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Unita 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Intervista all’Unità del compagno Lama, segretario generale della CGIL 

IGOVBMO ALLE SIUTO 

inoam 

martedì deve assumere coi 3 sindacati 
impegni precisi per le riforme sociali 

I lavoratori non chiedono « tutto e subito », ma l'avvio vero, nei fatti e non a parole, di una politica volta a modificare 
le strutture economiche, a combattere gli squilibri, ad allargare la democrazia — I rapporti tra CGIL, CISL e UIL - La funzione 
dei partiti per il rinnovamento della società — La consultazio ne di base — Concrete proposte per bloccare i prezzi 


americani 

manifestano 




ài 


'*4 


guerra 


Sospesa in 22 basi degli Stati Uniti « la giornata 
delle forze armate » - I partigiani cambogiani 
sferrano una vigorosa controffensiva e occupano 
la città di Kampong Cham - Furiosi bombardamen¬ 
ti aerei sulla Cambogia, il Laos e il Sud-Vietnam 


Ai lettori, ai compagni 


Come I lettori e i compagni già sanno 
I Sindacati dei poligrafici hanno proclamato 
uno sciopero generale nazionale di 7 giorni 
che esclude ogni possibilità di accordi sepa¬ 
rati aziendali. I giornali quotidiani, dunque 
non usciranno dai 19 al 25 maggio compreso, 
ammenoché la vertenza, come ci auguriamo, 
non sia composta prima. 

In tutto II periodo in cui « l'Unità » non 
potrà uscire, e le informazioni verranno for¬ 
nite al pubblico soltanto dalla fonti gover¬ 
nativo della TV e dello Radio, il Partito 
comunista chiama tutti i lavoratori, tuffi i 
comunisti, tutti i giovani, a dispiegare II 
massimo impegno di attività per supplire con 
la loro iniziativa alla mancanza di Informa¬ 
zioni e indicazioni necessarie soprattutto in 
rapporto al periodo di campagna elettorale. 

Ogni Federazione, ogni Sezione, ogni 
circolo, organizzi giornali locali, giornali di 


fabbrica, bollettini di informazioni, giornali 
murali esterni. Si moltiplichino al massimo 
ìl volantinaggio, i giornali parlati, la diffu¬ 
sione dei manifesti per garantire la riuscita 
delle iniziative politiche ed elettorali del PCI 
c fornire alla popolazione, nel rioni cittadini, 
nei villaggi, davanti all© fabbriche, nei 
mercati, la Informazione Indispensabile. 

Tutti I redattori do a l'Unità », tutti I gior¬ 
nalisti comunisti, gli « Amici dell'Unità » si 
Impegnano fin da ora a fornire tutto il con¬ 
tributo che sarà loro richiesto dalle organiz¬ 
zazioni del partito por realizzare il massimo 
di Informailone agli elettori e alla popola¬ 
zione In questo decisivo momento di strelta 
della battaglia elettorale per II 7 giugno. 

L© sezioni e i compagni assicurino che non 
resti una soia copia di resa nelle edicole del 
giornale di domenica e di quello dei lunedì. 


DA RAVENNA AD AOSTA 

(salta la gabbia del centro-sinistra) 


L ? ITALIA scoppia nella 
gabbia del centro-sini¬ 
stra. Perchè il paese non 
continui a dibattersi in una 
via che può sembrare sen¬ 
za uscita, perchè non si ac¬ 
cumulino danni per tutti, 
perche non si accrescano i 
sacniici del lavoratori de¬ 
cisi a lottare, è la gabbia del 
centro-sinistra che deve es¬ 
sere fatta saltare. E’ possi¬ 
bile dare al paese ordine e 
democrazia, fare che le isti¬ 
tuzioni, rinnovandosi, iunzio- 
nino, i servizi pubblici sia¬ 
no efficienti, che il danaro 
non venga sperperato. E’ 
possibile a condizione di una 
svolta politica, di piofonde 
ristrutturazioni sociali. 

In questa situazione appa¬ 
re necessano, anzi indispen¬ 
sabile, cogliere gli elemen¬ 
ti positivi di una volontà 
sempre più larga di batter¬ 
si conti-o le posizioni di pri¬ 
vilegio e di non delegare ad 
altri la gestione delle istitu¬ 
zioni, le scelte politiche, le 
decisioni sociali ed economi¬ 
che. Il paese è inquieto e 
la situazione può farsi con¬ 
fusa, torbida, anche perico¬ 
losa. Soltanto una svolta po¬ 
litica die permetta di affron¬ 
tare la situazione garanten¬ 
do eiiicienza, democrazia, 
giustizn sociale, può aprire 
una piospettiva nuova che 
veda coordinate le esigenze, 
classificate, come è necessa¬ 
rio, le priorità, sventati i pe¬ 
ncoli autoritari. 

Le elezioni del 7 giugno 
sono certo importanti perchè 
danno vita a un istituto nuo¬ 
vo e democratico come vuole 
la Costituzione.^ Sono decisi¬ 
vo però perchè otirono la 
possibilità di una spinta a 
sinistra e la costituzione, in 
ampie zone del paese (regio¬ 
ni, comuni e province), di 
maggioranze di sinistra che 
assicureranno la partecipa¬ 
zione, il controllo di tutte le 
forze democratiche e del la¬ 
voro. Ognuno potrà assumer¬ 
si così responsabilmente la 
sua parte in un’azione che è 
già di governo. 

D urante la discussione 
in Parlamento sul nuo¬ 
vo governo, si è fatto un 
grande scandalo, da parte 
della DC e dei partiti che 
le sono vicini, per il caso di 
Ravenna La giunta di cen¬ 
tro-sinistra era entrata in 
crisi per la dimostrala in¬ 
capacità di realizzare il pro¬ 
gramma che pure era stalo 
riconosciuto necessario alia 


vita della città. Si era cosi 
costituita una nuova mag¬ 
gioranza di sinistra che ave¬ 
va non soltanto ristabilito 
un antico collegamento, ma 
assunto l’impegno di lavo¬ 
rare a contatto stretto con 
1 comitati di quartiere, con 
le organizzazioni operaie, di 
dare le terre del comune a 
quelli che le lavorano. Fin 
dalle prime delibere, appar¬ 
ve che non si voleva più fa¬ 
re questione di partito, ma 
di competenze quando si trat¬ 
tava di scegliere gli uomini. 
Al consiglio l’opposizione fu 
considerata come un interlo¬ 
cutore valido su ogni que¬ 
stione: dal bilancio ai pro¬ 
blemi dell’amministrazione 
quotidiana. In ognuno dei 
quindici consigli di quartie¬ 
re il bilancio venne discus¬ 
so alla presenza degli am¬ 
ministratori e appi ovato qua¬ 
si alTunanimità anche dai 
delegati dei partiti i cui 
consiglieri erano all'opposi¬ 
zione. Gli amministratori, 
soprattutto I comunisti, di¬ 
chiararono che, esperti co¬ 
me erano stati per venti an¬ 
ni dell'opposizione, chiede¬ 
vano agli oppositori, (esperti 
per venti anni nell’ammim- 
strare) il contributo delle 
loro critiche e dei loro con¬ 
sigli, per tenerne conto. Al 
momento del voto, mentre la 
maggioranza (PCI-PSI-PSIUP 
e indipendenti) approvava, 
i democristiani dichiararono: 
. Non possiamo dirvi di sì, 
perchè siete rossi ; non pos¬ 
siamo dirvi di no, perchè 
siete onesti » e si astennero. 

I ERI ABBIAMO avuto una 
testimonianza analoga, elle 
nasce da una situazione di¬ 
versa. Nella Valle d’Aosta 
l’intervento di Roma, aveva 
fatto rompere l'alleanza di 
sinistra che, insieme ai cat¬ 
tolici valdostani, aveva ret¬ 
to la Regione per molti anni 
e aveva garantito un'ammi¬ 
nistrazione utile e onesta. 
Il centrosinistra, dopo le 
nuove elezioni, segnate dal 
pesante intervento di tutte 
le strutture burocratiche di¬ 
pendenti dagli organismi 
centrali, dalle promesse e 
dall’anticomunismo, conqui¬ 
stò 18 seggi su 35. Bastava¬ 
no, ce n’erano di troppi se 
nel conto di una maggio¬ 
ranza si potessero dimenti¬ 
care le cifre della ledila 
quotidiana fatta di promes¬ 
se non mantenute e di esi- 
iicii/e sempre piu pressami, 
di minatori, di lavoratori 


della Cogne, di artigiani, di 
montanari. A volte, anche 
quando pare che votino sol¬ 
tanto i consiglieri, votano di 
fatto anche gli elettori. Que¬ 
st’anno ad Aosta ai voto sul 
bilancio regionale, i voti a 
favore furono soltanto 16 e 
la giunta avrebbe dovuto da¬ 
re le dimissioni. Il suo pre¬ 
sidente difese la tesi pere¬ 
grina che un paio di consi¬ 
glieri avevano dovuto sba¬ 
gliarsi. Ci fu un'altra pre¬ 
potenza e si costrinse l'As¬ 
semblea a votare di nuovo: 
ì voti a favore del bilancio 
scesero a 15. L'altro ieri, 7 
consiglieri demoonstiam su 
13 hanno dato le dimissioni 
dal partito e hanno costitui¬ 
to un nuovo gruppo; i com¬ 
pagni socialisti si sono col¬ 
legati con loro, gli amici 
dell’Union Valdotaine ugual¬ 
mente. I comunisti, che guar¬ 
dano con interesse a questa 
diversa maggioranza che si 
dichiara aperta agli apporti 
costruttivi delle forze po¬ 
polari, hanno votato scheda 
bianca per sottolineare che 
non chiedono dei posti, ma 
una nuova politica per la 
Valle. 

Saltata la gallina del cen¬ 
tro-sinistra, si apre per la 
Valle D’Aosta una prospet¬ 
tiva nuova. Se a Ravenna . 
l'amministrazione di sinistra 
vede, nel giro di qualche 
mese, diminuire l’area di 
quelli che le dicono di no, 
ad Aosta l’esperienza ha vi¬ 
sto prima diminuire l’area 
governativa del centro-sini¬ 
stra, poi spezzarsi Io stesso 
partito della DC, lino alla 
presentazione di una lista di 
opposizione per il comune, 
lino alla rottura nel Consi¬ 
glio regionale e alla costi¬ 
tuzione di una maggioranza 
nuova. 

Episodi come questi con¬ 
fermano che è necessaria 
una politica nuova, testimo¬ 
niano clic è impossibile quel¬ 
la che il quadripartito vuo¬ 
le imporre. E’ questa lezio¬ 
ne che sla davanti agli elet¬ 
tori del 7 giugno Non solo 
le cose devono cambiare, 
ma concretamente vanno già 
cambiando L’alternativa clic 
i comunisti hanno indicato 
matura come un progetto 
realistico Essa va nella stes 
sa direzione del moto sociale 
in atto, dei processi unitari 
m corso. E m quella dire¬ 
zione deve andare anche il 
voto. 

Gian Carlo Pajetta 


Nell'incontro previsto per 
martedì con le Confederazio¬ 
ni il governo dovrà assumere 
impegni precisi per le rifor¬ 
me. (Issando anche i conte¬ 
nuti e le scadenze degli in¬ 
terventi necessari per qua» 
to nguarda il fisco, la sani¬ 
tà. la casa, i prezzi e l’oc¬ 
cupazione soprattutto nel Mez- 
zogioi no. 

CGIL, CISL e UIL, mentre 
erano in corso 1 grandi scio¬ 
peri della Toscana, della Sar¬ 
degna, di Milano r alti e cit¬ 
ta lombarde, hanno infatti de¬ 
ciso che, se gli impegni del 
governo non saranno piu con¬ 
creti delle « generiche e ìn- 
soddisfaoenti x> dichiarazioni 
fatte nella riunione di gio¬ 
vedì scorso, la lotta continue¬ 
rà e sarà intensificata. Que¬ 
sta ferma posizione dei sin-, 
dacati e dei lavoratori ci è 
stata confermata ieri dal com¬ 
pagno Luciano Lama, segre¬ 
tario generale della CGIL, 
nel corso di un colloquio che 
ha preso le mosse dalla con¬ 
statazione eh* la grande ver¬ 
tenza sociale per le ritorme 
aperta dalla CGIL, CISL e 
UIL col pubblico potere co¬ 
stituisce uno degli elementi 
caratterizzanti del momento 
e dimostra che il sindacato 
m Italia ha ormai conquista 
to, a pieno titolo e con evi¬ 
dente autorevolezza, il ruolo 
di protagonista della vicenda 
politica, senza per questo in¬ 
vadere il campo specifico dei 
partiti e del Parlamento. 

Questo approdo ad una 
t nuova frontiera * dell’azione 
sindacale per modificare Pas¬ 
setto sociale del paese, al fine 
di impedire che le conquiste 
conta-attuali e aziendali venga 
no riassorbite dal sistema, 
è un altro segno della matu¬ 
rità politico-sindacale dei la¬ 
voratori. 

Sottolineando l’importanza 
e il significato del nuovo ruo¬ 
lo del movimento sindacale, 
il compagno Lama ha affer¬ 
mato anzitutto che esso, « men¬ 
tre consente ai lavoratori di 
sprigionare la loro carica 
combattiva, con la lotta, per 
ottenere le riforme, non ri¬ 
duce ma anzi arricchisce la 
possibilità di iniziativa pro¬ 
pria dei partiti nello svilup¬ 
po della loro azione politica ». 

< In sostanza — ha prose¬ 
guito — nelle forze politiche 
tutti coloro che vogliono ve¬ 
dere cambiate le strutture e- 
conomiche, combattuti gli 
squilibri, aliai gala la demo¬ 
crazia, non possono che con¬ 
siderare positivo questo im¬ 
pegno dei sindacati. Natural¬ 
mente invece, quelle forze 
che vogliono conservare l’at¬ 
tuale stato di cose se ne la¬ 
mentano, e dal loro punto di 
vista si possono anche capi¬ 
re Ma il sindacato è un’arma 
per il progresso e non una 
foiza di conservazione ». 

A questo punto abbiamo 
chiesto al compagno Lama 
quali sono le sue previsioni 
per {'incontro col go\erno di 
mai ledi prossimo Ha rispo¬ 
sto richiamandosi al giudizio 
espresso sull’incontro prece¬ 
dente, « I sindacati — ha 
detto — pur apprezzando le 
dichiarazioni di buona volon 
tà del governo hanno dichia¬ 
rato l’incontro insoddisfacen- 
te pei che la conti oparte non 
ha voluto assumere impegni 
connoti su quelle che noi 
abbiamo chiamato ’” anticipa 
ziom ” rispetto a!Je richieste 
di idolina Di qui l’impoilan 
za veiamente grande dell in- 

Sirio Sebasfianelli 

(Seguo a pagina 4) 


La reazione all’aggressione in In¬ 
docina si sviluppa su tutli i piani, 
su tutti i terreni, in Vietnam, nel 
Laos, in Cambogia e negli stessi 
Stati Uniti. Le forze popolari cam¬ 
bogiane hanno sferrato una con¬ 
troffensiva, occupato la città di 
Kampong C.liam, abbattuto 13 eli¬ 
cotteri. I guerriglieri del FNL sud¬ 
vietnamita hanno attaccato 18 basi. 


Negli Stali Uniti, per la prima vol¬ 
ta nella storia americana, soldati 
pacifisti hanno dato vita a mani¬ 
festazioni di rilievo nazionale in de¬ 
cine di basi. I comandi sono stati 
costretti ad annullare 22 manife¬ 
stazioni per la « Giornata delle 
Forze Armate ». Nelle università 
proseguono le proteste 
I PARTICOLARI IN ULTIMA PAG. 



SAN FRANCISCO — Un'immagine della furia repressiva adottata dal poliziotti di Nlxon contro gli studenti che manifestano nel campus universitario 

( pubblici dipendenti si ribellano agli sfacciati favoritismi all'alta burocrazia 

Statali : 4 giorni di sciopero 

Dal 19 al 22 si asterranno dal lavoro nei ministeri, nell’ANAS e nei Monopoli - Fermi anche 
i vigili del fuoco - Confermate le 48 ore di lotta nelle ferrovie - Bloccata la scuola dal 19 al 23 


impedito finora un controllo veramente popolare 


inchiesta preiiininfire 
smi!' amministrazione 


La pioan<\ dolici Repubblica 
di Roma ha apollo un mchipvta 
preliminare -siili amniinislrazio 
no (lolla R \t TV l n volumi 
riuso fasiic’olo o stalo trasmesso 
dall ufficio stampa al pioeura 
loie ca|)o \uguslo do \ndrei*. 
il guaio dovia oia stabilite m» 
jxi'-smio configurai m gli estremi 
di ribelli penali nel modo con 
cui vieni* condoUa 1 azienda 
\r*l dir-Mei vi sono Henne di 
iitagli rii gioimli che Immo 
mosso uitcjie all animili, >ra 


/urne dell ente, ed e allegala la 
relazione presentata al palla 
mento dalle Coite dei Conti 
Il pianisi ato m via inolimi 
naie dovi, stabilire piale e 
murici carne ite. la nati ia della 
azienda e m paitiularo so 
debba esse io tonsnlo ala un 
olile pubi)* t* Come 1 sa la 
R \\ TV e ut fttialine te una 
società per azioni nu per la 
fulvo io rii’ svolge la sua at 
tivita lia una nlevan a tutta 


paitvcoleVie Secondo ri parevo 
dell Ufficio slampa della l’io 
i ni a la R W rv li i una posi 
/ione ornilo illa Banca d Italia 
e all V/toncLi tabacchi pei lo 
quali s[ pari,, th ente pi.vato a 
I unzione puh dira Questa nk 
\ anza ali esci no che e con 
(olmata dal conti olio a cui e 
sottoposto da la Corte dei Conti, 
potrebbe nmtiie. nel caso m m 
dividuassoio Ielle responsabilità 
penali nella gestione, ad ima 


Procura 
RAI - TV 


nu inumazione per peculato 
C e da due che propini questa 
ambiguità nella natili i del 
1 ente ha portalo all inchiesta 
La stiiittui.i di società pinata 
ha impedito fino» a un con 
titillo voi annuite popolale della 
lì \I T\ etimo reclamano i pio 
getti di riforma piu .tvau/ati 
(piale quello presentate dal 
I \RCI piogirit* rii. . li. dotto, 
la h ishn inaz.one de II azic’itia 
in ente pubblico. 


Gli statali hanno deciso di 
Inasprire la lotta portando 
complessivame ite a quattro 1 
giorni di sciopero (19, 20, 21 e 
22 n «agio). Rimane confer¬ 
mato, intanto, il bloccD per 48 
oie delle fenovie, con uno 
sciopero articolato per com¬ 
partimenti. 

I pubblici dipendenti reagi¬ 
scono così al « colpo dì mano » 
attuato dalla DC e dalle desti e 
alla commissiono Affari costi¬ 
tuzionali della Camera dove è 
stalo imposto un ptovvedimen* 
to che favonsce sfacciatamen¬ 
te gli alti giadi della burocra¬ 
zia Nuovi sclopen nella scuo¬ 
la sono previsti per il 19, SO, 
22 e 23 maggio. * A PAG. 4 
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Grave insufficien?a delle misure governative 

Sussidio elettorale 
per gli emigrati 
proposto dal PCI 


Sette consiglieri regionali hanno abbandonato lo «Scudo crociato» creando una formazione autonoma 


Val d’Aosta 



frattura della DC 


Mancano tre settinnne Mia 
consultazione dei 7 giugno e 
ancora di parte del giverno 
non sono state adattate misure 
concrete per favorire il ritor 
no dall estero dei nostri emi 
grati I esecutivo si è limita 
to infatti ad emettere alcuni 
comunicati per annunciare che 
anche in occasione delle pros 
sime elezioni sar nno attuate 
misure e conces^ facilitazio 
ni di viaggio come previsto 
t dalle leggi vigniti » 

Le misure consistono nello 
allest n^nto di Ifl treni ^pe 
ciali in partenza dalla Gei mi 
nia e dalla Svizzero e di 22 
in paitenza da forino e da 
Milano oltre ad un « rafforza 
mento» d°i noi mah servizi in 
terni Le facilitazioni riguaida 
no il viaggio gratuito dilla 
frontiera al Comune di resi 
denza per gli emigrati all oste 
ro e una riduzione del 70 per 
certo sui biglietti ferroviari 
per i lavoratoli italiani che si 
debbono spostare da una re 
gione atl alti a 

L<» misure e le facilitazioni 
cosi come sono concepite dal 
governo sono ìndefnitiva una 
ennesima beffa nei confronti 
dei nostri emigrati all estero 
o ni 11 Italia del nord e nascon 
dona la precisa volontà politi 
ca di limitale al massimo il 
loio ritorno ben sapendo che 
da essi può venne una secca 
condanna delle forze del cen 
tro sinistra in particolare la 
DC e i socialdemociatici re 
sponsabili dell emigrazione di 
massa e dello spopolamento 
di intere regioni meridionali 
Diciotto treni speciali dall e 
stero e limitatamente a due 
paesi Svizzera e Germania 
sono un fatto irrisorio se si 
considera che possono tra 
sportare al massimo 20 22 mi 
la passeggeri e che i cittadi 
ni italiani Ivi residenti sono 
oltre un milione La cosa ap 
pare poi tanto più grave se si 
pensa che non è stato previ 
sto alcun treno dal Belgio dal 
la Francia, dal Lussemburgo, 
dalla Gran Bretagna, dove 
complessivamente si trovano 
più di un milione di italiani 

Naturalmente la decisione 
non è ancora definitiva soprat 
tutto perché j parlamentari 
di sinistra in particolare ì co 
munisti, sono decisi a dare 
battaglia quando il progetto 
passeià all'esame, martedì 


pioismo della Commissione 
li sporti delli Gamert 

Ma non si tratta solo del 
ntmeio dei treni ben-ff anche 
ilei costo dei viaggi 1 gruppi 
pai lamentar! di sinistra (PCI 
PS1UP e indipendenti di sim 
rtn) hanno presentito al Se 
nato com e noto una proposta 
di legge per la gratuità del 
1 intero viaggio agli emigrati 
all estero Ciò — ci ha clichia 
rato il compagno sen Tomma 
micci primo firmatario assie 
me al sen C ai lo 1 evi della 
proposta — « per garantire 
igh enngrat una efì etti va 
partecipa/! ine alla vita poli 
tica del nostri paese e l’tser 
cizio di un di itto garantitogli 
da'la C ostituz one » 

L indennità a titolo rimbor 
so spese — la detto ancora 
Tom n micci ~ t non ò che un 
modtsto riconoscimento per 
quanto il lavoro degli italiani 
allenterò frutta in r me^se 
alla bilancia dei pagamenti e 
all intera comunità nazionale 
Basta pensare che nel solo 
l%fl le rimesse degli emigrati 
hanno superato i 700 miliardi 
di lue *• 

Nella pioposta di legge del 
le smisti e olii e ad una inden 
nità per rimborso spese di 
viaggio fino alla frontieia ita 
liana si chiede di dare agli 
emigrati un contributo per 
mancato lavoro di lire 8 mila 
se provenienti da regioni in 
terne e lire 12 mila se prove 
nienti dall estero così come ha 
già fatto la Regione sarda in 
occasione delle ultime elezio¬ 
ni regionali 

La proposta di legge passerà 
all esame della Commissione 
Interni del Senato, martedì 
prossimo 

« Vogliamo inoltre — ha det 
to ancora Tommasucci — un 
pegnare il governo ad interve 
nire nei confronti dei governi 
esten perché ai lavoratori ita 
hani siano concessi permessi 
speciali elettorali dalle azien 
de da cui dipendono e sia ga 
rantita loro la conservazione 
del posto di lavoro Infine è 
indispensabile e urgente — ha 
concluso — un intervento del 
nostro governo su que’lo degli 
altri paesi europei perché met 
tano a disposizione dei nostri 
connazionali convogli ferrovia 
ri sufficienti per garantire lo¬ 
ro un comodo rientro » 


ha liquidato il centro - sinistra 

Una dichiarazione del compagno Casetta, segretario della Federazione del PCI: « L'avanzata comunista il 7 giugno è ora la condizione per una decisiva 
svolta a sinistra » - Costernazione nella direzione DC e rabbiose reazioni socialdemocratiche - Ingrao: «Vogliamo le Regioni non per creare tante mini¬ 
repubbliche ma per unire » - Imporre indirizzi generali diversi e costruire un blocco di forze sociali e politiche per determinare una nuova unità nazionale 


Chi Ha 
bisogno 
della DC 


« ABBIAMO SEMPRE BISOGNO DELLA DC », dice 
un manifesto elettorale dello Scudo crociato Ma 
a chi si rivolge? Ai padroni, ai qrossi burocrati, 
alla NATO Infatti 

I padroni hanno sempre 
bisogno della DC 

$ Per dire no alle riforme 

Per negare lo sgravio fiscale sui salari 
® Per non dare la parità previdenziale ai con¬ 
tadini 

I grossi burocrati 
hanno sempre 
bisogno della DC 

® Per impinguare I propri stipendi 

• Per sabotare le regioni 

• Per difendere il centralismo parassitarlo 

La NATO ha sempre 
bisogno della DC 

• Per conservare le sue basi in Italia 
9 Per impedire la distensione 

O Per i suoi complotti antidemocratici 

Chi non ha più bisogno 
della DC sono gli operai, i f 
contadini, i tecnici, gli in- V p5T_*fH/ 
tellettuali, i giovani 

che vogliono costruire un'Italia nuova, 
democratica e socialista. 


Il fatto nuovo eli Aos a dove 
h spaccatili a in due della DC 
hi portato pumi alli picsui 
tazionc di due liste eletto» ali 
por il Comune e poi dia ria 
scita di una nuova naggio 
innza alla Regione ò cestinato 
a lisciale un sogno nella po 
lemica elettorali in v sta del 
7 giugno Nella ìegion valdo 
stana infatti, e la lo ica del 
quadupaitito a usuila e scoti 
fitta La Giunta ioga naie di 
centio smisti a che si volle mi 
poi re ad ogni costo il posto 
dell amministi azione popoli re 
che pei tanti anni aveva visto 
uniti alla dilezione dilla Re 
gione comunisti socialisti e 
cattolici dell Union Valdolame, 
era m cusi da qualche tempo 
I a scissione de tei minatasi nel 
la DC valdostma ha e istituito 
m quesLi gioì ni 1 elenu nto ca 
I filatore della situazione I 
dissidenti della smisti a di 
« Foize nuove» (la con ente 
di Donat Cattili) non hanno 
ìccottato di tomaie all ovile 
quandi si e li aitato di elcg 
geic il Dicsidente e la Giunta 
regionale affermando la im 
possibilità di pollaio avanti 
nella DC « una politica demo 
malico» setteconsighen (dei 
ti odici che Piano stati eletti 
nella lista dello «'Scudo ciò 
ciato ») hanno costituito una 
nuova Giunla — piesieduta 
dal de dissidente Dujany - 
con la partecipazione dei so 
cialisti e del Movimento auto 
nomo valdostano e con l ap 
poggio esterno del Union Val 
dotarne Della nuiva Giunta 
fanno parte due socialisti Mi 
lanesio e Colombo due dissi 
denti di « Forze nuove » Ma 
quatgnaz e Lustrissy un mo 
ìoteo dissidente Benzo un 
de « ufficiale » Manganone 
(che ieri si è pelò dimesso) 
un esponente del MAV, Alba 
*iey La DC, che ha visto il 
suo gtuppo ridursi piatica 
mente a cinque membii, è 
ali’opposuione insieme al 
PSU 

I comunisti, come è noto, 
hanno votato scheda bianca 
H compagno Giuseppe Ca 
setta, segretario della Fede 
razione valdostana del PCI, 
ha rilevato ien che siamo, 


Ondata di critiche mentre il progetto va alla discussione deila Camera 

Quest'amnistia piace solo alla D( 


Assurde discriminazioni, privilegio per i colpevoli di peculato, esclusione dei reati a mezzo stampa 
connessi con ia lotta sociale e politica - L'unanime opinione negativa dei giuristi 


U progetto d amnistia ar \ 
riva domani alla discussione I 
in aula alla Camera Ct ar 
riva sull onda di violente cri 
tiche e aspre discussioni che 
si sono acuite negli ultimi 
giorni dopo che sono stati re 
spinti gli emendamenti co 
munisti che tendevano a fare 
del piogetto un provvedimen 
to che non serva da guaien- 
tigia per gli speculatori e per 
coloro che si sono appropriati 
del dcnaio pubblico 
La DC grane al dtsimpe 
gno dei socialisti e dei so 
cialdemocratici (i pumi si so 
no astenuti i secondi si sono 
allontanati dall aula al mo 
mento delle votazioni) ha fat 
to qua Irato infoino a Peti ucci 
uno dei piu noti peisonaggi 
governativi accusati di pecu 
lato ( osi l amnistia per que 


sto reato è rimasta nel prò 
getto La battaglia riprende 
rà però in aula 

Sul progetto abbiamo rac 
colto altre dichiarazioni, che 
magistrati e avvocati hanno 
fatto al nostro gioì naie o al 
le agenzie di stampa 

Avv. Vincenzo Stimma 

n progetto di amnistia e 
indulto che il governo ha prò 
posto alla Camera per la ce 
lebrazione del venticinquenna 
le della Liberazione e del cen 
tenario di Roma capitale ap 
pai e il piu a contestato » dei 
ventotto provvedimenti di eie 
menza succedutisi dal 1944 ad 
oggi 

C ò chi lamenta 1 inflazione 
di simili misure sostenendone 
I inammissibilità in linea eh 


Direttore 

GIAN CARLO PAJETTA 

Condirettori 

MAURIZIO TERRARA e SERGIO SEGRE 
Direttore responsabile 
Alessandro Curzl 

[scritto al n 243 del Registro Stampa del Tribunale di 
Roma L UNITA milorizza/ione a giornale minale n 4-m 


DIKFZ10NF IIMM/IUNE LU 
A M M1NI UT II \ /10 N L OOI 80 
Roma Via dei la irmi 19 
Telefoni centralino 4010341 
4950352 4950353 4Ja0J55 49oW51 
495lZ-t2 495125} 4)31254 4)51255 
- ABBONAMI NTI UNITA 
(versamento su c/c postale 
n 3/5531 Intestato a Amml 
nlsttazione de l Uniti! viale 
Fulvio Testi 75 20100 Mila 

no) Abbonamento sostenitore 
lire 30 000 • 7 numeri (eoo II 
lunedi) annuo 21 000 seme¬ 
stre I0 8i0 trimestre 6 800 • 
6 numeri annuo 19 000 seme 
Btre 9 150 trimestre 4 850 
5 numeri (senza U lunedi e 
senza la domenica) annuo 
15 000 semestre 1 850 trinie 
otre 4 200 Estero 7 nu 
meri annuo 33 500 semestre 
17 100 8 numeri annuo 

29 0(0 semestre 14 850 Iti 
NAHCI1A annuo 6i00 se 
mesi re 3 400 Lstero an 
nuo 10 000 semestrale 5 100 
L UNITA + VIL NUO Vii 
+ RINASCITA 7 numeri 
annuo 32 800 0 numeri an¬ 

nuo 30000 - itlNASi ITA 4 
CUI FICA MARXISTA annuo 
10 500 - PUBBLICI IA i Con 


ll slon irla esclusiva bPl 
(Società per la Pubblicità In 
Italia) Roma Piazza S Lo 
reruo in Lueina n 28 e aue 
succursali in dalla - leie 
fono l HH 511 2 3 - 4 5 - 

FA IH in (al mm per colon 
m) (o munì ile Ldi/tone 
gr nu ale feriale L 500 featl- 
1 va L 800 Ed Italia setti n- 
I u fon ile L 400 laO Ld Italia 
centi o tneridlon ile L 300 
| 3i0 Cronache locali Roma 
L 130- 200 Fltenze 130 200 
loceina L UO 120 Napoli- 
C ìmp nla L 100 1J0 Regio 
naie Cenno Sud L 100 120 
Milano Lnmbirdla L 180 730 
Bologna L 150 250 Genova- 
Ugiitia L 100 - 150 totIno- 
Ph monto Modena Reggio G 
Lmilia Romagna L 100 130 
Ite Venezie L 100 120 PUH 
HI 1C1 1 \ FINANZIAR! \ I t 
GUI Kt DA71GN ALI 1(11 
rione Retici ale l 1000 1 min 
Ld Italia seltemrlonnle lire 
800 fd Italia centro cud 11 
te 500 


Stab tipografico GATE 00183 
Roma - Via del laurLn! a 19 


principio in un regime demo 
cratico evoluto e c è chi guai 
da al contenuti denunciando 
1 inadeguatezza della proposta 
governativa a soddisfare le 
esigenze della collettività na 
zlonale nell attuale momenu 
storico 

La motivazione del dissen 
so e soprattutto delle istan 
ze che muovono da Idi gin o 
responsabili stiati della pub 
blica opinione hanno, In ge 
nei e un cosi ampio respiro 
politico che il Parlimento non 
potrà non tenei ne conto Te 
nendone conto esso dovrà 
modificare alti ladice il di 
segno governitivo che lappre 
senta un ambiguo e irnccet 
tabiie compromesso tia le osi 
gonze e e ispettative del Pae 
<;e e gli inteieasi e le finaliti 
impopohn e contingenti della 
oolitica di centro sinistra tia 
mutandolo in una iniziativa di 
legge vei amente sovrani che 
non sia introdotta da! vieto e 
paternalistico richiamo alla 
pacificazione e alla concordia 
nazionali — realizzabili solo 
imprimendo nuovi indirizzi al 
I attuale politica economica 
sociale e internazionale — ma 
daJ solenne impegno a nmuo 
voi e senza p u ìndugn a cuno 
le cause che impongono og 
gl il ncois t questo enni 
simo provvedimento di ole 
menza cause che si indivi 
duano nella immanenz » delle 
fond unentali strutturo del 
Codice Penale Rocco e della 

Domani sera 
G.C. Pajetta 
a Tribuna 
elettorale 

All edizione di lunedi sera 
di «Tribuna elettorale o In 
TV II PCI sarà rappreseti 
tato dal compagno G C Pa 
jotta SI discuterò II tema 
a Che coso può attendersi II 
Paese dalle autonomia re 
gloriaM? d 


legge di PS fonti di sentenze 
sostanzialmente inique e non 
più accettate dalla coscienza 
morale e giuridica prevalenti, 
nel persistere di un sistema 
processuale che malgrado i 
temperamenti anche di recen 
te apportati ha tutt altro che 
eliminato le lungaggini delle 
Istruttorie e dei giudizi con 
gravi e spesso Irreparabili 
danni per la dignità e la li 
bertà del cittadino, nella in¬ 
combenza di un sistema car 
cerano che in aperto conti a 
sto con il dottato costituziona 
le che assegna alla peni fun 
zione di rieducazione e di n 
cupero del cond innato alh so 
cietà ha praticamente consei 
vato Mia pena stessa anche 
pei I assoluta inadeguatezza 
degli istituti di detenzione un 
cai attero afflittivo degli 
dante 

Avv, Pasquale Filasto 

Un esigenza ritengo debba 
essere espressa e fatta vale 
re con foiza quella di esten 
dere l amnistia a tutti i reati 
di opinione soputulto pei che 
sotto il profilo della propagan 
da sovveisiva della apologia 
delle istigazioni del vilipen 
dio vengono pei seguiti a ea 
gione della mancata modifica 
od abrogazione delle noime 
che prevedono queste figuro 
di reati molti ti >ppi episodi 
che costituiscono dille auten 
tiche manifestazioni di pen 
siero 

L amnistia s impone anche 
a causa delle diff colta di fa 
re accettare dalla magistia 
tuia 01 din un una intei pi et a 
zione di queste noime del co 
dice penah pm aderente allo 
spnito della Costituzione ed 
all insegnamento della Corte 
Cost tuzion de 

Per quanto nguaida i rei 
ti commi penso che in cm 
sidei azione delle condizioni di 
dissesto di disoigimzz ìzioiil 
della nosti i sociei ) sia trop 
po esigua h misuro dell in 
dulto proposti e die vadi 
piesa in sena considei mone 
ed esime 1 opportunità di 


estendere lo stesso alle pene 
accessorie sopratutto quando 
dette pene accessorie sono 
conseguenziali a reati non già 
visstmi perchè queste in tali 
ipotesi non conseguono altro 
risultato che di -rendere piu 
difficile e precario a chi ha 
sbagliato una volta il reinse 
rimento laborioso ed onesto 
nella società 

Avv. Osvaldo Passar! 

Non capisci perché 1 accusa 
di avei realizzato uno spetta 
colo oosidetto osceno debba 
esseie e chi t di ogni bene 
ficio quando poi i processi si 
sono regolai mente conclusi 
con loidinc di tagliate una 
o due scene 

Avv, luigi Salenti 

Chi ha propalato launi tia 
ha pensato troppo dia dittai 
del patnmonio seguendo in 
questo i cnteii dell attuale 
codice II progetto è previsto 
pei chi può avere 1 ittimnn 
te del danno patnmonmle di 
special tenuità Ma il cnteno 
non e il migliore ìo iti co 
me lo cippo e il furto in ap 
fisi lamenti pt i ì quali spesso 
viene ipplic ita questa atte 
nuante presentano nvece 
uni pi tic>lue gì ivit\ e pe 
ncolosi i sociale 

Proi, Giuseope Solgiu 

Il pregato di legge ò c^ui 
uente nei quinto attiene die 
nonne ìchine u del tti po 
litico s ui ic di m i non per i 
reati omuni Dovrebbe e^se 
re concessi amnistia anche 
per i celi ti di duiI i appio 
pnaziole indebita e ludo nu 
casi m cui concotiono le at 
tenuanti genetiche cioè nei 
casi vii pi» titolai c lice In 
obiettiva e di scaisa pinco 
losità soggetti! i 


lutti I deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU 
NA sono temili ad assiro 
presenti alla Camera sin dal 
I Inizio delia seduta pomeri 
(Tlnna di mai tedi 19 


nelli Regione «rii /rotile al/a 
lottino dell amia politica dei 
cattolici e al supei amento 
della fallimento)e espenenza 
del centi o smistici » « Si fi affa 

— ha sottolineato — di una 
suo/fa importante, che à d 
frutto in pìinio luogo della 
spinta iinnovatine che pio 
viene dai s ettou decisivi della 
società e della politica unita 
uà del nostro Paitito e che 
segna un passo in avanti nel 
processo di costi azione, at 
torno ai pioblenn posti dalle 
lolle operaie e popolari di que 
sii anni di un nuovo schieui 
mento politico tra le forze di 
svasila e autonomistiche, lai 
(he e cattoliche giudichiamo 
perciò ancora insufficiente e 
ti ansito) ia la soluzione che e 
stata ti ovaia attualmente a li 
vello di Giunla regionale » 

Nella sdii izione che si è 
apeita — ha concluso il com 
pagno Cisetta — 1 av in/ata 
del PCI e la condiziono per 
una s decisiva svolta a sim 
stia » 

Al «colpo di scena » della 
'MI d Aosta — cosi la nascita 
della nuova Giunta e stila de 
finita dal maggiore gioì naie 
boighese italiano — non ò 
mancato un immediato com 
mento soci ddernociatico il 
responsabile della sezione en 
ti locali de! PSU ha dichiaro 
to che si trotta di un episodio 
che conferei! la tendenza «di 
una paite della DC e del PSI 
a poi taie colpi mortoli alla 
politica di centro sinistra » Ne 
la DC ne il PSI hanno com 
montato ufficialmente 1 acca 
duto II Popolo si e limitato a 
nascondere la notizia m un 
breve ti afiletto a una colon 
na ì socialisti hanno fitto sa 
pere che il segietano regiona 
le valdostano Milancsio e 
stato convocalo a Roma pei 
martedì da Mancini 
Rifei imenti piu genti ali alle 
Regioni ed alle attuali pole 
miche sono contenuti nei di 
scorsi dei massimi esponenti 
de Foilanì dopo il caso di 
Aosta, ha avuto il colaggio di 
npeteie il classico discorso 
li to di « se » e di « ma » le 
Regioni sai anno un fatto posi 
tivo solo se, dirette da «/oi 
ze sicure » (la DC e d PSU ) 
sapianno « assecondare ed ai 
rie chi re » la linea quadnpai 
tita nazionale II ministro del 
le Partecipazioni statali Pie 
coli ha utilizzato a Bologna 
un occasione ufficiale — 1 mau 
guiazione della fiero — pei 
snocciolare un comizio eletto 
role doroteo Dopo un grotte 
sco tentativo « teonco » di de 
finire 1 essenza del capitale 
nella società attuale 1 ex sl 
gì etano della DC ha svolto 
una polemica tipicamente so 
cialdemociatica atfet mando 

la necessità della sceltezza » 
del quadro politico e attaccai! 
do la politica di « doppio bi 
«ano» e di «intento scol/a 
mento d delia inaggioronza 
Anche il ministro degli In 
temi Resi ivo ha fatto nfc 
nmcnto alla necessita di « una 
coeiente espansione della fm 
mula governativa » lanassi 
poi il PSU h i accusato in 
blocto di filo comuniSmo Man 
orni De Martino c Donat CU 
lui De Martino pai landò a 
Teiroro ha nsposto alla cani 
pigna socialdemocratica af 
fcirmndo che il PSI cntica 
« il PSU e una parte della DC 
penile mirano a ipsuscitaie un 
clima di scontro frontale non 
coi i ispondente alle condizioni 
di un Paese che si è tiasfor 
malo » « per questo — ha det 
to ancoro il vicepresidente 
del Consiglio — la polemica 
sulle Giunte ci pare anaci o 
rustica » 

INGRAO _ \! pioblenn del 

le Regioni dedica un fascicolo 
Critica marusia In uno degli ' 
articoli pubblicati il compì : 
gno Ingiao polemizza con 
quinti affamano che i conni 
insti vogliono «disgieqarc e 
spezzare il corpo nazionale » 
attiavciso 1 istituto regionali 
stico In realtà — nlcva In 
giao — « d tessuto «azionale à 
già oggi diammaticamenle la 
ceralo * noi — soggiungi 

— vogliamo le Regioni pei uni 
re pur imjorre nuovi indir rz : 
zi gei unii e per costume un 
bloc(o di forze sociali e poh 1 
fiche capace di detei minale 
una nuoi i unita nazionale 
\on (i Ribressano pereto tan 
le mini repubbliche fuou 
del tempo che spingano i pai 
liti a coiporatu i y aisi comi 
togl tono (erte coi tenti sono 
Ioga he cattoliche o che siano 

il pino bi accio esecutivo 
’ economico della ptoqram ■ 
inazione (onc sitata imposta ; 
dal cent o come seminano i 
desiderai certi tccnouati so ; 
(lahsd Ci interessalo — con ! 
eludo Illuso — ir Regioni ! 
come ass’inblee poi fiche the • 
lottano per la rifornì a genero 
le dello tato e dell ì società 
e atti ai iso que tc riforma 
\oghono articolare il potere 
p )/i!k i c fall ) a l< uro ai 
nuovi hi ogni che inaivi ano 
nilh ma se » 

C. f. 


A Ravenna 

Inquinamenti : 
denunciate 
15 industrie 


R\VL\NA 1G 

Quindici glosse inclusine i nnggioi p ile 
delle quali 1111011110 colossi sul pnno inteinazio 
naie sono state denunci He nelh figura dei 
dilettoli tecnici 0 dei piopnotan sulla base de 
gli art 419 e 452 commi 3 del codice penale 
relativi agli inquinamenti Ixj industuc 0 coni 
plessi chnmili m cinsi sono S\ \I Piogeni 
BP Gis BP Peti oli lotil II ibi unioni Peti oli 
I 1\I SIO 1 tre 7iicchcufici I iidinn di disse 
Mozzino e Russi h società \gionovo le Poici 
Ime di Porto I non e di Sant Alberto il tubificio 
Maraldi un complesso di Russi Si tratti nella 
gtan parte dello aziende che scuicano 1 Imo 
1 ifurti nei eoisi d acqua lavennati sino i rig 
giungere, in molti casi il mare \a altresì sot 
tolim 1(0 chi un» si \ 11 1 uhi sii clu polii bb< 
portue nel gno di b evo tempo ad iltn risultili 
esplosivi vide la magistnUm muoversi in mol 
tcphci altre direzioni sia a Ravenna che nella 
provincia e anche oltre 


Ferrovie Stato 

Gli appalti 
saranno 
aboliti 


Mighoiimenti mini itivi di oc upi/ione e so 
culi oltre che f u dilazioni di 01 dine economico 
sono stati guanti 1 dal ministro dei Disporti 
eco Vigilinosi ai sindacili tuiovien della CGll 
GISt e UIL 1 quili avev ino prospettalo il ini 
nistio uni sene di ineixlic iziom |x 1 il miglio 
1 imento delle condizioni di lavoro della citègo 
r 1 In bist a'U issicui izioi 1 dite dal ministro 
— infumi un coiminic ilo — \dianno prese le 
opportune iniz Rive onde eliminare il sistema 
degli appilti pu certi semzi di istituto c si 
f 11 1 luogo all assoli) mento nei moli dell aztendt 
I S dei lavor itoli nttu limonio impegnati in sei 
v zi appaltiti (puhzn vetture recupero e ricambi 
batterie ccc ) 

Il premo di cseicizio il cui aumento ero 
stalo neh osto dai silici ìc il ammonio"! a pn 
tire di 1971 allllO pei tento di una mensilil 1 di 
stipendio Su inno 1 olire date immediato disilo 
si7iom per la creazione di un sei vizio sociale 
(mense doimilon issistcnza sanitaria) 


problemi della casa e delia scuola 


INCONTRO A BOLOGNA 

del sindaco con le elettrici 

Il compagno Fanti ha illustrato alla Casa del Popolo « Di Vittorio >» le po¬ 
sitive realizzazioni del Comune popolare e il programma per il futuro 


A S Margherita Belice 

L'assistenza ECA 
tolta a candidati 
del PCI e del PSI 

A Stinta Miglienti uno del 
Comuni del Bolice colpiti dii 
terremoto e amministinto dalla 
DC 1 ) comitato dell CCA Ita so 
speso il pag utlento dei sussidi 
assistenziali a tutto lo laminile 
dei candidati comunisti e socia 
listi nello olenoni 

11 gravo atto mafioso colpi 
sco famiglie vittimo del Ieri c 
moto I sussidi vengono invece 
m intorniti agli appai tenenti olla 
DC In una miei i osinone al 
punisti 0 dell interno il PCI ha 
chiesto piovir-dimenti a calicò 
dei icsponsabili tenendo anche 
conto della pionto reazione del 
la popolazione leiromotato di 
cui si sono fatti Intel pi et] lo 
oignni7ra/ionl della CGIL CISL, 
e UIL che hanno ptoclamato lo 
stato di agitazione 


BOLOGNA 16 
Le elezioni comunali vedono 
Bologna piesentaisi al con 
franto con le altre citt'i Italia 
ne in modo altamente positi 
vo I comunisti foira duigen 
te insieme alle altre forze po 
litiche socialiste hanno sapu 
to resistere con successo al 
la pressione capitalista in 
particolare a n a speculazione 
edilizia e fondiaria 
I 1 istillati si possono tocca 
10 con mano giA 75 mila 
st in?e sono state costante in 
attuazione del piano di edi 
llzia economica popolare 
strappando dieci mihaidi di 
Ine alla speculazione 
Questi ed alti i frutti del 
1 impegno e dell i lolla dei co 
munisti sono stati illustrati 
leii seta dal compagno Ian 
ti della Direzione del Paitito 
e sindaco di Bologna nel coi 
so di un incontro con lo elet 
luci bolognesi alla Casa de) 
Popolo «Di Vittono » Fanti 
ha poi pallaio dei progetti già 


appi ovati dal Comune pei 
mettere a disposizione delia 
popolazione tutta una sene di 
sei vizi sociali Riferendosi al 
la situazione scolastic i h,i 11 
coniato come dal 19G0 ad og 
gl siano stili denti n spese 
dell amministrano ìe 32 500 po 
sti alunno nelle scuole coma 
nali come si siano decentrati 
nei quaitien anche gli istituti 
supenon come si s a venuto 
incontro alle necessità delle 
famiglie con una rete di seno 
le matei ne che ospitano il 
70dei bambini dai 3 ai 6 an 
ni (una pereenluale che e la 
più alta anche a confi onta 
degli alili psesi europei) Ciò 
dui tra i nulle ostacoli e in 
tralci del potere centi ile ha 
concluso Finti sn a dima 
stiare che 1 comunisti hanno 
fatto quanto potevano nell am 
luto di uni legislazione vec 
chn e consen ali ice indicali 
do concretamente In linea di 
tendenza che una foiza po 
polare sa poitaie avanti con 
un costante impegno mutano 
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DI CHILOMETRI 




P percorsi su ogni strada^ 

con ogni tipo di motore. 
Miliardi di chilometri per costruire 
la tua sicurezza 
e la nostra esperienza. 
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Unità / domenica 17 maggio 1970 


3 / a t tu a I i t à e camme n I !_ 


A oltania anni dalla sua nascita 


Inchiesta sulla crisi che investe gli Stati Uniti alle soglie degli anni 


Ho Ci Min 


I J 


parla ai giovani 
e a tutti 
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i rivoluzionari 


Un « testamento » la cui « esecuzione » è di¬ 
ventata un impegno d'onore - Ho Ci Min è 
morto da meno di un anno e quasi un anno 
ci vuole per far crescere il grano che si se¬ 
mina - L’unità e la rivoluzione 
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Una volta, noi luglio del 
1966, ti'e anni prima della 
sua morte, Ho Ci Min dis¬ 
se, in una « lettera ai miei 
compatrioti »: ■ Presidente 

Johnson! Risponda pubblica¬ 
mente al popolo americano 
e a tutti i popoli del mondo: 
chi ha sabotato gli accordi 
di Ginevra che garantiscono 
la sowamtà, l'indipendenza, 
l’unita e l’integrità territo¬ 
riale del Vietnam 7 Le trup¬ 
pe vietnamite hanno torse 
invaso gli Siati Uniti e mas¬ 
sacrato degli americani? 
Non è stato il governo ame¬ 
ricano a inviare truppe ame¬ 
ricane ad invadere il Viet¬ 
nam e massacrare 1 vìetna- 
m li? Gli Stali Unili pon¬ 
gano fine alla loro guerra di 
aggressione nel Vietnam, ri- 
tiiino le loro forze armate 
e quelle dei paesi satelliti 
dal nostro paese, e la pace 
verrà ristabilita immediata¬ 
mente. La posizione del Viet¬ 
nam è chiara: contempla i 
quattro punti del governo 
della Repubblica democrati¬ 
ca del Vietnam e i cinque 
punti del Fronte nazionale 
di liberazione del Sud Viet¬ 
nam. Non c’è altra alterna¬ 
tiva. Il popolo vietnamita 
ama la pace, la pace vera, la 
pace nella indipendenza e 
nella libertà, non una paco 
vergognosa, come la pace 
americana •. 

A questo invito, formula¬ 
to con ragione e fierezza dal 
vecchio rivoluzionario viet¬ 
namita, ne il presidente 
Johnson nè il presidente 
Nixon hanno mai risposto. 
Più precisamente, Nixon ha 
risposto allargando la guer¬ 
ra a tutta l’Indocina e spie¬ 
gando che ciò sarebbe ser¬ 
vito a farla finire più pre¬ 
sto. Ma — diceva Jean Jau- 
rès molto prima che Nixon 
facesse miei che ha fatto — 
* non ci si può sbarazzare 
della guerra con la guerra *. 
Nella coscienza dei vietna¬ 
miti, e di tutti i popoli del¬ 
la penisola indocinese, que¬ 
sta verità è sempre stata 
ben presente. Oggi essa è 
presente anche alla coscien¬ 
za di gran parte dell’Ame¬ 
rica e soprattuto dei gio¬ 
vani americani. E’ difficile, 
ovviamente, dire se Ho Ci 
Min avesse previsto, prima 
di morire, che la lotta con¬ 
tro la guerra di aggressione 
avrebbe un giorno mobilita¬ 
to tutti i giovani americani 
che sta mobilitando in que¬ 
sti giorni. Ma è certo che 
il messaggio della sua vita 
intera di patriota e di ri¬ 
voluzionario viene raccolto, 
oggi, dalla parte migliore di 
tutta l’umanità. E costatare 
questo fatto è forse il mi¬ 
gliore punto di partenza per 
una riflessione sulla forza 
della rivoluzione vietnamita 
a ottanta anni dalia nascita 
di Ilo Ci Min. 


Impegno d'onore 


fatto a caso che Ho Ci Min 
è diventato la bandiera di 
tutti 1 rivoluzionari, sia dei 
vecchi rivoluzionari che sul¬ 
la strada aperta da Lenin 
hanno cambiato la faccia 
del mondo, a prezzo di sa¬ 
crifici, di eroismi senz^a no¬ 
me e anche di errori che so¬ 
no costati non poco al mo¬ 
vimento. sia dei giovani ri¬ 
voluzionari, membri o no 
dei partiti comunisti, uniti 
nella decìsa volontà di com¬ 
battere perché il mondo in¬ 
tero diventi qualcosa di pro¬ 
fondamente diverso da quel¬ 
lo che è. 

Ciò è dovuto al fatto che 
assieme a Lenin, a Stalin, a 
Mao c ad altri grandi croi 
della rivoluzione o della 
stessa avanzata del pensie¬ 
ro e della conoscenza, Ho Ci 
Min ha di fatto incarnato le 
aspirazioni, lucide o ancora 
informi, della parte immen¬ 
sa dell’umanità che vuole li¬ 
berarsi del vecchio mondo. 
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La guerra nel Sud-est asiatico e la riscossa negra hanno accelerato alcuni mutamenti radicali - In un teatro di Broadway la riscoperta del¬ 
l'uccisione sulla sedia elettrica il 19 giugno 1953 , di Julius ed Ethel Rosenberg: « Non era solo un'aberrazione, ma parte di un disegno omicida » 
Perchè a manifestazioni grandiose, perfettamente organizzate, fa ancora seguito una frammentazione delle forze - La rinascita di una sinistra 


Messaggio raccolto 


Dovendo scrivere questo 
articolo, dedicato, appunto, 
agli ottanta anni che Ho Ci 
Min avrebbe compiuto mar¬ 
tedì 19 maggio, ho scorso 
molti libri a lui dedicati. Ma 
le cose migliori, le cose che 
parlano di più, le ho trovate 
in quel che Ho Ci Min stes¬ 
so ha scritto o ha detto In 
partitolare, le parole che 
egli ci ha lasciato in eredità 
qualche giorno prima della 
sua morte in quel • testa¬ 
mento » la cui « esecuzione » 
è diventata impegno d’onore 
di tutti i comunisti e di tut¬ 
ti i rivoluzionari. Ecco quel 
che il nostro compagno di¬ 
ceva dei giovani. Si riferiva 
ai giovani vietnamiti Ma va¬ 
le per i giovani di tutto il 
mondo. • 1 membri della Le¬ 
ga della gioventù lavoratri¬ 
ce, 1 giovani e le ragazze so¬ 
no in generale buoni, in tut¬ 
te le cose essi dimostrano 
entusiasmo o disponibilità, 
non hanno paura delle dilli 
coltà ed aspirano sciupio al 
progresso. Il partito dc\c 
preoccuparsi di educarli nel¬ 
lo spirito della morale rivo¬ 
luzionaria, di fare di essi i 
continuatori della causa del 
socialismo, uomini die sa¬ 
ranno allo stesso tempo 
"rossi” e "qualificati” >. 

C’è in queste parole, co¬ 
me fuse, la naturale capacita 
di proiezione nell'avvcnnc 
di un Bertrand Russell e il 
rigore fiammeggiante di un 
Lenm Perchè questo era Ho 
Ci Min Un uomo, un rivolu¬ 
zionario capace eli riassume¬ 
re nella sua vita, nella sua 
lotta quanto di più avanzato 
il nostro secolo ha dato alla 
intera umanità, Non è af- 


La stessa appassionata di¬ 
fesa della necessità dell’uni¬ 
tà del movimento comunista 
è, in Ilo Ci Min, qualcosa 
che parla a tutti i rivoluzio¬ 
nari. « Tutta la vita ho ser¬ 
vito la rivoluzione — ha la¬ 
sciato scritto — e quanto più 
mi inorgoglisco della cresci¬ 
ta del movimento comunista 
e operaio internazionale, tan¬ 
to più fortemente soffro pel¬ 
le attuali discordie tra i par¬ 
titi fratelli! Auspico che il 
nostro partito faccia il mas¬ 
simo sforzo e dia un contri¬ 
buto efficace por ristabilire 
la coesione dei partiti fra¬ 
telli sulla base del marxi¬ 
smo-leninismo e dell'inter¬ 
nazionalismo proletario, ispi¬ 
randosi alla ragione e al sen¬ 
timento. Sono fermamente 
convinto che i partiti e i 
paesi fratelli immancabil¬ 
mente si uniranno ». 

Non è seme gettato al 
vento. Ho Ci Min, anche qui, 
parla a ciò che di più pro¬ 
fondo vi è nella coscienza 
di ogni rivoluzionario. Ed è 
anche questo un messaggio 
raccolto. I lettori dell’Unità 
hanno potuto apprendere, a 
un giorno di distanza, oiò 
che pensano dell'unità tra 
Cina e URSS da una parte i 
partigiani del Dliofar, che si 
battono con le armi in pu¬ 
gno in quell’angolo quasi 
sconosciuto della penisola 
arabica e dall’altra i comu¬ 
nisti italiani attraverso le 
parole pronunciate dal com¬ 
pagno Enrico Berlinguer al¬ 
la riunione dei partiti comu¬ 
nisti dei paesi dell'Europa 
capitalista che si è tenuta 
ieri l’altro a Parigi. 

Ho Ci Min è morto da me¬ 
no di un anno, e quasi un 
anno ci vuole per far matu¬ 
rare il grano che si semina in 
autunno. Il seme gettato dal 
nostro compagno presidente 
vietnamita non è ancora di¬ 
ventato una pianta robusta 
e probabilmente ci vorrà 
per questo ancora molto tem¬ 
po. E tuttavia, qualche pri¬ 
mo germoglio si affaccia al¬ 
la superficie Sia Kossighin 
sia Mao hanno chiaramente 
alluso, negli ultimi giorni, a 
forme di intesa tacite per 
l’aiuto di tutti i paesi socia¬ 
listi ai popoli di Indocina 
che si battono contro l'im¬ 
perialismo americano. Se 
questi primi germogli cre¬ 
sceranno e si irrobustiranno, 
anche questo sarà dovuto in 
gran parte alla vita e alla 
lotta di Ho Ci Min, educa¬ 
tore del popolo vietnamita 
alle idee dell’unità e della 
rivoluzione vittoriosa. 



Dal nostro inviato 


Alberto Jacoviello 


NEW YORK, maggio. 

« Inchiesta »: con questo ti¬ 
tolo da un paio di settimane 
si piogramma in una sala di 
Broadway un testo teatrale 
che altro non è se non la ri¬ 
costruzione documentata del¬ 
la vicenda politico giudiziaria 
con cui nel pieno della « guer¬ 
ra fredda » c del furore mac¬ 
cartista Julius ed Klhel Ro- 
senberg. una coppia di pio- 
grossisti ebrei furono condan¬ 
nati e mandali a morte, pur 
con provo del tutto mconsi 
stenti, sotto l’accusa di spio¬ 
naggio a favoic dcll’URSS. Il 
dramma 6 un’appassionata 
requisitoria in favole dell'in¬ 
nocenza dei Rosenberg 
I due coniugi fmeno por¬ 
tati sulla sedia elettrica il 19 
giugno 1953. Ai lettori più gio¬ 
vani i loio nomi possono non 
dire gran che Per anni se ne 
è parlato poco, sebbene già 
allora Einstein avesse avver¬ 
tito gli americani. «Se vo 
gliamo rendere di nuovo sa¬ 
no il nostro clima politico, 
non dobbiamo lasciar dormi¬ 
re questo caso ». L’autore del 
testo teatrale, Donald Freed, 
aveva vent’anni quando i Ro¬ 
senberg morirono e rimase 
allora abbastanza mdilleren 
te alla vicenda, nonostante 
l’emozione che essa piovocò 
nel mondo. Cominciò ad inte¬ 
ressarsene più tardi. Ma — è 
lui stesso che racconta — 
« quando la guerra del Viet¬ 
nam si ò aggravata, ho co¬ 
mincialo a capire che l’assas 
simo dei Rosenberg non era 
solo un’aberrazione, ma par¬ 
te di un disegno omicida ». 

A quell’epoca, che è insie¬ 
me vicina e lontana risale 
anche un libro di Sione sulla 
guerra di Corea, Sione è una 
delle figure più singolari e 
interessanti del giornalismo 
americano. Prolcssionalmen 
te, il suo valore è di prim’or 
dine. Ma egli ha rotto da 
tempo con il mondo ufficiale 
del suo paese. Da anni non 
collabora a nessun giornale 
di primo piano, ma pubblica 
una sua « lettera x> settima¬ 
nale (oggi quindicinale) che 
è indispensabile per conosce 
re molti ictroscena della po 
litica di Washington E’ un 
classico liberal (nell'accezio 
ne americana che equivale al 
nostro « progressista >>) non 
un rivoluzionano II suo libro 
sulla Corea, che combatteva 
la versione ufficiale america¬ 
na sullo origini e gli svilup¬ 
pi del conflitto, fece precipi 
tare l’ostracismo nei suoi 
confronti da parte dell’Ameri¬ 
ca militarista. Il volume non 
potè avere molta fortuna nel 
clima di allora. Da anni era 

L'attrice Pamela Tifhn, con un cartello di protesta, manifesta insieme a centinaia di americani scorrinarso Oggi ò stato ri 
a Roma contro l'invasione della Cambogia stampato e ha una ìiprcsa di 


popolarità. La guerra del Viet¬ 
nam induce molti americani 
— soprattutto fra i giovani — 
a guardare con altri occhi an¬ 
che la guerra di Corea e a 
cercare di riscoprirne il signi¬ 
ficato. 

Nelle manifestazioni di que¬ 
sti giorni — siano esse per la 
pace o per l’emancipazione 
dei negri — si vedono spesso 
ondeggiare al di sopra della 
lolla, cosi come nei quadri 
I o nelle stampe delle batta 
glie ottocentesche, bandiere 
j agitate al lento Non sono 
bandiere americano, ma ban¬ 
diere vietnamite, bandiere 
cioè di coloni clic nei circoli 
ufficiali di Washington ven¬ 
gono ormai eniamati laconi¬ 
camente « il nemico » Per il 
Primo maggio nel grande 
spiazzo verde del contro di 
New [Inveii, dove si svolge¬ 
va la manifestazione per le 
« pantere nere » imprigionate, 
la polizia e l’esercito si erano 
preoccupati in precedenza di 
cospaigerc di grasso scivo 
loso i! grande pennone, pur 
alto qualche decina di metri, 
su cui e ogni giorno issala 
la bandiera nazionale (pro¬ 
prio come si usa fare nelle 
feste campagnole per gli « al 
ben della cuccagna » ina il 
grasso usalo eia mollo più 
abbondante) per impedii e che 
qualcuno anda-.se lassù a so 
stituire le «stelle e strisce» 
con i colon del « nemico » 


Mutamenti 

radicali 


A 


un mistero 


/CONTINUANO t « con- 
fronti» (cosi sono sta¬ 


ti ehtamali) di << Tribuna 
eletto! ale » m TV. Quello 
al quale abbiamo assistito 
venerdì seia eia il penul¬ 
timo, e si e visto bene che 
i soli espandili di pattilo 
che non faticano per pre¬ 
pai ai e e affrontare que¬ 
sti dibattiti sono i social¬ 
democratici Gli altn par¬ 
tecipanti si documentano 
volta pei volta secondo 
il tema proposto e, sebbe¬ 
ne la polemica II trascini 
spesso fuori dalVargomen- 
lo prescelto, cercano in 


conlinuaz'one di t domar- 
it, con dati, chiarimenti, 
dicìnatazioni di propositi 
e di prospettive I social- 
demociatiei ini ecc, vanno 
allenta alanti, oggi, come 
la prima seta Potrebbero 
mettete un disco «Che 
cosa fatele con l comu 
insti ? » 

Abbiamo ascoltato per 
il PSU, l altro ieri seia. 
Pori Piamo A ’icolazzt, che 
è il capo dei « soliti igno 
ti» del pallilo dt Tanas 
si Nicolazzi sta fia tl to 
ìcio e il campione di boc¬ 
cette e sul video ha avu¬ 


to questa sorte, d’altronde 
felice: che nessuno, di¬ 
ciamo nessuno, lo ha ascol¬ 
tato Uon. Cossiqa, che 
parlava per la DC, e il seti 
tìufahm, comunista, foise 
non lo hanno neanche tfi- 
sto certo non qh si sono 
mai t molti, nè hanno mai 
piominciato il suo nome 
Eppure il poteio Nicola? 
zi per qualho tolte (tanti 
etano gli miei venti con¬ 
sentiti) li ha chiamati in 
causa Nell ultimo lound 
ha persino aetto che il 
suo ixitlito tappi esenta 
« l’alternativa storica » dei 


commisti (glielo accia 
suqqe'do CauqlM «Tu de¬ 
vi dii > "alternatila stoil- 
ca ” e poi tedi che cosa 
s ucc( c c » «Ma che sigili 
filaci «Ah non lo so. 
Me le ha detto 1 aitassi, 
thè l a letto su un gioì 
naie ») 

Cosi neanche P« alterna 
tua 'tanca» sulla quale 
Wutbi'zi coitala ha avu 
to wk ev»o «• alla ime del 
i 'battilo il debutato social- 
di mai mino pai eia quel 
p( > sonaglio di cut pelila 
Gioì gin Gabct in tuia sua 
gemale canzone . « Ma per 


foituna che c'ò 11 Riccar¬ 
do / chi' da solo gioca 
al blliaido.. ». E' stalo 
l'ultimo ad alzarsi, Il no- 
sito Escomino della pro¬ 
vincia di Notata, ma si 
è allontanato abbastanza 
rotiteli to li sà L’on Nico- 
lazzi non sopra mai, dopo 
questa ot castone p( rdula, 
che cosa sia P«alternati 
ia stoi ai » D’ota ? i poi, 
nella sua ut a dementale, 
ci saià u i mi staio. Se ci 
pensate, ter un so ialde- 
moctattco non è po'o. 

Fortebr melo 


Non ò solo il Vietnam li te¬ 
ma che sconvolge le acque 
politiche americane Ma la 
guerra del Vietnam, insieme 
alla riscossa negra, ha acce 
lerato alcuni mutamenti radi 
cali. Essa c stata uno stimolo 
drammatico per un nsveglio 
di interesse politico in un pae 
se che era stalo politicamente 
cloroformizzato e irreggimen¬ 
tato negli anni della guerra 
fredda II risveglio è avve¬ 
nuto sopì attuilo fra la gio 
ventò, che ad esso era più 
portata Ma dalla gioventù 
si è esteso inevitabilmente a 
più vaste zone della società 
Quest'anno il film che ha ot 
tenuto pm .successo negli Sla 
ti Uniti, quello che ha tenuto 
per quattio mesi il cartellone 
a New Yoik in un paese do 
ve ormai al cinema si va mol 
to poco, poiché si resta a ca 
sa a guardate la televisione) 
è « Z ». Ora, non pochi fra 
gli spettatori sanno che qunn 
to succede in Ciccia è opera 
degli americani. Ma devo ag 
giungere, perchè si abbia un 
termine di confronto e anche 
un’immagine più completa, 
che si trovano nelle stesse 
città americane — non a New 
York magari, ma nel Middle 
West — cittadini di origine 
greca i quali neppure sanno 
che ad Alene il potei e è nelle 
mani dei colonnelli 

Parlare di ^-politicizzazione» 
non è tuttavia sufficiente II 
glande fatto nuovo — nuovo 
anche rispetto a pochi anni 
fa soltanto — è la comparsa, 
sia pine allo stato cmbriona 
lo di gruppi e di tendenze 
politiche se non ancora di 
forze \ore e pi opta, -a a fi a 
i giovani che fui i negri, i 
quali contestano il « sistema » 
in quanto tale, combattono 
l‘« Amerà a* in quanto po¬ 
tenza capitalistica e imperia 
listica Aneoia una volta la 
guerra del Vietnam è stato 
un elemento chiarificatore. 

Il processo in corso nn pa¬ 
re die sia bene individuato 
da David Dclhngcr, che è 


uno dei maggiori esponenti del 
movimento pacifista, come ta¬ 
le condannalo a Chicago, 
quando scrive che il « movi¬ 
mento » in America ducuta 
« piu rivoluzionano », perche 
« la gente ha scavato un po’ 
più a fondo e ha scoperto che 
la guerra del Vietnam è qual¬ 
cosa di peggio che i bambini 
bruciati dal napalm, qualco¬ 
sa di più che un cattivo pre¬ 
sidente come Lyndon Johnson 
o un gruppo di cattivi consi¬ 
glieri, che essa discende na¬ 
turalmente da certe istituzio¬ 
ni e certe pi emesse della no¬ 
stra società, r> ha quindi com¬ 
preso che per esseie contro 
la guerra o contro il razzi¬ 
smo bisogna anche essere con¬ 
tro il capitalismo» 

Sia chiaro che coloro che 
pensano così in America so¬ 
no una minoranza. Probabil¬ 
mente — ma questo può già 
essere materia di discussio¬ 
ne, tanto più che in certi fran¬ 
genti le idee evolvono in fret¬ 
ta — essi sono una minoran¬ 
za anche fra i giovani che si 
battono m questi giorni con¬ 
tro l'aggressione alla Cambo 
già Per quanto minoritaria, 
la loro presenza è tuttavia 
un fermento che non va sot¬ 
tovalutato Se l’America è in 
crisi, non piccolo è il loro 
mento Conio mi ha ricordato 
il prolessor Chomsky, il noto 
linguista, insegnante all’isti¬ 
tuto di tecnologia del Massa 
chusetts e avversario della 
guerra nel Vietnam, che ha 
avuto una forte influenza sul 
movimento studentesco a 
Cambridge, « non si può di¬ 
menticare che negli anni '50 
l'America era diventala un 
paese capitalisticamente tota¬ 
litario, dove in pratica ogni 
opposizione al sistema era 
soppressa ». 

Anche senza risalire tanto 
lontano, ricordo io stesso co¬ 
me non più di cinque anni fa, 
quando pure la battaglia sii¬ 
ti razzista e antimilitarista si 
andava sviluppando, quasi 
nessuno pensasse di spingere 
così a fondo la sua contesta 
zione Oggi, quando il croni 
sta televisivo la interroga per 
sapere come, secondo lei. si 
debba uscire dalla crisi, 
una giovane manifestante di 
Washington, dal bel volto leu 
tiggmoso pulito, tipicamente 
americano come ce li mostra 
vano alcuni film di Hollywood, 
risponde con una specie di 
ispirala convinzione- «La u- 
volimene' » Può essere fa¬ 
cile ionizzare sull'ingenuità 
un po’ miracolistica della ri¬ 
sposta Ma le prose di co¬ 
scienza passano spesso attra¬ 
verso fasi ingenue. Quel che 
è coito è che la rivolta gio¬ 
vanile fin fatto letteralmente 
paura a Washington, dove si 
ò cercato di correre febbril¬ 
mente ai ripari. 

Sbagliato sai ebbe interpre¬ 
tare questo fatto nuovo come 
il tratto dominante e ormai . 
caratteristico della situazione . 
americana « Guai a sciupili! 
care» è stato l'assennalo con 
sigilo che mi ha dato sin dal- 
l'inizio un americano che co 
nosco molto bene il suo pae 
«e. E' un consiglio che vale 
inevitabilmente per ogni ou ! 
inpoo. per ogni straniero m I 
cenci e Caratteristiche dotili 
nauti sono piuttosto m questo 
momento da un lato una cer¬ 
ta polarizzazione e dall'altro 
una frammentazione della vi¬ 
ta politica americana Pola- 
nz/azione significa che al for¬ 
marsi di un nuovo radicali¬ 
smo di sinistra corrisponde 
il manifestarsi di una destra, 
che è sempre esistita e ha 
sempre avuto posizioni di po¬ 


tere. ma elio nello scontio bui 
ta a mare i suoi paludamenti 
democratici e si palesa per 
quello che m realta è. con 
servatriee, dispotica, quando 
non addirittura potenzialmen 
Le fascista. 

Quanto al frazionamento, si 
tratta di un fenomeno ancora 
più complesso Esso e netta 
mente visibile a sinistra Vi 
è un moltiplicarsi di movi 
nienti di opposizione Essi sor 
gono spontaneamente in una 
scuola, m un ghetto, in un 
sindacalo E’ la prova della 
loro vitalità Ma poi si han 
tulliano in gruppetti, talvolta 
inutilmente polemici Ira lo 
ro. sebbene anche la polemica 
rispecchi in certi casi la con 
fusa ricerca di una strada 
giusta. Il fenomeno si npete 
in tutte le grandi correnti di 
opposizione: nel movimento 
negro, nella rivolta giovanile 
nella lotta contro In guerra 


Organizzazione 

rapida 


A tratti alcuni imperiosi 
motivi — l'invasione della 
Cambogia o il processo a un 
leader negro — ricompongono 
in unità questo caleidoscopio. 
Si hanno allora impressiti 
nauti manifestazioni o belle 
giornale di lolla. Si rivela m 
queste occasioni quel pailico 
lare genio americano per l'or 
ganizzazìonc ad hoc, cioè per 
uno scopo preciso e eneo 
scritto In pochi giorni o let 
t era Imeni e in poche ore si 
combinano comitati, trasporti 
petizioni, giornali, comizi, sei- 
vizi legali, servizi medici, sei- 
vizi d'ordine, delegazioni Ma 
quando la grande manifesta 
zione riesce e chi vi intervie 
ne si chiede che fara dopo 
la risposta non c'è. La frani 
mentazjone ripi elide il soprnv 
vento. In parte, essa è movi 
labile per qualcosa che sta 
nascendo Ma e appunto que 
sto che occorre stalilin-o La 
dove c’è, la sinistra sta ap 
pena nascendo o rinascendo 
anche quando si richiama a 
vecchie tradizioni a me rienne. 

La divisione — con un sigili 
ficaio ben diverso — m e m 
tanto infiltrala anche nei cir 
coli dirigenti del paese Essa 
non riguarda gli obicttivi ton 
damenlnli del sistema Ma non 
è per questo meno sena, poi 
elio è provocata dai pnnci 
pali problemi cui il « «aste 
ma* deve far fi onte. In 
guerra m Asia la frantila rnz 
ziale che si nercuote fi a tut 
te le diverse minoranze nn 
suonali nel paese, la poliiicn 
economica I” una divisione 
elle passa attraverso tutto lo 
tradizionali istituzioni del pae 
se, Congresso e stampa cine 
se e Tamigi<o Almeno per 
via della gin rra, essa è on 
L’ala anelie nel glande fon 
smess 

Di qui le n certezze sul pie 
scc‘e e sul ('avvenire. Il paese 
cciu^rva una sua poderosa 
carica di vitalità. M' sarebbe 
difficile diro quali ne saranno 
i risultati « Pai volt a. quando 
mi guardo intorno ho finn 
pressione che siamo tutti su 
un missile - mi diceva un 
sindacalista, uno dei pochi 
uomini di sinistra del movi 
mento sindacalo americano — 
ma non so so alidi omo a 
finire in orbi! \ o non lìmi omo 
per sfasciarci nello spazio » 


Giuseppe Boffa 


.Velie lUusluizumi sopìc il ti 
loto: come Tini dol!\K\|m'vvs 
interpreta la più celebre foto 
dell'eccidio m quattro stu¬ 
denti a Kont. 
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. 4 / economia 


lave 


l’Unittì / domenica 17 maggio 1970 


Intervista di Lama sulle riforme 

Il governo 
deve assumere 
impegni 

precisi 


(Dalla prima pagina) 

contro prossimo per i futuri 
sviluppi della vertenza ». 

Ma siete tutti d'accordo 
con questo giuch/io? Molti 
giornali hanno parlato di di 
v urgenze fi a le Confedera/io 
ni Come stanno in realtà le 
cose? 

« E’ \ ero — ha precisalo 
Lama — che il nostro Comi¬ 
tato dilettilo avrebbe desi¬ 
derato che l’espressione di in- 
soddistazione fosse più netta 
per la semplice ragione che 
anche nel passato troppe vol¬ 
te, a generiche aperture sul¬ 
le riforme, espresse ad esem¬ 
pio nel piano Pie racemi, nei 
programmi di governo e in 
altre circostanze anche solen¬ 
ni, non hanno corrisposto atti 
concreti e coerenti. Ma sa¬ 
rebbe assurdo insistere ora 
su differenze in sostanza tat¬ 
tiche, quando le tre Confe¬ 
derazioni hanno confermato 
la loro unità sulla continua¬ 
zione della lotta, sulla sua 
eventuale intensificazione e 
sull impegno a consultare 1 la¬ 
voratori nelle assemblee su¬ 
bito dopo l’incontro col go¬ 
verni. 

« Del resto, data la novità 
assoluta della esperienza che 
stiamo compiendo e la deli 
catezza del momento che il 
paese attraversa, ci sarebbe 
da meravigliarsi se nei rap¬ 
porti fra le tre Confederazio¬ 
ni non sorgessero di quando 
in quando problemi e dif¬ 
ficoltà. Ciò che decide però 
è hi possibilità per i lavora¬ 
tori di intervenire da prota¬ 
gonisti superando con la loro 
diretta partecipazione i con¬ 
trasti eventuali ». 

Subito dopo il vostro in¬ 
contro — abbiamo poi os¬ 
servato — il governo ha con¬ 
vocato il padronato dei di¬ 
versi settori. Non ce ne sia¬ 
mo scandalizzati, ma ci è 
sembrato che la riunione con 
i rappresentanti padronali, 
seguita a quella con i sinda¬ 
cali, avesse un senso preciso. 
Cosa puoi dirci al riguardo? 

« Nulla dico! » — ha repli¬ 
cato il segretario generale 
della CGIL. -tO meglio — ha 


Nella prossima 
settimana 

Manifestazioni 
di lavoratori 
della terra 
in Emilia 


La Eedcrbraccianti CGIL, la 
FISHA CISL e la UiSBA UIL del¬ 
l’Emilia Romagna, nell’ambito 
delle decisioni di scioperi arti¬ 
colali per regioni concordati dai 
sindacati nazionali di categoria, 
hanno deciso uno sciopero gene¬ 
rale regionale di 24 ore per gio¬ 
vedì 21 maggio. 

Tale azione sindacale è pro¬ 
mossa da una parte in riferi¬ 
mento a) rinnovi di alcuni con¬ 
traili provinciali, dall'altra si 
inserisce nel quadro delle agi¬ 
tazioni promosse dallo confede¬ 
razioni per le riforme, proponen¬ 
do alcune urgenti richieste spe¬ 
cifiche dei braccianti e salariati 
agricoli quali: l'immediata ema¬ 
nazione de! decreto presidenzia¬ 
le per la riforma del sussidio di 
disoccupazione, la rapida appro¬ 
vazione da parte del Parlamento 
della legge sulla parità previ¬ 
denziale; la modifica e il miglio¬ 
ramento della legge per la co¬ 
struzione delle case per 1 lavo¬ 
ratori agricoli dipendenti. 

Nella stessa giornata del 21 
si svolgerà a Ravenna una ma¬ 
nifestazione regionale unitaria 
con cortei e comizio. Concentra¬ 
mento dei lavoratori ore 15.20 
in piazza Baracca Comizio ore 
16 in piazza Kennedy dove par¬ 
leranno: Walter Contessi, segre¬ 
tario nazionale UISBA; Raffaele 
Ferraris, segiet, naz. FISBA- 
CISL; Feliciano Rossitto, se¬ 
gretario nazionale Federbrae- 
oianti CGIL La Fcdcibiacciai) 
ti CGIL, la FISBA-CISL, la 
UTSBA-UIL della regione Invi¬ 
tano i sindacati bracciantili del¬ 
le province ad impegnarsi uni 
Uriamcnte per la riuscita dello 
sciopero e per garantire un’am¬ 
pia partecipazione di braccianti 
e salariali alla manifestazione. 

Sempre in Emilia, coltivatori 
duetti e braccianti cooperatori 
manifesteranno domani 18 mag 
gio a Bologna per ottenere: 
l'approvazione immediata della 
legge sull’affitto agrario prima 
della sospensione dei lavori par¬ 
lamentari. la modilica della leg¬ 
ge 560 perché i mutui quaran¬ 
tennali per l'acquisto della ter¬ 
ra si<uio dati anche alle coope¬ 
rative braccianti, sia stabilito 
l'obbligo di vendila a equo 
picv/o, siano decisi nuovi stati 
/lamenti cosi do soddisfai e le 
migliaia di domande già presen 
tate da tempo da a tilt tu,in. nuv 
zac! ri c cooperative. La ma nife 
stazione che avrà luogo nel ha 
Jone delle auLocornere alle ore 
15, ò stata indetta dall’Alleanza 
regionale del contadini e dalla 
cqq iterazione agricola regionale. 
tmra legge sull'affitto sono inte¬ 
ressale in Emilia-Romagna 31 

.-.21- ,li f.Hot.zOi 


100 miliardi per gli «aiti burocrati», briciole per i «travet» 

STATALI IN SCIOPERO IERI NEI MINISTERI 

Affollate e combattive assemblee a Roma 

Il pubblico impiccio in lotta il 19-20-21-22 maggio - Confermata l'astensione di 48 ove dei ferrovieri - Scuole di nuovo chiuse 
il 19, 20, 22 c 23 - Previsto il blocco degli scrutini - Incontro sindacati e Ministro P.I. - Scioperano anche i vigili del fuoco 


soggiunto —, pur essendo 
chiaro che il governi) può 
consultare chi vuole in miai 
siasi momento mi pai e al 
trettanto evidente che in que¬ 
sta occasione esso ha volino 
tranquillizzare il padronato di 
non avere sci Ito i sindacati 
come unici interlocutori. Se 
si tratta di una decisione di 
forma ò affare suo Ma il 
governo non può illudersi di 
avviare pur questa via una 
sorta di colloquio a tre (co¬ 
me hanno " s iggenlo " i so- 
cialdemncratjr,, ndr), sia pu¬ 
re a distanza. In questa ver¬ 
tenza. per quanto anomala, 
controparte diretta dei sinda 
cati testa il governo e sol¬ 
tanto lui, per la natura poli¬ 
tica dei problemi sul tap¬ 
peto ». 

Hai giustamente rilevato che 
si tratta ora di uscire dal ge¬ 
nerico per scendere al con¬ 
creto sulle singole questioni. 
Come sarà possibile — gli 
abbiamo domandato — consi¬ 
derando anche la globalità e 
organicità della piattaforma 
presentata dalla CGIL, CISL 
e UIL? 

<t Certo, la piattaforma dei 
sindacati — ha risposto La¬ 
ma — si fonda su una sua 
unità intnnseca e presuppone 
quindi soluzioni coordinate 
su ogni aspetto delle richie 
sle avanzate in materia di 
politica economica e di ri¬ 
forma. Ma ciò non significa 
che noi vogliamo, come sia¬ 
mo stati rimproverati, tutto 
e subito I lavoratori voglio 
no quello che hanno chiesto 
perché ciò serve a migliorare 
la condizione sociale dell’in¬ 
tera popolazione, ma sono an¬ 
che disposti a concordare o- 
biettivi intermedi. Come è 
stato detto nel corso della 
trattativa, siamo disposti an 
che noi a fare a tappe il 
giro d’Italia, purché però fin 
dalla partenza si conosca ogni 
punto di sosta (tempi) e nel¬ 
la distribuzione del percorso 
non si pretenda di far fare 

10 metri i primi giorni e 
mille chilometri gli Ultimi. 
Fuor di metafora, nell’incon¬ 
tro di martedì il governo, al¬ 
meno su alcuni punti, deve 
fare delle proposte concrete 
per dimostrare che dietro io 
sue parole di impegno gene¬ 
rico sta una seria volontà 
politica e non la speranza, 
come troppo spesso è avve¬ 
nuto, di rinviare tutto a un 
domani indeterminato che , 
non viene mai ». 

Ma quali sono 1 punti sui 
quali ritieni che il governo 
debba assumere impegni? 

« E’ una domanda delicato, 
alla quale posso risponde¬ 
re solo con esempi ipotetici. 
In materia di trattenute fi¬ 
scali sui salari — ha sottoli¬ 
neato Lama — il governo 
dovrebbe pronunciarsi sul li¬ 
vello della franchigia e sulla 
decorrenza, Sulla casa si po¬ 
trebbe senza molti discorsi 
discutere intanto della proro 
ga del blocco dei fitti e dei 
contratti e fissarne la dura¬ 
ta; inoltre non mi pare diffi¬ 
cile approfondire il problema 
che riguarda la celerità e la 
dimensione degli investimenti 
pubblici nell'edilizia popola¬ 
re, esposta a una caduta di 
occupazione per i prossimi 
mesi. In materia sanitaria 
è necessario, oltre a fissare 
la data del passaggio all'assi¬ 
stenza diretta per i pubblici 
dipendenti (ENPAS), stabi¬ 
lire il momento de! trasferi¬ 
mento dell'assistenza ospeda¬ 
liera e specialistica al Fon¬ 
do sanitario e la contempo¬ 
ranea costituzione delle uni¬ 
tà sanitario locali. Per i 
prezzi si potrebbe dar con¬ 
cretezza al blocco dei servi¬ 
zi pubblici e verificare il 
funzionamento del CIP (Co¬ 
mitato interministeriale prez¬ 
zi) per alcuni prodotti (ce- 1 
mento, medicinali, ecc ) Un : 
impegno preciso potrebbe es¬ 
sere preso per i piani di in¬ 
vestimento e di occupazione 
dello Partecipazioni statali, 
per la generalizzazione degli 
Enti di sviluppo in agricoltii 
rn e per il finanziamento dei 
piani di irrigazione, specie per 

11 Mezzogiorno- 

<t Mi si potrà dire — ha 
concluso il segretario gene 
rale della CGIL — che que¬ 
sti temi in una volta sola 
per provare la volontà poli¬ 
tica del governo sono molti, 
e forse ò vero. E' certo però 
che su questa strada bisogna 
muoversi e elle su questi e i 
altri aspetti delle rifot me il 
governo dovrà avanzare pre¬ 
cise proposto stabilendo qunn 
tità, contenuti e tempi di 
attuazione dei provvedimenti. 
Altrimenti le dichiarazioni di 
disponibilità, anche le piu 
aperte, restano ai la fitUa 
E ognuno sa che I uggendo 
aria non si lanno fnlielle» 

E soprattutto non si fanno le 
riforme, e non si avviano a 
soluzione i glandi piohlemi 
della società italiana Quei 
problemi per cui si battono, . 
unitariamente, venti milioni j 
rii lavora fori 
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FUORI RUOLO IN CORTEO 

gono, spesso per anni, « fuori ruolo », cioè senza la sicurezza del lavoro. Questa è la condì* j 
zione del 150 mila Insegnanti detti appunto «fuori ruolo». Ieri loro delegazioni, provenienti ! 
da più parti d'Italia, hanno manifestato per le vie di Roma. La protesta si è conclusa di 
fronte ai ministero della Pubblica Istruzione 


Enti Locali 

Giudizi positivi 
sugli accordi 
per il riassetto 

Convocate le assemblee - Approvato un ordi¬ 
ne del giorno contro la repressione e per 
l'abolizione dell’art. 330 del codice penale 

Abbiamo già dato notizia della conclusione positiva di un'al 
tra importante vertenza .sindacale, quella che opponeva il go 
verno ai dipendenti di comuni e province, in lotta, questi ut 
timi, per il riassetto autonomo delle camere e delle retri 
buzioni. 

L'accordo raggiunto — di seguito ne illustriamo ì termini — 
è stato, intanto, giudicato positivamente dal Comitato Direttivo 
del sindacato CGIL, riunitosi a Roma nella giornata di venerdì 
Nella riunione si è anche deciso di convocare le assemblee dei 
lavoratori per le consultazioni. 

Ma ceto i termini dell'accordo. 

Si prevede in primo luogo che il riassetto delle carriere e 
delle retribuzioni dei dipendenti degli Enti Locali, debba essere 
realizzato autonomamente dai singoli Enti, nell’ambito, però, 
degli accordi ANCI-URl sindacali. 

Per ciascun Ente la maggiore spesa conseguente alla attua¬ 
zione del riassetto delle qualifiche, delle carriole e delle retri 
busuoni non potrà superare quella risultarne dalie seguenti in 
dicazionr incrementi di spesa del 25 per cento nello fasce di 
retribuzione del personale di ruolo c non di ruolo fino a 1 mi 
bone; incrementi del 22 por cento per gli stipendi da 1 milione 
a 1 milione e duecentomila; incremento del 18 per cento da 
1.200 mila a 1.500 mila; del 14 per cento da 1 milione o 500 mila 
a 2 milioni e 400 mila; incremento del 12 por conto da 2.400 
mila in su. Il riassetto avrà decorrenza da) 1° luglio 1970 

Il Comitato Direttivo del sindacato CGIL, sempre nella riu 
mono di ieri, ha approvato un ordino del giorno nel quale. 
< noi sottolineare con soddisfazione la grande volontà di lotta 
manifestata dalla categoria, unita ad un elevato senso di re¬ 
sponsabilità dimostrata dai lavoratori nel garantire in generale 
i servizi essenziali e lo svolgimento regolare degli adempì 
menti elettorali, esprime vivo stupore, e la più ferma condanna 
nei confronti del Ministero degli Interni che ha emanato una 
circolare repressiva con la quale, richiamandosi agli articoli 
fascisti del codice penale impone ni lavoratori di non abban¬ 
donare il posto di lavoro, con la minaccia di gravi sanzioni 
legali. Ciò ha dato luogo — prosegue il comunicato — a nume 
rose denunce nei confronti di lavoratori dei Comuni che hanno 
esercitato 11 diritto di sciopero sancito dalla Costituzione. Il 
Comitato Direttivo del sindacato, nel respingere questo enne¬ 
simo attacco del governo al diritto di sciopero dichiara In pro¬ 
pria solidarietà ai lavoratori colpiti e indica alia categoria la 
necessità di essere pronti a passare alla lotta per ottenere 
l’abrogazione dcll’art. 330 del codice nonché di tutti gh altri 
dispositivi limitativi del diritti sindacali e democratici ». 


Riprende la lotta per il lavoro e la previdenza 


I braccianti hanno strappa¬ 
to nel marzo 70, con duris¬ 
sime lotte costate anche sacri¬ 
fici umani, la gestione sinda¬ 
cale del collocamento. Si è 
detto, a suo tempo e giusta¬ 
mente, che si trattava di una 
« conquista storica »; una con¬ 
quista che creava le premesse 
per una svolta nello campa¬ 
gne, per una maggiore presa 
di coscienza del ruolo decisivo 
del proletariato agricolo per 
la trasformazione della nostra 
agricoltura, per la definitiva 
cancellazione di una delle pio 
gravi vergogne sociali del no¬ 
stro paese: il « meicato delle 
braccia ». 

Siamo ormai alla fine di 
maggio. La legge è in vigore 
ufficialmente da oltre due me¬ 
si. Ma in molte parti del Pae¬ 
se tulio prosegue come se nul¬ 
la fosso accaduto. Come se 
non ci fossero state le grandi 
lotte dei lavoratori. Como se 
il Parlamento non si fosse mai 
occupato del problema. 

I primi a sabotare la legge 
sul collocamento sono proprio 
quei funzionari che dovrebbe¬ 
ro garantirne l'applicazione. 
L'avviamento ai lavoro degli 
opei ai agricoli è ancoia domi¬ 
nato dalla corruzione, dai ri¬ 
catti, dal paternalismo. Il 
« collocatore » comunale, in 


Martedì a Roma 

Regione e 
cooperazione: 
assemblea 
nazionale 


Ma iteci i 19 maggio si iena a 
Roma nella sala della Piotomo 
teca di Campidoglio, l’assemblea 
nazionale' indetta dalla Lega sul 
tema » La eoopera/iouc e l’En 
lo Regione * 

A una i dazione del picsiden 
te delia Legi. Silvio Altana so 
gnu inno gli interventi dd piof 
Mamn (aiablu mi' ionia i For 
me di partoi ipa/mne dimnera- 
Sui il a vita delli Regioni»; 
de l on Leonello Hat facili su 

Rogami, i tedilo e coopeia/io 
ne Ir 1 pi et (..angui corno Del 
! \ng< ,o mi > Regioni e s\ iluppo 
d* Ma vuope ì/m.ie .immola ?, 
di di loien/o D’ \gata mi j Re 
yon, e enopoia/nno per una 
piava politi.) dilla disliibuzio 
ne , dell’aii tule'to Giuseppe 
(ampas Venuti su «Regioni e 
voopeiazione per una nuova po¬ 
litica urbanistica *. 


molti casi, è sempre colui che 
se ti trova una occupazione, 
magari occasionale, « ti fa un 
favore » e pretende quindi di 
essere ricompensato. In un 
comune del Materano uno di 
questi funzionari del ministe¬ 
ro del Lavoro ha tenuto a bat¬ 
tesimo 350 bambini, figli di 
braccianti e di edili, i quali 
per farsi assegnare qualche 
« giornata » hanno creduto di 
crearsi cosi, con questo per¬ 
sonaggio, un rapporto anche 
affettivo (offrendogli ovvia¬ 
mente contropartite « in so¬ 
lido »). 

Naturalmente dietro i «col¬ 
locatori » comunali ci sono, 
come senipie, 3 IÌ agrari. La 
maggiore resistenza all'appli¬ 
cazione della legge viene da 
loro ed è dovuta precisamente 
al fatto che se l'avviamento al 
lavoro dei braccianti « cades¬ 
se » — come la legge vuole — 
nelle mani dei sindacati , i pa- 
droni dovrebbero pagare rego 
larmente i contributi assisten¬ 
ziali e previdenziali e corri¬ 
spondere, sempre regolarmen¬ 
te, i salari contrattuali. 

Non mancano per altro espe¬ 
rienze positive. A Canosa, ad 
esempio, in un solo mese 1 pa¬ 
droni hanno dovuto denuncia 
re ai fini contributivi un nu 
meio maggiore di giornate eh 
lavoro che In tutto il 1969 Nel 
Foggiano sono state aperte 
molte vertenze aziendali A 
Gravina é stato strappato un 
accoido pei ('occupazione con 
Ja «F 01 eslale » Centinaia di 
accordi sono stati conquistati 
in Emilia pei il tavoio e gli 
organici. Si lotta in Toscana 
e nel Catanc.se 

La situazione aiticolata e 
differenziata a seconda delle 
pailicoianta delle diveise ìe 
gioni, è stata oggetto di un 
approfondito dibattito svoltosi 
a Roma pei iniziativa dilla 
Federbiaccmntf-CGIL. Ad una 
relazione del compagno Lio¬ 
nello Rigirami, segretaiio del 
sindacalo, sono seguile le le 
stnnonianze dei dirigenti die 
opciano nelle zone braccian¬ 
tili Ne è venuto luon un qua* 
dio drammatico, a volle ango¬ 
scioso. Qualcuno ha itici ito, 
fra Tallio, che in un primo 
tempo non pochi hi arcuimi, 
sottoposti ad una spietata 
pressione del padionato, si 
erano addir miti a schierati 
tmrtro la legge sui colloca 
mento pei la pania di « pei 
dei e il posto» e 1 «diritti pie 
valenza »,1 » Ma nel complesso 
è usultuto che la situazione 
oggi ò matura non solo per 
applicare la legge ma anche 
per dare bai biglia, subito, pei 
Torcupaziono, poiché si ò ca¬ 
pito che ìe due questioni sono 


intimamente collegate, che non 
si può « dividere la miseria » 
fra i molti braccianti cho 
aspettano un lavoro, che biso¬ 
gna lottare anzitutto per ga¬ 
rantire il massimo possibile 
di giornate di occupazione. 

Per questo nelle campagne 
la battaglia riprenderà imme¬ 
diatamente. Le tre organizza¬ 
zioni sindacali hanno già pro¬ 
clamato — anche per l’assi¬ 
stenza — scioperi di 24 ore in 
tutte le regioni dal 20 al 25 
maggio. L’obiettivo di fondo è 
la riforma agraria. L’obiettivo 
immediato è l’impegno per 
adeguati interventi pubblici 
(irrigazione, rimboschimento) 
e per opere di trasformazione 
nelle singole aziende. E’ un 
fatto, ad esempio, che se in 
Pugjla-Lucania non vengono 
irrigati cenMpaia di migliaia 
di ettari di terre (250 mila et¬ 
tari solo nella Capitanata) la 
disoccupazione braccianule sa¬ 
rà sempre paurosa. Il discor¬ 
so vale anche per la Sicilia 
e per altro regioni. L’arretra¬ 
tezza dell’agricoltura soprat¬ 
tutto nel Meridione, d’altra 
parte, non impedisce soltanto 
un aumento dell'occupazione 
ma lo sviluppo stesso delle 
province interessate Se in cer¬ 
te plaghe della Mmgià, del 
Brindisino e del Leccese non 
si imporra agli agi ari 11 rin¬ 
novamento delle piantagioni, a 
volte secolari, di ulivo, vi sa¬ 
ranno sempre le Condizioni 
per sfruttale brutalmente de¬ 
cine di migliaia di lavoratori 
con salali salinari e di lame 

Ecco perche la lotta pei il 
lavoro e il collocamento di¬ 
venta immediatamente anche 
una lotta per il piomosso dol- 
Tagtre nluia e dell ambiente 
civile in cui vivono 1 lavora¬ 


tori agricoli. Ma non si tratta 
di avanzare rivendicazioni ge¬ 
neriche. Giustamente Blgnami 
ed altri hanno precisato che 
nei piani zonali di sviluppo si 
devono esigere trasformazioni 
« che servano ad affermare il 
potere di intervento dei lavo¬ 
ratori, ad aumentare l’occupa¬ 
zione, a migliorare le condi¬ 
zioni di lavoro e di vita delle 
masse ». L’aziono dei braccian¬ 
ti, dunque, sarà portata avan¬ 
ti con questa chiara « discri¬ 
minante di classe ». 

Il discorso, a questo punto, 
dovrebbe dilatarsi agli altri 
problemi economici, politici e 
sociali che pure il «semina¬ 
rio» della Fedcrbraccianti ha 
considerato E’ evidente, oltre¬ 
tutto, che per una effettiva e 
permanente occupazione delle 
masse meridionali non sono 
sufficienti le sole trasforma¬ 
zioni agrarie (nelle aziende e 
nelle zone) ma occorrono in¬ 
vestimenti sociali (cose, servi¬ 
zi, scuole) e una politica di 
industrializzazione coilogata 
alle caratteristiche dell’assetto 
produttivo e capnei nello stes- 
so tempo di suscitarne l’evo¬ 
luzione, spezzando t vecchi 
equilibri fondati sul più 
gretto conservatorismo e sul- 
l'immobilismo. 

La forza essenziale e trai¬ 
nante di questo processo non 
possono end essere i lavora¬ 
tori e lo loro organizzazioni 
Se vogliamo essere espliciti 
dobbiamo diro francamente 
elio su un complesso di circa 
>00 mila occupali pei manenti 
esistono nello campagne ita 
liane oltre un milione di brne 
nani- che lavorano assai me 
no di cento giornate all'anno 
Non bisogna dimenticale, ol 
ti punto, elio la mezzadria so¬ 


pravvive al suo cadavere (non 
basta, evidentemente, una leg¬ 
ge per cancellare una realtà) 
in vaste zone centrali; si trat¬ 
ta, infatti, di una forma di 
conduzione agricola disgregata 
quanto si vuole ma sempre 
presente e cho condiziona an¬ 
cora lo sviluppo di Intere re¬ 
gioni, come le Marche, dove 
non a caso — proprio in rife¬ 
rimento alla mezzadria — si 
dice che « il morto tira il vivo 
per i piedi ». Non bisogna tra¬ 
scurare, infine, il fatto che la 
stessa piccola proprietà è dn 
anni in una crisi profonda, di 
cui i « fischi a Bonomi » in 
piazza del Popolo a Roma so¬ 
no stati soltanto una testimo¬ 
nianza indiretta seppure cla¬ 
morosa. 

Tutto il mondo contadino, 
insieme all’intero movimento 
operaio e democratico, è dun¬ 
que direttamente interessato 
all’azione che i braccianti si 
apprestano a riprendere. Ed 
è significativo che le Confede¬ 
razioni come tali abbiano in¬ 
teso aprire una vertenza spe¬ 
cifica sulTassetlo dell'agricol¬ 
tura e sulle condizioni dei suoi 
lavoratori con i pubblici po¬ 
teri. La riforma agraria, la 
« quinta riforma », come è sta¬ 
ta definita, e l'incremento del- 
l’occupazione non sono solo 
essenziali per lo sviluppo del 
Mezzogiorno e delle altre prò 
vince arretrate, ma rappresen¬ 
ta un elemento eli « raccordo » 
e di pressione anche per raf- 
(orzare le grandi battaglie so 
orali (casa, fisco, trasporli, 
scuola e piazzi) che hanno già 
mobilitato milioni di lavora 
tori in tutto il Paese 


(ìli statali, oltre a! 19 e 20 
maggio, si asterranno dal la¬ 
voro il 21 e il 22. La decisione 
è stala presa ieri dalle Fede¬ 
razioni statali della CGIL, del¬ 
la CISL e della UIL. L’asten¬ 
sione dal lavoro interesserà i 
ministeri, l'ANAS, i Monopoli 
e 1 vigili dei Fuoco. Rimane, 
intanto, confermato lo sciope¬ 
ro di -18 ore dei ferrovieri (dal¬ 
le 21 del giorno 20 fino alla 
stessa ora del giorno successi 
va nei compartimenti di Trie¬ 
ste, Venezia, Verona. Milano. 
Torino, Genova c Bologna e 
dalle 21 del giorno 21 fino alle 
21 del 22 nei restanti compar¬ 
timenti), mentre i postelegra¬ 
fonici, la cui astensione dal 
lavoro ò già stala proclama¬ 
la per il 19 c 20, minacciano 
di « procedere ad altre di- 
; ehm razioni di sciopero », j 

4 II Governo non recede ; 
dalla menzognera affermazio- : 
ne — si afferma nel comuni¬ 
calo dei tre sindacati col 
quale si rende nota la deci¬ 
sione d’inasprire la lotta — 
che gli emendamenti all’art. 

Ri rispecchiano accordi tra 
Governo • Confederazioni c 
Dirsi al 

In verità con questi emen¬ 
damenti si risponde in modo 
irresponsabile a centinaia di 
migliaia di pensionati in at¬ 
tesa da anni della riliquida- 
zionc dei trattamenti di quie¬ 
scenza e ad oltre un milione 
rii lavoratori in servizio clic 
chiedono non aumenti di spe¬ 
sa, ma solo il rispetto degli 
impegni già ria tempo assun¬ 
ti e ciò anche da parte dei 
tanti che percepiscono anco¬ 
ra stipendi di 60.000 lire ai 
mese. 

Occorre denunciare che si 
sta tentando di gabbare i 
cittadini con presunti atti di 
riforma elle hanno invece il 
solo fine di asservire una 
certa burocrazia agli obiet¬ 
tivi della conservazione di 


poteri accentrati ed autori¬ 
tari per trasformarla in ele¬ 
mento di repressione delle ri¬ 
chieste di libertà, di giusti¬ 
zia e di democrazia che emer¬ 
gono sempre più vive nel 
mondo dei lavoratori statali. 

Durante le '1 giornate di 
sciopero — prosegue il comu¬ 
nicato — verranno convocate 
in lutto lo provincie assem¬ 
blee di base per dibattere i 
mot’vi della loda m corso e 
per de/inire metodi e tempi 
della sua prò*edizione e per 
obicitivi che al di là dei con¬ 
tenuti economici e normativi 
assumono aspetti di uno scon¬ 
tro che non può consentire 
debolezze contro i potori che 
si rivelano ben più retrivi di 
quello padronale ». 

Il « colpo dì maggioranza » 
attuato venerdì scorso dalla 
DC e dalle destre alla Com¬ 
missione Affari costituzionali 
della Camera con cui è stata 
letteralmente stravolta la leg¬ 
ge sul riassetto delle carnei e 
e dello retribuzioni per favo¬ 
rire l’alta burocrazia ha in 
altri termini suscitato nel- 
I ’a ppa r a lo dell’ a mm i ni st razio¬ 
ne statale una vera e prò 
pria rivolta. Già ieri mattina 
gli statali romani aderendo 
all’invito della Federatateli- 
CGIL e delle altre ogamzza- 
zioni di categoria, si sono riu¬ 
niti in affollate e combattive 
assemblee «e hanno manife¬ 
stalo il più vivo sdegno — ri¬ 
leva un comunicato — per 
1 ’ a tteggi a meli to provoca tor 10 
del governo che vuole rom¬ 
pere l’equilibrio raggiunto con 
l'accordo de) giugno I960 per 
favorire le posizioni corpora¬ 
tive dell’alta burocrazia civile 
e militare che pretende di 
accrescere potere c privilegi 
contro gli obiettivi del rinno¬ 
vamento dello Stato, tentando 
di compromettere la costitu¬ 
zione e il funzionamento delle 
regioni ». 


ASSEMBLEE 


Non vogliono spartire la miseria 

Scioperi regionali dal 20 ai 25 maggio - Un milione di operai agricoli lavorano meno di cento giornate all'anno 


Altre assemblee sono provi- i 
ste per domani (commercio 
estero, ministero del Lavoro, 
del Turismo, Corte dei conti, 
università personale non inse¬ 
gnante), In alcuni uffici si è 
passali subito allo sciopero 
(schedario generale, titoli azio¬ 
nari e del centro zonale ela¬ 
borazione dati) mentre in altri 
(uffici centrali del ministero 
del Tesoro, direzione provin¬ 
ciale Tesoro, uffici ipotecari, 
direzione generale contenzioso 
finanze, Zecca) l'astensione dal 
lavoro avrà luogo a partire i 
da domani 18, 


Lo stesso personaggio si è 
inoltre scagliato contro la de¬ 
cisione delle Federazioni sta¬ 
tali per l'inevitabile Inaspri¬ 
mento della lotta dei non pri¬ 
vilegiati (che sono un milione 
e mezzo), sostenendo persino 
che si tratterebbe di uno scon¬ 
tro « fra lavoratori ». 

Una simile argomentazione 
non merita ovviamente repli¬ 
che, sol elle si pensi che la 
D1RSTAT ha deciso la prose¬ 
cuzione dello sciopero per di¬ 
fenderò la . posizione giuridi¬ 
ca dei direttori generali » e 
quando si pensi elio non si 
accontenla neppure del' fatto 


E 1 proseguito ieri intanto lo 
sciopero del personale della 
scuola indetto dai sindacati au¬ 
tonomi dell' intesa, dai sin¬ 
dacati aderenti alle confede¬ 
razioni. dal sindacato fuori 
ruolo insegnanti, dalla as¬ 
sociazione nazionale proles- 
sori ruolo « A » e dall'associa¬ 
zione nazionale degli insegnan¬ 
ti tecnico-pratici. 

L'astensione di ieri ha Inte¬ 
ressato la scuola media supe¬ 
riore, mentre venerdì aveva 
scioperato II personale della 
media inferiore. 

Una nuova agitazione nella 
scuoia media Inferiore e supe¬ 
riore questa volta totale, per¬ 
ché vi prenderanno parte tutti 
i sindacati, è prevista per il 
22 e il 28 maggio; anticipata 
nella scuoia elementare, al li) 
e 20 maggio. Tutte le organi* 


Un dirigente della DIRSTAT 
ieri, di fronte a questa sol¬ 
levazione che coinvolge pra¬ 
ticamente tutti i pubblici di¬ 
pendenti, ho avuto persino lo 
ardire di criticare il colpo di 
mano della DC e delle destre, 
la cui decisione avrebbe « co¬ 
sti-etto la stessa DIRSTAT a 
proseguire lo sciopero ad ol¬ 
tranza perchè nelle norme 
approvate nun risulto piti il 
principio della chiarezza re¬ 
tributiva e della soppressio¬ 
ne degli emolumenti extra- 
stipendio ». 

STATALI « SUPER » 

- elio gli aumenti previsti per ! 
44.020 « direttivi » ammontano 
ad una somma complessiva di 
100 miliardi (con aumenti indi¬ 
viduali fino a 3 milioni l’an 
no!). 

Allo stesso modo, non meri¬ 
ta risposta l'affermazione se¬ 
condo cui la riforma della Pub¬ 
blica amministrazione non ver¬ 
rebbe compromessa dal visto¬ 
sissimo regalo elle ti governo 
vuol fare agli altissimi buro¬ 
crati ma dalla protesta dei 
c travel » che stanno alla base 
della piramide, con stipendi ir¬ 
risori die partono da 85 mi¬ 
la lire al mese. 


SCUOLA 


znzlonl sindacali hanno minac¬ 
ciato la sospensione delle ope¬ 
razioni dì scrutinio o di esa¬ 
me qualora non si arrivi ad 
una soluzione positiva dell» 
vertenza. In particolare 1 sin¬ 
dacati delle confederazioni 
chiedono il riassetto degli sti¬ 
pendi, il riordinamento delle 
carriere, un nuovo stalo giu¬ 
ridico de))» categoria c la si- 
sleniHzionc del personale non 
di ruolo, secondo gh accordi 
governo sindacali del giugno 
1969. 

I sindacati autonomi dellTn- 
tesa intersindacale della scuo¬ 
la, si sono, infine, incontrati 
ieri col ministro della pubbli¬ 
ca istruzione on. Misnsi, per 
un esame dei problemi all'ori¬ 
gine dello sciopero della cate¬ 
goria. 


Por il rinnovo del contratto 


Commercio: nuova fermata del lavoro martedì 

Proseguono gli scioperi articolati per regione - Si prepara una manifestazione a Bologna 


11 11 1 iiumu o i TUiXHM) dipon in sostai) 
(lenii lei lommeie.o .lituo; .inno gene; u a 
lì 'jocoudo suolicio 'i.i/.oruue uni ile della 
tane l. «unl.i/ione ,n alto che •aitano i 
si camMui/za poi la biande iio n,wn 

,ombailiuta della e.it«*gom. si uno. ne 
ptef.gge di conijiiislare i! rin dir Ui si 
noto del contrailo di lavoro eri Nemni 
ho la fine di giugno. da la di convoca, 

scadenza del wvv’i,o contrailo 15 iiwbii 
Si i i(Oi da che la ronfio tra rt« la Confi i 

pacìioiuue, la Confeommeic.o, lu Da qu: 


ra eluso, coi ima troppo 
disponihtlu.i. te nehie 
categoria tue si canti 
eli.) v.on<|intM del sala 
ialc nelle ••<) oie di la 
a parità no maina nei 
iliaca li 

•no I imper io di una 
ione delie p ni: entro il 
o è sialo ri* odiato rial 
oinmercto 

nasco il un ìovato slan¬ 


cio de la'ora lori nella piep.ua 
/.one dello st .opeio il ì/ionale del 
19 rnagfitr 

Ri esegue intani o la lotta aiti 
co’aia chi regalia m gennaio 
ronfiati | là che soddisfacenti 

A Vene.ra il 14 hanno sciope 
rato per 1 intero giorno i dipon 
denti dclli grande distribuzione 
coumiercuie. mentre ne) com¬ 
mercio li ìdizionale lo sciopoio 
é stalo di 4 ore. A Gonma nello 


stesso giorno Iranno scioperato 
i dipendenti del commercio in 
collegamento con le riforme leu 
si sono auito il ore di sciuponi 
ad \nconn dove, nel corso di una 
grande manifestazione Ira palla 
to Mieto Cortesi, segretario ge¬ 
neralo delia FILI A MS CGIL, 
mentre a Roma hanno scioperato 
per 4 ore i dipendenti dei grup¬ 
pi Rinascente, Upini, Sma, 
Bianda. 


Nelle grandi regioni meridiona¬ 
li io sciopero del 19 maggio saia 
cmaMerizzato dalla presenza do 
gh organici interessati anche 
essi al rinnovo del contrailo di 
ln\oro del commercio, mentre m 
Emilia oltre alla partecipazione 
alio sciopero del 19, é program¬ 
mato pei eli ortofrutticoli della 
regione uno sciopero spedi irò 
per il 26 maggio con un.- grande 
eoneentramento a Bologna. 
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rUnità / domonica 17 maggio 1970 


/ cronache 


L’emigrante che cede uno dei 7 bambini pur di strappare gli altri dal tugurio 


èrano diruti 


Spactiafore USA 



Un aviere 
uccide 


Il playboy assassinato era I Ci riprovano 
il corriere di Mesina e c. con la barca 

Gianni Picciau faceva il commissionario di auto a Cagliari - Portava all'estero i mi- Tjj ® __ 

lioni estorti dai banditi - Lo uccisero per la scomparsa di una grossa somma CUll 1 


Pozzuoli vive 
dopo due mesi 
come il giorno 
dello sgombero 

Il suolo si è alzato di altri 6 centimetri - La gen¬ 
te è sempre dispersa nell'enfroterra o nell'ospe- 
daìe - lager - Nessun provvedimento organico 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 16 

La ferra ha tremato per la te» za volta nel giro il 24 ore stanotte 
alle 2,20 si è verificata infatti a Pozzuoli una terza scossa (dopo le due di 
Ieri, di cui la seconda alle 9,37 è stata del 4° grado della scala Mercalli, 
ed ha gettato nel panico l'Intera città) La scossa di questa notte non e 
stata forte, ma è stata avvertita da molti, che si sono riversati sulla 
strada avvolgendo i bambini nelle coperte Dopo un'ora poro tutto è ritornato 
calmo, e solo stamane si trovavano le tracce di una notte trascorsa nelt'an 
goccia sui volti dei cittadini nu fitti capannelli in piazza e pei It stiadi 
N< 1 vecchio none leni nulli se mosso ma i polii abituiti che sono 
limasti dicono di avci visto ì intuì (iemale ìen mattina sentito distintamente 
il Unimmo dei vi tu lutte li tic scosse sono state legisti ale dìi tic 
sismo* ì ifi clic soivegliano Pozzuoli nella grotta di Coccolo all Xicivoscov telo 
t i I3ani quella piu forte è stata icgistrata anche i Napoli chi oismognfo 
dell Istituto di Tisica lonestie nell edificio dell Univcisita Non si ti itta 
comunque di fenomeni in il 

Usi dita la sitmzione di .- 

Pozzuoli dove I mnal/amcn 
to del suolo non si e mai i ■ • J il • i 1 • ì • 

funi lo Nell ultimo mese la Rivelazioni della spia al processo Anonima sequestri 

elevazione e stata di sci ceti_ 

Umetti un valoie uspcttabi 

h m alcuni punti della co HR | Kj jg 

sta c stato da un pezzo su II qaB » e ^ 

peMtu ,1 livello eh un metto g DiOllf SJOW fi! 

Da tic a cinque millimctn ■ 1 

al gioì no di sollevamento so 

no comunque un fenomeno g| 9 ■ 

cnnsidu evolc tenuto conto ni H B B i gÀ 

dell estensione e della pi olon ni BT £B ( || |T Hh 

dita della massa di suolo ■* «3 

sollevato c e insomma sotto 

una encMgla 1 'choVnco,IT’ogg, Gi ‘ ,nni P |CCiau ,aceva 11 commissionario 

- non ci stancheiemo di n |j on j eslorli dai banditi - Lo uccisero 

pelalo — viene studiata con 

diteli abbastanza dilettanti n n„_a—, -- 

stia e sui quali non a caso Dalla nostra .edazione -, I II 

e stati stesa da tempo una CU.LHRI 10 'ìm 

coitina di silenzio n reco commissionano di au 

I lettoli i icoi detanno elio to cagli mimo Gianni Piccmu ^ 

dopo hotel vento del CNR issassin ilo ila agosto 1%7 era ^ 

dopo la costituzione eh con, j' S, re c£Sbl.»MSi™ P 

missioni di studio di squitlie , ml i l0 „ [ \ lì usciti] riceuili a 

di ncuca dopo che si palio dil , firm bm dei ricchi che di mAM 

dell impianto di mezzi model volta in volta scquesti u ino IVkém * 

nissinn ci fu anche I impegno Dopo ogni lapimcnlo a missio W 

pieciso a tendere noto a tutti ne compiuta Pittiau aveva ) in j W. 

e sopì attuilo alla popolazione ciuco di tiasfenie 1 -soldi nel « 

di Pozzuoli I evoluzione del le banche stiamole 

ftnomono le ipotesi che non L attivili del giovane playboy !»!*&*%* 

fosseio pine fantasie c < gc non destava sospetti dal mo .jUL 

mali intuizioni» ma flutto di monto che e^h si recava spesso 
sene indagini ruoti ditali» pei le sue Htnita 

, di conccssiomr'o della Merce WM& 

Nuli i di tutto questo dopo c/r><? ^ 

clic gli studiosi stia me n se j a com dessi cd omgmitica 
ne sono andati con le mani peisomlit 1 di Co innt Piccini co 
nei capelli pu sotti ni si alla nincia quindi a de'meam C * iÉÉÌÌÌÌÌ 

rissa pseudoscientifica che si a present uè I ucciso come com ^|||||| 

scateno intoino a Pozzuoli Phce di Mesim o soci e stato ì||||| 

Sono le scosse sismiche che piopuo il confidente della oo 
si susseguono ogni tanto a 11 lizia Nino Mavì amvato sta 
coi dai e all opinione pubblica mane ai suo qunto show in 
quello che sta succedendo e Coite d assise * " 

doviebbi csscie oggetto di Ma\ia che come sippanio w « 

ben alile niisuie sia sotto il eia 1 ionio di punta della Cri " 

piofilo scicntitico che sotto numlpol nell \nomma seque ^ 

quello della difesa civile leu sin stamane hi pailato per 

ni ittina quando si e spai so circi cinque otc I! suo taccon 4& 

in un baleno il panico lun to ha avuto inizio con il collo » * 

ghissime tile di auto si sono quio avvenuto a casa d Ciovan 

lovcsciUe sulla Domiziana ni li onci ti a lui Billweelav 

innancnlo bloccate c questo vocilo Pus Lincontio usale 

appena un esempio di come le a! 9 10 ellobi e del 1907 In quel _ . 

autouta intervenute tanto la occisione Ballo!e gli avrei) || «Ra^M* r 

brutalmente il 2 marzo con be confidalo che la banda aveva tenterà di ri 

10 schieiamento di foize che consegnato a Omini Piccnu 4o ( | j ominio ^ 

indusse 2o mila abitanti a milion flutto di alcuni segue 

fuggite da Pozzuoli non ab sin pei che il commerciante h Senkevitch p 

biano pn predisposto un bel camb asse in occasione di uno ' 

nulla pct scongiurare le con dei suo tiequonli v iggi d alfa_ 

seguenze di una fuga tmprov n all estuo la provvigione pei 
Visa e in issicci i i, comeic saicbbe stata di cm 

La gente viene tenuta allo que milioni Può Picei tu laida jjj « Gran 
oscuro di tutto e ciò accresce va a cambiate i soldi e Ir ban 

ogni giorno quell angosci ì da lo sottoporvi a pi casoni 

che alla puma occrsionc tallonandolo gonio c notte 

pi colpita tutti nel tuioie La binda — è semine Mimi 8 ^ H 

anche se non ce un pencolo che iacconta nfcicndo il collo P 

imminente quo con Ila loie - non potevi g 

Del resto di chi mii po ancon attendere Chiese peiuo 

tiebbuo DUI fid usi i citladm i a Piccini di restituirp i io rn 

di Pozzuoli’ Dopo a»CI sen boni n lite eh a milioni eia Tre a |fj ) 

tuo tante mci tante piomes ' u,nl Sl > ,Pnsu eh oigi i 

tante assiali izion, auto,c nuni, . scolio A «,« mi gri, due < 

, . ii, in modo clu i suoi i ini i m vu ■ / 

voi. a due mesi di diMui/i ^ , tl llsc ltl0 n , .indie e « Lc 

sono incoi i sp usi nei culli i molto lttì) L ^ ( ,, CI)lJ1I1L 

dell enliotu la oppure con imbuite sommi ni incinti Ma \ 

centrati in quel vtio e pio „ | n , giunto li viDiivpn — \ u» « i\_ 

pilo «ligi! -> clic i I edificio Briloic disse che m ogm c iso miti u use 

dell ospulilr psithnltico (do Picciau dovivi moine dilli po 'zìi i 

ve tM ) litio sono sol Ughi \ quest» punto il pn sideriti 11 1 1 

11 giottin c notte anni do Pll > 111 ttl lllUl »> tonti inti kll , 

, . , , tri Mimi Billotc i Pii u C li . „ , 

linciitcnlt di polizia e eoa mipul , tI h umlc.uto t nlc „ , " , 

binitii) esiliali dilli man ( [, C | 1M Ul0 m dii onfiiknii ' 
can/a di colkg unenti ripidi iccusanhlo il me line ni mi ^ 
con il posto di Inoro mentre dui spndnitr n s n i i 

la cittì sLi agonizzando per ^ pious n piosegun i Umidi I >0 n i 
i !♦, mino 1 ,w, ri. r». Sua incoi i eh scenr pu i si m itilo li v< 

la compia i mancanza di 01 s , ) , l(x , x , 0 , , , li , 

gHlliclK. pionnlcnzt Mimi ini mi i 

Eleonora Puntili© g. p. " ’ju,, i l 



«Non c’è posto 
a Torino 
per i poveri» 

Come e perchè è maturata la disperata decisione 
Due volte partito dal Sud: la prima per l’Olanda 
Il piccolo ricoverato in ospedale - Le cifre delia 
speculazione edilizia nella città della Fiat 


altro clie 


Gli ibilanfi di Pozzuoli per strada dopo le nuove scosse di 


Dalla nostia redazione 

TORINO lfi 

Fino a un anno fa luoi i\ i 
in 01 inda dove eia enngialo 
con li moglie e quattio figli 
d i Mcssin ì 1 c Mate se ois ì i 
tornato m Urlìi con din clu< 
tigli (d hi ti ovato I uoio ili i 
Fiat leuicic di loiino Qui 
in due stii/ctle di uni voc 
clua i rs( in r dell i pi i ilei i i 
e nato il settimo hgho tilt 
oi i In » n o mi si Nove pi i 
som ammucchiate in due Ini 
gigattoli umidi col gabinetto 
nel coitile quUno is i pi > 
tati di un ìnuiilio di muli» 
ni comi is i m Ile c imp igni 
Qu indo ci si svi ^li i al mal 
Imo bisogni aironi uc i htti 
^ n si vuoi ngn iu IIi usi 
sino un nino Giusi ppi Ci 
lassi f(> anni jmii is isjk i ito 
i uoll ito ni hi comunicito 
dia moglie \gu i L di ir i il 
inni uni donni anche hi 
stillila d dii I diche t n t di 

visione mUni ili negli ultimi 
giorni V i affliamo andai e a 
i nere m una i asa diente — 
hi detto — dobbiamo ai eu il 
coraggio di teda e Itncnido 
in (ambio Ci sono tatù c top 
pie di sposi che non possono 
aveie jiQh c sanbbeio febei 
di adofIonie uno Non ledo al 
tu sola ione col min guada 


Dal Marocco all'America del Sud 




Gianni Picciau faceva il commissionario di auto a Cagliari - Portava all'estero i mi¬ 
lioni estorti dai banditi - Lo uccisero per la scomparsa di una grossa somma 

Dalla nostra redazione ^ 

|i s ssi"»t ' 1 il ”^ 1 ^ra - 

dfii^ f in^b i^i ^<lci^ncchi ^cl’e ^ch 

a! D 111 r ''' "1 , I Oggi parla la seconda Parca eli papiro”» Re » che leelcra 

a occhione i eie gl avrei ]\ (( p a j| B n0 | p 0 r t 0 d , | mentre vengono portali a tern 
be coni,dilo che la banda aveva , entera ()| r|pefere ,, grande viaggi0 c he, secondo alarne 

consegnalo a Gnnm Iiccnu 4a d donl)n i 0 dei faraoni Li prima impresa del « Ra 11 falli a 

milioi. flutto rii alcun, seque ranno ancora una vo(lil (|| rlpe(crc |' lmpreS a Nella fole, il 

sin pei clic il cornine, ciante li Senkevitch, pronti per la partenza 

camb issc in occasione di uno 

dei suo tiequonli v iggi d it f a _ 

ri all estuo i a provvigione pei 
n con leic sai ebbe siala di cin 

que milioni neo Cicau»d a « grami jurv » dell Hlmois smentisce 

va a cambiale i soldi e li ban “ 8 

da lo sollopo icv ì a pi casoni 
tallonandolo gonio c notte 

La binda — è sciupic Mimi B 19 9 

che ì acconta nfeiendo il collo 1 ® Si B ^ i 

quo con Ha ime - non potevi | I €1Il II *9 CI UUllI 

ancon attcodeie Chiese peiuo 
a Piccini di restituii e r io rn 

boni n nt( di o milioni uà T re a |.j funzionati della polizia costretti a 

scuna Si penso anche di oigi , . . 

mzzm il scquestio del giov ine gn, due dei quali furono uccisi, sorpresi ne 

in modo clu i suoi f ini i invìi ■ / ■ «_.. •_ _ |i i» i» • 

. j ii „st mo ih muiu» l I L obiettivo era quello di eliminare 

molto iter) c >-,1 di copine 

1 ingente sommi ni incinti Ma \j \\ s ()l K u ? .< tj i ut >i \ i r^r i 

— hi i giunto li su h . spi i — \ H, , k in/ i t )i primo 1 un/ 

Brlloic disse che m ogni c rso ‘.riti k use cr)ii i lon i ) n «•mu) » un Liilnnio < 

Picuau dovevi moine dilli po' zi r ri 111 i-,o ni vip m< il <. k pmtcìe m 

. , » . i .i c ìsion le 1 n <> 1 n il r ) i nst ut u mi so i u 

\ quest» punto il pii s denti noUnn) K , ni «k ij lui I du ih» ziotti imi 
>,l, ( d nilo u, conliml ; „ d ,„ „ i I, s| „ ,1 >, 

11 'Mimi H'Iloic. ih a C li , |s , u , sl|ll , , .. . st , U , ,,, |<i -In i 

imputili binilo umUM Un I lite , „ K k , , , nul , , i ,|, |„ , s |, coll, li I i p 

le elicli. 1 » z .«ni dii c infidi III» , „ , ,1 , , , | C li il. iva, n. 

icctis.ni I ilo d nu mie in mi ,, , , , k , s de i I , , „ a, p, iml dell mi 

il a i spuri il il i 11 s n i i il inr i/u < , , , , p, | mi ni , d n 

Il pioas o pinspgu.il 'umili I il) ,i, i I. I hiiKil, nnlkl |, ,„,Uun, 

Sua incoi i di sani pel ai , anno ivi ili lipi , , f„ „, v , 1 ,, to sv mib, 

st i voi i c<xi teuUv i \ io / r di < li i i ri I , , , , . , 

Mimi . ivi 1 , 1 , I I i 1 >'pi di i mi d- lino ( 


riG !\r 


m 




* 


Oggi parte la seconda barca di papiro « Ra » che tenterà di raggiungere le Americhe pirlendo dal Marocco Ecco, appunto, 
Il « Ra II » nel porto di Safi mentre vengono portati a termine gli ultimi prepai itivi per la grande impresa con la quale si 
tenterà di ripetere il grande viaggio che, secondo alcune teorie, navigatori egiziani riuscirono a portare a tei mine sotto 
il dominio dei faraoni Li prima impresa del « Ra » falli a meta percorso Ori sette uomini di diverse nazionalità, {ente 
ranno ancora una votiti di ripetere ('impresa Nella foto, il radio tecnico amei cono Norman Baker, e il medico sovietico 
Senkevitch, pronti per la partenza 

Il « Grand jury » deil'iilinois smentisce la montatura della polizia di Chicago 

Falsa l’accusa contro le «Pantere nere» 

Tre alti funzionati della polizia costretti alle dimissioni - Ristabilita la verità: i nove ne¬ 
gri, due dei quali furono uccisi, sorpresi nel sonno da un'iriuzione poliziesca ordita dal FBI 
L'obiettivo era quello dì eliminare con ogni mezzo l'organizzazione negta 


po* ZI l d t II 14) 


noti u n ) i 
U II mi 


t iv i un < 
nt i in W k 1 

< gl m \ jui) i h i 


Ol Kl» t it (ji ìtt « i c uv ili 

t t ) i p u >no 1 h i ix > 

j Iok i ) n 'Olili) > un minino di 
Ut) n t i i p im it v k p tutele iu 
ili) i usi io n in ì so i u 
( u i ) ht i I du ih) ziotti i m ì 
i b 111 dm ut li si n il )i i 

(ili t mo st ili > i ti | u sin io 

I midi i | d i lo i sti coll' li I i p 

i d ) / i i C li IL ) »u\ 1 >V( 

di 1 I t i o c h pi im i dell u i u 

1 m 1/01 / ( i i p i t un ni > d ni 

i t timutf v u v no U n( » itile k m 

^ 1 j 1 ^ ’ tu ( fu tu v (luto sennino 

, I > r pi di \ m i (h Imo ti 

xmbie II l mi< ìlizone dii « gl md 

itti i mi 1 jur> * oitie a diclini rie fi i 


i i I ) ) z d< 

I ) III UH il II i 
pi >\< Iti I 1 


n t ( li 11 i ini 
U I < i ) i li i i c pi 
v io m 1 | il v t it i 

in i k > i 

lì( 0 I ) L (| l l p 

I / 1 111 11 111 I Oli l 1 )j)0„ 

gl > di ! HI e ui|H mi di 
un u n i t nini i ioi o^ni 
IlleZ 0 1 gl 1 > o d >,>j n/tì 


il) li u 
i ) i . 

1 SI M l 1 

» i i n ti 


i pu 1 

i i « u t 
u (Il pi 
t un mi) i 
u i n 1 1 

i i > i i 

n ni it \ n < 

ili t i ) 

ii i / ti 

vu i totip 


(,uo i ms( unno a Inan ni aulì 
aVa buona II bambino ai itb 
In almeno ha un aneline 
detomso assiemato e noi la 
possibilità di tioi aie una casa 
l n ligi o ]x ì un i c isi un i 
sten i lutti minili uno dei 
! mii doloi >s) di mimi v i-> ut) 
dalle migli uà di I lunghe di 
immigi iti 

f ì noliz i d ili i 11 izione 11 
di clu di funi un connine 
eli 11 r c intuì i ì d )dic ì < lui > 
nielli «hi c<nlio si e subito 
spi s i t (1 ( giuni i in questui i 
mette irto in di nme 11 polt/i i 
filmili uh < In li i qx i to ^ ibi 
t i un i i k hit 11 t » voluto 
poro i i inli k cnic Guiseppc 
( das i l is istinto signoi i 
\ ipoh qu indo si ( li t U 1 a 
risemi 1 uieselli non nedev r 
il le piopm ou ( ehu I uomo 
non lui avuto lemmi 1 
iu i qm p(i(i ) po ) di affilio 
in ì Udini Ho — wo mi 
du a le i con siili ( i ila se q in 
sia i una < a a t pos ano 11 
nm noi ( p( i om 11 ì cetcal i 
alloggio a I min ma non < < 
slato nulla da fan (di affali 
so n i impossibili eppoi quando 
ungono a sapi n < he ho tarili 
figli mi sballano la polla in 
fan a Vu di piu l ultimo 
nato Jiiccdtrfo si e tolto ?f 
feti ore cadendo dal Ulto e 
da In nu si si tini a neoi eia 
li all n pulali infantile di Io 
uno lulti i gioii ii io n mia 
moglie quando possiamo sia 
mo li pir assi le ilo bua tila 
impossibile» in deno andai e a 
lai mene n in woe/he de i e eu 
(udiri gli alili figli Ddo /a 
vini giusto /ngnno puma 
che si (immoli gnulcnn albo 
In queste rondi ioni non pus 
siamo mi date ai nuli Dando ni 
adozione Riccaido in (ambio 
di una casa moina iaggina 
gì due scopi forno feine 
una (ippici di sposi ( lidio 
sii s o U Hip) sistemo la mia 
f imiglia 

Itili Nunz lini i 1 1 pi uno 
uniti di 11 anni Assunta 
\ nunzi) Pisqmhno \nlonio 
e Giov inni ( la moglie non 
v Giubbe io st pn ai si da Rie 
( udo un bel bimbmo digli 
itelo neti come il cu bone 
\ )sfro /lofekmo eh i e irsfa 
i ( (Oli noi gli togliamo lauto 
’ t ni M i poi di fi onte alia 
iodia ciudi delle cose seni 
bnno iisscgnaisi leii seia 
\g iti Lglm ì li ì avuto anco 
n mommii di esil r/ione e hi 
(e il ilo di opponi al minto 
menile si liov i\ ino enfi nubi 
ti ospedale davanti il cape/ 
z ile del figlio nife imo ignuo 
avviamenti. <K 1 di animi elio 
siivi Kt icie ndo iltoino a 
lui Ce st ili un i \ )\ ice di 
scissione ohe in nehianiito 
I itleiizione di i nudici < d< ; li 
mimimi mi ìlla 'ine li 
donni si e i issi guati «Se 
(/ucsto (leu esseie fallo po 
il bem di tulli gli alili — In 
(Ulto ueaiezzindo il piccolo 
L?ire ndo — sio folto com» 
Coi il uè hi uno dcl'e scelte 
polito he de 1 monopoi o I i U 
e (Itile gì indi potenze etono 
nuche e fminznnc in quest 
ultimi inni I i popol iz oi e eh 
Ini ino e aumentili con i il 
mo inipi (.ssioiniue Dai "1 ( ) 
imi ì alni uni del 19)1 a 1 mi 
lione e F) nuli nel ldfy) pei 
1 r sol i c»U i un aumento di 
t ic i r )ì h(J nuli nuovo unii ) 
di inno menile si cosi urne o 
no in medi i solo 1 ‘) imi ì v mi 
ibi! lini M ine ino tulli ì sei 
vizi digli isili dk seuo’e n 
li ispoili d veuk due b inibì 
ni su lu non lun mo posto 
lugli asili compìesi quelli 
pi iv iti doppi Unni nelle seno 
je jn un solo decennio Ir 
speculazione edilizia (I lai m 
testi) hi potuto lucine sulle 
aiee **otti itte alla collettniti 
qu licosa conio liOl) indiai di di 
lue diveltando 3S milioni di 
incili qu idi iti destinili ai 
sei vizi pubblici 
Con questa politici eh iapi 
ne gli affitti sono sditi alle 
tK decine di mi dina di 
Giuseppe C il ls -,1 e isti etti i 
vive ic m condizioni disumine 
in Ile s il 1 iti ni ds me d« 1 (e n 
fio nello e 1 S( i io ehioe c ìtt 
de 111 cintili i o m i hi t 
li c i 11 Ulti di p ut)'. *i 
d die unte eli lime I l li UH 
punì >ppi mille con li u 
sprn ibi ht r dei soci disti In 
t| i< ) 1 un int i me 1 e uni 
mtp i n i di eh 11 imi i/i me 
ne i < ntiunti k i hv m it » ì 
nini ni sin stmpie piu 
t le (pie n i 1 un 1 e li telb o 
li m urne i 11 ono mi ì n c ui 
si )]{< j ni ) si n/ » pu Joì t ht 
non i nth t i a f imi Un ni 
iti i ) ip il e mu e 
1 io i c nt in n e ni u i i i [ 
le le 1 i 1 n li S/O Hip i S i ' 
ha ì t f ie tali di palla ) I 
il indi li ì p un m /1 t 

(riusi pp ( d ISSI MI l ìli ) 

pi i IV < » i i t t ls \ le et lìt< e 
l t i t k i< i su ri tr k 

Piero Succa 


iniettava 
eroina 
ai bimbi e 
li mandava 
a rubare 


nmu.o io 

I st il i il i disgi izi i un i 
st it le i li unti i t [) utu ì nu n 
Ir( due nidi si d iv ino il 
c mibio dt II i »u udì i l no di 
loie) Piolio Al indolii 9 1 min 
di ( nascilo B ih imo C\ld ino) 
è st ito colpito m pie no pe Ito 
t d e m n to s ibi o I! ! ilio e 
tv venuto utili brso nnssih 
s t k ) di /e lo qu t le 111 si lì I l 
mi o stilo uso noto solt mio 

Og J 

I i uolont il o lite isoli di 
cui non c stilo dello il nomi 
dille mici ili militali cm 
li i 1 litio compie sino e e irò 
imito de 111 vilumi II Man 
dell] nitbbc compiuto ven 
lun i inni pi >pi io oggi Stiv i 
)) i p >it uè \ tt tmine d se i 
\ ixio di lev i doveva and uc 
m congedo li i cuci quaianla 
giorni 

N itili lime nlc e incorso una 
inchiesi i con lotta d u c n ibi 
nun di C iste fin issi in colla 
boia/onc ton quelli in som 
zio nel e inipo niissihslic o 
J od n i n in s< mbr t 11 si mo 
d ibln in I ilio c ho il pioiet 
trio che hi colpto m pieno 
petto il giov ine t pili lo dal 
1 uni ì senza che 1 dito u icic 
si i elidesse conio di quel che 
stav i succede ndo Si ti ìlla di 
vcdeit s ( <io sii i\vernilo pei 
un difetto elei nuli a o ]<i 
ti ìschi ile zza de! nubi ne clic 
lo nc va in dot ì/ionc I 


M W AOHK 1f) 

1 i ic ili i sulla diog i olii e» 
pisM i confini (kl vciosimile 

I ultima notizi i d igh Sl ili l ni 
li pili addii litui ì di noma 
mieli ila di uno spiccinole i 
bimbuii di olio anni 1 11 Rupe 
individuo dopo h<i mitri ili 
cosi i piccoli il consumo di 
stillici it culi li induce va 8 
ìub lic p< i poiu si nloi mie di 
allic dosi Sul) cpisod o sta 
indicando )) poh/n di New 
X oi k 

fi c ìso ( venni) il) ì luce 
qu indo un i b imbuì i di otlo 
anni e stila ncovci iti in un 
cenilo di mbihl izione di 

II il lem pu sette mesi eh 
v guit ) k 11 mo si itt me tl ite 
considc e voli dosi eh c ionia 
Tl v leodncltoie del coni o ha 
elicili inlo illi polizi ì che In 
bimbuii facevi pntc eh un 
gruppo di liti i I me nilli (( imi 
una do/7ini) tulli in ola li ì gli 
o lo e gli unclici uu i ìi quali 
uno spicci ìloie cu slupe l icoii 
1) mieli iva ib Luaimcnu uni 

i i Oia si cuci di indùiduaic 
il eliminale die induicva fra 
1 dtio i bambini i i nb ne pe i 
cssoie pagilo Io stesso dm 
gitile dell istituto ha iggiui lo 
ila madie della bambina 
infoili ha volalo piu lolle lo 
sco/npo7so eh dii et e somme 
anche considera )h (io I ha 
insospettita* 


Romano Ledda 

Una rivoluzione africana 

Un Lonmbmo cIclisivo all.» conoscenti du problum 
dclh inolu/ionc coloniale negl, anni '70 questione 
mzion ile t questione soculc loti» politica e lotti 
limiti nell, pi issi di un partito d ivangmidn ifu 
e ino in Ciume 1 Bissiu, sullo sfondo d, un mondo 
ineoi 1 tubile 

f U6 pigine 1- 1000) 

Renzo Stefanelli 
Inchiesta sui salari 

Secondi edizione con un nuovo capitolo sugli sviluppi 
politici delli lotti sibilile dopo l'autunno 

( 192 p*i| .ne l I ^OO} 

hi coito ih 111111 , 1(1 

Enzo Santarelli 
Dossier sulle regioni 

Gaetano Troisi 

Inchiesta sul sistema bancario 


ELIMINAI A r ON II NUOVO METODO DCL Dr A MARRAMA 
Per con ulliziom c prenotazioni molqersi i 
MILANO p cs o C 1 T Piazza Duomo 20 Telelono 87 13 12 
c OMA prcs o A N S l Via Paolo Tmilio 57 Tclelono 35 18 76 
PESCARA preso ANSI Vn Venezia 25 Tclelono 21103 


INAMARISSIMO 

SANLEY 

CONQUISTA 

IL MERCURIO D’ORO 

1970 



Le Distillene Sanlcy, sorto a Vlgnola nel 10.12 hanno 
conquistato In quasi 130 anni di vita una solida f.amn 
di Ariondi elio una pimcipnlmente la qn hit, 

1 fratelli Bini, qioenm industriali boloqnes. elio da t irca 
tic anni conducono IAzienda, hanno impie.so una svolta 
decisiva allo -viluppo della Snnley, ti.aoforiiinndol,, in una 
modem, e poi. lite industria 

Sostenitori dell, moderne te; piche di ve, dita piomozio- 
n ile e di ni ni ciinq utilizzali lo ad 'minti me zi ptibbhcitaii, 
sono iinsetti in qnc-ti pochi anni .a qtiadiu ilicnio il fatili 
i alo 

I i nlo comincimi,' Snnley conti 120 Aq. liti o 13 Ispe't 
ton d, zoili Udii■ Uommeiciah o depositi ielle pimnpill 
(itti il Itali! cooidmati dilli Direzioni Gliici ilo in Dolo 
qn I 

I ili i qu il.t i ri. i liqu-'i i distilliti alloppiti! o ottenuta 
i q a utili dilli piodiizione limiti <1. Ile unteli! punti 
nei ni Inni st ihthmenli Smley ili c i t. ! eloqui' e lu 

i n. M ns il i 

Olii, ili Amarissimo pai tu ni no -u ir-so I inni mtenuto 
il Bi inily Ci niellano e li Grappo btiavecrhia Modi ine 
i onf. inni i il imlovin ilo ti i uli he di vendit.i 11 fanno rum 
pumi ie li i Kjioni ili qui sto m i--o pi sso isercenti 
o con iiimatoi i 

II coni, limonio nel Pianilo Lmopco «Mimmo d Oro » 
irò colloca dolinilnamomo le Di 1.liuto Sanlcy fin lo 
A icido italiana « lo.adci » del octtoic hquoiislico 

















PAG. 6 / eclhi e notizie 


l'Unità / domenica 17 maggio 1970 


Perchè Wall Street 
e i « partners » cedono 9 


LA CAMBOGIA 





L’imperialismo americano mira a scaricare al¬ 
l’estero e sulle masse gli effetti economico- 
finanziari della propria rovinosa politica 


Clic I mipeiiriliMiin Icml.i ad assume, o sciupic pm 
la fuma dilln In i* saie unici li imo, min c cosa 
nuova Ma ilio le (onnes-nm et oiiiiiiih del MsUmu 
occidentale siano cosi stia lo ila rn unii , inmi 

que, quasi ano stesso modo punii d listino ili p,u 
terua venga dagli USX e cosa al'bnstaiiM ictenie 
Prenci,-,',,,, il cisn dell in “ , , . 

itipinm lo li ipnt nmlic s, 
rianone piobkma die u, italii (un ht un sisnnn 

assilla j^gi iliilia imi io bmsisiiiu mi rippiesani i' 

sue gì,ni tum>p,ut n/i sulla ni del ielle mthmemo tlel 

octupazione 1 sii in opci n uh rt Un fìnii/nn» tonno 

il cositi della vita tuo tonw di un aiupneilo 

Ci dicono che e meomm di nomil It (((lenze son i si Ut 

cinti per colpa tltII immillo |" (n o sensib li thè alliovt 

sindacale c degli seiopeii In eleni ni Ut porte unni 

vece ha una indice che uè emire posi d posizione 

ne da lomano T ili istillilo "oppo rinsl thè e impupo 

della congiuntura uni ne ini 1 ; S, ' M 1,1 ^ v miin 

del modo come Ni\on ([ j, inalisi fini m e uni ne in i 

duce le cose delet.mt.ini 7 ,n 'l” ,nn > "<■< , U 

11 

rancio di «nucii alesi o Xni , lf qup , , U1M t0 me 

« danni di nm due/ on. joIi ^ CX(U U pe „ \ ir n .ni e 

tica (e militarci seonm s*n npi j n cnsi nì , nf f ina In ter 
oppure di nversarli nllmur n i/iomle smn -li mefiti de 
no sulle masse amei ( ine qj, us \ che pipano n por 

Ne deriva I inflazione per 41 te le cislionn » del p tsi 

USA che è quasi il Filippo cJcntc mm i c ino 

e subito dopo q iclh elei su ) [ i Cambo^ i c molte meno 

fedi 11 «sleali» ouiopn in lontem da noi di quanto g'i i 

ha inclusi str neghi d'gli equilinrl in j 

Ut giorno Nixon per colpi feun/ion ih da raffi, mostra 

di eeiti « computei > ohe non no di mene e 
con pillano bene decide di r,J n m C I 

invalere la Cambogia può ^ ar, ° /VI. Dantoro | 

essere un modo di nlancnrc 

leonomia che oscilla fia U _ 

inflizione da un lato e il ial 

lentamente) delti produzione * 

dall altro II colpo e giossola J il 1 Vlfi 

no e le iPB7iom sono pm for I« UKillZW 

ti di quanto il pies dente non- 

si attendesse 

Risultato scossone In boi _^ 

sa Wall Street cede eolie BB _ m _ _n > _#*, ■ 

un maialo scannato cui hi 

«iugulale aprila S inane ,» H Olfili a 1 

fiotti Ogni giorno milieu m 

dollari di moli s» m s < ni 

Le quotazioni se melino sm n 

7i fieni Pumi s 'invìi i D jp*» aM| 

nummi dell inno in eoi so « «®S3|j|g 

poi quelli del Rifili Dicci gior Sjj E 11 Jm.% fa B 

ni fa dopo uni gioìn ita p ir wh « w e» ■ 

ticelarmente neia tutti ì cior 

nali del mondo annun/nvi io Al U w „ 

che non sera mai sces cosi SCnQCiatUre di lave 

in basso fin dalla molte di . • ...li M11 ^ . 

Kennedy Tie gioini oi sono SAO SUSI3 sciagura < 

si vai cava la quota 700 del 

1 indice Dow Jones che seni- 

brava un mimmo inv die ibi 

le (si pensi che ancora due 7%/T ìT'vCM ìT* 

anni fi 1 indice eri andato ^€jL 

sopì a la quota 1000) Latito ▼-m-w ^ 

ieri si è scesi al IivpHo piu 

basso degli ultimi sette an 

ni con una chiusili i a filli 70 ^ 

e una perdita di olii e nove 

punti in un solo giorno vSI 

Gli ambienti finanziai i di 
cono a se stessi che cosi non 
può dui are II governo eJo n ri 

sìue p,encieie dalia Prci 

I pm pessimisti aiutano a 
fare paralleli (pe litio inesit 

ti) con li situ \7ione del ÌO’O • I • • 

quando ci fu la glande cnsi //® IfflTÉftRIflV 
Ma ecco che le agenzie di "I S W SWB1 ' 
stampa pollano notizie dii 
le altre parli del mondo da 

Londra da Tohve eli /ungo Dalla noS 

e S dney Perfino di Pumi 0 
da Milano Le boi se calano 

dappoi tutto nei «mirti pae fa Pimela ha definito 

si industriali alle ili degli «documento se gii lo » sul! 

USA ni 70 pubhlit ilo eli nomi* 

La puma impiessionc cl buito ai diligenti sovietici 

molli che non amino rei io B , r 

Nixon ma che si illudono sul puiemic ai roimmisli fr, 

In Eiavitti del fatto esultano dive lo l’randa non e-,,sle 

spelando che la ieaz one a ciaie il lenii della «riunì' 

catena dei crolli sla il pre po gli animi eie» claniotosi 

ludio di una cusi mondiale hi ebbe mtenzinm eh nuli 

del mercati finanziali | a sua politica eli atltva * 

In realtà a nostro Peroro , n lull0 ,( m0 ndo in nomi 

l^ar^n^oTun P»> <»' - nel momento ,r 
peilalismo è indivisibile e upenexita sugli altn pai 

scaiica 1 problemi dilla me ìnliapieneleie « azieim deci 

tiopoli amencana sui pari peo conili ne poi elice ine 

ners trnnoii U cause finan nip ait,)ino ai pioblcrm el 

7 , ‘'V e 1 so,, ° MKleM asiatico il medio o 

si d lutei esso sul di mio tu») 

po alti sconquassi sul me 1 ilio scopo anche eli spini») 

cale) del fondi d ime-timen paesi soci il isti i pallili ■ 

to « scii7 1 paini» come la esleia — conclude la sme 

hJOS) che in qui s j giorni „ « , , , 

ha visto scendere d i Ifi a 4 ^ Congtesso chi domine 1 

dollaii II vale» e elei suoi coi miei venti elei diligenti d» 

si (ma che e stali oculiii Non ci può es^eie e non c 
menu acquistati chi eoiwn Su(n sm ut,co» 

710 d*lle piu imponimi bui . .. . 

che eutoppe) tcnsion nei fiataa Uova peici 

pre /7 intei nazionali e interni cimo » in Jugoslavia abbi? 

Ma 11 contiattacrolpo sole giungendo sino a ripmduir 

pu'r Se penco.oso U p:’,' ’uc,7.*t 

brio dell intero assetto Imn mente contribuii e a svilo 
2 iaric dell occidente i tù gami e la collaborazione 
anche altri eftetti pi me tra tfn< .,_ vin . 

tutti quello di mette ic in trio gosiavia 

to il meccanismo di di esa 
di tutti 1 governi ininsuii 

Ecco allora che ' -, o del __ 

condizionamento po dico ec o 
normeo amencano enti i in 
funzione ministn dei dica 
steri finanziai) goveimtoii 

delle banche centi ah si con ■ • !• 

sultano segietanunte e fiat LjlHCS PTGSG Cl 1 p 

tolos unente e decidono cosi * * 

come è già accaduto al) epo 
ca delta elisi del dollaro e 

dell oio di aiutale attiavei A B * 

so 1 meccanismi della snbi /I i 

hzz izione linanziana gli amo B Iz f 

ri cani 

La divisione mfeim/tonUe 
del lavoro e i ledami politici 

e militari impongono u pie M B*lJ 

si minori di aiutale I prono f ![/£' 

nna USA anche i durimi ut» 
di quelle na/ionili Si metti 

mano al pollatogli si l inno mn ,, t d 0 ala crisi de etra 

S r: 

- «.;-•> i™n. 'It 

sr^ te f ss ! 

r inu illsLico cioc «ì ^ ati lon cinunatogiatic ì naia 
Umt (ANAC AAM SU) hinnom. 

Segni di questa tendenza cl 190 und f prn, ‘ ì posizione umt 
sono già Si ascoitan ) duina uà 

lozioni geneiic he di buone In nna iisouzione cumun 

intenzioni si intiip (tino 1 tesa noli il gtuppi pi unti 

fatti della boi sa m n «lo tale tm e 11 sindacati dello sj» 

da underc indo 011 1 l 0 Jinio tacolo sj dice 

ne pubblica opeiazion che si « Rigmudo alla cosidde 1 ’ 
scaricheranno poi sulle clas "leggala e cioè ai provved 
•1 «meno abbienti» — enne mento tecnico che veuà d 

dice 1 eufemismo ufficiale scusso In questi giorni in s< 

Colombo, con le sue dichla de eh Commissione Inten 


A pochi giorni dalia spedizione israeliana contro il Libano 

Patrioti paiesti nesi attaccano 


tutti i fronti 


Calorose accoglienze a Yasser Arafat nella regione difesa dai fedayin - I palestinesi rico» 
struiranno le case distrutte - Gli isiaeliani annunciano l'affondamento di 2 unità egiziane 


HKHUJT, Hi 

Ponti palestinesi li,inno annuncialo ogni a Ben ut 
che un « eominiimln » di Al Falli Im attaccato con i 
I-U77Ì la località costici n isiacliana di Mnliarwa, 
piesso Unita, causando vittimo e danni 1,’nnnumio 


turchi^ 


LIBANO MERIDIONALE — Civili libanesi abbandonano uno del villaggi piu duramente colpiti 
dai bombardi ulti israeliani 


)opo il licenziamento di tre registi e di alcuni funzionari 

Pesante dima di intimidazione 
al centro milanese della RAI-TV 

Schedature di lavoratori, quarantena per giornalisti non graditi - Bloccato un servi¬ 
zio sulla sciagura de! Vajont - Annunciato un « libro bianco » sull'azione repressiva 


do h quale I l HSS avi ebbe 
Ini mio alla ItUJ un cenuri no 
eh aerei MIC» 21 moti liciti pn 
le esigenze (b Ih giuit v i mi 
Medio Oi lento 

Puiiosc bill U ir ulve si 
sono avute anch( oggi sul Ca 
naie insieme con pes ìiili duo! 
li di niligliene \nche I ingo 
il natio situ liti niuilc l«l 
fi onte ist ìeltri gioì «lino le u 
lighei ie di 111 din pulì >1 o 
no bramili ile colpi 

III \\t\ H) 

l n poil ivi u nulil ut isiai 
liano ha allei m ito t Ih luti 
is! uliani hanno attorniato 
oggi un t un itoi palma le 
della cl iss L « / cd un i vi 
ditti lanciamissili igi/imi 
m Ila base di U is li m i^ sut 
la costa occidentali del M n 
Kos o a uh a I )0 Untomi ti i 
a sud della punti osti orna 
« I incui siom ha pioeis ito 
della pauso! \ d I Suini 


Mosca 

Seccamente smentite 
sfalla Pravsfa alcune 
«rivelazioni» dell'Europeo 

Dalla nostra redazione 

Mor\ in 

fa Pimda In definito oggi fa!«o e piovncatono il 
«documento seguici» sulla politica sovietica nodi nn 
ni 70 pubhlit ilo eh umile dall 1 ut opto che ivev i atti! 
butto ai diligenti sovietici i quili lauebbeio poi fatto 
pei verni e ai comunisti francesi Un simile documento 
dice la Prendo non esisto eel c stalo invernilo pei nhn 
ernie il temi della «rnimcua sovietica» \ q lesto sco 
po gli animi dei clanimosi falsi hanno stililo che II iss 
hi ebbe intenzione eh me ite i e do un cinto n* gli anni 70 
la sua politica di attiva soliti nuli con i popoli in lotta 
in tutto il mondo in nome di urn falsa /coesistenza* 
pei poi — ne! momento in cui avi i acquisito una ielle 
upe noi in sugli alti» pii si — mexhfic uc la linea e 
ìnli api endeu « azioni decisive » Il theununlo dell lino 
peo contiene poi dice incoi i h P ai da bugie e calmi 
me attorno ai pioblcrm della politica tot ittici ve imi il 
sudest asiatico il medio olienti la C ini e h Iugoslavia 
ilio scopo anche eli seminili elemen'i ih divisi me tia i 
piesi socialisti i pattili comunisti «li nostia politici 
esleia — conclude li smentiti ò ejuclh indicali dii 
21 Congtesso chi documenti del giveii > si vi* licci digli 
miei venti elei diligenti citi Pois p del misti o governo 
Non ci può esspie e non ce un iltn pollici estua dello 
Si ito snv it heo » 

la Piai da Uovi ppiciò <t sntpien lente r ht <r qiidt 
cimo» in Jugoslavia abbia pi e. so sul seno h monttitun 
giungendo sino a ripioduire le «nvclaziom dell f uwppo 
sul bollettino della langig lutto questo i non può celta 
mente cnntribuiie a sviluppare m modo fiuUuoso i le 
gami e la collaborazione tia I Linone sovietici e la Ju 
goslavia » 

a. g. 


MILANO, 16 

I ’ « ('stallatimi » ! (.'(li essa a Ila laggimilo un mo¬ 
mento (li esli orna gì mia al conti o II VI TV (li Milano 
dopo le minai (mio i appi osaglie dei giorni scorsi con¬ 
tro i lavointon del PCI, del PSIUP, de! PSI che 
asolano minalo una iaccolla di filino conilo lag 
gì ossidilo anici ioan. all Indocina, He legisti — Giano 
Raglimi, Mario Mauani, I ~~ , i, 


Nuccio Ambi osino - so 

nei ititi eie enti u t 11 iddi » 
cidi etili ite nei ‘oc di cklh 
RAI TV inolile il funzonano 
Mauro Gobbim c stato pente) 
sotto ìncluesti e so-spe^o per 
quindici giorni alla fine dei 
quali deviò sceglici e li a le 
dimissioni ed un incanco nella 
sede RAI di Pescaia P an 
coia ad un alito funzionano 
Vincenzo Consolo non i. stato 
[innovato il conti atto menile 
un altro funzionano Michele . 
(»a*>pimtto ò stato tiasfento j 
dai setton cultuiali della TV 
ai sei vizi radiofonici 
Se a tutto ciò si aggiunge 
poi I episodio del « caso Ka 
boni De Peo » che ha visto lo 
stesso scrittole Rabom coat’ct 
to Mie dimissioni dalla rubli 
ci televisiva /i/Mihbn pet una 
pesante mtei feren/a nella tra 
^missione anzidetto da pii te 
degli oigam centrali della R\I 
in sfacciato tavole del vice 
pi elidente dello stesso ente 
abbiamo un quarti o pei »e me 
leiimo significativo del clima 
di tensione inaleuialo nel cen 
irò eh Coi so Sempione le cui 
hin/iom « istituzionali * vengo¬ 
no assolte in palese sudditni 
za ai cenilo di potei e ì ornano 
c hi le conseguen/e che tutti 
p issimi) constatile ogni 
gioì no 

Non a caso la manovia ic 
prcssiva m ilio al cent o R M 
| IV d» Milano -a e sviluppila 
giusto in concomitanza con le 
lolle dei h\ onton 

Gli episodi che costituiscono 
1 allumante casistica di que 
so disegno icpit ^ vn i Ingo 
i ig«io sono minime)evoh e 
pressoché eli dominio pubbli 
co uni i7ioni conti ìttmh m 


Una presa di posizione unitaria 

Autori e attori: il cinema 
non vuole altri inganni 


Rigu udo al a crisi de cine 
ma in ilio e il provvedimeli 
lo leu shi v i h( vi ì la sol > 
posto in questi gioì ni -il a 
Commissione miei ni )( assi 
cla/ioni eh cìteguia legli u 
ton cinuuatogiatic ì ila) a u 
(ANAC A A'' 1 S\l) hinnoiHP 
so una ferma posizione umt i 
uà 

In una nsouzione (onmne 
tesa noti il gtuppi pi muti 
tm e n sindacati dello spt r 
taccilo sj dice 

« Riguaido alla cosidde 1 ’ • 
"leggina e cioè ai provvedi 
mento tecnico che veuà di 
scusso In questi giorni in se 
de eh Commissione Interni 


gli mtoil Ini mitosi itti i Ha 
l ini minili ne la \NAC e nei 
i \ \( 1 in t um nit » li »t*o 
ri acUient alh sAi uwi,i 
no in qui sto piuv vedimi il o 
lutti M h es min t le etnalt i 
sluhe « ti ulizional » di j )• 
e ojji i i/ ni mginnevoll he 
beffe i ippuerna di un pi 
to (onthvnle - c a < tu ci 
iute pei (In ulenutoe J ict 
u ^ \ b is t n bbe i q i rtifi 
taim U senso — semino ict 
i ludi i< uh ot i uni volta so 
lu/ioru stiutturili c legisl iti 
ve di fondo cf e s<»lc possono 
eliminile le cause della elisi 
n cui ci doviamo 
« Tei tanto e In consldeiazio 


ne chi nuido tecnico che la 
ippiovi/one da il i e„gnn 
otnpni ic r« bbe tu i c< ni ioti » 
di qualunque aitt « provvedi 
im nto kgisnttvo ngmi tinte 
il nosdo settoic le snnnonu 
nate Assicnzion) invitano ei 
t ponent del giuppi palla 
m< ni tri pi esenti nella oom 
missione Iniernt a impedire 
Il passaggio di questo Dr jv 
veduti ilio egis ativo In sede 
di co «missione chiedendole 
h discussione in aulii e p'i 
mettendo cosi quel dibatti o 
necessario a far etnei gei e uni 
nuova volontà politica Itici, 
spcnsabile a pi ninnile modi 
licuziom delle stiutture» 


timuhuioni ti asf» rimcnti li 
ste eh pio>cnziont per lavoi i 
ton « peiicolobi » causine e 
disinfoi m ìztone chlaginl» i 
macchia dolio Su questa già 
vissinia situazione anzi nel 
coi so di una lecerne confeien 
za stampa di un folto gmppo 
dei lavoi atoii R\I di Milano 
ò stato annunciato un * libio 
bianco» clie denunce!a a fon 
do la tnlollei abile azione inti 
midatona e lepiessiva messa 
in atto e non da oggi dagli 
oigani centi ali della RAI E 
possiamo anticipare sin (loia 
che la materni eh tale «libio 
bianco » rischia di esseie dav 
vero esplosiva anche pei co 
loro che sono i piu assidui 
ed infoi man cultoii del mal 
costume radiotelevisivo 
Schedatine di lavoi aton 
* pencolo*) * vengono sLjJate 
da funzionai! zelanti e invia 
te ai diligenti dell azienda 
Gioì nalisti non gì aditi sono te 
miti pi r mesi in quarantena 
Involando a vuoto Un sei vizio 1 
sulla scnguia del Vajont, pei 
esempio è stato girato e mon 
Lato ma non e mai andato in 
onda In gennaio i diligenti 
della R \I alfermaiono che non 
si poteva tasmettere finché 
la sentenza del ielativo pio 
cesso non fosse pissati in giu 
dicalo Intanto la R \I sposa 
va tianquillamente le lesi del 
la polizia sulla colpevolezza 
di \ ilpi ed i nell i sii igi di I 
12 cluembie benché ovvia 
mente non l/v? neppure con 
elusa h fase titillo! a 
Nel li attempo altio pei->o 
naie viene awinto pei impo 
si/ oni di piiu Si t in i\ ili 
al Hinlo di un puoniggo 
— tegola! menle assunto da 
un liti i iz ( nrt i — pig ito poi 
quasi due inni dalli R \I son 
• zi che facesse nulla ne per ia 
i ìdio ni pei la TV 
Que-iti od alt 11 opixod av 
v( rigo io di pm pHso con il 
rti^pie'ito pi epitome di rt i lo 
De Pio Dille ultime vkoiuìp 
dilli pi igie^v i moitilicizio 
ne d rt' i mbi « i U li v i\ i 
/ \ 7 chi pm t tei nto « c ho 
I R iboi i » tulio rtimistia oggi 
die f i> Pf ) i v ( >i i potente 
| n si io ili i H \I 

I ri u i gì ii ) i rt iti 1 
! h il u i Rimi ( miso I ic 
.(iil I i ti I il in I 

i il i Mito i ( i i rt c ho 

, netti S )irn/zol ì Coiti Ioni 
1 e Su ni) li ì c pi e o soliti ì 

j t c t i a (r ov » mi R ibom di 

ih (hlh t ubi c ì 7 uthh 
j bri v 1 1 tv vgt unni i si kgg 
' ti i I liti ) f Npi un imo 1 \ 
nos'r i -xolirtuiot ì con Giovanni 
RiIjo il [KM i nff( i m ne il di 
ulto pomi mente della liba 
' i et tic i e por i ib ulne 1 1 ne 
, costiti li oipmsi i ogni stili 
il ( nt il izz 17 one eh uni strut 
( tini pubbl ci come h R\l 
IV ì pii beo! in lini di po 
teie » 

s. b. 


nella Galilea occidentale, salfl)lK . umist0 ml r ,i )lln 
sei chilometri a sud do! \| Cauo z\l Aìnam riponi 
confine hbintM » del bum oggi sen/a commi nii una m 

bai (lamento di mollai sugli fmmazione del Monde scemi 
insediamenti macinini eli do li quale I l USS avi ebbe 

frontiera di Aaidena e Kfai tornilo alla RUJ un eentinno 

Rupim nella valle di Rasili eh aora MIG 21 moti liciti pa 

Nella giornata eli icn dm le esigenze (hlh giuit v i ih! 

mino collocate da uomini i ma Medio Oliente 
palestinesi sono esplose nel Punosc bittìjiK uiu si 
porto di rdal, nella zona do sono avute anthe oggi sul Ca 
ve gli israeliani stanno lavo naie insieme con pes imi due! 

lindo al i edipei o di un bit h di ni ligi iene \ne he I ingo 

tello affondato menile uni il trotto sttUntinnak hi 

guai dia di fionlici a ìsi noli in i fronti isi telo giouhno le u 

e stata lenta m uno scontro ugheiie (Itili dm puh m o 

presso Nevvf Ui a sud del no gambute (olpi 
Mai di Galilea , * , 

I <t commandos » palestinesi 11 I », , ( 

Si™?? “si dando coi so alla p ,„ Uuc( , sltU 

pa oha d°'dmo che ,1 leader ,,, lno ,,, ,, n „ lmiU) , h( , U(1 

dell Oigtìni/7<ì/ione nei n i , . . . 

beia 7 ione dii, Palostma IS 1,41,1 aflontUUo 

. , . i oggi un ( im i oi pichnu le 

Yassei Aialat Ila annuncia f,, ,,... . ,, 

to al! indemani della spedizin , ‘ , L , 

nc isiaeliana conno il Ubano ‘ lnt !‘ imissll, ’ l/lll J l 

e secondo la qu de gl. attac ws< d | ! ', s 5 "J 9 ^ 

chi della gueii iglia continue ‘, cos a <,tt < tn . u ' 1 , f < , M l 
■ anno . da tutti i paesi a,al,, Hl,s ", a ,T‘‘ l)( th,lo ( mit " 

confinanti con Isiaeles I ", su< <lc *' |,ll,u 1 l>stml ' a 

fedai/m, ha detto Mafit con 1... p.oc-ts,to 

tinueranno ad eseiciUne quel 10 a 1,tnlso11 ' 1 Sinal 

10 che considerano un loio ili ---- 

ritto, dal momento che i siom 

sii hanno pi ivaio il popolo p • 

palestinese del suo teintono "61 lipl 

nazionale _ 

II leader di Al Falli che c 
giunto nel Libano mnitedl 

mentre ai ano in coi so i coni I / _ J 

battimemi ha usuilo mi S fj L,* g I 

gnmii scoisi i iillaggi del é % R R I 

I \ikub Clio hi,ino nnggmi -*»--»» BL ^ « 

mente soffrilo pei I inv asio 

ne accolti, ton un intusi ismo i 

thè atUsti I nitriinir consoli ( 

(lamento do li ginn tia i pi 19 11 R E , 

lestmesi e il pnpnla/inne ! wJsA. -8L 

« commandos . ti min, sosienn 

to in questa ugione il peso Vìt/a HttPSH MPr la llllfltt 

maggioie dillo scollilo asso S Vd rfuti:>d l 111 illluv 

riiondos, la d.iesa de, uiing guerra di Indocina 

gl la dove I azione cklk fm 
ze regolili hbìncsi c Miti 

undegiiai ì \i ,f u ha pioines Dalla nostra redazione 
m) oi a che i fedai/m si prodi 

gha anno pei h ricosti U7ione MOSC\ 16 

delle abitizionr disi mite o in II vice mini ho dogli esteri 
cendiate dal napilm sov etto ku ihizov ih» m ho 

Esponenti di Al Palli hanno auinlmnite n Mosca tome 
paiagonato il bihncio dello l' 1 * < i ,n 110 è appieso o 

S h°v,s?a d ' ,r iledl da ! pu '7 pe°r Mpiende'ie 7“,uo"nosU, 0 ‘SÌ 

11 Vis a politico come da quii tn()lo , kU uaitiine amo so- 
lo militale alla battaglia di vichche 

Kaiameh del maizo I9(i8 che I/d prossimi fase delle ron 
ha esaltato il valore della loisazioni f( i le due dclegazio 

guetia popolale nel conflitto ni ( 1> nuovo n vompldo e u 
con Isiaele ha moltiplicalo con g, indi inleusso e in 

le foi 76 naiticiane ha in‘*i die dì paite limono delle 
Litin ,] L. nlc),,,n f°i7e democi Uiche e uvoluzio 

gantito il loro prestigio Man nane - fon speranza Non vi 

cano cifro ufficiali sulle pt r e dubbio ini ì ti che I esten 
dite subite dai fedajjin dalle sione della guerra alla Indo 

foi7e libanesi e dalla popo nna abbn cicalo mi sud osi 

lozione ma si afferma che il asiatico uni situazione nuova 

numero dei molti supero lai_ 

gamente ì cento 

pmcLrraiTS 'detta Chi diventerà presidei 

vita libanese sono da rogi-—— - 

stroie le dichiarazioni fatte 

dal primo ministro Keiame 11 

dopo un collnquio con il pie H||9 

sidente llelou, nelle quali si VlB E&Ì81ECHI! 

afferma che la cnsi provoca 

ta in particolare dalle noti ■ 

zie relative alla pcnetiazione Wft 

di truppe siriane è < in via di if UI 

soluzione » e che « non vi ò ■ 

motivo di inquietudine » A 

quanto si dice i movimenti Corre sempre piu insiste?) 
delle foroe siriane sarebbero te > negii ambienti politici di 

stati in i elezione con la bat R° ma e ^ HrirrP/les voce 

taglia dei giorni scoisi attua) secondo chi il poi erno quadri 
mente nessun soldato siriano parlilo intenda ebbe designare 
il clr Sei pio l enoaìten (piale 
presidente della Commissione 
delle Commino europee II 28 
maggio il Constc/fio dei mini 
Àr» 4 acfi al raii*A s,rj Comunità dorrà prò 

MIlGàM di LdllU cedere alla nomina del sue 

.. . , cessore di Frey e — siccome 

nella roddzions e ^ oto c,,i ^ (),( i a t° che i wm 

ruo audio sfnioiro a un ita 
Al .. Ai 4 Lu« ma 7 Itano — ri tempo itti mie (ha 

di <l Al Ahram . deve (SS ere ben (Inaio e sol 

nrnmi ,, tohneato con tutta feimezza 

c . che il di Sei pm h nocino 

Sa indi iiitoiculli infoi n0ll , nloìl Jhì iaj)ÌJiewen 
nn/oni*dil ( uro unte dii Ulu , llall(l m lnì , ìumuo lh 
l Associated l iess due intimi tanta impalimi a (lui i nfat 
amici e collaboiitmi di Mi „ v , a , 0 ie,,niua ì Sino al 
hmimcrt Uismiiuii Hcjkil 2'ìapnl, l%7 < stato amba 
dilettole di zìi A/irom e dii sciatole d Italia a Washington 
2(i apule scoilo n misiio delle canea dalla qunU si (limi e 

infoi inazioni siivblnro stiti pto pioli ta (onfro le duina 

.mentati so'to 1 iniputizionc sul \ntnmn fitte due 

di tialhco di \ lima poi hi pinna al Senato dal 

Si troll i obli» di Nnval Ll Infimo n misti ) degli I st( n 

Mcdialvvy ih lungo tempo se f on/oni la nitizn fu reso 

gioia 11 ì pascli ile di Ikvkil pi/hb/no do jihJim u uni 

c ih •-uc m uit) lì t » s l 1 ri s lamini iPa iH)ha di un 

tot ma/ione puh di un «tir a aggio (h 1 >n ì aldini do 

ilio » ( **og i tlo dii!# il ni t ei i a i p t /< a i/o t ì i 

conti orni (li I olii 1 I klio'i i e ana ai Idioilha al o nei no 

chtloi < tipici \t I dui ì iim i tal ani tri ni ita r qi.d 

s\a (CononiHa di lauknzì la di n < i ammoibuht i I ulti a 
ili it \M i i imi ii o di a p' ( ìsì i 
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\ mansioni In piuis ilo 
il poituuiu c '-liti coni 
pinti come iippusigila pa 
I illundinunto d putì d» 
gli egiziani di un pi clune 
» io ìsi ii li ino < pt i h v mi i 
/ioni de I poi lo di I il il (I t 
p it tc di uomini ì m i » gizi ini 

1 UH 111 S Olì» UHI I IH 

Inni hi iggmnto i) pom 
voce i avvinilii ifk Ifi Gn i 
loc alt ) 

Mei coli di oi so il pisello 
ucc io isi ai liano < Ont » ei i 


ARAflin S -j 

SAUDITA V] 

io st ito ilfond ito (I i di c m/iam 

i il hi go di II ) » osi i si llen 

i tuonale (hi Snidi » mi nau 
i 1 1 iglò limi n ono din inani)) i 
: (hi suo equipaggio lai nioi 

i tu un i «dui ( nliHivn 
It voli « il ih 1 pai di I i il 

i (' \ Minimi zz ih 11 » j i/i mi 

l pii oilii litio d mi unii i 

i im h li in i Idi) i It il » in 

i il ia d igli ( ? i/i itili > fi h 
bi no scoi mi iv i v i t hi ito 
o 1 1 uni! h di un isi uh ino ed 

i il li i imi nU di altu tu 


Per riprendere i colloqui sulle frontiere 

Kusnetzov si prepari 
a tornare a Pechini 


Viva attesa per la nuova fase della discussione, dopo il fatto nuovo della 
guerra di Indocina -- Rilevatala attenuazione delle polemiche 


Dalln rifinirà rpdazinnp ld ihuoslIiIIo (iiechko h3 pi” 

ualla nostra redazione |U() dl , madlflche antiche >) 

M()S( \ lfi e n’>bn riproposto ll pioolcmi 

II nomini un t, «don dell unità d azione delle forze 

Il vice mini ho degli esteri bolliste e ariti! per auto 

sov a co ku ihizov i li» m un quindi dellUmoie biv 'Meo e 
vi «mulini» nle n Mosca tome Q, nn 

ia i qui ilo si è appieso a Come / Dnrtd ha sci • io n 
lochino mi prossimi giorni questi ulliiiii giorni una sere 
per npiendeie il suo oosto al ( j, episodi In dimoili no che 

Luoh) del c Ll Ut il iv e arioso- sn d Mosci che a Pechino si 

vieiicno sia ceicando m questa fise di 

Li» prossimi fase delle ,.on itiemnro h polemici um da 

versazionr fri le due delegano crome — si spero - inhhc 

m di nuovo n compiti») e il con h/ione nuova per o sv 

te^a con grondi inteussc e in luppo di forme sia aire limi 

clic — di paite ifmeno delle late e non esplicite di uni’ò 
foi ze democi Hiche e uvoluzio dizione 

nane - con speranza Non vi Pei quello che riguardi i at 
e dubbio ini i ti che I esten teggnmcnlo sovietico i elfon 

sione della guerra alla Indo ricorderanno che lo tesio pie 

mia abbn citalo n»l sud esi i sidente del Cons glio Ko-ngin 

asiatico um situazione nuova 1 nel suo i Peonie diabgo con i 

Chi diventerà presidente del MEC ? 

Un italiano, non un 
portavoce americano 

Corre sempre piu insistei! nei confronti della queiro 

/e, negli ambienti jjoirticj eh I nmencann a) 1 letnnm 
Roma e di Rrurelles la voce j / f j uremia pioiocn zrflorn 
secondo chi d poi erno quadri j neflli oniineii/r pollini posiis 
partito intenda ebbe designare siine i eaziom ambe padre 


giornalisti ha ubidito 'he a 
bRSS n iimove utile rot i i 
ve di Ih li in) ton i i i, ( 
monio u> t ut'no ed ia s\uU 
po iitoi di ippiez i a< o 
)ci I H eii), i nonio irli) n < k» 
governo » mesi sulla ju • t no 
cambogiani igg iingendn pilo 
clic occot i e afe uh e o i > ^ 
n»ai nh piovi lei fi 
Success \ a non e h R'» )i n i 
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Arresti al Cairo 
nella redazione 
di « ÀI Ahram » ? 

BCIRU1 ‘fi 

Situili) mini ovoli infoi 
ni iz om » chi ( ino cinte d il 
l Associala/ Pie ss due intimi 
«unici o collaboi Um i rh M ) 
hmimcd Ihssinan Ifc>k il 
dilettole eh zlf Ahrom e chi 
2(i apule storoo n misiio delle 
infoima/ium snebbilo stili 
alienati so'lo 1 imput izionc 
eh ti artico di v lima 

Si ti alt robln di Nnval Ll 
Mahalvvy ih lungo tempo se 
gioia i il pei smi de di Ile vk il 
t (Il silo II) Il It ) Il Usili! 
tm inazione p h la di un « li r 

mo » » cogl no i) ni# b n i 

contionti (li I odi 1 1 klio'i i e 
(I ìUok i ip ) d \f / dii/1 tm 
sii (Cononma di touch nz i 

111 11 \|s| | 


si vide in quel gesto di Pe 
noaltea — fin I altro in am 
hi end sonatisti a demauistia 
ni — min confatila del legame 
ombeln ale che unno I am 
basendole ci Italia i agli ani 
biadi pur » et ni della dingen 
za anici icona \i si ride 
arie he qualcosa di pm una 
inammissibile rider fa ara de 
gli Stati l nifi nella defilinone 
dilla polita i csteta italiana 
Oia ( d(l lutto ci ah nto che 
un uomo come So epo / amai 
tea c ass )Uit unente impropri 
nibilp per una emù a tomo 
quello olla quah taluni am 
biadi d< I quadnpcv tu i tot 
uhboio desi moilo la sua 
dosiqnazume sai ebbe una sft 
da una prora di senilismo 
un maso( histirn un maggia 
mento — e piamo — all in 
sub aldina ione degli alti gin 
di dell ammiiv sti a ione fa 
si smentisca dunque - e mi 
biro cp/esla i oa < he rht o 
fa oi mai con troppo msiMtn 
ri Pt i <( i< il na a n ) tei c 
( sst i e di up a, ) in t daino 
non un p ni n k i im< ? r an > 


sdvuin di e indie mi corni 
pii diffhili i) di lituo fri i 
dot piesi spallisi imi e ile 
illorno i q « shom e io vino 
ben i di 11 ii ih noi ndizz i 
/ one del' ì « ' 11 i » i e firn 
tic e 

InMnti) li polonui in lane 
se hi oessi'o di esseie imo dei 
tini centi di rte'h piopioindi 
e dell igh/one a Mosca Si 
i g'i i carsi iti a diclini izio 
ih lui o li m it ito i pon k a 
ovulio MlVovsk se» ondo 

il quile «il i in v u i nmenlo 
'i I ! n mio Sov ìet ei e la 0 
ni vonebbe sdutito ton favo 
ie di tutte le foi » lemmi a 
tu Ih o n l del mondo > In 
line n» io »o imi cito iella 
i in one di \ iro u a del CO 
M1 ( (i\ in ne lo i i ( > (h t 
PC l S i i i ez o n d Sov et 
•anelo i ibhh i ) stimane 


lu' i q to non kne fai 
p» n u eli» il mi h limilo i« t 
o i i t li i d ii m i ni iva» si 
so i listi si uniti in p-oeciMi 
nv\ ito e il » si dille e che 
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Adriano Ouena 
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7 / le nostre inchieste 


Una settimana rivelatrice delle posizioni DC e PSU sulla riforma 


Ministri ala ricerca di trucchi fiscali 
per mantenere il furto sulle buste - paga 

Le offerte ai Sindacati un po' meno di Ricchezza mobile, un po' più di complementare - E dal 1972 ancora tasse persino sulla spesa sanitaria, sui trasporti 
«pendolari», sulle spese di educazione dei figli - Preti smentisce che tasserà i patrimoni (si sapeva) e anome dell'intero centrosinistra impone l'IVA al det¬ 
taglio: più tasse sugli alimenti e meno sui consumi di lusso - Prospettive di lotta lunga e atricolata 


Contro i 22 giovani arrestati 

Pesanti accuse 
per i fatti 
di Sant’Elia 

Diciannove degli imputati, che non hanno ottenuto 
la libertà provvisoria, rischiano quattro mesi di 
carcere prima del processo - Per l’aggressione 
fascista all’Università verrebbero denunciati 29 
studenti e professori e solamente otto fascisti 


i H SA . 

Win a gaia 
STOP thè 

bombine 






A che punto siamo con In ! 
veitcn/i sindacale e politica ! 
pei ttasfenre il calicò fìsca 
le dai salari e dai bassi ìed 
diti ai patumom e ai profitti 9 
la settimana che ci sta alle 
spalle ha poi tato le prime j 
ehm ideazioni 

OFFERTE Al SINDACATI 

La quota esente per la sola 
Ricchezza mobile voi i ebbe 
elevata a 640 mila lue (se 
condo un progetto del mini 
steio del Bilancio che pieve 
de uno sgi iv io di 50 miliardi 
sui 1200 che gravano su sa 
lari e stipendi) oppuie a 760 
mila (progetto delle Finanze 
sgtavio 100 milmdi) con ri 
valsa m altre dilezioni Que 
ste sono le uniche misure che 
andi ebbero m vigore que 
stanno II loio difetto non è 
solo la pochezza ma sta nel 
fatto che lascia immutata la 
Complementare che anzi vie 
ne aumentata tassando con 
essa patte della quota esente 

LEGGE TRIBUTARIA II 
piogetto di legge di ufoima 
tiibutana in discussione alla 
Commissione I manze e Te 
solo delia Canni i ha con 
sentito al PCI di requisire so 
stanziali miglioi amenti che 
pelò andrebbero in vigote so 

10 al 1 gennaio 1972 Si ten 
ga pi esente che da quella da 
ta Ricchezza mobile compie 
mentore e imposta di fami 
glia saranno unificate La tas 
sazione partirà dal 10 % ed 
aumenterà di scaglione in 
scaglione fino al 19% su 4 
milioni di reddito fimilme 

11 successo è stato ottenuto 
sulle detrazioni equivalenti a 
840 mila lire per ogni titolale 
«dipendente» 360 mila Ine 
per la moglie 70 mila per il 
pi imo figlio 80 mila per il 
secondo 90 mila pei il terzo 
e 100 mila per il quinto figlio 

Una famiglia di quattio per 
sone con moglie e due figli a 
carico avi ebbe quindi una 
quota esente di caca un mi 
bone e 200 mila Lire Nella 
classe di redditi fino a 3 6 mi 
boni è consentito a marito e 
moglie che lavorano di fare 
denunce dei redditi separate 

In questi risultati c è una 
parte delle proposte del PCI 
contenute nel progetto R"f 
facili e della glande piessio 
ne esercitata dai lavonton e 
che deve continuale pei otte 
nere una quota base esen 
te di almeno 1 milione 
e 200 mila lire Ma ve 
diamo anche ì punti su cui il 
centrosinistra tenacemente ri 
fiuta di accogliere le nvendi 
caziom popolau 

PENSIONATI la richiesta 
del PCI di mandare esente da 
tassazione pei sonale le pen 
suini (ino a 100 mila lue e 
stata accantonata con un 
pai eie negativo del governo 


UN APPELLO DA LONDRA: 

« USA, conquistati la medaglia d'oro smettendola con le 
bombe» Da vari giorni questo bambino londinese <picchetta® 
l'ambasciata americana Ogni giorno, con un cartello nuovo, 
per ricordare a Nixon che anche gli Inglesi lo condannano 

Il vertice fra la RDT e la RFT 


Giovedì a Kassel il secondo 
incontro Brandt-Stoph 

Il premier della RDT insisterà sulla richiesta di un trattato per il reci 
proco riconoscimento de jure in base al diritto internazionale - Atmo 
sfera fredda per gesti ostili di Brandt verso la Germania democratica 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO 16 

Anche i secondo vertice la 
Biandt e Stoph duierà come 
già quello di Erfurt del mar 
7,0 scorso una sola giornata 
Stoph che questa vo ta sarà 
ospite di Biandt a Kassel 
nella RI v r nentiera a Ber 
lino la s ìa stessa di giovo 
dì 21 ma gio E tutto quan 
to pei oia si si di ufficiale 

Lannuncio di questi putì 
colali concordati a Bonn dai 
lappi esentanti del due gover 
ni aggiunge soltanto che le 
due delegazioni saranno coni 
poste dalli stessi ministri e 
funzionali che accompagni™ 
no 1 due cip! di governo a 
Eifuit Quanto il temi sul 
tappeto essi sono essui/ia 
mente gli stessi Non si può 
dire infatti che vi sia stato 
a Bonn nell intervallo Uà Lr 
fuit e Kassel un sostanziale 
mutamento de 1 atteggiamento 
negativo assunto nei confron 
ti della richiesta della RDT 
di discutere e sottoscrivere un 
trattato per il reciproco rico 
noscimento de juie sulla ba 
se del diritto internazionale 
Oggi il c ipo dell uificio d Ila 
oancelleim di Bonn Lhmk° 
ha conform ito quanto già p u 
volte e si ito diclu ir ito a 
Bonn che la sottoscnzione di 
un evenlu ile tiattato dovreb 
be e potubbe avvenne sol a 
termine dei sondaggi miz ari 
a Eifurt e che doviebjero 
esseie pioseguiti a Kassel su 
singole questioni ngunidmtl 
le ìelazioni tia 1 due stati to 
deschi 

Brandt quindi non portei à a 
Kassel nessun contropiogetto 


da oppone a quello piopuaio 
da Ulbncht e Stoph becon 
do Elimke il canrcl ì le 
« avanzeià piuttosto elementi 
e piese di posizione che p 
tiebbeio essere contenuti n 
un ìegolamento contr ittu i e 
Bonn ritiene che « bisogna di 
scuteie giadualinente dei s a 
goli problemi» e che «saieh 
be sensato discutei e puma «-u 
ohe cosi sia possibile trova 
re un lapido e tacile ai cor 
do» Dappnma cioè insiste 
Bonn «bisogna discutei e i 
punti che devono esseie inse 
liti ne trattato» per dabo 
ine poi un progetto che s-i 
icbbe 11 Esultato del sondag 
gio Al uni ossei vaton i 
dono che Biandt propon-, i a 
Kassel di affiontnie pi oblimi 
! che si intiecceiebbeio col prò 
getto di tiattato avanzato dal 
la RDI riali icciandosi come 
scrive la Frankfurter Alqe 
meine ili ai t 6 di quel prò 
getto che prevede la possibi 
lita di « rappoiti conti attuali » 
tia i due stati su « questio 
ni pai zia i » 

A Berlino non vi è stata fi 
noia nessuna piesa di p) 
zione su queste voci anche 
perchè si dico 1 atmosfera 
i m cui avveiia lincoutio di 
; Kassel c st ita giavemente au 
: pus «ititi dalle misuro dischi 
minitoiie piese dalla REI nei 
! confionti della RDT e eie 
hmno impedito a quest ultimi 
lmgiesso nella Commiss or e 
economica dell ANU per 11 
iopa (ECi ) e nell Oiganhza 
zione mondiale de la sanità 
Con queste azioni « che con 
tiastano con la dichianzlone 
fatta da Brandt a Eifurt» 


seme stamane il Acucs Dei l 
schianti < sul tavolo di K s 
sei si tioverà un documento 
di inimicizia e di astio contio 
la RDI > Questi passi discu 
minatoli vengono ritenuti d ’1 
giornale della SED « un ulte 
nore no nei confronti d 1 
la pauta di diritti una pie 
tesa alla rappresentazione 
unii iterale del a Germania 
una disoiimina/ione scandi 
Iosa e altamente provocalo 
ìm » 

A Bonn ieri sera si anrnt 
teva molta importanza all in 
contio avvenuto ieri tra U 1 
bncht Stoph e i dirigenti so 
vietici che a Mosca hanno ci 
scusso i pioblenn di cornane 
intei esse con pu titolai e i 
ferimento alle garanzie per la 
s curezzR euiopea Si fa ale 
vaie i Bonn come 1 incontro 
moscovita nella imminenza di 
Kassel abbia certamente 
compoi tato una ampia e au 
toievole informazione sui co 
loqui Gromiko Bahr e si ri 
levano le ottimistiche dichia 
ia/ioni rilasciato da questui 
timo secondo cui «lo scam 
bio di idee ìelativamente bi p 
ve» avuto ieii con Gromiko 
si i a significare « che ci i 
concenti i oia su pochi ptm i 
ancora da chinile» Uopo h 
ampi sondaggi di febbraio e 
mai 70 

Secondo la Frani fui ter Al 
gì mune i colloqui condotti 
da Bihr e le trattative a 
quattio su Berlino ovest « non 
possono non avere ìipercus 
soni sull and imento dei c on 
daggi tia la RF1 e la RDT» 

Franco Fabiani 


ARTIGIANI, ESERCENTI, 
CONTADINI ad os i il govei 
no utilità pei sino 1 810 nula 
lue eli quota esenti ne offie 
solo 360 mi! i col p ctesto as 
indo che essi - e non ì ven 
ilochi ~ siiehbeir gli evi 
soli 

DETRAZIONE SPESE gli 
mondamenti piese itati npe | 
lutamente dii pulimentati . 
Ralfaelli Giovanni! i Cesaro | 
m \cspignmi Mnielli Spcc 
Ino lenti Boi nocino Nic 
ohi Colilo sono st iti respm 
ti si uhu a in p uticol ne la 
deli i/ione di spese effettiva 
mente sostenute pu mal ittw 
ispeddiete e funebu non tim 
hot site le spe*e di tiaspoito 
nel comune di lavoro e pei ì 
pendolari e pei sino pei i figli 
che devono essale mantenuti 
a studiale (oltre le limitatis 
siine deli azioni sopra dette) 

SCALA MOBILE Non ce 
adeguamento delle quote esen 
ti al costo della viti Quanto 
varmino lo 840 nula Ine di - 
esenzione oliate oi i quindo 
andiebbeio in wgoie fn due 
anni ' Pa quest inno gì i c e 
uni svduti/ione pievi U del 
6 per coi lo se si ripetei i 
nel 1971 e 19”2 — cioè quando 
li legge sui apphcita — il 
valoie lede san già scc^o a 
700 nula lue D le esiguve 
della vita aumentate del 20 $ 
almeno 

Quello che sta per uscii c 
dalla Commissione Finanze 
della Carnei a e quindi ancon 
un piogetto che si fa beffe 
delle rivendicazioni pi esentate 
du lavoratoli L lo si capi 
sce bene appunto guardando 
a quegli sgnu che dovi ebbe 
io enti ire in vigore subito 
m vguito alh tnttitiva sin 
dacile 

Il govuno si fa schermo 
et n delle menzogne quando 
dice ad esempio che non può 
« perdei e» delle entrate in 
realta quest anno fra Ricch°z 
za mobile e Gomplementaie 
lo Sudo introita (pievisione 
nodeiata) 1 b77 mdiaidi di 
lue quasi jOO in piu aspetto 
al gettito piecedente agli ìu 
m^nti salai iati d autunno Si 
tiatta in realtà di rinuncili* 
a tassale questi aumenti e 
ad aggiavuc padda di 
fotcrc d acquisti crnseguita 
al lincilo dei piez/i 

Del resto qui ste maggiori 
enti ite lettei iln ente lubite 
dalla busta piga dei lavoia 
tori non sanno a ìeihzzue 
ì piogctti soci ili maauduiie 
le basse sui patumom ì profit 
ti le società pei azioni Seno 
no a dai e conti ìbuti e incentivi 
a un mdusti ìa che non vuol 
sottomettersi a nessun giudi 
zio di piognmmazione pub 
blica 

Significative in piopoaito 
le diclini azioni e iniziative 
del «unistio socnldemocrati 
co alle frininze nell ultima 
settimana « Nessuna nuova 
tassa sui patrimoni nessuna 
maggia azione di tassa sulle 
auto di cihndiata superiore 
ìlh media» ha dichiaiato 
1 on Preti Sono esempi di 
un indirizzo peichè nello stes 
so tempo la stessa persona 
chiedeva e otteneva alla Com 
missione Finanze della Ca 
meta di tassile al 10 % le 
vendite di un milione e 500 
mila dettaglianti cioè un ag 
giavame to della tassi/ione 
su consumi mediante 1 au 
mento dcllahquoti IGF al 
munente cicli i tt isfoimazio 
ne in IVA (imposta valoie 
aggiunto! con 11 cous guen/a 
non solo di tigheggn™ i 
consumi popolai! — quindi 
pei alila vii il pota e d ac 
qmsto dei salali — e ì detta 
giunti allo stesso tempo 

Abb uno di ‘‘ionie cioc il 
quidio di una lotta lunga e 
ti tic i i in diva si pi ni ed 
ohk.u vi 1) sgtavi ìminedn 
ti sui ‘•lini nan su boba 
ma sosla«7i ili che i mango 
nc al centio cicli azioie sin 
diede 2) esenzione 1 con 
sun popolili (gli diluenti o 
d \ sii ì i comune ma in 
eh 1 gis I eletti iati tia 
sp iti c< cttivi ecc ) c in 
com pelino un piu forte pie 
Invi u < «suini di l so o 
comunque voluttuari stmzi 
c imi. etnei te cct 1 uni 
legge di i foimi che < enti 
di ii ipo ta i usuili a ietta 

litio il Mobi^ogno d Mi ti 
migli i meha» con c degua 
monti al < iMo vili lì una 
ledisi finizione del ciuco fi 
sede sullo popi liti mimo 
bili ui (cise e suoli) sui pio 
fìtti ( tboii/mne del scgicto 
bilicano e dell inolimi ito da 
possessi azionili) ui gii 
digiti spotuldivi di ogni ge 
nac sui sup 1 lipcndi c sui 
cumuli di alti stipendi in ino 
do d ì ni* tt i( in i ìu a i me c 
cinismi sttsi dilli diffua 
zi iz on s ici de nz i fii i 
illusimi di f cili successi e 
uni lotti Ile menti di cs 
su (unbdtutì in tutta h 
sua est nstonc politica 

Renzo Stefanelli 


Dichiarazioni di Raffaeli! 


Ancora rinvio per le tasse? 


Che significa la dich ai izione di Giohtti a 
moposito della udimmo dell imposta sulle 
busto biga** in pioposto il compagno Rnf 
facili ci Ita detto 

«la diclini azione di Gioititi nell intervista 
della Stampa eli v eia di significa clic il 
governo piu che stud aie come uspondere 
senamcntc al pioblem posto dille lotte dei 
lavoratoli per t idilli e li insoppoi labile tassa 
zione sui salmi studi il modo di eludere 1 oh 
bligo di disditelo la imposti di legge no 
stra Nel rinviare con un atto di foiza tale 
discussione al 10 giugno il governo per bocca 
del ministro Pei rari Aggi adì assume i un 
pegno di presentale un piopno disegno di 
legge da abbinare nell i discussione alla no 


stia pioposta I on ci ed bile tale impegno } 
A quanto dice Ciolitti no poiché egli pula 
di imi ogi o i pi esentai e il disegno di legge, 
cnlio il IO g gno il tlu scopic 1 intenzioni 
di impecine die il 10 giugno si Inizi effetti 
vomente la discussione V un demento nuo 
vo o gì ave di c n devono tei cr conio i hvo 
raton Gli incorniì gov ini sindacati non pos 
sono esseie ut lizzali pei un ultcìiore sullo 
taggio alh nostra legge c ni dii itti del Par 
lamento il 10 giugno e fissati la discussione 
e in tale data deve uuz are e affinché ciò 
avvenga il governo non ha piu un solo gioì 
no da pei dere Devo ptendeic le sue deci 
sioni presentare subito il suo disegno di 
legge e non menar il can per 1 aia » 


Moribondo un uomo per un regolamento di conti 

Crivellato di proiettili 
a pochi passi da casa 


MILANO 16 

Giovanni Ciemonesi li 19 m 
ni originario di Acqu Terme 
e stato ci iv citato stanane al 
1 alba di colpi di pisto a espio 
si da un niistcnoso «killer» 
che gli ha teso un agguato in 
compagnia di due complici ria 
vanti alla sua abitazioie di via 
Mocenigo 4 II Ciemoiesi piu 
volte condannato pei fiuto di 
aito e stato ricovento m con 
dizioni dispente il Po ìchn co 


almeno c nque proiettili b han 
no i aggiunto alla regione ad 
dom naie 

Dai pruni accertamenti ef 
fettuati dalla polizia sembia 
che il pregiudicato «uà rimasto 
vittima di un regolamento di 
conti della malavita Poco pii 
ma della sparatoria il Cremo 
nesi eia stato svegliato da una 
telefonata dopo la q nle eia 
sceso n strad i per un appnn 
(amento ingente All angolo di 


via Moccmgo con via Pietio 
Colletta la vittima ha tiovalo 
un uomo che lo attendeva Po 
co distante era parcheggiata 
un automobile con i complici 
dello sconosciuto Questi nppe 
na il Gicmonese si è avvicina 
to senza proferir parola ha 
estratto di tasca una pistola 
calibio 9 2 scalcandogli addos 
c o 1 mteio cancatore II pislo 
loro c qu ndi usai to in mne 
h li p il tendo a f i le velie ta 


Dalla nostra redazione 

CtfrlIARI H> 

stamane il gì id co isti uttoio 
del ti blindo di Gigli in dotici 
Poi cu In notificato i ni inditi 
di cattura a ranco dei giovani 
allestiti subito dopo gl) ilici 
denti avvenuti a Sani li i in 
occasiono della visita de) Papa 
I g ov mi vengono accusiti di 
olii aggio ic c istcn/a lesioni a 
pubblico uffici ile danneggi» 
mento di mezzi della polizia 

I isti ottona non e incora con 
elusa 11 dottor Potcu continua 
a miei toglie ì testimoni e sta 
esaminando la posizione di alili 
7 o 8 giovani che picscnti al 
monelli) della sissuoh ermo 
s*ati fumati e successa amente 
i lisciati Dopo la se «cor mone 
pei mmoie et i di tre du 22 ai 
testati ì nga77i che test ino 
rinchiusi nel circele di Buon 
camino sono oie 1 ) nonosluite 
le richieste di libertà provi ì 
som molliate dagb avvocali 
della difesa 

II pi ocesso conilo 1 22 impu 
tati film 10 giovani sono ac 
cu ali di essersi rifugiati nella 
zona militare della Nato che ò 
contigua a Sant Fin menile la 
polizia rancava) s ai A fitto prò 
babi mente ve» so il mese di 
luglio In attesa ì ragaz/i do 
viebbeio testare in elicere ben 
qu itilo mesi 

Non si può Me a meno di 
notare che intorno ili ep sod o 
di baili E ha gravi una strana 
atmosfera I a polizia dopo ne 
re sub to 1 inchiesta mimsteria 
le potrebbe — come hanno so 
stenuto gii avvocati in un in 
contro con la stampa — aveic 
calcato la mano nella descn 
zione dei fatti 

Intanto sull aggiessione fa , 
scisti del 21 febbraio all Uni ; 
veisità di Cagliari stanno cir ! 
colando voci davvero sorpien 
denti I fascisti denunciati sa 
rebbero soltanto sette o otto e 
le accuse sarebbero unicamente 
quelle di rissa e d lesioni ai 
danni di uno studente Ch sta 
denti e professon che hanno 


<1 feso la facoltà dall assalto 
squ adì isti poltebbeto essere 
stili denunciati invece in 29 per 
nssì lesioni violai /1 puvata 
d inneggiamento e coitco non 
autori// ito 

Tt i essi oltie al compagno 
onouvole Umbella Gardia il 
seguitilo icgionale del PCI 
compigno Mino Bnaidi il 
co «piglio L gì ho Cosso della se 
gretei 11 dell i l edei mone di 
Gaglini il compagno Angelo 
/luca del PSIUP segieUrio re 
gonio delli CGII (che fu col 
pilo alh 1 sta c medicato con 
9 punti al pionto soccoiso) il 
compagno Anto no Dote uno 
Ita i pii in/imi antifascisti 
sudi il quale i fascisti hanno 
ft itt li ito una gnibi e che ò 
appo n us ito lai periodo di 
nnmomliii assoluta 

Denunciati poi alti) reati ta 
rebbi io inolile Ottavio Olita 
(lo studente cattolico al quale 
i teppisti Inni o Triturato un 
bt iccio) I uigi Cogodi (i) diri 
gente della sezione univa siti 
ria comunista forilo a neh cr I 
con uni glossa pietia) Gian 
culo Nonna Pasquale Piaci 
do Pasqualino Glia chi Mano 
Loi Vclio Pischeddi il piof 
Conilo Maltese Giovanni Di 
Maino Agalmelh Di Mauro 
Poppino Maia Babau I ois 
Roberto Tali cium Ubaldo Ra 
dis Cioigio Sai s Claudio Coli 
li ncesco Mina Bianca Tran 
ccs o Pct 111 G anFianco Mac 
t oli i Mbt lo Mobil Giuseppe 
Manas I doti Tmihaio Gl 07 
7 i il piof Ubato Gnnese 
\ ntoi/o S intoni 

Se le de unico dovessao es 
scie confamak poliebbao ve 
nre alla uballa fatti addint 
luta giotteschi Alcuni da prò 
sunti incnniinali infitti non si 
tiovavano a Cagliari il 21 feb 
bmo scorso Ad esempio il 
piof Corrado Maltese non inse 
gna piu nella rosila università 
essendo slMo trasfenlo a Ge 
nova gm da qualche anno 




l’idea dell’anno 


la nuova Candy98 
la lavatrice a orologerìa 

fa l’ammollo biologico per tutto il tempo che volete voi, 
poi riprende a lavare senza di voi 


Superate ie superautomatiche' Grafie ad uno speciale 
orologio brevetto esclusivo Candy 98 rende superauto 
matico anche Pammollo biologico La durata e a scelta 
2-3 4 onche fino a 12 ore il classico efficacissimo 
w»«,vvi ammollo notturno Un am 
mollo biologico di breve du 
rata e insufficiente Piu tempo 
viene dato al detersivo bioio 
gico per lavorare piu il buca 
to diventa pulito, e lo si vede 
dai colli e dai polsini delle 
camicie Durante l'ammollo 
Candy 98 non consuma 
energia e non fa II mimmo 
rumore E voi non dovete far 
le da sentinella Si sveglia da sola e riprende a lavare 
Candy non vi offre solo una lavatrice elegante ricca, 
solida, da durare anni ed anni Vi offre idee Molte 


12 programmi superautomatici 
6 con ammollo biologico, uno bioi isparmio, 

1 tasto max per programmi a temperatura massima; 
1 tasto per il trattamento della pura lana vergine; 

1 tasto per il trattamento dei tessuti non stiro, 

4 vaschette prelavaggio lavaggio candeggio 

la quarta per gli additivi o ammorbidenti 

2 tipi di candeggio; 
economizzatore per carichi ridotti 
suggeritore automatico carico detersivo 
Tutte idee che realizzano ciò che voi attendete 
Le vostre idee. 
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l’Unità / domenica 17 maggia 1970 


UN SAGGIO DI GIAN ( ARIA) PAJETTA 
PUBBLICATO DAGLI EDITORI RIUNITI 

Rivoluzione nazionale 
e rivoluzione socialista 
nel mondo arabo 

Il conflitto nel Medio Oriente e lo sconti o fra imperialismo e antimpe- 1 
rialismo nell’area mediterranea - La funzione aggressiva di Israele 
I complessi processi che caratterizzano lo schieramento progressista 

Credo sia superfluo soffermarsi sulla linea politica rbe percorre il rapporto di Giancarlo | 
Pajetta alla 1 commissione del CC del PCI, ora pubblicato nella collana « Il punto » dagli | 
Editori riuniti Socialismo e mondo arabo », Roma 1970, pp 215, L 500) In esso Infatti si i | 
sviluppano e si approfondiscono le posizioni prese dal nostio Paitito sul coni litio medio orien j i 
tale denuncia del caiattere mipeiiahstn dell aggiossione ist sellano e pieno appoggio Bla lotta 
dei popoli ai ibi mi quadro di una valutazione piti ampia che coglie i nodi dello scordio 
tn impoi nlismo e forze anti | * .. . , 

imn rinli«io nrII arri mfrliinr re nemmeno per un momen cora troppo diplomatico nel 1 









imp rialiste mlhrn meditar 
ranci Abbiamo detto si svi 
tappano e non solo si uba 
dlscono poiché uno del pre 
ri de) rapporto e dato dalli 
sua aperta attenzione ai fatti 
nuovi emersi dal conflitto del 
1967 e divenuti parte integran 
te delle sue soluzioni e prò 
spetti ve In un certo senso 
anzi questo ne è uno degli 
rispetti più salienti il suo co 
gllere la dinamica che 1 aggres 
ione israeliana ha fatto pie 


fo che uni rivoluzione socia 
lista nei piesi arabi possa In 
sernsi tn modo lineare sem 
plico e ciursl idilliaco nel prò 
ces^o dellr rivoluzione nazio 
naie e continuarlo» 

Due sono le questioni che 
11 rapporto pone con molta 
forza I una concernente II tl 
po di direzione e di organi/ 
zazionp politica e 1 altra ri 
guardante le stesse forze so 
dall esistenti La prima que 
stlone investe 11 melo delle 


c ipltare o ha provocato col masse e della loro avanguar 


ìlsultato che appare difficile 
ripetere semDllcemente quel 
o che e stato dt tto nel 1967 
enza tener conto dei muta 
nenti che da allora si sono 
erificati » 

In pi imo luogo 1 emergere 
ome dato non pili solo vlr 
naie di una questione na 


dia org ini/zata questione non 
solo aperta ma «talvolta nem 
meno sentita appieno dai 
gruppi diligenti anche dopo 
la presa del potere » Questo 
limita appare pi esente nella 
maggioranza del paesi a orien 
tamento progressisti dove — 
anche In vii tu dei modi In 


cora troppo diplomatico nel 1 
quale 11 forte e comune im 
pegno antimperialista non si 
salda ancora a una ricci ca 
conci età di piattaforme e 
obiettivi comuni 
Questi cl sembiano l tratti 
essenziali di un rappoitosag 
gio assai ricco e composito 
che chiama il partito e tutte 
le forze democratiche Italia 
ne ad una valutazione piu at 
tenta e pertinente di vlcen 
de che al di là dello stesso 
conflitto In atto ci toccano 
e cl rlg lardano da vicino co 
me paese mediterraneo 

Romano Ledda 



mmle palestinese sostenuti cul s , c avvht0 n processo 


la una lotta popolale che con 
liziona ogni soluzione «anche 
ntei locutoi la imponendosi 


di rinnovamento nazionale — 
I piobleml della parteciparlo 
ne popolare come piotagonl 


ome una lealtà dalla quale e c j e iìo stiumento politi 

ion si può in alcun caso pre c0 c ^ e g*, rnn t|sce 11 processo 
cindeie In secondo luogo rivoluzionario il paitito so 


I esplicitarsi del caralteie co 
loniale della politica Israelia 


no ancora considerati margi 
nali o comunque non decisi 


na , 1 Pi ocessi apertisi v j y n limite che è una debo 

nel inondo arabo o meglio 11 j e7za Jn t a j un j ca si persino 

rlr%rt rii rlrnrvtfo rlorrv oliti CPArs ... _ . . . : 


5 K° ^ .itìSP 08 ^ s f22 un rischio Poiché nel corso 

fitta subita nel 1967 con lav della rivoluzione nazionale so 
nu °y,K W r iS n l^ , } e , no spesso ^opravissute forze 


Sudan della repubblica in Li 
bla e 11 ripensamento critico 
e autocritico presente nel 
complesso delle forze piogres 
slste e tra le masse arabe 

Uno strumento 
di orientamento 


<~.a „ __urna l ui uium/./i^iuur i ma 

«iiiinio U io’ t i < L»ntÌi Cr itpf > ^'?nnnr ctle ‘spuntano anche a ndossc 

tn 8 u n'"Ttrìlnlpnì5 P °rtl tlel NUOVI processi economico 

ni sonali la (nuova classe» di 
? del èiinfil^cnn estrazione burocratici animi 

« iinim.VnloinnlinnLin 'rifilo nrstialrva militare clic costi 

mn n vi U 'Jn n^ViV/^emenri^iS. tulsce una delle spine dorsi 
via vi sono alti 1 elementi che ,. 


, , „ “ ‘ n » delle operazioni neocolonu 

Inducono a leggerlo come un serchhe st» 


lero e propno «saggio poli 
tlco» denso di spunti e di ri 
flessioni 


11 Probabilmente sarebbe sta 
to utile avere una descrivo 
ne più completa di questa 


Assai pregnanti risultano 1 “ d J n t a ,^'S|f 0c ' a l? n I| P' 0 ( . 

capitoli dedicati al mondo ara “ amiI ura'rlcerca che de™e 
bo analizzato nelle sue varie ?««mnii.» a e 


componenti e differenziazioni 
da un lato e dall altro anche 
nelle dinamiche Interne a eia 
scun paese 


essere proseguita e compiuta 
Quale risposta tuttavia dare 
a questo limite? Bisterà ri 
propoi re un modello classico 
di avanguardia oppine blso 


T! ritinto ria cui si omtp è 01 avanguardia oppine oidu 
iRlio secondo noi Dertinen i K^erà lavorale perche do quel 


quello secondo noi pertinen 
te del caratteie oggettivamen 
le antimpenalista del movi 


la realtà saldando qquestione 
rnziomle e questione sociale 


mento di rinascita araba del | ®IV f,!? d J -1 J 1V «?i nt nifinm 

la sua forza e della sua re > 6 v>« d ?I e ?^rnnrirti a Ra° 

Hfiva mnoppopità e tn nup < sociale che le ' proprio 0 Ba 

st ambito troppo spesso tra P rt? P< ?ol£» U 2S*lSSi l<6 ni? 

scui \to che si esaminano le cC u 1 «?L,Lrf a crm.% °Si 


piofonde differenze pui est 
stenti (paesi a « opzione so 
cialista » paesi che hanno scel 
to una via eh sviluppo capi 
lalistico paesi che vivono an 
«oia sotto il dominio rii grup 
pi fendili) e che vanno valu 
tati i processi spesso tortuo 


puie bisognerà sforzarsi di 
untracciaie nel vivo del reali 
rappoiti di produzione le clas 
si i ceti sociali e quindi 1 
gruppi politici capaci di far 
avanzare il processo rivoluzio 
nario? 

E nel rispondere a questi 
Interrogativi che Pajetta af 


si complessi o difficili che ca e Sesso 

mogressista nel ’paes^a’faW diammatlcl rapporti tra (or 
EL‘", fui ze nazionaliste e comuniste 


piogressista nel paesi aiabl 
Ed è su questi che occorre 
offcimaie piu I attenzione 


E piu che un esame della con 
dotta di questo o quel parti 


perche è qui « he 11 rapporto commistaall autore Tote 
ressa 1 analisi critica e la de 
ìfless one analisi e stimoli finizione teorico politica di ciò 
per ultenori riceiche di cui c j ie pu £ essei0 una avanguar 
vorremmo sottolineale l im dia livoluzionaria nei paesi 
poitanza aiah i 

Piu che la definizione dt un 
modello di «via non capita H 

lista» che Paletta ntlene giu un severo 

stamente esseie una foimula 
impiecisa e peisino equivo inftìirnnafivn 

ca » lasse della nceica è da ililwMUyalIVU 

to dallo stipilo nppoito tra 

1 nolu/ione ni/ionile p rivo < La \n è quella — si chie 
tu ione socialista momento de Pajetta — dei partiti co 
assenzi ile della sti Ucgia an munisti che ponemmo chla 
thnpeinlista come uni del mate tiadi/ionili di una for 
le basi ogqeitne una neces za che dall esterno itesce a 
sita stouca - dettata et ili in eseicitaie una intluenza ere 
ti ccio tia lotta conti o il sot scente del inondo e chiaiendo 
tosviluppo e modificazioni so le espeilenze nazionali oppure 


sfinitali dell assetto sociale la soluzione può essere ricer 
Interno — del processo che cata consideiando che i movi 
hi caiattcn/zato la vita del menti nazionali stessi quali 

p/esl arabi piogiessisti ne sono già in alto sviluppando 

cfssità che è stata avvertita si rielaborando la propria 

e tradotta in atti politici e espei lenza e approfondendo 


se claM da un vasto arco di 
foize soggettive 
Assunto questo elemento de 
cisivo come bussola per 11 
giudizio, occorre però che la 
analisi divenga pratica con 


gli aspetti teorici possono ar 
tivaie a definire una dottrl 
na e una politica che siano 
Il socialismo scientifico? » 
Potrà palei e un intei rogati 
vo anche severo verso la espe 


cieta partendo dai dato che rienza di celti paitlti comu 
tutto ciò avviene « in paesi nisti arabi ma esso nspon 


et onomicamente e cultural 
mente anetiati in cui manca 
no una folte classe operaia 
un tiadizlone di movimenti 
moluzionarl ) e sovente «an 
che un partito che abbia at 
tiaveiso un autonona elabora 
/ione politica e una esperien 


zi piopiii» definito una dot- i voluzlonarie 


Lini socialista 


Questo spiega le difficoltà, Pajetta indica di una ricerca 


le contraddizioni i connotati 
spesso non ortodossi (dal pun 
to di vista delle forze socia 
li che dirigono della organlz 
znzione politica della forma 
zione dell Ideologi i) che assu 


di geneiall/z i/iont che muo 
vom> da uno schema pariidlg 
malico dei piovessi uvolu/io 
nan nei «teizo mondo» Del 
usto dice Pajetta < se abbia 
mo pi esenti le difficoltà le 
fisi di stagnazione o di veia 
e piopua involuzione mani le 
statesi nei paesi sociali *1 in 


Gutluso Distruzione di Sodoma 


sociali «Interessate alla con 
servazlone di posizioni di prl 
vilegio e alla loro rlconqul 
sta » 

Gruppi sociali che non ven 
gono solo dal passato (anti 
ca proprietà fondiaria caste 
religiose borghesia subalter | 
na al cipitale straniero o bor 
ghesia na/ionalista che pero 
non ha accettalo Unterà log! 

La della c’eeolomz/azionp) ma 
che spuntano anche a ridosso 
dei nuovi processi economico 
sonali la «nuova classe» di 
estrazione burocratica animi 
mstiativa militare che costi 


Pitture 1968-1970 di Renato Guttuso 
in due importanti mostre a Roma e a Milano 

Distruzione di Sodoma 

La « Storia di Loth » e la «Notte di Gibellina » —* Una nuova pittura della città mo¬ 
derna segnata da decisivi conflitti di classe - Tragiche immagini di erotismo e di rovina 



Dal 67 a oggi l conflitti eli finizione di Sodoma lo spro 
classe nelle città d occidente fondamento è figurato nell at 
in Germania in lt dia e in timo stesso del culmine del 


in Germania in It dia e in timo stesso de 
Trancia e comi l luminiti HI dc)lrl0 sessl mle 
riverbero dei conflitti di clas 
se razziali nelle città amerioa- 1 colori al qu 
ne hanno profond unente roc no anche I col 
cato 1 immaginazione degli ar na Questi essi 


I colori di questo del rio so 
no anche I colori della rou 
na Questi esseii umani che 


tlstl europei Se è ben v^o continuano gli accoppiamenti 
che 1 grandi momenti plttoit damme Ira 1 fiumi delle dea 
ci sono sempie in i elezione che anc nte In pezzi sono 

al particolare sviluppo de e c chiaccmL1 da la c mh c v, e D er 

concentrazioni tubane e allo scnmecmu an la citta cne per 

stato del rapporti di classo sé avevano edificata In onesta 

sul quale venivi a fonda sj immagine Guttuso ha fatto 

una situazione socio t uhm ale un iperbole pittorica della bar 
de la città è anche vero che ricata di beni di consumo di 
cl sono autoil e tendenze eie pinta nel minale Magqio 19(8 


acquistano evidenza mod« r n<i 
tipicamente per il carnet» e 
esplicito e non mediato nel 
le forme e nei contenti ì dei 
ia loro pittura della città 


Come approdo storico di un 
certo tipo di pittura ridi \ cit 
tà capitalista mi sembra che 
amplifichi in una dimensione 


Difatti dal 67 in qui I aite nmencana e la vertigine e lo 


della città che si va afferman 
do nella pittura europea di 
sinistra e gli artisti italiani 


slittamento abissale che Geor 
ge Grosz dipinse nel Iutiera 
li di Oscar Patiizza uno dei 


Gutluso Le notte di Glbelllna 


Scienza e tecnica in breve 


L’elettronica 
del nanometro 


vi hanno grossa pirte ha 11 pr i m | quadri moderni espile! 
carattere molto tipico di «m tBmente segnati dal con 
ilsposta europei sia conto ...... .. , * 

stativa sla ilternitiva da un al „ cl , 

punto di vista socia istn ri Nei disegni poi tia 1 piu 
voluzionario al miti ame^ca belli mal visti di Guttuso la 
ni della città con i suoi c m dimensione americana deg I 
sumi e i suoi oggetti quali accadimenti è quasi come in 

no etflcacemente piopigintliH poiiock «informale» U plt 
dall arte « pop » nordimer <» tllle p ,„ p i asttche e ferme 
na e dalle tonte sue Mi mie . 

In ogni dove co,ne lmmn R lnl dei dissolvi 

„ r . mento sembrano piu vicine 

Renato Guttuso ò dal 67 .. _„ 0l 

In qua uno dei pittori ohe va °P ocnllb si di Oiozco e a 


" Huau.dw .. ^ a ^ vlla wi cui ut ic l ol.u avant , , a parten?a per la mQ 

bretebbe impossib. e ridurre questa superficie pei lo stesso nu tra „ Arte w e Dolltlc ,, oh „ fa 

meio di componenti alla centesima parte Tuttavia una glande . .. .. t 

compagna produttrice di computerà ha fatto sapere discreti 0 s a ^ 

mente di esseie già riuscita a ottenere tutti conduttori laighi aescne e svizzeie) inermi 

solo un decimilles mo di millimetro nante è stata anche per q m 

sti quau 1 lespenen/a po Iti 

T Impili c(il|p ca e cultuiale che ha pii 

x Libili aunt tato Guttuso ne l)D8a tipin 

Un sistema per aumentale (a ve oc iti dei tieni s i e cu ve geie il glande quulio M ig 

senza nfue le stiade feriate t staio spci imeni ito n Svo/ii con gio 1%H (Giornale murre) 

buoni nsjltati L-^so riguarda le sospen ioni dei cani leu man oia alla pmuHeci di Aqui 

che sono pneumatiche e connes c e con uni appai occhiati n olt t sginna Ma preziosi nucl a i pit 

tionica che «sente» la curva In base olle istruzioni di tale ap torici della sua pittura reati 


Un sistema per aumentale ia vcotila dei tieni s i e cu ve geie il glande quulio M ig 
senza ufue le stiade feriate t staio spelimeli! ito n Svezn con gio 1%H (Giornale nutrir ) 

buoni iisjltati L-^so riguarda le sospen ioni dei cuti leu min oia alla pinuHeti di Aqul 

che sono pneumatiche e connes c e con uni appai occhiatili olt t sginna Ma preziosi nuclei pit 

tionica che «sente» la curva In base olle istruzioni di tale ap torio! della sua pittura rem 

parecchiatuie la sospensione pneumatica solleva cnscun cario sta della eittà sono itnt a 

da un lato o dall altio fino a dodici centimetu piu su del livello ciab li nei! i Strie autoblogra 


de i un dato reale qupllo 
della matuiazione e della ere 
scita di foize iholuzionarie 
che non passano attiaveiso la 
espei lenza storica ideale e 
pratica dei partiti comunisti 
pervenendo ciononostante a 
una dotti ina e una prassi ri 



Dario Micacchi 


Nuovi tipi di 
associazioni 


Si tiatta come lo stesso 


apeita di una discussione 
che va portata avanti e che 
nessuno di noi ritiene esau 
rlta Ciò che impoi ta è che 
Il problema venga posto «In 
modo nuovo» sla per h for 


me 11 coi so uvoluzlonarlo In ze nazionaliste di cui si av 
quel paesi Richiamo questo vertono le Insufficienze che 
all analisi coni cti assai per per le foize comuniste che si 
Unente eh fronte al dilagare muovono con un et ito ritardo 


Un ultimo cenno merita 11 
grosso pioblenia dei rappoiti 
tia movimento optino euro 
peo e movimenti di libi ia/io 
ne nazionale arabo Nel rap 
poito si esaminano gli svi 
luppi che si sono avuti in 
questa direzione con la ere 
scila della lotta antlmpeiull 


oidinario Questo pei mette di aumentare la velocita commeicnle /tei de 67 nei quadri dove è malinconica di energia pr 

dei treni dei 35 per cento figurata la lotta armata contro gjoniera 

^ ii* n B fascismo a Roma e in un •> . ... i 

Il Concorde «diverge»; apocalittico Trionfo deda Dario Mieacchl 

guerra 

La biblica storia di Loth 
della moglie e delle figlie sup 
nonché della distinzione di 

Sodoma è por Guttuso sol e • 

tanto una «camera» di riso niBDAlfB i'flRDfl fil 

nanza storica e mitica illa pit illlvwS Ifpl WI 

tuia di una tragedh tu con 

temporanea Ai pittore so»vi • • e 

va di ancorare ala dMiu/io 

ne di Sodoma la sin mini iMA!V8HH 

gli azione dell in ibb si i uè no 

de la città capili ìsli l» pm _ i g o 

opulenta e la piu c motti co 

m« gli eia seivlto nel si an JUviimi* 

co are Iconogi ilicmicn e uni 

plituia delli violenza liscisi \ , „ , MOSCA mapgu 

alti croctfibStonB ' astiofislco souelico C, Ki 

^ j. , ,, ,, . . vamshvili ha individuato nuove 

if ìt ? Ul 1 in associazioni stellali composte da 
uomo vecchio ed esausti ver stelle non molto calde la cui 

dastro come un morto non tempn ilurn raggiunge 1 10 mi 

ha piu enei già dainoie per !e , a gndl clrca rmoi i si ntene 

i due piototipi dell aereo supei c otuco commeiciale «Con « , < ?! in ^ C 1P ^ va cl c gli addensamenti stellali 

corde» hanno supeiato il «muro del suono» ma non ancota . tn . . ( ! ‘ h » ini t!, iniL venitelo formati solamente di 

raggiunto la velocità di esercizio chi sarà superbie a Mach 2 lt ' assa ‘Yj 11 ‘ Ì ' r stelli piu «a'de e giovani f ss, 

cioè circa 2 500 chilometri-oi a Le prove procedono in modo sod Giuncvvild e dt rriedui n ts f u or o scope iti e studiali dal no 

disficente s, d.ce ma , tempi con cut vengono effettuai, pa 3 S vShu. U C dM’ “ m a , "“r^eiì^in» ò , 

sigg, alle successive velocità sono dettiti dallo necessita di <on quan0 M , n , m ,|i m >n. di ! ! dilli «™nn di aceli 


1 due piototipi dell aereo su|M?i c omco commeiciale «Con 
corde» hanno supeiato il «muro del suono» ma non ancota 
raggiunto la velocità di esercizio che sarà superioie a Mach 2 
cioè circa 2 500 chilomctri-oia Le prove procedono m modo sod 
disf icente si dice ma i tempi con cui vengono effettuati pas 
siggi alle successive velocitò sono dettiti dallo necessità di «ori 


siggi due suvwviive cwua quaiio Milli miltm »n i di noie i dilli esi litui di accu 

ti oliare per ogni velocità il comportamento aerodinamico del questo amoit nmuo n un ul, om ecks, minile da co, 


corpo dcllaeteo nel senso di avveitue t inaividuaie eventuili vi 
b azioni che possano tendete a «divergale» cioè a diventa o ca 
ta strofi che A tale scopo ciascuno dei due prole tipi è eq/ifngg i 


garage t a Moq/u di i uà si 
fa di siile volgi ndosi a guai 
dire I Incendio di ^ brina 


to con «eccitatoti» di vibrazioni ^ di appar«cchi di conio! ) d mna incoia belli di urine 


condizioni oggetti unente più sto nel Meditelianeo Tutta 
favorevoli non possiamo né via si coglie un limite di quel 
Immaginale nè lasciar pensa ìapporti nel loro risvolto an 


eie leg strano le caratteristiche delle vibrazioni così prodotte 
alle vane velocita Dopo ogni provi le regstn/iom vengono in 
viale al ehbonton ecUiomri che si incantano di pone tn evi 
denzi even u 11 « divergenze » 

Cino Sighiboldi 


possenti è clip nt ì nuitie ip 
cimi si fanno numi il rulla 
notte il desidci o cl cita 
1 eios 11 grembo dive n ini di 
m ìteria lunm sii^o c rin 
numento di viti spenti In ai 


-Lettere — 
a ir Unita 


I IMI I « MI I I I I « I I «I I II I fi l IMM » I I M 




dando un apporto decisivo a pitture finmmegg anti di 

quell arte della città mi ho Pollock ne) suo peilodo mes 

L elettiomea del nanometro — del miliardesimo di metro o accennato Alcune pitture nuo sicano) La fiamma — la ma 

milionesimo di millimetio — è alle porte Potrà tardare alcuni ve si sono viste In questi g or nlcra fiammeggiante « lo no 

anni ma é già allo studio con adeguati investimenti Essa si ni a Roma (la serie tlto aia vità pittorica di Guttuso — 

propone di riduire a un decimo di quello attuale lo spessoie La storia di Loth alla Gale- torna nel quadio contadino la 

dei conduttor» tracciati sui «circuiti integiati» quindi riduire ria loninelli) e a Milano iLo notte dt Glbellwa ma ò una 

a un centesimo di quella attuale la superficie I eli culti integrati notte di Gibelltna esposto nel fiamma umana portata da le 
attualmente in uso - LSI - contengono mille componenti su la locale 8ede de ila Tonlnelli mani una per una Uvisitan 

un millimetro quadralo di superficie L appena ciedibile e sem avan H i a partenza per la mo do la Sicilia contadina piu di 

breiebbe impossibile ridurre questa superficie pei lo stesso nu tra <( ^rte e politici) ch^ fa spelata in una notte sconvol 

me,o di componenti alla centesima parte Tuttavia una glande . ,, .. t gente ma mollo tnste con tan 

compagna produttrice di computerà ha fatto sapere discreti “ . B . h D1U vecchi con il cielo d) 


notte di Gibelltna esposto nel fiamma umana portata da le 
la locale sede della Tonlnelli mani una per una UvHiton 


do ia Sicilia contadina piu di 
spelata in una notte soonvol 
gente ma mollo tnste con tan 
t‘ piu vecchi con il ciclo d) 
Giunewald e di tri^aerich 
che è ainvato sin qui con li 
figlile piolcurie della Occupi 
zionc delle tetre incolte (l'U-n 
che si agginno tia le rnace 
ne nella veglia come fissero 
disami ite l intomatiche col 
vecchio cane che non ritiovi 
gli anima i e i bambini Hnm 
ma che non trova materia per 
1 incendio immagine dui a e 


MOSCA mapgu 
1 nstiofislco sovietico G hi 
vamshvth tia individualo nuove 
associazioni stellili composte da 
stelle non molto calde la cui 
tempn ilurn raggiunge i 10 mi 
la gì idi circa Finoi i si ntene 
va eie gli addensamenti stellali 
venirselo formati solamente di 
stelli piu «a'de e giovani Issi 
f nor o scopati e studiali dal no 
to a tionomo sovlituo V Abai 
zumi in che aveva avanzalo li 


pi p i fi edili Mi 1 inori non s 
ei i isciti id ir dividuai le 
Do jo avei Mu mio li po<« z i 
m u ) mli « i non m 1U 
c i d h v in sh li 1 ì s tnb 1 

1 1 ho dens 1 \ d s ipi 1 1 eie n 1 
io i/i > ( ìò 1 ì [ me svi di 
1 i ninni e 1 1 lei sim nt f 

r i i s ir i t mi piosi de 
limi galattici 


l'n ìn\ito a \otai'T, 
e a volar»' 
la scheda giusta 

Caro dnettote 

ti inno pei un eventuale 
pubblicazione questa lettera 
aperta 

t Compagno A al li mi ri 
tolgo a t( m manieui patii 
colate per tre precise raqto 
ni la pinna ' di tipo dina 
mo così sentimentale poiché 
da olite l r > attui tegohiimen 
te tn occasione delle elezioni 
ho posto quella ioretta di 
cui poi psuleiomo aetanto al 
tuo nome la seconda nasce 
dal fatto che se non indo et 
iato tul noiembte del 69 
ci siamo visti nel mio sfi/dio 
iusipwr ad alcuni alln ami 
ci ed abbiamo discusso il prò 
blema della democratizzano 
nc Interna del partito e delle 
ragioni che avevano iiirfoMo 
U ed aliti compagni a crea 
re II manifesto In quella die 
fu solo una presa di contatto 
tra gente che da anni non si 
vedeva lamentammo tutti al 
cune carenze all interno delle 
stilature del partito la scie 
rotizzazione delle stesse e la 
necessita di combattere que 
sti fenomeni coti un azione 
comune che partisse dalla ba 
se ed investisse il vertice Non 
abbiamo notalo forse ver ra 
gloni di tempo parlare della 
«politica del paitito» però 
se tu ben ricordi io tl dissi 
che nonostante tutto per me 
la battaglia si doveva covi 
piere all interno e che fa 
te altrimenti sarebbe stato un 
grave errore Io non sono un 

politico ho solamente una 
coscienza politica ed oggi i 
fatti mi hanno dato i astone 

« Per non creare equivoci 
lorrci fare rìleiate che sia io 
che molti altii compagni pit 
tori abbiamo sempre aiutato 
con donazione di opere tutte 
b frange dissidenti di si 
lustra non per i alerei ccdeii 
do unopei a levare di torno 
dei noiosi questuanti ma per 
citò parlo a mio nome ero 
convinto che i fenonuni gio 
t aulii e le sincere Istanze di 
rinnovamento dovessero esse 
re appoggiate F con grande 
stupore che tramite la stam 
pa di peqgior marca borghe 
se ho appreso la vostra de 
cisione di consigliare quella 
parte dell elettorato (tra cui 

10 naturalmente) che vi ha 
inizialmente appoggiato a vo 
tare scheda biazica */ A que 
sto punto io mi sento in do 
vere di fare una analisi da 
intellettuale impegnato (uso 
un termine consumalo ma 
purtroppo non ne ho altri a 
disposiziom ) di quello che era 

11 rapporto tra me ed II ma 
nifesto e ciò che mi ha spiti 
to a scriverti questa lettela 
aperta Probabilmente il mio 
linguaggio così poco politi 
co si può prestare ad una 
facile ironia e può essere 
contrabbandato da gente mol 
to piu esperta di me sul pia 
no della sottile polemica che 
st legqe tra le righe come il 
lamento sentimentale di un 
pittore legato al PCI come un 
bambino ad una vecchia zia 
che io ’ porta a passeggio 
di domenica Una valutazione 
di questo tipo sarebbe errata 
Il mio rapporto con il PCI 
è sciupi e stato un rapporto 
di tipo critico eu io penso 
che la discussione il dibatti 
to anche la lite insomma la 
dialettica interna 3iano la lui 
fa che permetterà a questo 
grande strumento dì lotta di 
rinnovarsi e di potenziarsi 
nella misura in cui i meni 
bri del partito avranno la ca 
pacttà la forza e la co«taa 
za di lottale all interno di 
questa struttura che nonostan 
te gli errori commessi resta 
il frutto delle nostre fatiche 
e del sangue di migliaia di 
persone che purtroppo ogqi 
non possono piu seguire que 
sta polemica 

«Quindici giorni fa ero a 
Correrlo in occasione di ima 
mia mostra sulla poesia cui 
le spagnola e mentre staro 
seduto nella sala del Palazzo 
dei Principi accanto alle i e 
doue Cen i guai dando gli oc 
chi di quella qente che ascoi 
tai a commossa e silenziosa la 
voce di un qrande poeta spa 
qnolo ebbene compagno Na 
tolt io ripensando a quei voi 
ti tl posso assicurare che per 
loro non vi erano e non ni 
smanilo mai dubbi sul colore 
della scheda 1 

« Ho qui davan*i un nume 
ro della rostro rhi*ta con un 
articolo firmato da Pmfor II 
lilolo e Pei una nuova pro¬ 
posta politica Rene se il 
nsultato della vostra prò 
posta politica è quello di con 
eludere dicendo che rotare o 
non iotare è la stessa tosa 
{posizione smistiamnite simi 
le a quella dei lascisti di 
Nuota Repubblica) io vi pre 
go di non spedirmi piu II 
manifesto 

« Questa mia lettera non vuol 
esseie solo lo sfogo pei sona 
le di una persona disillusa 
ma un invito a t itti coloro 
che come me vi hanno ini 
zialmente appoggiato a votare 
ed a votare la scheda giu 
sta » 

CARLO QUVTTRUCCI 
(Roma) 

Le carogne che 
speculano sui 
bimbi minorati 

Caia Unita 

ho letto la notizia sui rìdi/ 
ti oi ubili compiuti sul barn 
bino poliomielitico dell Isti 
tuta Mana Bambina dt Ou 
stano di Sardegna Un istitu 
toie è stato onestato Sono 
coni luto aneli io che questa 
caiogna abbia dei complici 
Io non mi vietai igllo che sue 
ci dano cosi slmili e quasi 
tutte ai tengano in istituti te 
hgiosi opere pie istituti pii 
i ati r Unità due insisti ic 
mila sua denumia e metteu 
alla gogna queste pei sona a 
lm tti ma la di timida non 
basta Cè un solo mezzo pii 
lat t ssait questi dihtti fai 
la flirta ion l ìsststtnza pii 
i ita ai ingozzi mi ioi iti Ih 
r mo ess il oli <nti 1 ) ah e 
le legtoi i ad issicimnt las 
s sta, za a questi st mzi so 
r a/i 

Dinamo /a mita In Itara 


l assistenza al minorati è di 
tenuta una icia e propria iti 
dustria con al cuUro tl mas 
situo profitto Quanti saranno 
i miliardi dt cui si appropria 
no cei tl « galantuomini » qua 
si tutti tn possesso di atte 
stati di bemmerenza tipo la 
«mamma di Grofta/errafa» 
il prof Aliotta che dava in 
subaffitto t bimbi tbc il 
prof Giannini propnetatio 
della clama spastici di (a 
tamaro ’ 

(erto questi « galanluoml 
nt » — che hanno ì loro ami 
a nelle liste della DC — non 
ne vogliono sapere di inter 
tento pubblico sono spaurì 
tati poiché s< questo tipo di 
assistenza domant (special 
mente con le reqioni) fosse 
ge stito dagli enti locali per 
loro /olirebbero le immonde 
speculazioni Ma non dobbia 
mo stancarci di combatterli 
Cordiali saluti 

BRUNO MASCHERINI 
babbo di una bimba 
spastica (Iiien7G) 

Come buttarli fuori 
da via Teulada 

Caro compagno Paletta 
sono un giovane comunista 
e cor giande entusiasmo ho 
partecipato alla giandiosa e 
combattiva manifestazione in 
detta dal nostro partito do 
menica scorsa qui a Genova 
Sono rimasto soddisfatto prln 
cipalmente per la partecipa 
zione massiccia dei giovani 
provenienti da varie regioni 
d Italia e per il tuo discorso 
Alla seia ho guardato il te 
legiornale per piu di un quar 
to d ora cl hanno fatto vedere 
le facce dei democi istiani Ru 
mor e Forlani del socialde 
mocraiico l erri del sociali 
sta De Martino ma della no 
stia qrande mani/estazione 
neppure un ctn io Si vede 
proprio che hanno una gran 
paura di mostrare alla gen 
te il profondo legame che ha 
il PCI con le grandi masse 
Ora siccome l inte vento 
dei nostri compagni in seno 
alla commissione di vigilan 
za non dà risultati concreti 
penso che il modo mfgkore 
per fare cambiare le cose al 
la RAI TV sia quello di bui 
tai fuori da via leulada i 
suoi dirigenti democristiani 
socialdemocratici e fascisti 
Lo si può fare ed in modo 
veramente democratico vo 
tare e far votare in modo 
massiccio per il PCI 
Cordiali saluti e buon la 
varo 

PIERO C 
(Genova) 

Altro lettere di dura criti 
ca alla RAI TV per la sua 
faziosità cl sono state scritte 
da Giovanni LA CAVA di Se 
nago Renzo TERZI di Hren 
ze, Luigi ORENGO di Geno 
va Cornigliono L BARISON 
di La Spezia, Saffo MACCAN 
TI di Pisa, Mario BARBEN 
GO e G D INNOCENTI di 
Tirenze 

Un suggerimento 
per «Tribuna 
elettorale » 

Caro Pafctta 

è necessario che tutti i com 
paoni cht sai anno chiamati a 
« Tribuna elettorale » facciano 
una volta tanto uso della TV 
per denunciale la faziosità di 
questo ente Tra le tante ini 
stative che si possono pren 
dere a tale riguardo questa 
è senza dubbio la piu effi 
cace La denuncia di un mal 
costume ormai inveterato nel 
l apparato TV fatta ne» co 
inizi e nelle assemblee di 
massa è qualcosa ma non 
può iaggiunge! e quel milioni 
e milioni di elettoti di ogni 
tendenza cht per l informa 
zione ncoirono alla TV 
Sia dato mandato ai com 
pagai di denunciare nella foi 
ma pm chiara questo inalco 
stume e tanto meglio se si 
chiamano in causi i compagni 
socialisti complici nel consen 
tire questa forma di strapo 
ter e 

Infine siccome è prevedi 
bile che la discriminazione 
nella scelta degli oiatorl alla 
7 V avvenuta domenica scor 
sa st ripeterà consiglierei di 
creare per la dui ala della 
campagna elettorale una ru 
brrca fissa «Falsi dtstoisionl 
e faziosità della TV » 

BENEDETTO CàRUSO 
( Mesti o Venezia) 


Gli amici clic 
si meritano 

Caro Direttore 
s oio una gioram. compa 
qua di 17 anni leu seia In 
sicme ad altri compagni, mi 
sono recala in un cinema per 
assistere alla proiezione di un 
buon film Prima di farei ve 
dere il film in piogramma ò 
stato pioiettato il ciliegio} na 
le « Scttegioi ni » di chiara 
marca PSU Quello che abbia 
mo i fsfo e udito è stato ne 
iamente vergognoso e infa 
mante una valanga di accu 
se di falsi di distorsioni di 
i olila un diluvio di teleno 
si wswfff sui comunisti di 
tutto il mondo dalia Cina al 
/URSS dalle nazioni dii pat 
ro di Vai sama ai (omuufs'i 
ita/iam questi u//imt preseti 
tati come «cacciatoli di siic 
qhc » pei la Questione del 
Manifesto il tulio eoi ledalo 
con riprese filmate mii fatti 
d Ungheria (1%6') t cecoslo 
lacchi con un linguaggio da 
fare invidia a un fascista 
Il cinegiornale tia le pio 
teste da demociatici pnsenti 
m sala c onoludeta meschina 
limiti dicendo che pn «evi 
tuie che la notti a Pati in va 
da lncontio alla cutnsttota 
comunista il popolo italiano 
deve dai e la fiducia e lnp 
poggio al socialismo demo 
viatico» Comi ledi I fa st i 
sii hanno gli amici che m 
m Ulano il partilo del PSl 
s no pn i coi Ut ira digit a 
gaz ivi l S l 
C n salili 

AMON 11 \ BNRAC 
(Roma) 
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CLASSICI 

ITALIANI 

co ozio n limili ifl 

Mario I ninni 


NARRATORI 
MERIDIONALI 
DELL’800 


0 r irti di 

Alda o EJena C/oce 

Nella forma ottocentesca dal 
racconto • la testimonianza 
curiosa e rivelatrice di uno 
musa meridionale vivacissima 
Romanticismo classico veri» 
sino di ispirazione francese, 
ironia e favola di sapore nor* 
dico nei documenti di un co¬ 
stume sociale e letterario elio 
ò parte non tiascurabile dolio 
nostra tradizione narrativa 

Pagine 600 con 10 tavole L 7 000 



CLASSICI 

DELLA 

SOCIOLOGIA 

co loz o io (Uroliti do 

Fianco Ferrai-otti 


GEIGER 


SAGGI SULLA SOCIETÀ' 
INDUSTRIALE 

lì curo di 

Paolo Farneti 

L'anticipazione tlel razionati- 
amo naocapitaliatico natta pa 
gme di un figlio dalla repubblica 
di Weimar oppositore dui nazi 
sino, teorico acuto dotta atra 
tilicazione e dotta montatiti» 
sociale 

Il cammino dall ideologia dia 
Ionica maixiana all antl-ldao 
logia empirica, di indirizzo 
pragmatico 

Pagina 636 con 5 (avola L 7 500 
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CLASSICI 

LATINI 

collozlono dirotto do 

Italo Lana 


TACITO 


GLI ANNALI 

a cura di 

Azelia Alici 

La critica mordace della violen¬ 
za istituzionale, dei compro 
messi dogli inganni,delle paure 
© del servilismo della classe 
politico romana • al tempo di 
Tiberio Claudio e Nerone Lo 
stilo folgorante di un mtellot 
tualo appassionato e inquieto, 
ispiratore dell illuminismo ri¬ 
voluzionano e insieme dalle 
‘ragioni di stato’ pm assolute 
e conservatrici. 

Nuovo od nono co ì tosto latino A fronto 
Pag 972 con 10 tavole L 10 000 




RATE MENSILI SENZA ANTICIPO 


UTEM RAFFAELLO 2 b TORINO 

P ego l n i o s i so 

in o ) I n 

lo III v ni II L\ SU 1 Ulll 


CLASSICI 

DELLA 

FILOSOFIA 

col ozio o dirMtn do 

Nicola Abbagnano 


DESCARTES, 


OPERE FILOSOFICHE 

au n di 

Bmno Widmar 

In prima traduzione Italiana sui 
testi oriqmoli - latini o fi micosi • 
una problematica lucida o cau¬ 
ta, in eqmhbi io tra il vecchio o 
il nuovo * tra lu visione scien¬ 
tifico e relativistica dell uni¬ 
verso fisico matematico o il 
fascino dello si r temoziona 
trodmonnlo assoluta o gerar¬ 
chico oel sapete 

Pagine°(M con 7 tavolo l 10 00(1 
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verso una regione aperta 

alle forze popolari 


PCI 


DIECI ANNI 
DI VITTORIE 


Umbria VOTA 

'COMUNISTA 


*1968 737457 27,6% 


« 


*1963 623139 25,4% 


« 

« 


•1958 498190 22,8% 



Dopo la vittoria del 19 maggio 1963, che ha dato im¬ 
pulso al movimento di lotta e ai processi di unità tra le 
forze politiche e sociali, una ulteriore avanzata dei comu¬ 
nisti nel Lazio intero è condizione oggi per un'estensione 
e uno sviluppo della democrazia, che spezzi il tradizionale 
assetto burocratico e accentratore delio Stato, esani le auto¬ 
nome funzioni dei Comuni e delle Province, e realizzi la 
partecipazione effettiva delle masse alla direzione della vita 
pubblica. Per noi comunisti la Regione non è strumento 


pe ( la disarricolazione dello Stato unitario, ma strumento 
nuovo di democrazia e di partecipazione popolare nei qua¬ 
dre di una complessiva trasformazione dello Stato e della 
Pubblica Amministrazione, e lungo una linea di riforma che, 
proprio perchè vuole portare all'esercizio del potere un nuo¬ 
vo blocco storico, esalta e rinnova l'unità del paese, dando 
a Roma, capitale regionale oltreché nazionale, un suo na¬ 
turale territorio, equilibrato nelle linee di sviluppo. 


candidati de! PCI a! Consiglio regionale 



1 ) Maun/.o IHÌIÌARA 

condirettore dell « Lni 
ta ? membro del C C 

2) Paolo Emilio CIOH DE 
GLI ATTI segretario re 
e, onale membro del C C 

3) I 11141 Alberto GIGIIOT 
TI avvocato 

4) Enzo MODICA revpon 
cabile della sezione Fn 
ti locali membro del 
CC 

5) Rol indo MORFLI ! ope 

raio d 11 Apollon > 
membro del CC 

6 ) l (liberto AhCOI! 011 

ih re anV 

~ S.t' BERGAMO ta 
neianen della RUTA 

S) Ennm CAI ARRI A pit 

ore 

9) ledi COI OMBJM re 
-pon-apile lavoro lem 
m mie della Federazione 
10) Carlo DELFINI, ricer 
calore Istituto superiore 
di Samta 


11) I in t DI RIEN70 ved 
Ciuffim insegnarne 

12) Nora FEDERICI duei 
tore Ist Demografia Un 
Roma (indipendente) 

13) Sergio FERRANTE, ope 
raio della N U 

14) Tito FERRETTI, presi 
dente dell Alleanza prò 
v mciale contadini 

io) Nicola FILOSI operaio 

16) Romilda FLORA in 
Troiani impiegata 

17) Luciano FOGLIA arti 
giano 

15) Luigi GALFOTTI ope 

raio C ATME 

19) Gaetano GIZ/I coltiva 
tore diretto 

20) Giovami GUERRA edile 

21) Gaetano Nicodemo Gi¬ 
no L AM ANN A studen 
te universitario 

22) Romano LINI, operato 
« Pirelli » di Tivoli 

23> Maria Luisa M4LASPI- 
N4 in Viviam, avvocato 

24) Alfredo MANETTE con¬ 
sigliere della Corte dei 
Conti 


25) Giusi ppim AI ARCI \ 
I IS in Samoni archi 
tetto 

26) Camillo MARTINO, me 

dico 

27) Filippo PALU7ZI, ope 
raio Snia Collefcrro 

28) Giuliano FRASCA, re 
sponsabile provinciale 
dell UISP 

29) Giovanni RANALLI con 
sighere prov nciale 

30) Francesco Battista RO 
SE, impiegato 1ST4T 

31) Raniero S4B4RINI, in 

t- — Q*" V ' 1 5£ '~ r ' od 2 

32) Piero SALVAGNI, stu 
dente umvei sitano 

33) Renato TESEI, operaio 
ATAC 

34) Aldo TOZZETTI, const 
gìiere comunale, din 
gente delle Consulte po 
polari 

35) F-ancesco VELLETRI, 
responsabile zona dei 
Castelli 


PROSINONE 

1) Arcangelo SPAZIANI 

segretario della Fed 
ragione 

2) Mario BONOMO, segre¬ 
tario dell Alleanza pro¬ 
vinciale dei contadini 

3) Giuseppe CITTADINI, 
avvocato, cons prov in 
male 

4) Nurz’o DI VITO, const 
gbere comunale di Sora 

5) Mano MAURA, operaio 

6 ) A'■bilie MIGLIORELLI, 
sindaco di S Giorgio a 
Lìti 



1) Mario BERTI, membro 
della Segreteria del co¬ 
mitato regionale 

2) Franco ATTANASIO, 
impiegato 


3) Mano DI BIASIO inse 
gnante 

4) Federico ZILUNTÌ ope¬ 
raio 

RIETI 

1) Giovanni T4NTERI, se¬ 
gretario della Federa¬ 
zione 

2) Amuho TEMPERANZA, 

insegnante sindaco cfa 
Cantalice (socialista in¬ 
dipendente) 



1) Gualtiero SARTI, segre¬ 
tario della Federazione 

2) Guido MILIONI, operaio 
deO'ENEL, sindaco di 
Canino (indipendente) 

3) Vincenzo PIZZI, operaio 
ceramista 


? 
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N ON «LA CAPIT ALE che ci meritiamo » come ha scritto 
la stampa borghese, ma una capitale che porta il segno 
indelebile aella politica delle classi dominanti e della DC 
Roma una citta con quasi tre milioni di abitanti ai limite 
del iLsfacimento delle sue strutture anche per la paurosa 
situazione finanziaria II Lazio una regione che si spopola 
per mancanza ai industrie e di servizi perche non si è 
voluto trasformare il regime di proprietà della terra, dan 
dola a chi la lavora Se le tendenze in atto continueranno 
ad essere operanti aviemo nel piossimo decennio 130% 
della popolazione regionale _ 


concemrara nell « area me 
trooolnana » di Roma cioè 
nel 2d°o del territorio del La 
zio Fuori ci sara 11 deserto, 
e le conseguenze saranno ca 
tastrofiche per tuta Questo 
e il risultalo di una politica 
direna dai grandi monopoli 
privai orien aio secondo le 
esigenze del profitto e aella 
renana su cui la DC ha co- 
st-uito li suo sistema di no- 
tere 

Una citta e una regione do 
ve nonostante le fabbnche 
sone nei « poli di sviluppo 11 
di Latma e di Fresinone ri 
lavoro e mstabile e precar 0 
e deve essere djeso con lotte 
dure e drammatiche come 
quelle dell Apollon e aella Ve 
guastampa Nel Lazio la po 
polazione attiva e scesa al 
32° 0 una percentuale che nui 
la ha da invidiare ahe zone 
depresse o ai paesi del i< re*- 
zo mondo » mentre aumenta 
la disoccupazione giovanile e 
il numero del'e donne occu 
paté 1 ntutti 1 settori non rag 
giunge la cifra di 350 mila 
Da una parte la concentra 
zione di immensi profitti e di 
rendite parassitane dall altra 
uno sperpero assurdo delle 
risorse produttive umane 6 
matenali come conseguenza 
dello sconvolgimento del tes 
suto sociale nelle campagne 
ai un sistema di trasporti cne 
tjxo u-g<t iO,a-.o di lavoro e 
1 costi per la collettività dei 
caos urbanistico e del disse 
sto di tutta 1 servizi 
Centro questo tipo di « svi 
luppo » contro questa Doliti 
ca lo sch eramento a 'otta e 
imponente come hanno di 
mostrato gli sciopen remora 


centro sinistra si sfascia al 
lurto dei bisogni che premo¬ 
no Nasce di qui la possibili 
ta di mutare rotta di rove 
sciare le tendenze in atto per 
superare 1 prolondi squilibri 
preseci e aure un nuovo as 
setto al Lazio e a Roma capi 
tale E si deunea cosi il gran 
de ruolo che la Regione dovrà 
assolvere per assicurare uno 
sviluppo fondato sulle rifor 
me corrispondente agli ulte 
ressi e alle aspirazioni delle 
masse popolari alle indica 
zioni ael’e lotte sociali e poli 
tiche oggi in corso 
Per noi comunisti la Re 
gione e uno strumento di de¬ 
mocrazia e di partecipazio 
ne popolare per trasformare 
lo Stato e 1 amministrazione 
pubblica uno strumento di 
lotta per affrontare 1 gravi 
orob emi che travagliano le 
popolazioni Perciò vogliamo 
un reale decentramento con 
una Regione dotata di poteri 
reali mediante 1 abbattimen 
to degl ena ourocretici la 
liquidazione d“gh sprechi del 
a corruzione dei sottogover 
no Pei- no comunisti la Re¬ 
gione e un centro di decisione 
e di potere fondato sul po- 
tenz amento del sisrema au 
tonomistico previsto aalla Co 
stituzione n modo da rende 
re piu incisiva la capacita di 
intervento di Province e Co¬ 
muni liberati aalla mcostitu 
zionale tu eia dei prefetti Noi 
comunisti ci batteremo per 
una Regione aperta alle mas 
se popo'an e alle classi lavo¬ 
ratrici cerche s 1 stabilisca un 
rapporto organico con le or 
gani7zaziom sindacali unita 
ree con le conferenze agrarie 



'V* 
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Il e nazionali del 5 dicembre 
1968 del 19 novembre 19b9 e 
del 29 marzo scorso Condro 
questo tipo di « sviluppo » 
contro questa politica lotta 
no gii operai delle zone indù 
striali, ì baraccati aella peri 
iena romana, ì coltivatori ai 
retiti e i mezzadn del Vi ter 
bese e del Reatino i lavora 
ton dei servizi, gli impiegati 
della pubblica ammimstrazio 
ne, i tecnici e ì ncercaton i 
giovani e gli studenti Un prò 
cesso di unita nuova tra le 
forze sociali e politiche e ve¬ 
nuto crescendo, nei quartieri 
s nei comuni la gabbia dea 
nelle campagne e le associa¬ 


zioni contadine con il mov 
mento degli studenti Ed è 
proprio a uno svi 1 appo coe¬ 
rente delle grandi potenziali 
tà della Regione nel campo 
delle istituzioni e m quello 
aelle riforme cne e affidato 
looiettno di una capitale de 
mocratica e di pace della fun 
zione nazionale di Roma come 
espressione e grnaa del gene 
rale moto di nnnov amento 
della società di un fecondo 
equJibrio tra la grande citta 
e il suo territorio 
Una capitale democratica 
m una regione rinnovata nelle 
sue strutture produttive e so 
ciati Questo è l'obiettivo che 





mdich amo agh elettori il 7 
giugno Perciò occo rre bat 
tere la DC e il centro sini 
stra per ottenere nel Lazio 
una Regione aperta ad una 
nuova unita e collaborazione 
tra tutte le forze democrati 
che di simstra laiche e cat 
toliche Perciò chiediamo il 
voto al PCI per raggiungere 
nuovi traguardi di democra¬ 
zia e di potere a Roma e nel 
Lazio e per contribuire alla 
trasformazione aella nostra 
società sulla via del sociali 
smo 


Paolo Crofi 


FARE DELLA 
CAPIT A L E 
D’ITALIA 
LA CAPITALE 
DI UNA 
REGIONE 
IN GRADO DI 
SFRUTTARE 
TUTTE LE 
SUE RISORSE 
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Contadini che manifestano nette vie di Roma contro la bonomiana, 
ia Federconsorzi, la politica dei monopoli che strangola l'ecoooro*a 
del Lazio 


efficacemente il vuoto 1 abban 
dono il cr>llu d il economia agri 
eoe nel vite r b*se e nel re*uino 
Fppure Rieti e \iterbo 'nino in 
linea con il porto di Civitavec 
chia e con ’a <;ua araa indù 
•^nale e all* spalle hamo la 
< Terni >• e la zona industriale 
oe'iLmbna occidentale Oggi 
pero men re il pi^o di Civita 
vecchia stenta a «>pr<i\v veti 
a Tern ■> dev e f ire v uggia 
re le «ue ni gl ua d tonnt h«.e 
di accia o non per li pu bie 
ve « dira iseima * Terni Cui 
Uivecuuu ma per [eccentrica 
appa di Roma e auesto oe- 
die non si vuole attrezzate 1 a«v 
-»e Nord non si vuole creare 
una « fascia * produtti a capace 
di col lega re appunto il Tirreno 
all alto Lazio e all iJmbna e 
quindi di utilizzare energie e 
nsorst c renando 1 esxio o il pen 
d daremo ver i Rumi 
Ov unque squ bri v >nip< 1 
senior igu i in he se d 

diverse dii v i dii I* n ice i 

I i/o > r tra e uni ex tenzi ili 
xxs t c c c i ) c mu 
1 eli im ) da inn Dee ingest i 

«amento lei 1 area roiuna n 

prillo lu >g ) a rav*rs> una sa 
na politica di industrializza ione 
nell i parte meridionale della 
provincia di T una ida i^at na a 
ì-orm a Gavta) ittiaverso ia 
crei/ ine d un i*-s t eie parti 
da Gaeta e f ir-n i c in\c La 
-ov ncia d In mone arte 
ti do la «fuga verso Lat na 
e. P ima ‘m luppo d un sistema 
* ^ ai ìlt d port nd ìsuri di e 


tur siici (Civitavecchia Anzio 
Gaeta Sabaudia) e creaz one a 
Nord di una seconda « fascia 
frenante» dal mare a Viterbo a 
Temi 

Intenent pubblici nell agn 
coltura depr ssa (ma potei zia 1 
mente reca) del viterbese del 
reatino dei Colli Albani dei 
Monti i^p ni e Ausoni Interven 
ti ni<isMcci per mettere ordine 
nel'a poi ♦ ca del temtorio dal 
le urgentissime opere di s ste 
ma/oie del suolo alla uibaiu 
tic* a un organico impianto 
della industrializzazione collega 
-a all agricoltura e alle voca 
/ioni naturali delle z ine diverse 
della regione 

Per questi i a traverso una 
seria ri om i icraria anche il 
i r b ma d^ll i distnbuzione dei 
prodotti ag icoli cambierà aspet 
o e la grave pi iga dell approv 
vigonamtnti della mast dontica 
ap tale potrà trovale giusta so- 
jzi ine ca indo i prezzi a* con 
jm i tumentanao ì prez/i ai 
proojtt re s\ uppand< un coni 
me re > m >pemo e r f c v n e 
» ^mo 

A que lo i irrveri solo c.nn 
evi i d ì piani (mai discuss ) 
de m »noix»h privati imoostandn 
in pia i economico regiona l e 
me ird i o con ie Partec pazio- 
i s dui a^uando le essenziali 
i firme dtlle strutture dei ser 
v zi deg enti di Stato (con i ab 
bau li ni dilli Cassi dii Me/ 
/ u in d tino pesanti b ir 
ciatuu centi di// it( Gli dbiit 
v sono chi iri silo li li ta 
i 1 voto il PCI njtnno avvi 
cu arli 


Ovunque rx»l Lazio gli squ ili 
Oh generali si riproducono prò 
i r ic ino provocano ulteriori dis 
se&L L area di Roma forma una 
megalopoli al centro del deser 
to laziale ma il « fungo » di La 
tina che ha raddoppiato *a popo¬ 
lazione rei dopoguerra non ap 
para n condizioni meno anoma 
ie e d storcenti e ancora Apri 
ha s d resenta con i *uoi 2- 
rr li ib tanti (cresciuti da se 
m a cri* 3 erano m appena die 
ci an- con e una ulteriore pc 
c ila megalopoh che e ancira 
priv ì d un piano regola.. ire 

'inf/a e J e \j rt il » 4 u. 

nuo a classe opera a non in gru 
do ai costruii? almeno case per 
e migl an d pendolar che ogni 
giorno la raggiungono dai vn 
c a Mona Lep ni Ed ecco ap 
punti i Monti Lepini zora d 
tj * do c agneohura 
c il -- n- ta d - e- e- 
* f ic oe potere pubb ico va 
n m il ir dove gli agrumi un 
N.mp< prtgoti di Fondi seccano 


s j e piante o marciscono a ter 
r perche costa piu raccogiierl 
c perderli 

\ Cassino arma ia FLAT cor 
li investimento oiu che cospi 
c i capace di creare o mila po 
s^ lavoro per la catena di mon 
t- gK) delia "dOO» ma chi na 
p sato a come si inserirà que 
« « piccola Tonno s> nel Lazio 

r II area depra a del frus rate 
scelta s>lo per p tere « ruttare 
e ^nven/nn governai ve e il 
passj costo della mano d opera 9 
Nei a zora di Fornita stenta 1 in 
H tr //a7 one 1 porto di Gae 
tn gravato dalla presenza deih 
oì t NATO e da un assurdo prò 
getto per la creazione di un 
abnorme quanto mutile « cam 
po-boe 4- per I attracco delle grar 
di petroliere (e il petrolio an 
drebbe tutto al Nord) Langue 
e comp-omo) p ?r*rh<» lo sup do 
tenziaiita di porti misto cioè in 
sieme industriale e tur stico 

AI Nord ai cao* si sostiti! 


L 5 ASSENZA nel Lazio d un 
disegna organco d «v Ijp 
po economico — nell mdustr a 
e. agneo ura ne* settore ter 
/ano — ha provocato un p-o- 
r vo aggravai si degli sqji 
c- \,ec-ni e nuo x i un deterio 
r vO sempre piu e\ aente ae 
v. o soc a e effetti negat v 
ne cs m cui si p in 
za a jn m >v men o di 
eispiLUO La reg o 

v gl- d nei tU7 > cr 

art m cara er c ì alia 
/ <>"r pera- m< a e s 

i as i ot/ss b h i 

- enn coo-d na t-'iat u 
•v* r e et ose pi“"7ia! 

« u ve nor ra rf ocate e 
'la m r dt i una reg i 
'Qj bn » al suo tnter 

h < L?7 p n 

pt ca un ar a ne 


i a j re - 
u r qu 1 i ar 
1 pp a questi 
a *> mentire c ) 
n -m c m I 


Nel 1%9 la grande lotta dell Aoollon » e stata il simbolo di tutte 
le battaglie della nuova e gio ene classe operaia laziale 
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I PUBBLICI dipendenti romani 
sono a Roma circa 320 000 
roa poco piu di 190 000 di essi 
sono dipendenti statali dei mini 
sten e delle aziende di questi 
ultimi infine solo 7 57o appar 
tengono a quei quattro min steri 

( A crr od ir** -»r P hhl f 

Samta Turismo e Spe taco'o - ' 
per i quali 1 art 317 della Costi 
tuzone prevede un tr slt men 
to di poteri alle Regioni die mie 
ressa pressoché 1 insieme de 1 le 
mate rie che sono ì*t ibu te ogg 
a quest quao.ro VIjp «ten Tra 
a oe ìdenu sono ancne auel 
1 d^gli organi periferici dei La 
7 o o di R^ma 

Air 6 000 dpirdenr appir 
u.ng»nj n ine il die/ i gc 
^eial d ait i vi n sterri (Indi 
tr a e Ccmri«ix o Trasno i n 
u n n Pubol ca Istra/ione) cip 
ha in tri ’e ai re propr e coni 
rea o/e alcune dei e ma tue 
h v se a di art 117 
hsvu pertanto av^re il sen 
s d~lle pr>por7 om per capre 
(UtIlo che t necessaro r are e 
s duo fare e quello che b sogna 
realizzare impostando un discor 
so generale ia cu attuaz one ri 
tneau tempi e nitidi die po 
tramo dc r n ** c n ’i osne-tn 
za e pai tee pi/i ne diletta delle 
stesse assemblee reg onali 
Pciche il discorso del dece a 
tramen de poteri diventi corri 
ulessu i stilo av nd i d ni ra 1 in 
sreme delle strutture pubbliche 
«=* d quella aiti 1 iz one dell in 
tcrvmto pubblico creata in aue 
sa deetnn i laterc dell am 
min strazi u d cita delio Stato 
du oggi c quelli sulla quale d 
discorso s r erma in b ise alle 
nonne c>sttu onalr sul decen 
ira mento n.L on de 
I^a seconda considerazione e 
eh i oubb c d pe ideili rornan 
sono direttamente interessa ì a 
che ouesto processo si avvìi si 
sv lupp si compiei e pe- due 
valide ragion perche dalla tra 
sf inna/ ne deli apn irato ->tata 
ie ne senso del decentramento 
di poteri e ai funz in pc- rea 
1 zzare un rappor o democratico 
tr i c tiad ni ed amm nis razione 
no deriva 1 esaltazione del ruolo 


Al servizio di uno Stato accentra tore e legato da mille bardature, 
gli statali sono i primi a pagare il prezzo del caos burocratico - La 
regione è il primo passo per una seria riforma che ponga fine allo 
sfruttamento, alle paghe di fame e agli orari impossibili degli statali 


GLI STATALI 
SCENDONO 
IN PIAZZA 


dei d pende nt pubblici proprio 
p^r il fatto che ad essi dov ranno 
essere nconosc uti funzioni e re 
sporvsabilita nuove perche oal 
mutamento profondo degli indi 
- zzi *conom co sociali che la re 
gione richiede deve prendere av 
vio quel processo che affronta i 


nod deciMv delia soc eia che ri 
gj irdano tutti pubblici dipen 
denti compresi occupazione 
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P r SUPERAFFOLLAMENTO 
delle strutture universitarie, 
che certo non è una prerogativa 
locale, ma un problema che in¬ 
veste globalmente tutta l'Univer¬ 
sità italiana, si presenta tutta¬ 
via a Roma con particolare dram¬ 
maticità: si pensi che in un 
Ateneo costruito 35 anni fa. quan¬ 
do la popolazione totale non su¬ 
perava i seimila studenti, si af¬ 
follano quest'anno poco meno 
che 100 mila universitari, pur 
essendo rimaste pressoché im¬ 
mutate le strutture fondamen¬ 
tali. L’Ateneo romano è l'uni¬ 
co del Lazio, ma non soltanto, 
esso è anche un polo d'attrazione 
per una gran parte della pop» 
iazione studentesca meridionale 
(soprattutto dei; Abruzzo e des¬ 
ia Calabria). Lo dimostra la n<>- 
tevole presenza di studenti fuo¬ 
ri sede (da soli sono più di un 
terzo de! numero totale degli 
universitari). E L» forbice tra 
1 l’incremento della scolarità ? la 

I it ; \ rlollp r|i r^'O 

pire la massa studentesca ogni 


anno si va divaricando e sta 
raggiungendo il punto di rottu¬ 
ra. E' questo, anche se non l'uni¬ 
co e forse neppure quel* u de 
terminante, uno dei nodi, una 
delle contraddizioni che pesano 
sulla progressiva dequalificazio¬ 
ne deHa laurea. 

L'insostenibilità di tale situar¬ 
ne è apparsa con chiarezza non 
soltanto agli studenti, ma an¬ 
che ai docenti stessi. Agli inizi 
dei corrente anno accademico, 
per esempio, i professori della 
facoltà di Scienze hanno docu¬ 
mentato. con le cifre, lo stato di¬ 
sastroso delle strutture univer¬ 
sitarie. 

Nel 1969 erano iscritti a ila fa¬ 
coltà di Scienze 8.538 studenti. 
Lo ri:lo or.-m^ 'ri e 

potevano * ospitare s 4.fc38 stu¬ 
denti: i posti di lavoro erano 
374. i posti laboratorio 1.463. 

I docenti di ruolo e incaricati 
in tutta la facoltà (che compren¬ 
de gli istituti di Matematica. Fi¬ 
sica. e scienze naturali) erano 
239 e gli assistenti 316. per un 


rapporto di 1 a 142 (142 studenti 
per ogni insegnante). Si pensi 
ancora che ogni professore do¬ 
vrebbe seguire circa 26 laurean¬ 
di all'anno, mentre sarebbe ap¬ 
pena possibile seguirne 4 o 5 m 
una materia sperimentale per 
poter fare le cose con una cer¬ 
ta serietà. 

Il compito prioritario sul qua¬ 
le è in corso una serrata pole¬ 
mica e battaglia in Consiglio co¬ 
munale è la costruzione della 
seconda Università, quella di 
Tot Vergata, che però è ancora 
in alto mare (quando la Città 
Universitaria sta ormai affon¬ 
dando). Ma poi bisognerà, per 
poter dare un po' di respiro a 
questo fenomeno di « urbanesi¬ 
mo universitario •> di costruire 
altre due università nei Lazio. 
Anche in tal caso non si tratta di 
andare alla istituzione delie co¬ 
siddette « facoltà libere ». che 
servono soltanto alle manovre 
cliente lari e da sottogoverno del¬ 
la PC. né di creare università 


« declassate », di serie B. che 
non farebbero che spostare il 
problema senza neppure tentare 
di risolverlo, ma di costruire ve¬ 
ri e propri atenei autonomi e 
autosufficienti. che assicurino 
una serietà di formazione profes¬ 
sionale. 

E dopo la laurea? Con l'as¬ 
soluta carenza di industrie, con 
l'agricoltura che si dibatte in 
una grave crisi, l'unico settore 
economico capace di assorbire i 
laureati è quello terziario (in¬ 
segnamento. impiego nella buro¬ 
crazia statale ecc.). 

E' anche questa una delle ra 
gioni per cui gli universitari di 
Roma e gli studenti di tutta la 
regione sono stati all'avanguar¬ 
dia — a fianco degli operai — 
nelle grandi lotte degli ultimi 
anni, riaffermando (a prezzi an¬ 
che alti negli scontri con la po¬ 
lizia) che lottare per il rinno¬ 
vamento dell’Università e della 
scuola significa anche lottare per 
un radicale rinnovamento della 
società. 


studiare a triplo turno 


P ER CIRCA 100.000 bambini in età di scuola 
materna, su 140.000, non ci sono aule: solo 
poco più di 36.000 bimbi hanno la « fortuna » 
di poter andare a scuola. Le aule, in tutto, so¬ 
no appena un migliaio e c'è da sottolineare 
che di queste, molte sono ricavate da locali 
adattati o affittati, spesso in condizioni igie¬ 
niche pessime: molte classi, un centinaio, fun¬ 
zionano al solito con i doppi turni. Così non 
c’è da meravigliarsi se ogni armo, a settem¬ 
bre, puntualmente spuntano in ogni quartiere 
le lunghe code davanti ai cancelli delle scuo¬ 
le: genitori, madri, parenti, che per giorni e 
notti fanno la fila per potere avere qualche 
possibilità di iscrivere il proprio figlio al¬ 
l’asilo. In questa situazione il Ministero del¬ 
la Pubblica Istruzione che ha fatto all'inizio 
dell'anno scolastico? Ha stanziato si, bontà 
sua. 300 milioni per nuove aule, però si è an¬ 
che affrettato a regalare 192 milioni agli asili 
dei privati e delle suore, che aule e spazio 
he iiaiiiiu ui ubuLJiiiìaii/.a. e ài ne rica¬ 

vano a palare con le rette salate che fanno 
pagare. 

E le cose non vanno meglio se si passa alle 
scuole elementari, medie e superiori. Basta 


far parlare le cifre: mancano ancora 5500 
aule. Questo vuol dire la piaga dei doppi e 
tripli turni, ben 2500 sono le classi a doppio 
turno, mentre quasi 3000 sono le aule « rime¬ 
diate », cioè affittate o adattate: ex magazzi¬ 
ni, negozi, pochi metri quadrati, freddi, sen¬ 
za luce, umidi, dove i bambini sono costretti 
a far lezione in 40 e anche più, come in quasi 
tutta la periferia, ad André, al Tuscolano, al 
Don Bosco, a Centocelle, a Finocchio. Perché 
poi le maggiori deficienze, la vergogna di que¬ 
sta, scuola classista e selettiva, dove oltre 40 
ragazzi su 100 non finiscono gli otto anni della 
scuola d’obbligo, si riscontrano proprio, e non 
a caso, nelle borgate, all'estrema periferia 
della città. 

A Prima Porta, a Labaro, Torbellamonica, 
Finocchio e André, da sole, mancano oltre 
1.000 aule: al Tuscolano, al Prenestino, Prima- 
valle, Aurelio, Don Bosco, i grossi quartieri 
dormitorio, tanti casermoni uno dietro l’al¬ 
tro, mancano 2200 aule. « Provvediamo — di¬ 
cono al Omune — facciamo quel che pos¬ 
siamo... che volete... ». Già: 40 aule li, 10 là, 
15 le affittiamo qua... La solita politica del 


contagocce, delle briciole, arrangiata come 
meglio si può. 

Ecco i risultati, come è stato più volte de¬ 
nunciato dai consiglieri comunali del PCI, 
dalle organizzazioni democratiche e popo¬ 
lari, dell’assenza di una vera politica urba¬ 
nistica, le continue violazioni del Piano Re¬ 
golatore, tutto a vantaggio dei lottizzatori 
abusivi, dei grandi costruttori privati, della 
speculazione e del profitto. Le conseguenze? 
File e file di palazzi, ogni piccolo spazio 
sfruttato, senza preoccuparsi dei più elemen¬ 
tari servizi sociali, come il verde, gli asili, le 
scuole. 

L'anno scolastico che si sta chiudendo ha 
visto un grande movimento popolare, che in¬ 
sieme a quello della casa, si è battuto per 
una scuola diversa: 240.000 ore di sciopero, 
decine e decine di occupazioni di scuole e 
asili, da Pratorotondo, che ha dato il « via » 
alla protesta popolare, alla Garbatella, da Te¬ 
staccio a Centocelle. Centinaia di cortei e ma¬ 
nifestazioni: la più chiara denuncia delTincar 
pacità della Giunta, delle sue scelte e dei suoi 
indirizzi arretrati in fatto di spesa pubblica, 
di programmazione e di ordinamento della 
scuola. 
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CONTRO LWEZOME OC 
PIO’ FORD A SUBIRÀ 


S E SI vuole prevedere che 
cosa ha in mente la DC 
per la Regione nel Lazio, pen¬ 
siamo a Roma. Da decenni la 
politica romana, e laziale, del¬ 
ia DC è stata un continuo al¬ 
ternarsi — con le giunte di 
più diversa combinazione — 
di aperture a destra e di chiu¬ 
sure a sinistra. I risultati di 
questa linea, sono noti a tut¬ 
ti. Noti non solo a Roma, ma 
in tutta Italia e in tutta Eu¬ 
ropa. Roma è la capitale peg¬ 
gio amministrata del mondo. 
Non per nulla ha avuto per 
sindaco un signore (democri¬ 
stiano, potentissimo, di nome 
Petruccì) che è andato a fi¬ 
nire anche in galera per oscu¬ 
re faccende. E' un record. Ma 
ve ne sono altri. In decenni 
di amministrazione DC. con 
le più varie combinazioni po¬ 
litiche. Roma ha raggiunto 
fra le capitali europee il pri¬ 
mato in baracche e « bidon¬ 
ville». in aumento dei prezzi 
delie aree fabbricabili, in con- 
gestionamento del traffico, in 
carenza di posti-letto negli 
ospedali e di aule nelle scuo¬ 
le, in deficienza assoluta nei 
trasporti pubblici. 

E gli « orrori » prodotti dal¬ 
la speculazione edilizia a Ro¬ 
ma, battono qualsiasi concor¬ 
renza. Se il celebre architet¬ 
to francese Le Corbooisier 
aveva potuto giudicare fi Pa- 
iazzaccio (adesso crolla) un 
esempio magistrale di ineffi¬ 
cienza e di cattivo gusto, ca¬ 
rità di patria vuole che si 
ignorino i giudizi dei più fa¬ 
mosi urbanisti italiani e stra¬ 
nieri sugli « scempi » del Tu¬ 
scolano e di altri quartieri 
romani. 

Abbiamo dunque la capita¬ 
le che la DC ci ha dato. E 
se non stiamo attenti, dopo 
la marcia su Roma, avremo 
anche la marcia sul Lazio 
della DC. Del resto è una mar¬ 
cia che è già cominciata. Il 
Tazio, ed è stato già docu¬ 
mentato ampiamente anche 
su queste colonne, sta seguen¬ 
do un processo di depaupe¬ 
ramento direttamente propor¬ 
zionato alle scelte che il go¬ 
verno, su indicazione della DC 
romana e delle forze politi¬ 
che alleate, ha sempre preso 
per il Lazio. Questo supple¬ 
mento documenta in abbon¬ 
danza su queste scelte e sulla 
loro impronta speculativa 
classista, antidemocratica. E 
qui risalta la responsabilità 
politica della DC romana. Ma 
non solo di essa. Sono stati 
anche i partiti del centro-sini¬ 
stra PSI, PRI e PSU che han¬ 
no accettato di far pagare al 
Lazio, e a Roma, il prezzo di 
una formula politica non già 
di compromesso ma di resa 
alla potente pressione demo- 


cristiana che. a Roma e nel 
Lazio, reca il marchio della 
destra ©lericaìe più retriva. 
Lo stesso personale politico 
democristiano, a Roma del 
resto ha caratteristiche di ti¬ 
po « laurino ». I Petruccì, gli 
Evangelisti, 1 Mechelli (e per¬ 
ché no anche gli incredibili 
tipi come Straziota e Amati) 
sono il prodotto di una po¬ 
litica vista come « affare ». 
E di un « affare » che talora 
è m proprio, talora è per 
conto terzi, aprendo le vie del¬ 
la speculazione anche al gran¬ 
de capitale straniero e del 
Nord che qui, a Roma e nel 
Lazio, « pompa » risorse a ton¬ 
nellate, restituendo briciole. 
Come in colonia. 

Non si tratta dunque di 
« inefficienza ». Si tratta inve¬ 
ce della perfetta efficienza di 


un meccanismo politico ed 
economico, pilotato dalla DC 
romana con l’aperta garanzia 
della DC nazionale, tendente 
a dare a uno Stato burocra¬ 
tico una capitale passiva e 
burocratica, circondata ds 
una provincia, e da una regio¬ 
ne, che si vogliono senza po¬ 
teri propri e sempre condi¬ 
zionate nel loro potenziale 
sviluppo dal ricatto di un cen¬ 
tro onnipotente, dispensatore 
di « favori ». 

Le malattie di Roma, le sue 
infezioni potranno propagar¬ 
si ancora più acutamente nel 
Lazio, se la Regione non riu¬ 
scirà a farsi forte a sinistra, 
battendo la DC e i suoi al¬ 
leati. E non si comprende co¬ 
me PRI e PSI — che pure 
non lesinano critiche e ser¬ 
moni moralistici su Roma e 


la sua amministrazione — 
possano pensare di avere nel 
Lazio risultati diversi da quel¬ 
li avuti a Roma, senza cam¬ 
biare politica. Lo stesso di¬ 
scorso vale per quella parte 
della DC del Lazio che si di¬ 
chiara di sinistra (con Gallo¬ 
ni e altri) e che si vergogna 
di essere eternamente rappre¬ 
sentata dai gruppi ( diciamo 
meglio «bande»), andreottia- 
ni o petrucciani che siano, 
sempre pronti a trattare di¬ 
rettamente con il MSI e il 
PLI T « affare » del potere, a 
Roma e nella Regione. Cosa 
fa questa « sinistra » DC per 
essere qualcosa di più che 
una copertura a sinistra d: 
queste bande ? Perché non 
prende una posizione chiara? 
On. Galloni, se ci sei batti un 


colpo. Sconfiggere la DC e la 
sua banda romana di destra 
vuol dire dunque — lo com¬ 
prendano repubblicani e socia¬ 
listi del PSI — aprire la stra¬ 
da, partendo dal fatto nuovo 
Regione, a un'altra prospetti¬ 
va che miri a mutare anche 
nella capitale l’equilibrio po¬ 
litico, spezzando a Roma il 
circolo vizioso (e vizioso dav¬ 
vero) che partendo dalla DC 
chiude sempre sulla destra di 
tipo fascista. Travolgendo e 
sporcando nel suo percorso 
anche quelle forze politiche 
che, come il PSI e il PRI. la 
DC romana di Andreotti non 
ha mai considerato altro che 
come comode coperture per il 
suo eterno, indecente, giuoco 
di potere. 

Maurizio Ferrara 
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D A SEZZE — sui Monti Lepini — hanno fatto 
addirittura un treno speciale che porta 
ogni mattina alle cinque migliaia di edili 
alla stazione Ostiense di Roma. All’alba la 
Capitale brulica di questo esercito che viene 
da tutta la regione e dalle regioni vicine e 
che paga un prezzo altissimo ogni giorno — in 
salario, salute, ore di viaggio, insicurezza sul 
lavoro, sfruttamento spietato — per costruire 
le case in coi mai potrà abitare, per tenere 
in piedi la speculazione edilizia che si ingrassa 
non soltanto con le vergognose operazioni 
sulle aree edificabili, ma anche (e molto) con 
il sottosalario e lo sfruttamento degli edili. 

Gli edili erano circa 180 mila, nei Lazio, 
nel 1964 e nel 1969 erano calati di quasi venti¬ 
mila unità. Le crisi ricorrenti nel settore 
edilizio sono dovute al caos urbanistico favo¬ 
rito dalla DC e dai suoi alleali, ai capricci 
della speculazione, alla assenza di qualunque 
intervento pubblico organicamente impostato. 

Non solo a Roma, de! resto, le condizioni 
degli operai edili sono caratterizzate dalla 


dura condizione di vita e di lavoro, dallo 
sfruttamento: i « boom » disordinati nella 
provincia di Latina, lungo tutte le coste laziali 
deturpate da un fiume di cemento accatastato, 
da una edilizia casuale e precaria vedono 
proprio gli edili fra le prime vittime. 

I principali interventi che saranno propo¬ 
sti dai comunisti riguardano innanzitutto, 
nel quadro di un programma regionale affi¬ 
dato agli enti locali e ai loro istituti e azien¬ 
de, il coordinamento di tutte le iniziative pub¬ 
bliche nel settore dell’edilizia. I comunisti pro¬ 
pongono inoltre rintervento dell'industria di 
Stato nel settore edilizio per garantire l'oc¬ 
cupazione. Per quanto riguarda il settore ur¬ 
banistico, i comunisti propongono che il Con¬ 
siglio regionale del Lazio avvalendosi del po¬ 
tere costituzionale di proporre leggi al Par¬ 
lamento elabori e presenti immediatamente 
una legge nazionale di riforma del regime di 
proprietà dei suoli che colpisca alla radice 
la rendita e consenta l’effettiva direzione pub¬ 
blica della pianificazione urbanistica. 
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D ICEMBRE '69: bruciano decine di 
baracche. Le fiamme sono state 
appiccate dagli stessi baraccati e di¬ 
struggono, in una delle tante bidon¬ 
ville della capitale, Borghetto Latino, 
L’episodio segna una svolta nei mo¬ 
vimento per la casa a Roma. Non tan¬ 
to per la sua drammaticità, non tanto 
perché la baracca data alle fiamme que¬ 
sta volta non potrà essere « venduta », 
ma perché segna ed esprime una nuo¬ 
va coscienza. L'incendio al Borghetto 
Latino si inserisce in una più generale 
battaglia per la casa che aveva visto, 
alcuni mesi prima, migliaia di fami¬ 
glie occupate, nel centro storico, interi 
stabili di proprietà privata. Le grosse 
immobiliari — per la prima volta — 
divengono il bersaglio della lotta. Ma 
non basta: àU’Esqui-lino, si organizza 
e si autogestisce l’occupazione 
E’ grazie a questa crescita — inne¬ 
gabilmente dovuta anche alle lotte del¬ 
l’autunno caldo e alla ferma posizione 
espressa dai sindacati sul tema della 
casa — che dopo qualche mese potrà 
iniziare una nuova importante batta¬ 
glia: quella dell’autoriduzìone dei fitti. 
Comincia con una assemblea di inqui¬ 
lini, in uno stabile del Collatino, uno 
dei tanti quartieri dormitorio della cit¬ 
tà. Impiegati, operai, piccoli commer¬ 
cianti, gente nuova alle lotte per la 
casa, decide di decurtarsi gli affitti del 
30 per cento. Vivono in un edificio di 
proprietà del ministero del Tesoro e 


pagano da un minimo di 40 irnLa h» 
per due stanze ad un alassimo di 68 
per tre. L'iniziativa — che attualmente 
vede impegnate oltre 15 mila fami¬ 
glie — si rivolge questa volta contro 
enti di diritto pubblico. Sul banco de¬ 
gli imputati sono l'INPS, l’INADEL, 
l'I N PAD AI ed altri enti assistenziali e 
previdenziali che per anni, portando 
avanti una politica privatistica, hanno 
investito 1 propri fondi, cioè quelli ver¬ 
sati dai propri assistiti, cioè da grandi 
masse di lavoratori, per scopi specu¬ 
lativi, costruendo o comprando immo¬ 
bili per decine di miliardi. Un dato: il 
ministero del Tesoro ha investito solo 
a Roma nel solo 1968 oltre 21 miliardi 
in immobili. 

Se i baraccati bruciano le proprie 
baracche e chiedono la requisizione 
degli appartamenti vuoti (a Roma ne 
esistono oltre 30 mila di fronte ai 16 
mila baraccati e ai 10 mila che vivono 
in scantinati o che sono costretti alla 
coabitazione) altri strati sociali tra¬ 
dizionalmente assenti o non diretta- 
mente impegnati divengono protago¬ 
nisti della battaglia per la casa. 

Questo processo di maturazione del 
movimento si coglie anche nella pre¬ 
senza costante di baraccati o di occu¬ 
panti in cortei, assemblee, comizi: si 
arriva alla raccolta di firme per un 
emendamento alla legge Natali, sui fi¬ 
nanziamenti straordinari per l'edilizia, 
che preveda la requisizione di appar¬ 


tamenti vuoti il cui fitto non possa 
superare le 4 mila lire a vano, e ad 
una grande assise per la casa in cui 
le diverse e frantumate associazioni 
che per anni hanno lavorato in questa 
dura battaglia (Unione inquilini. Con¬ 
sulte popolari, Associazione per la ca- 


smo. La parola d’ordine cambia: non 
più e solo casa, ma casa e servizi so- 


C'era stata rei primi mesi di que¬ 
st anno una 1 andarne male iniziativa in 
questo senso. Gli abitami di Spina¬ 
celo — il centro pilota che per gl: er¬ 
rori e per l'incapacità dell'amministra¬ 
zione capitolina si va trasformando in 
un ennesimo quartiere dormitorio — 
decidono di non pagare i fitti fintanto¬ 
ché il Comune non arricchisca il quar¬ 
tiere di un parco attrezzato, di scuole, 
di un mercato, di mezzi pubblici, di 
un centro culturale. 

Una nuova fase della battaglia per 
la casa, si apre. Il discorso dello svi¬ 
luppo dell'edilizia popolare (su 100 ca- 
se costruite in Italia — un dato a tutti 
noto — 94 sono private e solo 6 popo¬ 
lari) quindi sul conseguente rispetto 
delia « 167 », sui nuovi più efficaci com¬ 
piti democratici da assegnare aii’Isii- 
turo case popolari o alia GESCAL si 
collega saldamente al tema della ri¬ 
forma urbanistica, della creazione di 
città in cui vivere, in una dimensione 
umana. 


nei gabinetti, nelle 
L' c ric il San Giovanni, 
v circa mille malati, 
più. 

un calcolo fatto da 
ì OO.RR.. ci sono 


posti-Ietto: 3 a Latina: 7.5 a. Rieti e 7.4 
a Viterbo. Anche qui sono migliaia i posti¬ 
letto mancanti, specie a Latina dove la 
organizzazione ospedaliera è fra le più 
carenti di tutta la regione. Tutto questo 
mentre a Roma e in altri capoluoghi 
laziali nascono a macchia d'olio le case 
di cura private, dove i prezzi per i rico¬ 
veri sono alle stelle e i « cattedratici » 
raggranellano decine di milioni di par¬ 
celle. 

La Regione dovrà farsi promotrice di 
una nuova politica per la tutela e la 
difesa della salute, mediante la istituzione 
delle Unità sanitarie locali, concepite co¬ 
me centri di prevenzione e di intervento 
sull'ambiente di lavoro e naturale, in vi¬ 
sta del Servizio sanitario nazionale. Im¬ 
mediatamente la Regione dovrà rielabo- 
lùte il pallio regionale ospedaliero per 
conformarlo al reale fabbisogno sociale. 
Dovranno ;:i questo quadro essere sop¬ 
pressi rONMI e le centinaia di enti e 
opere di beneficenza e di a^istenza. i 
cui compiti modificati secondo una con¬ 
cezione sociale moderna (asili nido, case 
por anziani, ccc.) dovranno passare di¬ 
rettamente alla Regione, alle province, 
ai comuni, al fine di assicurare una ge¬ 
stione democratica dei servizi sociali. 


gli ingressi, anche 
cappelle. Cosi accado 
costruito por ospitar¬ 
ne ricovera 150Ò in 
A Roma, secondo 
due dirigenti degli 
27.253 posti Ietto. c« 
decine e decine di 
sono buone queste 
conto cric* il rappor 


mancano non meno di i2.(M 
la questo calcolo è chiara- 
<tico, non fosse altro perche 
li romani grava il maggior 
:ravis<;ma situazione ospeda¬ 
le della regione e in parti 


Ile province la¬ 
me me mu ta dei 
•Unica peditarica 
dalia Calabria, 
affermare che 
nella stuazìone 
rn:!a pasti-letto. 


:i. sono 


nddop; 


Non è quindi a/ 
solo a Roma m. 
attuale, non me tu 
Anche nello a! 
gione la situay.ii> 
none su ogni mi 


trave ora è divenuta eaotic 
:ra;ie. scattate all'interno dei 
io eloquenti: dieci letti dove 
sserceno cinque. E I< iti noi < 


M I ALZO ogni mattina alle 5 per 
essere al cantiere alle 8. Pren¬ 
do subito la corriera, poi il treno e. a 
Roma, ancora un tram e due autobus. 
Alla sera il viaggio è ancora più lento: 
arrivo a casa alle IO. stanco morto, 
quando già i bambini sono a letto. I bam¬ 
bini. sto con loro soltanto quando è fe¬ 
sta... x>. E' il racconto di un edile, di uno 
dei tanti che giunge alla mattina nella 
capitale, che torna a casa in piena notte, 
un pendolare, uno dei molti che trascorre 
otto ore sul lavoro c quasi altrettante sui 
mozzi di trasporto. Metà della vita sugli 
autobus. 

I trasporti: ecco una delle piaghe più 
evidenti di Roma e del Lazio, uno degli 
atti di accusa più precisi contro chi ha 
governato sinora al centro, nei capoluo¬ 
ghi delle provinole e in Campidoglio. Le 
due aziende di Roma, la municipalizzata 
ATAC e la comunale STEFER sono sul¬ 
l'orlo del precipizio: miliardi e miliardi 
di debiti, il numero dei passeggeri con¬ 
tinuamente in diminuazione. i) traffico 
sempre più caotico. La diagnosi per cu 
rare il male è stata più volte confermata 
od è una sola: invertire la tendenza in 
aito, che ha favorito sino alìeccesso la 
motorizzazione privata, voluta, imposta, 
dalle industrie automobilistiche, valoriz¬ 
zando e favorendo invece il trasporto pub¬ 
blico per renderlo più veloce e confor¬ 
tevole. Ma le scelte conscguenti non sono 
venute: ogni giorno, tutti lo constatiamo, 
si allarga la paralisi dei traffico mentre 
diminuisce la velocità dei mezzi pubblici 


che tocca i cinque sci chilometri all'ora 
e si fa sempre più impetuosa l'emorragia 
dei passeggeri. Su mezzi dell'ATAC viag¬ 
giavano nel I960, ogni giorno. 2.654.633 
passeggi-ri che sono scesi, nel 1908. a 
1.723.240. Negli anni successivi il calo è 
continuato. 

I comunisti, dopo studi e incontri con 
i lavoratori de) settore, hanno avanzalo 
precise proposte: occorrono scelte deci¬ 
sive e radicaii. non piu palliativi (.quanti 
miliardi sono stati buttali via per le * onde 
verdi» ora quasi tutte spente?); è ne¬ 
cessario limitare nei centri urbani il traf¬ 
fico privato, invogliando i cittadini a ser¬ 
virsi del mezzo pubblico attraverso una 
progressiva riduzione delle tariffe sino a 
giungere alla gratuità del trasporto. Ma 
c'è chi vuole la morte dell'azienda pub 
bliea. chi sogna di accaparrarsi, per esem. 
pio, le lince delia STEFER ed impedire?, 
un domani, che l’azienda gestita da un 
consorzio di comuni e provincie. possa 
assumere una struttura regionale. Per¬ 
ché questo attacco alla STEFER? Perché 
le linee di collegamento fra Roma e i 
vari centri del Lazio, che sono quasi tutti 
nelle mani dei privati, rendono miliardi. 
Qui non c'è calo di passeggeri: ogni anno 
sugli autobus di Zcppicri. della SITA, di 
Albicini, di Garbini, il numero dei tra¬ 
sportati oscilla sui 96 milioni annui e la 
tendenza è per un aumento. E anche i 
profitti, malgrado si voglia far credere 
il contrario, negando il rinnovo del con¬ 
tratto ai dipendenti, chiedendo « sussidi s 
allo Stato. Un profitto che viene ricavato 


Con un servizio assolutamente insufficier. 
te — picche corse e su mozzi sgangherali 
— e sulla pelle dei lavoratori delle auto¬ 
linee. come testimoniano questi dati: la 
SITA ha tre bigliettai per 20 autobus: 
doppieri per 35U autobus impiega 600 per¬ 
sone tra autisti e bigliettai: Albicini per 
30 autobus 50 lavoratori in tutto; Gar¬ 
bini di Viterbo per 90 mezzi impiega 
120 persone. Nelle aziende di trasporto 
private la media è di un dipendente e 
mezzo ogni autobus; nel io a/linde pubbli¬ 
che è di sci lavoratori ogni vettura. 

Sono 120 le aziende private nel Lazio. 
900 le concessioni del ministero dei Tra- 


pieri. il più grande boss del settore nella 
regione, legato a filo doppio con Àndreotti 
e la DC. Gli la buona compagnia Allu¬ 
cini. ciie come Zcppicri si distingue nelle 
rappresaglie contro i dipendenti e che 
lo scudo crociato presenta come suo can¬ 
didato alle regionali. 

Una piaga, abbiamo detto. 

Occorre perciò una nuova politica dei 
trasporti, coordinati a livello regionale 
secondo un piano che assicuri la priorità 
del mezzo pubblico e il decongestionamento 
del traffico nella città di Roma. A que¬ 
sto scopo i comunisti propongono la crea¬ 
zione di un'azienda pubblica per le lince 
di interesse regionale, il potenziamento 
delle aziende municipali per il trasporto 
urbano, la creazione di una metropolitana 
che penetri profondamente nella regione, 
in modo di assicurare un collegamento 
rapido tra Roma e il suo territorio. 
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Le case distributrici degli 
Stati Uniti hanno fatto man 
bassa dei premi del Festival 


Recital del cantante a Roma 


le prime 


A «MASH» la Palma d'oro 
Buon secondo il film di Petrì 

Riconoscimenti a Ottavia Piccolo e a Marcello Maslroianni - Discontinua ma 
vigorosa opera dell’americano Sidney Pollaek presentata nell’ultima serata 


l’amore 
er l’uomo 


Tcco Idi no ullici ili dii 
pietra del WIII lutivi! ci 
nematografico d Cannes 

— ginn premio intt na/io 
naie a M \S// (LS\) di Ro 
beit \ltm n 

- picnao speciale «le11 \ J, a 
ria ad luridume su un citta 
rimo al rii jpra rii ogni *>o 
spetto (Itili ) di Ilio Petti 

— premio per \\ miglila e 
ìnterpieta/ione femminile ad 
Ottenni Piccolo (Italia) pei il 
film Metello di Maino Bolo 
gnini 

— premio p< i 1 1 migliore in 
terpieta/ione mischile a Mar 
cello Mislionnni (Italia) 
per Draiinia ridia gelosia 

— premio per li migliore 
ri già a John Bnorrmn per il 
film ingi e Leo IIk la t 

— pi e ino on la migliore 
open pi nn d film Dance se 
fina Bini di K io il Cmitaid 

Inoltre < si ito assegnato un 
pi t mio pt ci ile ex aequo al 
film unghtiese / falchi di Ist 
\ m Ci i< 1 e al I Im statimi 
U nsi (ii< i am m rn alta ( * 1 he 
strawb i v statemi nt») di 
Stuajl Ilagmann 

H premio della TIPRCSCI è 
stato regnato al film ita 
liano Indagine su un cittadino 
al rii sopra rii ogni sospetto di 


I ’i > Pi 11 il pu in * f I i 
Burnii 1 i e i ui ilo iiuk ai 
In latitano L alieni la di V l 
son Puma dos Mnln 

Dal nostro inviato 

C \\\l > ll> 

M\Sil ha (lungi e i il 
WIII 1 1 stnal rii Canna con 
fermando h pre» moni dujli 
ultimi giorni e (bile ultime 
ore Imi igine su un cittadini 
i! di sopì a di ogn Misptlio 
ài e piaz ato al si (ondo po lo 
(eri ha aiuto il piemia ik n 
ufficiale ridia Tiptesn ned 
della stampa cine natogr iltca 
lutti nazionale) id guarirò 
della nmnfestazioi e e nei l 
miti rii essa r ri ri minio ut > 
uose i mento die gli si p les e 
attribuire Altre opeie vani 
menti merdeioh (pui 
soprciffuffo all unqheu i I f ’ 
chi) bruir?» unto unno rii 
guanto s ai ebbe loto spillati 
il contrailo si può dire ari 
esempio per il franti se firn 
lindi \ proposito ridia fiat 
eia ha stupito la totale ston 
parsa dall elenco dei laurei 
ti delle Choses di la vie Si 
vede che la distribuzione ama 
rietina ha puntato su un altio 
dei suoi rat etili 


li 1 i/ i / li dim 
di futi n h or n rii c i i 
hilh/nu li nn dn si pollano 
a c isn gu is tufi i pr< mi 
b ioni pi r il pre topo eri nn 
( ht oppi ( me i e h ilo i nm 
miniale I ((pai brio lagpurn 
to m fai ino tia h rimi sl 
M 11 ii i i p t> » pi itu a 
mi nte pi i fedo si si yrrete t 
l alni in i, tu qui sto pr 
I t t * n ( h in testa la l >t 
I < n M \MI s gui i ri dia Co 
I / nubi i ( n Imi i-, >u dall I 
r iute ì Uh t uni I ro tlu 1 1 t 
I ( Ini idfimo » ma in I/ah i 
I //dii minami) foisi I ultimi 
U nt) dalla H arm r Hi os 
( in Di unni i <lt 1 » gt Unti e 
Un B nh dilla Metro un 
Miiwhtn Si itimint fin iti 
hatn lo tedimi) col titoli 
I ( nm in nuli) \ vignili 
I lire un si cado ui ri mima rii 
tum o i ni ift in ti he i < a) 
ri premio per l mterpidazione 
/immillile a Oltana Pii colo 
pimi oche personalmente 1 1 
fa piacere poiché 11 rsiha rii 
M Itilo nm i uni rima bensì 
i n ittne e rii tal t i un i 
si in patii a lana i i che 
non modifica — cosi ionie 
non la modificano i nconos i 
menti a Tndigine e rii riffe o 
rii raff( alla piu che degna 
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, E’ carne ben scelta, 

J è carne sovrana, 

. parola di 

è carne Montana! / 


Polpa bovina scelta In gelatina, 
cotta nel suo brodo con 
aggiunta di aromi naturali, 
in casa, all'aperto, in 
ogni occasione c uno squisito 
piatto sempre pronto 


i > ic i il m i — 1 1 n ) li a 
I ni n i g m » ili sul i foi mu 
la compitili a rii Cannes e 
sui in idi < di i gu ih ss i in 
m oppili ata 

Ou i ta formula e gì esti mo 
rii so n oggi ioidi siiti sin 
pi c cm ìì odi urlone uformi 
h a dalli s/issti A uh in io 
ut digli autori i mematografi 
u frani si m » den ita con 
l u trai azitm ino I ig no se 
i uria l g tale a Cannes si 
i ja ì mimi ata twppo (figo 
i moti 1 ) Bine anuria u 
st > gli stessi au'nii fianct si 
ri mieli a l cinzia nel t»S 
la Mos tu pili mtto rii (Ina 
imi spaianu in una Imo 
po dii a ei nluzmni 

lui gì alimi non nfluidi 
( hi < unsi 11 ano (ine mi un i < r 
to piofumo aill irale ritoidia 
m ((Un il piamo di Ila 1 i 
pii < dot ) tri punì ipi >) 
quello intitolato i Luis liimnd 
e assegnata dalla critica *p i 
(/naia indipendente al hi osi 
Ikiiio I ahi insta (ael quale 
maino a dillo la guiiia 
u //ii io'e non si < accolta) 

L Otl( (aoc la ariica callo 
In ì) ii pi udentemente asti 
nuta rial pronunciarsi tenen 
dosi fumi della mischia 
la camion ut della piemia 
un e si c stolta secondo il 
i duale consueto applausi 
piu o maio calmasi per tutti 
misti a nota oh contrasti 
(g u fi tu ahi pi ì la Palma i 
doio a M\S1I Ilio Petn non : 
i i aiuto rii proposito hanno ; 
ritirato il piamo per lui i j 
produttivi rii Indagine Mar I 
cello Mastrmamii ini eie non 
e arrivato tu tempo Hanno 
fatto gh onori rii casa Gig 
\oung (delle laqioiu della 
sua picsenza qui diciamo piu 
oltio) e Candite Bergen 
Ta sciata conclusila del Pe 
stivai ci ha offeito quasi em 
blematicamcnfe le immagini 
rii un altra gaia piu massa 
crnnte non meno blutale quel 
la 'fiqtafa in lhey shoot hor 
ses don t they 7 il qual titolo 
già sommai tornente ti arine i 
bile Ai cavalli si spaia non < 
veto 7 diventerà in Italia Col 
po di gtazia E per una voi 
ta tanto diciamo he il seri 
so dell originale è stato testi 
tinto Come il cavallo azzop 
palo la cui agonia ci è de 
scritta in un breve pieludio 
cosi l ctonia principale della 
vicenda Gloria ottiene infat 
li dal suo «paitner» l aiuto 
che le serve per porre fine 
ad una vita orma i bruciata 
Colpo di gia/ia denta ria 
un romanzo rii Borace McCoy 
pubblicato nei ’35 e che co 
nosciuto piu tairi» in Europa 
suscito l entusiasmo di serri 
tori come Girie Malraux e Sor 
tre La storia i personaggi 
l ambiente sono comunque del 
tutto ama team ree ria me 
ravigharst (o foise non cè 
ria menu iqliaisi affatto) chi 
Hollt/tioori ci abbia messo gh 
occhi sopì a solo l anno scorso 
Pollando sullo schei mo que 
sto iacconto dell epoca della 
grande cnsi (anno /932 per 
l esattezza) il legista Sirineij 
Pollaek ha tallito comunque 
bene in vista d suo valore 
metaforico nella dilezione non 
solo del passato degli Stati 
Liuti ma ambe chi loio pie 
S( nte inquieto e drammatico 
e sopì al tutto ri quel mito del 
successo tlu sembra avere so 
stillato ogni alita ideologia 
Di questo nulo ci si mosti a 
qui I amaro tot (scio alcune 
decine di coppa di disperati 
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tipo esportazione 


tipo esportazione 

CARNE BOVINA SENZA GELATINA 

Tutta polpa e ancora polpa Si man¬ 
gia cosi com’c pei chi ha ficlla 
Anche a cucinarla si fa presto pol¬ 
pette, sughi, condimenti c ragli ric¬ 
chi di profumo, aroma, sapore 





,Tét 


1 ' CARNE BOVINA E SUINA 
Un cocktail di sapori con misto dt 
carne suina c bovina, da consuma¬ 
le ai naturale e ni gustosi panini. 
Anche filila, impannata o cucinata 
nel sugo Ideale per ripieni 


S|^lietjéJÌa questi 3 diversi 



i b d u r 11 m t t / ri in 
rii ballo (h t l )i n i 1 
bt (ri ( idi ut i riu hi 

dii ghiri ah ii ini in hi I i 
giorni p i (ttimane ìq >s n 
dosi dii 11 i limiti Kfiu dm i / 
i da/uifm diiii/i r li pi t i 
c otn di lliln / a ii a 
giada min mimi i a un pi b 
blu o In\ogn >so (rifiliti i 
s dazunn Pi r l unica copi i 
che n sfua in j i tu ( i i i 
in palio un <ji > si piu 
i fari tri atn faitai udiri si i 
se e dai pi ifith /< i i mici i 
ionizzatoli) ju r gh ut n i 
mane la pn sibilila rii nuli i 
si Inni fimi ì si i in I i 
di guadagnale piale> oh 
on es il i na e Un i 

ut i p ii tu si ti ir a m ii 
n Kih rii g h b i g r i n 
margini rii lfolli ani asintoti 
rio a uni nanar i > 1 1 il 

tuia Ma la f ita i )u u ih 
ci si i uhi t ari In i > si 
muoio si un] i iste Nella 
migliale delle q lisi si fa d 
bilancio rii ima i sh ma falli 
ta e se tu p mo citrini re 
piu Inauri c ( i i tu 
Sidiuit Pi il nuli liti) 
Stiri turiti P ì turi li un 
gusto tloppi rimo I (inerirlo 
tua spiatola (e non si mpre 
sigmfic dii i ih / n turi ani 
te la mano i i lituo isi i tic 
/nei annebbiano i conce ti e i 
nodi i s\t « tali ri h na itizio 
ne Ma nell insù me hptia 
ha risalto e none n ni 
(lenza tia ri su piti mi 
qhori 1 1 coni ni a i t )pn senta 
zionc cri II umiliante «.etti hi/ 
c ui i concime uh sono t > tnt 
fi tu due riprese pii hi si 
possa e}fitfium tia ano una 
ultenou se le <i in i c'ie rii 
venta un aiuio < /oso i tubo 

10 della lotta pe r la si / r n n 
Lenza Bi in e/h cittì 1 1 c n una 
nota rii lauto pi eia e per 
Jane fonda (ehi lo ai iebbe 
detto) pu S usimnal ) o k per 
Reri Buttons e pei (»/</ \oimg 

11 anale e ) unut) qn insit 
me (nn Pollaek a festeggiate 
l Oscar acqui tato rii sua 
pre stazione 

Aggeo Savioli 


Lo Slabile 
di Catania 


si t rii Rrialini In cornine nto 
il s io lecitili di S stini con una 
|h> n di Rei mi Dime* Ar 
h(fhinn pugnalato olii quile 
li i u k ito * si n /1 nto io ii 
pi i si fi a narri su sorsi di Vii 
li « ni i i i <1 ( oi * s M hi 

1 I d \ i id * i\ in i c im 

n ilo me / ta prò ) uh i 
il > » l » jinii il [ii 

«np ju f Uis iti s t 
s« tt 1 / un t il ' ho'! tutto 
p 1 ii n mi’ p i 1 in 
n > im 11 i il > ti 

D « ih K< gg i t A m t iti 

> i do » ' f ìt -di for'o Con 
P it sto tonnine n n s <1^ in 
t itti il suo staso (lei!) sin 

I u m t M c n su no imo < 

t io ni i ti o a ss ii p fi ricci 
d i! noi i ch« ojt svolgo 1 1 

in s. i onu i t >i» eh toifio 
<1 w in si da qinlchi 

n onu cintante 

Pi >o fumo solo ir inibì 
d » ì it i' ni i lofono R< f'g i u 
> i so i on |< >i!!< lo In ii 

<u o ni mi \i pani don o i > 
i tu ( ì ih i ad si d 

1 an nnn i ti inc< -.i Ro * 

ii In u nudo nn blo i p on 
lv no o iìsi un t gl irci a son 
! ilhircntno rempie di 
si i pi osiumo o rai'nLl//i 
I i i i n u <k Ilo s )i 11 1 oi c i* 

« i 1 1 ìoi > d ih ì s oc cs t< 

n ì n il ilil ! e ni ì <1 ìli i mi 

nui p digli kc*u 
fi suo gl ii ori s c *i di 

R LUMI 1)11 lì MIO P HtlOpi I) 

in ) iteda! ioni ino 7 Mollo 
VI >iin* il i e B uis V in fri ) )ii 
mi < tnnn la mia hbn'i t 
Salati di ! sto ulo II t al e r 
delle bombe atomiche Aithur < 

I fini ) o Disertoie) P 11 
I uni lem lx>ip Dihid i 
« I i (pu s D itili (Il bambù o e 
i on eo su un bimbino vi ini 
m tn die gioci innocente noi 
canni e scambia gh aoiei ami 
i orni elio poi tino bombo c di 
st / on por degli enormi uc 


10 loti (I i ni isti no \i ti ili 1 
Ini s mipiisi ptrh insieme 

11 ì c i i o Trancia I mia) 

I in Mix Ri » -i e Dine! 
Ih) ugeo s Uoìnul'e d dii il \ 
\ ( ibi lei o Roussici li gios i 
ni n*' im V* « icf s i hi 
d< 'o R a in — 1 1 ! ilo 

im /1 1 in isti i gì is»i/n <1 d 
’i in i Itei n delh nosti i 
i np i h il li i ri >sl ì n 
idei m; i » ( ibi icl R MisMer 
I i io usit i (ii e )t '•ti/ one di un 
s ) T is ne il i so c in sog i to 

i ! un i su > ii i um > i^n i «li 
c il inni si ULL se) 

Aneoi ì fi i g’i \ don pitf« iMi 
di Rt’ni igg ungi imo tbi 
seco a dopo d \! un Rob n stilli 
r sii ine t> co ne dt n/t li 1 gli 

ii ì d Ahi imo 1 nco'n o 
I)bi Kenru Is «tutto — hi pii 
usilo Reggimi — slon imeni 
pi os y 

M)l) i )p!msi (ime abbaino 
ditto ili n/io incht poi di 
ire impigli toi Rumo ul Ro 
mrd Io c s Biseh Mini Rodi 
nes \ \ < s li md o I ) ò So i 


Morta l'attrice 
Billie Burke 

[ OS W(d I 1 S U> 
l a luce Bdlie Buike è morta 
ieri all elà di JW anni Eia stata 
fimosi per la sui bellezza e 
pei aver mici pi dato molli spet 
Inoli music ili a New Yoik 
(1 >se aves i conosciuto e sposato 
1 Ìoien7 / oglield il nolo prò 
(intime inimicano bucecs-nva 
mente aveva ricoper'o nnmciosi 
iioi ciiicnitogiìflci tri cui 
quello di un simpatica strega 
nel Rapo di Oz 


Musica 

Aprea-Ran ki 
all’Auditorio 

( in 1 1 |i tlu i < \ i ( \ e unii 
\pt iit si ò in ni} ui ito li 11 al 
I \uditowo il (ilio di (onceili 

d( die ito drdl \i ( idi mi i (li 

S mi i (u lia i gì >s mi ioti i 
putì t compositoi) Hiuno 
\pit i elu noi ihhidiiu) gii 
t ( U bi ilo qu d« pi nust i li i 
pi ( o oi i in tnano li I) u i Ih Ua 
appi indi licione i stgitli da 
1 i imo | mai i d (inalo h i la 
c on ol i/i a i i luss i di ivi 
di im gios un li i i gios mi che 
poi un pmu gli iissomiglnno) 

Il te lupe i imi nlo nnisu de de I 
I \pi i i dii mu i si < m ig 
gioì nu mi blu i ito illi pi si 
(Dii uno stilimi nlo cosi con pii 
c ilo q i il i 1 ji tu su i «Ih i gli 
climosti i di donim iu ( jd nu 
iiz/a con gì sto ìppmpmlo c 
mu tu on in i ulti i mi i i ons i 
pi soli // i m Um i 11 |)i ic ih s i 
del [)iogi unni i di 11 sto i ohi 
pii ndc \ i gli ost noli piu dilli 
uh e I V pi e i li hi super iti 
bui hgulandò ne iIismco (Ou 
lutino tifì(,ua di Rt^hins Sia 
/onici il > di Mi ndc Issohnì < 
Ih n disimi» j nindosi su ni I 
Imcomj)ignin sia nel iodi/ 
z u e un i p lem i nuo* i 1 i i 
quest uh n n li Dani ( imi u 
di Is in \ incioi simpatici fi 
gin a di compositoi c che qui 
tilt) siili doso o lo spn il ì 
lo uni) istisu un » lai gì ti i 
m i titubi n i mioi no i sh ullu i 
i (nix he di u< i neh ozi c ii is in 
s! ì in ì 

I a 1 i(u i ucompi n dui \ 
de 1 gios mi \pn i — ippi nidi 
lissimo li i dii i i i is< bdo 1 1 
sh iokI inni In ivut i di 1 di 
(Minisi ime punisti ungili use 
De s/o R inki mici pi eie del 
(onccilo op r )l d Se luminili 
Qui sto giovine 111 il pi indotte, 
nel ingiù compos issano c 
qti isi immobile «pie i 1 1 musi 
ca uni limpidi limi i os i pui 
mi tunnilto dei suoni le mani 
infallibili < indie d difficile 
Chopm concesso pu bis sgmga 
sa da uni ini ìlhbdit i lungi 
mente inatui d 0 i iggiungono 
piene/ i c dolci //1 di suono 
con tocco tecnica e stile invi 
dnbili 11 pubblico hi li os do 
nuovi beni ninni iuguli nuoci 
di macoli uh pi est i 


In ricordo 
di Adorno 

N uos i ( mson ni /1 m i n i 
buon i f im i 1 1 I) il I 
Bri Uotlu k di Rom i — s mi m 
pieni i m | (I im < on il (in 
tributi di < < ullui mod 11 i 
hanno dlcstitf) I dtt i si m una 
in imI< si i/ionc in i u < i dn n 
1 h odoi V u si gì umi Vini no 
M imksla/iom d Ito lisi Ilo e 
pc i li p n ti inusK di ( pei 
qui li i tic (in il i i u ( bt u i il 
sociologo \ (IO 111 pio S( loto 

I ianco liti notti che i ime) 
to pui nella concisi pi ilusionc 

i c nti nc il moim nt ) s ivo e 
oi iemale di 11 db gj.i mari d) 
Adorno non disponibili indilli 
i ( n/i il um nti < ]) ìi t ih < i I 

I I o< iole in (imi < tute 
pi « oc Clip ì/luiu c i ita i \dm t > 
un o i ti igu udì di imi u /n 
e i ilu ì < non il iso sii inni i t di 
di II il) ìIim mk >ol )}.i i 11 | lì 
sieio di \duino mu c rigdito 
in ( iti goi u b i 1 ìs m u i i mn 
un ist ni/ i cidi i iiiiiiiii 

A limili dii lui notti han 
fitto si gitilo le puole di S\1 
s ino BussoUt dolenti di non 
i esu i n ito pi mi ì i di n >n is et 
potuto I j ( qm nidi! | ni lui mi 
uh nte I Minino mie mio < i 
amico Russatii ha punì ito il 
li piodn/ione mu i< )h di Mlnr 
no (non lice a m» incoi ì in 

Si 0])I 11 1 ( Ih pili) IS ) I I llt I 

ni seni di l lede i duini pi 
gnu (I ) i nm tic di) ( a 1 ( 
stilli) un suo posto nell uni) i 
delli Suini i Vii nm t 

I l C Hit Ulti C 11 I III I I IS I 
t mij) if.ii d i mi I liti ih il 

pnnoloth di Kluis Hill nn tifi 

jppimlo udì 11 tu iti 1 imi 
/ u rii r di MI a no su ] 11 t di 

Sh f in (a ni g c d ( ( i} li il 

(I dk <| i di n im i ui il 

t i d ( lini i s ( i i t u 

piu schietti I oi st ( i li 

ilio Adorno ivi i mi! i il 
tis il ì ( i ila t ( filosofie i ll<l( 
e sl do cordi t m do si i 1 1 In 
le dilli c ctiztom (fi pumi 
di \\ i Ih i n H ii (|ii( liti 

op 1) c d* Se itomi in' ) l r > 
(u oj gè t ii (/• t oj) In I i I m 
no compii I ito h su d i ti » i 
che il suu esso (itili t unire 
alt ise mmlc ul ( me / n ante 

Calli llenms 


Programmi Rai-Tv 


domenica 17 

TV nazionale I TV secondo 


Radio 1° 


I ONDI? \ )(> 

Il Tc itio ^ ih le (I C ì an i 
debutteia lu e di p o sono a 
I ondri rit'l i di to 111 stagio 
no niond de le Ih pi osi o-gi 
ni7/iti sotto d mboi no del 
li Roual Shnkospeme Coni inni/ 
I/O spelinolo pi esce to dì Pe 
ter Diubi ns — duetto e arti 
stico dell i Rissi in - e I ìoln 
di PinncMIo itin me ite in 
scem ii i ei ro Mia 11 di lori 
no e pei sui i mi giro di tre 
anni i te so» in dell i duecento 
cinqui ii (imi i i i no spet 
ticolo chi e indio i su n in 
ou )<( IiiMi i il t d in e eh 
i stilo pe 1 1 1 i ( xi mk (esso 
1 esilio scorsi m Sud \m nei 
dose hi s nto i M ics loca 
Buenos Mie il j) nn per li 
ni gl ni e n o ì noie sh i 
neri de) IV'I 

Protagonic i d 1 1 olà i Tu 
Tetro che hi i ilo luche li 
iegn dello spelli olo Gì dtn 
attori sono \sc \ neh t i li 
to S nel no hh ( ì mi i I i 
ietti Mu Ti i Mini Mi 
rn lolu T!o ì Mi ione M i 

t odi Io ( id e \ loi e ti 

I orimi e M il rn \ neh» I e 
scene sono I I n r o C no 
t if ittO I (0 ì n di I t »«- 

\ ossbi i 1 le mi (io li \ l'i e 

Mus o Jr 


p-in breve 

Gassinan alle crociate 


;z3 


11 00 Messa 

12 00 Nuovi problemi 

12 30 Settevocl 

13 30 Telegiornale 

14 00 A come agricoltura 
Duo servizi una registra 
7ione-dihattito da un oae 
se della Sabina o un in 
chiesta sul lavoro femrm 
mie nei campi 

15 00 Riprese dirette di un 
esA/enimento agonistico 

17 00 La TV del ragazzi 
Verso I avventura lippe 
te Tappete Toppete 

18 00 La domenica è 
un altra cosa 

Oggi partecipa alla tra 
smissione Tnzo Jinmcct 

19 00 Telegiornale 
19 10 Calcio 

Cronica registi ata di un 
tempo di ura partita 

19 55 Telegtornalp sport 
Cronache del partiti 

20 30 Telegiornale 

21 00 FBI Francesco 
Bertolazzl investigatore 
logmz/i Rerlola/71 in que 
sti puntata che si intito 
la labbra s orate rischia 
di finire in tribunale do 
po essere stato incuneilo 
Ji vcgl ire sui regali d i 
rnnti un riceviniento 

22 00 Prossimamente 

22 10 La domenica 
sportiva 

23 00 Telegiornale 


18 00 Pallacanestro 
Aldo Giordani segue a Lu 
btana il campionato mon 
diale mischile 

21 00 Telegiornale 

21 15 Settevocl sera 

22 15 Cinema 70 

[/a miggior parte del nu 
mero é dedicita il Pesti 
vai di Cannes Dovrebbe 
andare in onda anche un 
« tiro incrociato > con Giu 
Inno Montildo 

22 50 Prossimamente 



Enzo Jannacci 


Giornale radio ore 8 t3 
15 20 23 6 Mattutino mu 
sleale 6 30 Musiche d'ilo do¬ 
menica 7 20 Musico espresso! 
8 30 Vito nel campi 9 Mu 
sica por irchl 9 30 Messa 
tOIS Salve ragazzi' 10 4S 
Fermo lo musici 11 35 II elr 
colo del genitori 12 Contrap 
punto 12 28 Vetrino di Hit 
Parade 12 43i Quodriloylio 

13 15 Buon pomcrigjio 15 10 
Contrasti musicali 15 40 Po¬ 
meriggio con Minai 17 t altro 
Ieri ieri e oggi 18 II concerto 
dello domenica 19 Qui Gipo 
ciao 19 30 Interludio musica 
le 20 20 Ascolto sl ta soro 
20 25» Botto quattroj 21 3 St 
Le nostre orchestre di musica 
leggera 21 30 Concerto! 22 

I solisti ?2 25 Piacevole osco! 
to 22 45 Prossimamente 

Radio 2° 

Giornale radioi ore 7 30 
8 30 9 30 10 30 1 30 13 30 
10 55 18 30 19 30 22 05 

24 6 II mattiniero 7 40 B1 
[lordino t tempo di musica 
8 40 II mangiadischi 9 35 
Gran Varlcla 11 Chiamate Ro 
ma 3131 12 Anteprima sport 

12 30i Partita doppia, 13 11 

gambero 13 35» ludo boxi 

14 30 Voci dal mondo 15 i.o 
place II classico? 15 30 Un 
disco per lesi He 16 Lo Cor 
r da 17 Musica o sport 18 35 
Bollettino per i naviganti 
19 03 Staserò siamo ospiti 
18 40 Aperitivo in musica 
di , 20 Quadnfoglio 20 15 
Albo doro dotta lirica) 21 10 
Radio magia 21 35 La favo- 
losto storia del circot 22 15 
L eqoisla 23 05 Buonanotte 
Curopa 


Radio IV 


Oro lOi Concerto di aper 
lura 11 15 Presenza religioso 
nello musica 12 20 Le Sonate 
per pianoforte di Franz Schu 
beri 13 Intermezzo 14 Folli 
Music 14 10 Le orchestre hin 
ioniche 15 30 Don Giovanni 
ni Spagna 17 30 Oiscograho 
18 45 Pagina apertn 19 15 
Concerto della sera 20 15 La 
psicanalisi e l'arte 21 II glor 
naie del terzoi 21 30 Club 
d ascolto 22 25 Rivista delle 
rivisto 


Sari ualiz/ato entro la piossum ostate il filli Bi ancori oi e a < 
ciociate secondo episodio dell Minata Biancario te annone ito 
da ilcu ii inni Piotiginis ì del nuovo film sin \ Il mio C» ) -> in ) 
clip come si ncoidon fu lìdie lintupich de ) mi nte 


controcanale 


Cinema 

La stirpe 
degli Dei 


V! 1 hi Dilli 1 M 
jtsst Mithonv Q i n n Hof 
Speli (I a tua p U ìiea') i 
il din di) ii c io 

cosm) pn li notisi) ) 
t i/ioiH di Qu nn (dia i e 
cri oh Ut i ti »t n i i io 

min/o di ih s Mi p 

fi il is T D)f am ' 

M imi ì uoi ii ni on u ì 1 1 ) 
ni « gì inde it ne i< i c nf( 
zh n uc un f hn ì i i t 

ro o imi)'ninni) io ni 

di 1 usi ) i 1 1 iti ht h i i h 

modo d gii iic jn ii i 
Piantino (fornaio il » 

di Susan Mavss udì / 

(leali D ili conta 1 s mìo 
di MnWi il is un gì ih i 
poi ri un gioco ( m n il ì » 
\< ss S Oli con IH} li o ( ì 
coi) il solo del «-io pi 
nel cuoi r un in ( li ( n il) t m 
ciò sii distico che l> p u ) i 
f combillci o 1 1 nn 11 ( t » 
ghcro - inolio f o st t ni n 
te — t piaim clic i i r ( i 
su ì 

Dimoi \1 mn si >fi( i 
po su) so io soffi ni 1 ' 
eh sui mogi o in ni Pi )i o su 
quello di in ( i S ( s s m n 
te doli i subì i nih i d 1 1 M 
soni is luti isn ques > i ) 
sta i i iscattm c ! i gì d ) t i ( \ 

inconsislcn /1 di uni so i h 
i icone poi s no i ! i lon n os i 
nppiosont inz oih d \ mi \ 
Qui in chi h ili 1 m lak 

vice 

Folklore 
Balletto 
del Senegal 

Tu speli icolo o to Kloto 
) esibizione del Bilie'to nizio 
mio del Sonogd ul 1 isoo ,)or 
il Piemio Rom \ Ih ì 1 1 io 
Ini molto pm sh m o 
I sciupio Vis \co ( misimmi» 
to che i ipprosei t ì/iono un 
pegnit » i mettete in ( \irìen?i 
1 saloli cultui Ali i soci ì i d 
quelle popol i/iom ifiu no 
j Lo stesso dirottolo Muir 
I co Son ìi Son "boi m ' pu 
untumi elicimi ì di nnei 
Klu tm i rumili in su sa 
nmufest iziom sti ippuo d» 
Imo nalunle lontost ) s 
l lutti in olfotti p( r qm sh 
spot (icolo di danzo one uesi 
di una mistificazioni id ìlto 
livello pei che i (ostmm s n 
splendidi i b ilD i m ut nt 
smunte c piofissiomlnn nu 
mollo bi ivi le tos mzioni io 
loogiafuhe tiìsiimnti que 
lo < he si e pc so c o spn t 
ì ituale e s riale cu qiu *- 
manifestazioni 

Nadir limante il su ( iss 
non e nnm un m n nlic i 
og^i pomei g^io 

Varietà 

Iloliday on ice 


Opera lirica sulle Olimpiadi 


Il U ilio n 17 ami» di Manco In li is) t r toni t 
unoiud linea dì picscnLuc n occisionui d U 0 utip ili io 
1J72 Lopeia su libidi) di 0'ver ili m mp si i n 
dii compositoio ni binato (ru'nnl Wimlxiur 

I pirati tornano sullo schermo 

Dop) uni Im l ì assenzi pili tum i 

v p|H ( ol zz il c il pili icu h lini e stilo si in 1 j ; 

/(»/i ttiari \ inf liti pi op il lido i i sii t i it I 

1 isti dt i ventiti i i i e t i i 1 OI 

I is lu^ is 11 I lì) t 1 ii t i 

ii i «t j i «. I A t di i ( ìi » i 


1 tllft! ( B 1\ If lì \ - Par 
i l n io rii manta a piovosità del 
I u tana puntala tri \/ u vieti 
I fatto rii ehu hrn quando la l\ 
nu tt( i i di ariopt iole pu icspt i 
t r ili , nq i rii oiacori 
I ( ine un p( il( » ri» 


pi ito con l ultima puntata eh 
\ / ri Inala a un ar jonn nto 
ii ui tnfq nuoto e lui lana siiti 
l ( mtiu anu coni c la nu qia 
l toe irnienti e le te stimolimi > 

( ) h nuli mi <i( i ii i tanfo poi 
j u< nano rii pina in 


oppoituiuta ( aie fasseto stori 
sollecitale ni tari m nso 
Intece pi a zi ( alla sua sfinì 
tu a ( al suo andavi mio ta fio 
snmsiono e ausata soltanto ari 
atei e ridai e plesso i telespetta 
lon la ramni ione ria la ma 
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[li t U l 

lo giunto all) sui 

liuti ts Ili 
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^ 111 1 0 11 
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il Iti 

I pii ì l«_ Stili idi (li 

il la izz 

| dillo Spoit 
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I nostri lettori die voghino issistere ujgi »l c 17,T0 
al Teatro Quirino, allo speli icolo 

UN UOMO E' UN UOMO 

eli lì ERTOLI' BRECHT 

nell adattamento di Giorgio Slrehler e Fulvio Tolusso nn s 
>o in scena dilla Compagnia (Teatro Insiline potr inno 
usufruire dt un particolare sconto present indo questo li 
gliando al botteghino Ecco i prezzi dei biglietti pitici 
L 1750, primi bilcomti L 1350, secondi biicomli L 900 
galleria I 500 
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l'Unità / domenica 17 maggio 1970 



Premleramtd la parola anche Petroselli e Leda Colombini 
elusa la «settimana dell'elettrice» - Nuovi successi nel 


- Decine di auto e pullman dalle sezioni delia città e della provincia 
tesseramento e reclutamento: novantatre sezioni con più iscritti dell'amo 


~ Con- | 
scorso 


MIGLIVI \ di c»inp i 
1 em, di laioiaioli, 
rii donno o di Rimani 
annoi lamio orri pò 
ilici iRRio, allo oio 17, 
alla Basilica di Mas 
sen/io poi il Riandò 
ini onlio popolalo dii 
PCI con lo famiRlie (li 
Roma e del La/in Do 
ano di piillnians o no 
moi oso caimano di 


aulii sono stalo oirii 
ni//ato dallo so/ioni 
di Ila i dia o della pi o 
iini la 

Noi anso dilla inani 
losta7ionc, piesiednta 
il il compaRito Ghiri 
I duro pai lei a il inni 
panno Fuiico Bolliti 
Ria i ino scRictaiio 
di I Pai Ilio Pi eniloi an¬ 
no la paiola audio il 


scrii lai io (lolla lido 
la/iono ioni,ina Giuri 
P eti liscili o la (oiiipa 
ena I oda Colombini, 
i cspinis,dillo foni unni 
lo e candidata al 1011 
sirIio ìcRionaic 
Con la pai tccipa/in 
no della i alitante Gate 
i ina Buono o di I con 
tallo Settimelli mia 
luogo anello imo spella 


mio di (indi popolali 
Poi la mainfosta/io 
no di oggi e pi casta 
una massiccia paitoei 
pa/ioni femminile Si 
((includo infatti la 
« .Settimana (lolla don 
na eletti ico » ilio lui 
usto dica 100 ìnion- 
ti I, assembleo, i nummi 
di donno convocate 
nella nostia piovincia 
nel coi so degli ultimi 


gioì ni, ani la pai loci 
pa/ionc dclli (.indilla 
lo al Consiglio i ognuni 
lo o dei compagni dii i 
genti della bcdcta/io 
no « lai settimana del- 
roleltnie» lia conili 
lindo all intonsa (io 
seda (loll’ini/iatiia e- 
lettoiale del Pattilo 
dio si o registi ala noi 
(limitici ì e nelle Imi - 
gale della citta e nei 


Comuni dilla legione 
Go siiluppo della 
(.impaglia ciottolale si 
ai compagna ad un pi o 
tesso ili ainlmuo ial¬ 
ini /mucido del Pai li 
In e ili laudila dei 
londi pei la sottnsui- 
/lone ('lottili ale 
Alile due se/ioiu 
(Balduina e Montecom 
patii) li.inno leii sape¬ 
ndo il 100 pei cento 


del lessi 1 mucido e a 
tult’oggi sono 0! le 
se/inm che hanno piu 
isadti del Piti*) Alile 
tesseie sono state pie 
lesale da Noiiioidano, 
Poi tnoiiso Villini, Roc 
i.i ili Papa, monti e si 
ni,inficile elei alo il 
ìdmo del pi osci disino, 
ilio ha nslo ioti 5 la 
mi almi odili pi ornici e 
la tessei a del Pattilo 


nel coi so ili mconti i 
ciottolali avvenuti noi 
(.lutici i della /mia 
Pi eneslina-Casilina 
Numi passi .nauti 
sono stati compiliti .in¬ 
die nella sottosci 1/10 
no ciottolale La sc/io- 
no di Aiigiiillai a ha 
lei salo 100 000 In e i ag 
giungendo 1 obiettilo 
74 700 lue sono siate 
lei sale da Poituense- 


Villmi 70 000 da Aii/lo 
e 20 ^00 da Rocca 
Pi ini a 

* * + 

Piesso la Basilica ili 
Massen/io Inn/ioiiei a 
un ufficio della coni 
missione di amininl- 
slia/ione della Gode 
iasione pei i icisa- 
mcidi pei il tessei a- 
niento e la sottesi ì mo¬ 
ne eleltoi ale 


PROFILI BlmÒRAL 


i 


RIT A - DUE - ZOLLETTE 


J 'iLOHlil HI II II It I i IR III M 
^ del 111 i ci la H i mi n tal lieiito eh 
naia agli occhi la distili 9 jih lo li liuti li 
purezza ai tali na da nomi 'umiliano traili 
art pan dall (laico d( ili u i itati a pili s ai 
ca a Sciano /illiberali Star a ( padane ai guai 
daroba piego) al ( liuto 11 mari tic i prc 
Lillà anno ai comizi in I aiuta da cui alle m o 

coi gli a car pronti a iettare caramelli a a 
plebe 

Pi ernie tt ad < ani a liberal sono mi riti 
a mettile ai lista ani In \/an de lincia ( j la 
guti Duqo (c tralasciamo il te I o p r » m i una 
i osile il pioto) del quali non si m< e e. «s olii 
Umidite a saperi ilu sta e co-, i fatua nc ni 
che sfogliando la guida Vomici cselu c li toci 
<n musai «.au k aglic L chian tutìana clic 
dece essere stata una impresa ciclopica setac 
eiaie tulio il / tuo e lotta Hoitcse (da Ce a 
ietto») alla ria rea dell \fan (attinti agli ac 
centi) Senza coniare il solito Ha ma ilu ha 
fatto il dimoio a (piattio con Virch ai pii fai 
sdo compiale e poi a i )iud la i ito al 
Messaggero 

Peio pero giro Violiti mìo tata la balla il 
Pòi/ replica scine rondo in li ta Vari) Cicca 
Cori c/i tenuto /cimoso pei accr prodotto t \r 
mata Biancalcone > /i paca si quindi se i so 
ciahltmociatici si lasciai ano scalpate un simile 
bigi e lo da us ita 1 laido piu eh e ai tcaWiot 
la seconda piallala di //rancatene m cui i 
narra di sconcile sacche ini i ai c c danna 
zione una speue di diclnaia io te piugiam 
malica che i socialelcmoc alici p ti inno le igne 
nelle loto (afjollate) manifi sta 1011 immanca 
bilmcnte concluse dalle note di * i massa li 
nassa » 

L già che siamo al cinema p k/k /eie i 
dell ingiesso (brigaduu bulli g i la poita ) r/i 
terni Valgici nella li la PII li e tnd d Ina 
menle una (irta eoeienza da pa le liberate mi 
pi esentai e un super poli io//o ma non riusciamo 
propno a capili to buieddto i gnau clic da 
anni piopaganda il buon noni (Idi ìleuol e chi 
alla stretta finale abbandona gl amici di con 
/ina I atmosfera le damigiaiu i salumi il 
barbcia m una paiola il PSl 

Comunque a pioposito di bar c lattei it cè 
una s/orra doloiosa (no no stillila Stiazinta 
non cenila il poueieltn e gin f ig jdo in esilio 
all Liba sconvolto dal dolore s fungendo al seno 
alcuni manifesti ) Pai/iamo eli Rita Palombim 
la figlia dd « ic del caffi l eco il punto 
e proprio giusti sono anni che la candidata 
de si fa stampale biglietti da t «r/a tipo Hu 
Pilombru pn donni op/n»e »!lh Pabm 


I li i > ai j P i < iti 

stilili \i n/e eia ai lunchi un ne 
t 1 si o nome botta sub to \h q i 1 i eh 1 it 
ft / lido nukaitpu s ine ampi e a si 

trinine d atonia \ne /e alla I infatti I/ranin 
scelta fir quedo in pò p i ita da finti 

sconti i un po pc?e/i ai eie in i ta un qual 
siasi u da un tocco di pi lie/n 
7 la i candidati de t u i ori mane ino 
( i quello e/u lombolott Ve hdlt li noie in 
it t reni i di lima e praline e quello (Idiota 
tona Santni con effetti pardi zc liti sugli sii 
ungiafi dd ( onsiqbo comunali (palio delle 
hi temili Cutiufo noto coni «iota e saiai 
ricami c nsat ) qm do degli in don \islri det 
to ancia Dueotoiu » tappez cita sfumata con 
toni a alanti sul qngio lai alno e si può con 
farne ir cui il re ehi tromfati \mati ìhngo 
fino a quel ) delle « smate Vinto /Ubicali 
d ea lato p r la i da di don uro asse i ragliato 
in casa con pei sfuggile ai suoi dipendenti 
Va il colf ) mosso I hanno fatto quelli dd PSt 
a m lì min acchiappati Imo siss gnon 
Rugo ro Un etti chi noi tutti i ledei amo fuggito 
mi Voto Ciossn o annoiato nella li gioia ita 
nula Runa io liwdtt tanto pei dune una fu 
quello della «serrata > conilo gli edili anzi 
pinate un po a pronuncimi il suo nome» in 
un cantine se miete mi tedino il locaholano 
lo h s so Rimiti infatti fu anche quello che 
gu do liuti unito della polizia conilo gli opeiai 
a S [postoli U conche i fard oh ai resti 
7)o/o I fattaccio fai se sii consiglio dd mini 
stia Idi Intorno che non se la sentila di oa 
re/u/iie /ordine» I Bure'/i spari i disse chi 
meni cercato rifugio in Argentina ma che lo 
ameno respinto scusandosi « Gn/u nn di na 
/ s i it ibb imo gn pios» Unii no! b 
Oia linee e allpluja Rine/fi < tornato \on 
si sa bene (loie si nasconda forse in mia ca 
sai i a dilla ede re o forse - giazie all autore 
iole iaccomanda ione di Tonassi — in un buri 
lei dell ambasciata ameucana lo fanno co 
ni inique uscire di notte per portarlo in gioì 
dina i quindi se la possa fin troppo bene 
A Imeno pero quando si pai/a di « scelle qua 
Uficanti dd cpntrosimstra c i s» intende subito 
sono Bineth /Ubicali Rita due zollette Cutiufo 
Rmgo e cosi tra Ah manca Brino l ultima 
inffiea di Salo ma ha fatto sapeie dal libano 
che lui ri starebbe pine a patto che lo salvino 
con I amnistia come hanno aia fatto con Pe 
Ime i r cedo in tanta eompaoma non sftqu 
i crebbe danno 

chiodino 


Comizi e asserii 




OGGI 

(OM1/I — Missiudilii i 10 
pi i// i H< Il v \ HI ì ( Ih li ìsi Ili l 
Klemlcflivio oi< H (Mnui/io 
[ eri vi i I ini) V ainu moni 

10 ni itufpsi t/ionc tI uhi mi 
(I n/o Modici) Munte Mulo 
H 10 (Ktli/o T1 Utili) Qu a 
l ittiolo IO (Mi! ispidi) Mot 
lupo 18 (li ut ili I Siili) iol 
fd 18 (M llUtll) M »//ilio 18 
(\tliie) Hi leu ilio 1) (M u 
duo) Siila iti 1 (0 ( Ut Itimi 
subì ito \ imi il i IO ( I) 1 t Ih 
L m) M u mo I quo 12 10 (III 
i imi - Miccio 111 dd O F i 
v mi 17 10 (Ccsuoni) L issi i 

I > (Peloso) 1 1 etimi i 111 io 
(l)ktnili) /igitoki io io (Ini 

hellonc Distili) Ottivli 10 
(losco) C is ipc IO (tip isso) 
MoiHetcllo J) (V M ittom) 

■V mie oli 17 (Fi ite mini > Cine 
( r 17 ( \ In del il (mi// in 
10 10 (Rkii) ( imi» lilliput > 
I* (Corel») Cistcl s Fillio 
1/ (Spagnolettl ioni) An/lo 
( ninni i 10 (filosi) tu pini lo 
I010 (Rose - Gi/zl) Muntoli 
dico FI H) (CI//1) \rtc*na J 10 
(Vi Utili Diteti) SlMll 1030 
(Volititi) S Cesiteli 18 10 
(Volimi) S Disino 10 (Dell 
(ini) ( idlspi li io ( Mosti <1 

II Mv ito 18 (Ciuciti incili) 

CONUGNO — Al Cli colo 

cullili ile Molile Velile questi 
ni Utili i tilt ore 10 si svolaci * 
un colivi mio sul problemi si 
nilirl imi odono dn l)olot,u 
M il (Ino illnlKIt 

ASSI VIDI IL — Nuovi In 
«rollili ou 10 (I itdilu//!) 


« Cresce » il 
treno-metrò 

sì ili mi unito i 

1 I l le I I 11 l| il) ( | t 

l tsliU /t II li i ì t ft t 

i il i 11 t t i t Pi 

m t i S I Iti \ ito il 1 Ri 

e i ito ( tm II) 

Mici t t Mi c f > I! 

8 u tss ) del U et I f U 

ti le I 1 SS h ì r a de 
tue» Ih n 1 1 ioti t m i n i 

di («iiti/io dei ( nel f ,-Ji 
I r issi sono s ih II H Ut t 

ri e/zo e nel ( J t V i It t i t 
n c//o I indimeli le eh in 

OBSSt j t ( i a n | t fi\ 

rovolmenti mche pei i primi 
Bissi del 70 


\putli J8 (Dischi) Mellito 
Villini 10 (Ftpllonl Rizzo) 
ludi Me dilli I GLR t tri/ mi» 
oit 10 (I il imi) Fili stilli t otc 

10 (SitviMil) sette i mitili oli 
il) (lilipputi) It ili v ore 10 

(1 t inthl) 

COMIZI NELLA REGIONE 

i munì li di IROSlNONl 
Mini I « m in » Min i oic 15 (0 
(IMUtoboiio) Upino ole 10 
(Spi/iliil) Milli ut J 31) (CU 
(idm) Fu ti dumo) Ponte 
UHM) OU IO ( \ss llltc Culti 
ti) Foli ou IO (Comp iMinili 
Rtlmoiull) s liti ou 18 (0 
(\ssintt ( ipil mio) Vintili 
mi 18 (Spt/iini iiiiiioiuo) 
Fiosmiii di 1 MINA c liti 
oh ) 10 (Mimmo iti - (.tris 
imi) I irmi i oio li (Mini 
mm tu Grissntcl) Itti ore 
it) 10 (Mummie iti ri issuctl) 
Iirtuini oto 18 (D Messlo) 
loiitli me SO (I ubi rii) pi Ivi r 
no (I) Messlo) S amino oro 11 
(I librili) Sizze ou 18 (Dilli 
I orlo) 

Fi o\ inibì di Vili RDO Mon 
M/listono me li es irti - Do 
\ titillili) siriano mi Clini 
no otc li (Fallo CIMI) ilici 1 
ite 18 (Osslrlni) \i itili» ore 

11 ( onfi u it/l (liluMltn (Ossi 
chi!) M mt «Ito di Castro me 
10 (0 (li Di 11 i Seminili!) 
Volino oio 17 10 (Vlorsldl) 

I illuso oro 17 (Sudi Nopl 
h< I" (I i ri mo ( rupi I) Ci 
si fi in m in I # s pi in i io 11 
(Ri n il M Hi f tos |) » pio 
h /i n \i 11 tn 

DOMANI 

C OM l/l \N / IO | \I \ 

se ni i i n i » li (i li 

MOS I 1 I O R/ IO Ilo | I (0 
M IRMI ( t ir ss» J)if) 
H IpP m 1 H si) 

vssi vidi ir ri ai » ] (i ui 

f,l Pi *• eli i I c<d u i lo 0 
(M ti l llls) S D isti» | | l 

(I (I > I d d Oli ti i ) ( is it im 
( ili 1 ) (Cisti ni Rin ilio 

H< t Litoti t Ft n (in i 11 IO 

re il II ») C tilt 1 h 1 ( 1 ) (< i 

rlll i) F mi /|t IX t f \ it ih 1 

M oli i t(i n I > ?0 ( \ i ( io) 
IM/i\im II MMIMI 1 _ 
Fi im is ilio !7 In idi > (l)r i 
me) Film is ili» tx ritmi i » 

» s lcì il» (Dot tur T r d 
( on» I l nn f »sil Doil i 1 
COMIZI M C \M ir RI (ORI 


li) — Bolismo Vimini (( 
Piisri) Glutini Itnplis (Din 
uni) Ubi Rumini Imm 
PiiuUsu (Colombini) ls ibi 111 
S» h impioti (Gnorri) li is Coi 
dosi - I oc uno I* troll (lei 
i mie) Suot Abete (Moni 
II) OMI - G is - Alitali v (Mu 
itili) 


il partito 

( OVII IMO 1 I DI R \I 1 « 

(l( saio < monelli muti di 
il 1< on 18 in li dei i/ione 

HI SFON S V DII ( Oliti VMZ 
/\II\I li) III lì OR VI I (li I 
h si /Ioni dell» eliti sino con 
mm iti illc ou 18 10 di domini 
In I cdoi i/ione Tulle U sezioni 
sono temile id assiemile li 
Imo pn si n i « id igMorunte 
i vms unenti pei il livsirimui 

10 ( pu li sottnsMi/ioiu olii 

1 ii ilo Noi eoi so dilli i Ululone 
h s»/ioni distillo (Issili li di 
(i di e msuen/hmi doli assi ni 
Idei digli istituì per uno dii 
giiini che suino di nieunhdi 
0 i dmiienle i il 

GLIDOMA Mi) riunione dii 
H DI) dille si /ioni dii cottili 
tu (Grufi) 

C IRC OSC Rl/IOM S VI \RI V 
timi inni dei sigi «tiri dilli si 
/ioni ali oii I) di domini 
pi isso li s» /ione Sii uli 

/OS V ROM V NORD domi 
ni i li tonfili oro 1130 tlu 
ni mi d I ( omlt Ho di /un ì 
( 1 IH OS( Rl/IOM CINI RO 
d ni mi C uopo Mu/ mi <*(> 
i un li di i so» ri l ir! 

< OM I IMO C OM I N MI l)| 

11 VOI 1 doni mi lis >11 mi U 

( OVII I \ io ( OVIt N \! I DI 
M1M \N V dotti ini li ilup u i 
me I ) 

C miti \ I I DIRI lini (Il Ih 
si /inni dii 11 ninni li lis ili 
s ino (insiliti illi i 18 il» di 
di iti ini mi sso li st/im di li 
s ili (C i « a) 

( OVII IMI DIRI I I IV ! tirili 
si zi ni III inumi di M ut ut i 
s no i iiwi< Hi «III 0 ili d i 
mini ptrss) li <.i/ioni di !(t 
hip u i (Rlri 1) 

\V V ISO — I o si /Inni ho s » 
lM ino lipiidiirto glornill pir 
I ti rii leglstiatl possimi si 
mie di dimmi Inni di in lidi 
t /li ite i ilh ori 1 ? alle M < 
dilli ot 0 in pii pori ut I > ! 
pi opti li gisti iloti con bibin 
nuove 


17 siato approvalo ieri mattina dall assemblea dei lavoratori 

ACCORDO PER I NETTURBINI 

Veguastampa: sabato la veglia 

Cantanti ed attori alia manifestazione per la tipografia occupata che si terrà in piazza 
del Popolo - Hanno vinto gli alberghieri - Domani bloccate le autolinee dalle 8,30 alle 18 


I ru ititi bini i\c ino t Ditone 
I t ni ) 1 tUi i lun> In gioì ni di 
s< ojx.il cui sono siiti mi 
stiliti ( sm quilt tinto I \ore 
lutino v«i ito i guarnii di di 
stri c quelli govetnUni 
ciano giusti c mcissau I t 
ronfetmi « venula 1 din seti 
al muusUio degli Interni du 
i mtt 1 meontio del sottostateti 
no S itti con i t tppusf ni itili j 
studienti o t resfins tbilt *cl 
Cimptdoglto dopo mesi di si 
len/io 1 \utonti Intoni solo 
gì irte ili impiglio mixIic ile del 
li citegom 111 de tso di aeeo 
gliele positivamente le delibero 
ippiovite in (.in ndoglto nel 
mese di ottobre del o scoi so in 
no P stito cosi stabilito che 
jx r ogni ItimcsUc del 70 cn 
scun li voi itole ncevcri ni 
compenso di 20 ni i lue etile 
impegno dovi ì esse * esteso an 
che t! (ossinio lino qtnlmi 
I imministi i/ione on itluasse 
il li tssetto che cono e noto e 
stilo sti ippito di tutti i di 
pendenti di gl enti loeilt i li 
ve’lo na/ionile do io uni uni 
tini e decisi bittigln) 

Questo d punto fondimi ntile 
dell iccoido discussi e ipptova 
to dill isscmhki pendile che 
si ( svolli icn mattina ili \reo 
di fumo e che In i iccolto een 
timia c continui di nettili bini 
Pct quinto ngutrdi gli altri 
obiettivi (diiitti sndacih as 
sun/i ine immcdnti di pu sonile 
fino il compiei tmento mino or 
gintco pei li iisliutlun/ione 
degli mpi inti tecnici rinnovo 
de Ho itli07/iluie) spetterà ides 
so ili imministii7iono eomumle 
ti idun e in conci et o i termini 
dell icroi do 

\ questo pioposdo domini 
i\n luogo un inceliti) m Cim 
pidoglio con le se gì elei e cime 
uh clic sotlohneennno I urgen 
/i del li deldvn e li necessità 
di non fu pissiro litio tempo 
Infine in mudo ili « mligiem 
ci» ( siilo stabilito che essa 
tioei’l uni quihficih valuta 
7ione m sede di riassetto 

In un comunità!) il comitato 
inlusmdic de nel piccisue co 
nu I iccoirlo min stellile co 
stilui ( i un esplicito tieonosci 
mento d( Il i g usti i/ one sin 
d icik decide di sospcnleie 

10 scioix ro e le litio fot me di 
Ioni ( ncoiifeimi lo stilo di 
i 1 17 one dilli e ilegorn fino 
ili ì tot d< ixisiliva (onclusione 
dell i velie 1171 

VEGUASTAMPA - Si si i ot 
gH1I7/indo li veglia di protesti 
eh '■abito piossuno ì pn/7i del 
Popolo I 1 noi itoli della tipo 
gufi) di P0111C7H occupiti di 
sette mesi vogliono con questi 
ni imfesti/ione ucluamne an 
cori uni volta il potere pohtioo 
id assumersi finalmente le sue 
icsponsab lit ì in mudo ad uni 
lotti elk suoni denunci i alle 
scelte della Cassa del \1c77o 
gioì no 

AH i veglia hanno gi\ aderito 
nu mei osissimo oi gini//i/iom 
peisomhli politiche del mon 
do delh cultura e del! ut 0 fot 
/( democratiche Mei coi so delh 
protesti sili quile pnliLipc 
nino einlinm di hvoritoli di 
rn,m fihhiiei de 111 citta e delh 
t isen Itomi I itini giuppi foli 
cinlet inno canzoni popoliti 
riunite giovani attui teederan 
no poe s e i ivolU7iomt e 

ALBERGHI — G i old» dieci 
itili» dipendenti degli ilhughi 

11 il io v ni ) si ito inf itti I ti 
mito di mitimi d nuovo con 
ti Rio piovinculo 

1 ohe Uve» centrile — qui lo 
delh )igi hssi — e stito ne 

imi insieme il! lume ilio ai 
hi ile dii iegolimenti7 me 
lei! <>i i ) li hvoio i 1 t i tu 
/ n e le pi mo li pi i li zi m 
i I in u i o d I vitto e ili )_,l o 
d i uni ni i de i botri/ ime ni 
te 1 tu ili i conce ssmne di 
un uni t intimi di 10 mi i li 
re n dii itti sinché di 1 Ino 
i itoli ohe h inno piitecipito 
i ni unirle co ip die/? i dii lot 
ti sul reale hanno Ripiovati) 
cm entusiasmo in decine di 
i semhlce il nuovo conti itto 

COMMERCIO - Per d nnn> 
vo de) contratto di li oro loti 
hanno serper ito per i ore i 


dipendenti de li Rintseenle di 
t pini de il i St ìlici ì di ( mt ni 
citili SM \ iquesti ultimi pu tut 

10 il gonio) I mone In fitto 
Unisti ut du jxuuduii nnl 
gì ido le min t ce e le intun d 1 
7101U messe ir itto di nume io 
s< r/unde s tl ixmiuiggio di 
un n via del Censo dui ante 
uni dunou Hit i mamfc c 1a?ione 
eh ivuritoi che tini iv mo di 
cominure i cune collegllo a 
non ìomjxro 1 1 compattezza del 

11 lotti li poh/n e in eivenuta 
con li consueti Inutilità mi li 
piovoci/ione siiti sttonc d i 

AUTOLINEE - Hlocc de do 
mini dille 8 30 alle 18 tulle 
le autoime c m 1 quidio della lot 
ti die vede impegniti gli olito 
t nuli hvoiaton poi d iinnovo 
del contrillo n i7ion de Modi 
liti pai tuoi in eh sciolto sono 
stile predisposto dii tic snidi 
e ih piovimi ih pu le aziende 
7eppteit Nespoli Mbicim Su 
Puconti che pi eseguono ne’l t 
gl ivissimi azione eli rappicsi 
gl t conho ì di itti sindicih 
tutti ì sci vizi ut bini di queste 
aziende testernino feimt fino 
alle 21 Io sctopuo in provili 
cn si ripetei i giovedì (dille 
8 IO ilio 18 30) 

ITALCABLE — Di domini il 
le 2! e pu 21 ore scendono 
in sciopero tutti i hvoiaton 
delh Itiloiblc che a Homi oc 
cupi 1 500 dipendenti i seguilo 
della ìottui a delle trattative 
presso 1 Interstnd pct il rinnovo 
del conti itti I i società Iti! 
cable hi posto come piogiudi 
7t ile 1 inquadimunto clic ì sin 
danti ritengono invece di do 
ver esimmirc solo successivi 
me nte 



L'assemblea del netturbini all'Arco di Giono 


Sul programma elettorale del PCI 

Dibattito 
tra contadini 
ed operai 

Presenti alcuni candidati comunisti alla 
Regione —■ La condizione dei lavoratori 
nelle fabbriche e nelle campagne 


Opel li conta imi celili sin 
denti e iti idim (unno affollilo 
lui sui It sezione < Antonio 
Cu am et» mimi libiti Ima dn 
laute 1 mconlio dibattilo che 
avevi pu temi il contiibuto 
dei consigli tepidi ih alti lotti 
dei h\ontoii e il piognmnn 
del PCI 

N unici ose le delcgiziom di 
contadini e In iccnnti dei! i pio 
vincn d i Segni id Vnguillui 
da Cu \eten i 1 lano Cinipi 


Consiglio cittadino 
a Montesacro alto 

Nella 7dn di Montesacio al 
to che compiendo ì quartieri 
latenti Aguzzino e S Cleto si 
c costituito un c xisiglio cittadi 
no del quale fa mo pule rap 
pi esentanti dei putiti democi i 
tìu e alcuni indipendenti ilio 
scopo di piuiduc opmitunc mi 
/ itive dilette a ottencic — it 
tnvetso isscmb ee popolili c 
con I lusiho dei consigheti del 
h I\ uKOsetizone della cit 
ta — le sollecit soluzioni du 
n oltephci o annosi pioblomi che 
angustiano i >0 m la abit ulti del 
1 1 zoili 

Il consig’ o c il ìdmo mi/iei ^ 

suoi lavoii dopo le e lezioni le 
giomh del 7 gupno prossimo 


Il mercato delle tesi: linchiesta giudiziaria si è allargata in altre città 

A giudizio decine di laureati? 

Corrono lo stesso rischio anche gli estensori dei lavori - Tesi sequestrate a 
Milano e nel nord - Presto un altro rapporto dei carabinieri al pretore 


| Campidoglio: una dichiarazione di Trivelli 

i La giunta vicina 
I allo sfaldamento 

Come uscire dall’attuale stato di cose - Rielabo- 
I rare con un metodo nuovo il bilancio comunale 

I Sulia situazione delh ginn 
. li capitolini e del eonsigl o 
comunale il compagno Ren 
zo lineili eipogiuppo del 
I PC I il Campiti iglio ci h i 
| i I isu ilo 1 1 se multe du hi t 
t i/ioni 

e Pel due volte ne I j irò di 
* pochi umili li seduti chi 
» Co ni ho conimi ile e in 1 il ì 
I de sull poi I issi il/ i de I 
co im lieti (I miggioiuizi e 
I s )pt RI itlo dei dunocristii 
I ni tosi non solo non r i sor i 
I ix tuie i ìlil ue e) ipp/ov » 
u delibi re su v u i ptoblui 
iti i non e ih m m no potu i 
I pi ose ili li d eli sione s il 
I bi line io pei il l'hO e ncs 
. sun i r spisi i e vomii ì il i 
nosti i proposti eh procedue 
1 con un metodo nuovo id un t 
| completi r clibon/ionc del 
I bi mcio 

«Regni nella miggroran/i 
J una generile contusione 
I aspri conti isti politici c pei 
sonili pu ìhzzano la vita del 


L 


f elisi ) uni nng^ionn/ì 
elle t in e m u sicui i de i 
suoi q ni intimo voti di con 
timo spot nolo li uom i 
impotenz i e 1 1 gl )tte se i v i 
euid » di un e m i lue o 
itimi ile u moti ninno iute 
t in 1 d itosi il!# elezioni re 
Li ni ì 1 i poi de pe nn R i dilli 
i e/ione d eli mi eli 

I Rt de 1 b oe o le 1 di') il 
til > sul Ini mu ) e hi *e n 
li D (Il l u ile 1 e ih n 
de eh tv ti e 

a ( osi on s p i » { u tri 
d i a vinti h » ili 

I I iv Mh 1 ne e 1 o I 
ai j u le di tu t cl n ze 

s )or s ili i si I u i un te n 
t Ri i set o t tei tulio li 
u ci e d il! Ut 11 e n 11 ind ì 
st it di cose ( i ni li i pio 
pisi i teli i\ i i li i iel ih ir i 
7ion d< 1 b 1 me i 1)0 vi in 
qn< li d li z one l n tm e 
ntebbe i se u h uni d 
eh i i7iom di in i \ i di 
pu di que ^ giunti» 


To scindilo delie tesi \en 
dine si ilhii,i i Roma Do 
po il notmi pubile itib ehi 
nost io gioin de ioti negli nm 
bicnti giudi7iui si sono cbf 
fuse alcune notizie sullo uì 
te non indigni) oidnnte dal 
P'etou dottm Sinigii le qui 
li confermino olii a ti itti 
di un inchiesi! i Influssi 
mo i tggio II in fistiato m 
quii ente si c potò eluuso m 
uno siiotto nscibo Solo il 
diligenti dell» pumi sezione» 
doli! pie tui i pende di Roma 
dottoi Di Maino hi contei 
mito che si mende un ulte, 
noie dettudmo ì ippoito dei 
c u dinne 11 

Un fatto c cello centinaia 
di studenti e decine di ciocci! 
li umvei situi eoi omo il n 
seluo di ossei e ine ì ninnati II 
lento c previsto in una legge 
del 102*» 

Pai tendo di questa leggo 
d dottoi Siniua ha oidmnto 
d se que si) chi 1 non che si 
tiov u mo ìu Ile sedi degli isti 
luti speenhz/ Ri e Ile recluiuz 
z n ino 1 1 Ini ) unii i atti i 
vcmo le msci/iom su dumi 
quotali un o iddìi imiti su 
t it liHoni stl ut ili « le si pe i 
lette is» titolisi» l’iole ssoi j 
p i p il m ) t( si u ut il issimi 
m ut I le tu ite t H die c\ Iti ) 
de in 

le punii c udizioni d 
pie te i nms ì ) ehi h stt sm 
nubi nu u t me nm i Poi u 
ìndaum iipid munte si son ) 
sviluppile e di piu pis o 
nu giorinli noti pii d n in 
spizu clu lise iv mo die 
«mi sigjimiu» sono stoni 
p usi gli iiiiiuiii ì di qui sti isti 
luti Oltii u.li studenti pu 
1 alinolo 2 dodi stessa leggo 
del i.ì potrebbero essere in 


eliminiti anche gli estenson 
di q este tesi di lauteì 
Il magistinto secondo qunn 
lo si e appieno ieri, avieblic 
sequestrato anche degli seno 
dai da cui risultano ì nomi 
degli studenti cne si sono 
soniti delle lauiec piefrbbii 
cito e dei docenti die le hnn 
no piepnate Alt 11 sequesMi 
sono stati opciati sembia a 
Milano e in alti e città del 
noid Si pula anche eh una 
possibile mci unni ì/iono pei 
falso e di un posibdo mnul 
lamento delle tesi a paga 
mento 


Lume) I i ist Ri (iLti/mo V#l 
le ti \( m P de sii n i e n ime 
Iosi liti jj u si \u mie) tgh 
ope li (!(')< fibi) ielle de 1 1 Ti 
bmtnn ai li inveii iUi edili 
i lavoi Re » dell i \ e gu is unpa 
c <1 ili Unni (» is c In el i nu si 
occupino le lino iz < idi n di 
fesi del posto di 1 1 \ no 1 Mno 
piesmt) i compiliti \gostmol 
li usponsibik eie " i eomms 
sione ìgi imi de ih J cele) izmnc 
Vii ile te polis ibi h de li con 
illusione f ìbbi che e memi) o 
dell) se gì ctoni Mei eli del 

I Apollo]) (uzzi coni ni no Sai 
vigni (inveì sitino liuti n 
edile que sb u lini q i litio in 
didit d conscio icgome 
del PCI 

Il comp imo \) os ni i nc 
h sin In ove ulto htz one b» 
t cotel ilo tona 1 i non i ) eì hit 
tito eli sei te cj i > temilo 
potili nu i fi i ( i i\e e hi 

vomì ì pie m nt u c i inolile n e 

I I con liz me eie co il id n e 

de g i e >e t n Ino )e nc miro 

— li i ilTe i ni do \i i-R in 1 

h i voluto o seu alle he m i r 
sposti dh eoru07iono de 11 1 Re 
giono conio i \ii ile i nostro 
putito uni n gioia m un sn 
no pi ot g< ms o h gì mei m is < 
iv ot itile i poi 1 1 o i/ione do 
glandi pi obli mi ondi e le n 
r otmo oronomicho 

Dopo r i Im si sono succeduti 
mininosi inteiv nti di eontachni 
c opini di cm e onici si con 
vivo/zi n drunnnlKi situizio 
m deli o impiglio spoi onte e 
m ibbindino guzio ilh min 
oin/i eh pi ce si indni/zi ix» 
litici ed Konomie finto elei 
leniti politici del (ove no di 
cenilo insili Mi e cimi sa 
ì ncla con lot/» li \ ofondA 
\olonti di lotti unii ìi i por 
cimbnic nehc line nte e pio 
fonehmonlc le coso 

Il voto il PCI il e giugno — 
questo e s| ito ubidito eli tutti 
gli miei venuti — eh ondi/o 
ne nccessun poiché si nffunn 
dopo le gnu li leitle socnh del 
1 inlunno o delh pnimvon ina 
nuova indille » rho dove noie 
nello Rog oni 1 ìssl peti tinte 
1 i Regione ipelli — h\ ilYor 
mito il compigno Aitilo nella 
sui conclusione — corno stia 
nanlo di potei e o di pine ripa 
7ione ielle può o divo risolve 
io ì pi olile nn sul tappeto e he 
coitunente non po mino esse 
re nsolti dilli Denteici i/n cn 
stimi h cui h ti vede ciudi 
dati piopno quo gì indi piopne 
tm e speculiton losponsihili 
delh politici onse \ vili c e 
modoi it ì Re gioite ipot I i — ha 
I ih alito \ it 1 e — 1 tutti le foi 
7C po io i i e de ino litiche lai 
che e c toliche 


Assemblea (di’Adriano (ore 9) 


Mutilati di fjueirirca 


Si s\ol»ono o r gi le eh/lini 
pei il i muovo delle e luche 
ìssoentne delh t/ione. io 
mini dell \ss u limone Ni 
/inule XfiFihli ed Tm (lidi 
di ( uè il i 

le e le zoili si s\ tlgono il 
n doni mi oi!h gì inde mini 
te st \ mu di lo t \ eie i mutila 
li i mi mi ja i live ala in la 
e «lupus ì di un i s t t ( di i n 
poi ( ulti nughot nm nti 

I a lista da raccoglie le spiri 
te e le esigenze del Ri000 muli 
liti delh misti i eittà e ila 
piopono un nnzmtiv i » cinse 1 
guento m questi duezime ò 
quelli Uniti Associ Ulva (il 1) 
che presenti nello sue file 1 i 
etimpigm comunisti Pieno 


( onfmt M usi ) i imo \nj e 
Io 1 untoti e videi hi o*to 
( Olile Ms {la i e ! ìudzo 
l) \gost 111 e Olile smduo 
Pi i i de I } iti al ( nule sso 
Ni uni le dell WMIi li lisi» 
Unii 1 S I ( 1 lUv 1 pi se ni » l 

e Olili) 1 R ke O »t ) He U Imi e 
(olì ) à mi in tee In ep ili de» 
U ^ Ri ile ttivi e Imi lini 
lutti e \ldo liliali quvh di 
le iti s ippl nn 

! issi mi) e » dt 11 \ssoi i » a 
tu si nm s mnm ilh em 
) Il te 1 1 Veti 1 m ) le e le 1 v 
ni si svolici mm) pu sso li 
Lui Mìdu dei Mutilati noi 
l miei a -perniiti di oggi « ft 
no alle 1 in 12 di lunedi 













l’Unità / domenica 17 maggio 1970 




Come dagli stanzoni di numerosi istituti religiosi 

piccoli finiscono nelle case dei ricchi 


Giudici vittime di un sistema — Norme non applicate — I figli di serie B — Negli istituti i bambini degli emigranti, delle ragazze madri, dei poveri 
Un giorno i genitori vanno a trovarli e non li trovano — La dichiarazione di adott.ibilità — Una vera e proprie compravendita all'ombra delle nuove norme 


I genitori e I fratellini di Claudio Uvrlerl, attendono di sapere a chi è stato dato II bambino 

Claudio Livrieri era stato affidato con i fratellini ad un istituto di suore dalla polizia perchè il pa¬ 
dre era in prigione e la madre in ospedale - Quando lo straccivendolo e la moglie sono tornati a 
riprendere i bambini il più piccolo non è stato loro riconsegnato - Dopo un anno e mezzo è «sparito» 


Gli hanno portato v\a il bam¬ 
bino consegnandolo a qualcuno 
che i genitori non conoscono, 
senza averli nemmeno avvertiti. 
Il padre, uno straccivendolo di 
34 anni, nato ad Altamura, 
vicino Bari, era in galera per¬ 
ché soprano a rubare /erri vec¬ 
chi e alcuni cartoni in una vil- 
letia privata tn restauro; la 
madre al reparto maternità del¬ 
l'ospedale San Giovanni in at¬ 
tesa di partorire il quinto /rollo, 
che poi mori. Il piccolo Claudio 
Livrieri, 2 anni e mezzo, figlio 
di Raffaele e Barbaro, fu affi¬ 
dato dalla polizia aN 'ist ifiz fo 
primato « Paimira Talenti », irla 
Dario Nicrodemi 105, a Roma. 
Da Ire mesi è sparito e non si 
sa dove sia. Nessuno ha dato 
una risposta al padre angoscia- 
to, che sbattuto da un ufficio 
all'altro, alla fine si è sentito 
rispondere dal Tribunale dei mi 
«cremi I: <t Ci dispiace, ma lei 
non è più padre ». 

Siamo andati a trovare la fa 
miglia Lirrieri. l’altra notte, in 
via dei Quintili 208, al Tusco 
lano. Dalla voce disperata, rot 
ta a tratti dal pianto, dai geni¬ 
tori abbiamo ascoltato lo dram 
viatico storia del piccolo Clau 
dio Accanto ai genitori su un 
mobile letto siedono i tre figli ri¬ 
masti. Stefano 8 anni Vittoria 
(5 anni, Francesca 5 anni, con 
gli occhi che si chiudono ver 
il sonno Sono quasi le 23. 

« Prima di entrare a Regina 
Coeh — si sfoga Raffaele Li- 
vneri — ho chiesto di vedere I 
miei figli. CI pensiamo ora noi 
ai tuo i bambini, mi ha risposto 
la polizia » Due. Stefano e FU 
: tona, furano messi al brefotro¬ 
fio al Gì amento, menti c i più 
piccini, Francesca e H audio. 
\furono affidati all'istituto delle 
suore del Sacro Cuore di via 
Nìccodemi. 

Quando nel luplio del '88. dopo 
due mesi di prigione, il podi e 
tornò a riprendersi i bambini. 
gli furono riconsegnati tutti me 
no che Claudio « Siete pareri. 
avete tanti fiali, perché non la 
scia Claudio qui con noi 9 Lo 
cresceremo bene, quando sard 
più grandicello verrà a ripran 
derlo f>: cosi la madre snverio 
re convinse il padre a lasciare 
il piccino ancora per un po’ nel 
l'istituto il Linrleri commosso 
finaraziò Enfiai n a franarla d» 
verse colte al mese la dome 
mea; ali noi raro qualche rena 
lino, che il bambino dividala 
con i suoi piccoli ornici che <1 
erano o-moi abituali anche loro 
a chiamare t papa » il podi e 
di Claudio Lo straccirem/o'o 
aveva ormai npieso il suo la¬ 
voro. 

Anche la madre andava al’o 
Inizio a tro"are il piccino la- 
«Hato in istituto. « Ma . .. sic¬ 


come piangevo sempre per¬ 
ché mi si spezzava il cuore 
a lasciare Claudio lì . . . »: il 
discorso della donna è inter¬ 
rotto dai singhiozzi. E’ il mari¬ 
to che lo conclude: « Allora la 
madre superiora mi disse di non 
portarci più mia moglie perche 
era uno stiazio, piangeva sem¬ 
pre ». t Certo è la mia creatu¬ 
ra... », riesce a dire Barbara 
Livrieri, poi un nodo le stringe 
la gola, e la frase resta ancora 
interrotta 

L'ullima volta che l'uomo ri¬ 
de suo figlio fu d qiorno di car¬ 
nevale. tre mesi fa. « Era ve¬ 
stito da diavoletto, con panta¬ 
loni neri, giacca nera e due cor¬ 
netti che gli spuntavano dallo 
fronte. Era un amore... », rac¬ 
conta ancora Raffaele Livrieri. 
Via l'uomo si era ormai stanca¬ 
to di lasciare il figlio alle suo 
re e, consigliato da una signora 
vicina di casa, comare di Ste 
fono. Anna Vitolo, 4 5 anni, de¬ 
cise finalmente di andare a ri¬ 
prendere dopo un anno e mez¬ 
zo che era in quell’istituto, an¬ 
che /I più piccino. Cloudio. 

Questa volta la suora di guar¬ 
dia all'Istituto « Paimira Talea 
1 1 ». appena vide il Livrieri. eb¬ 
be un sussulto, un attimo di 
smarrimento poi all'uomo che 
chiedeva suo figlio risnose: 
i Claudio qui non c’è più » « Po 
v'è? ». chiese disperato il pa¬ 


dre. « Non lo so », replicò la 
suora. 

Lo straccivendolo tornò a ca¬ 
sa. Per due giorni non disse 
niente alla moglie per non pre¬ 
occuparla. Poi le raccontò tut¬ 
to e insieme andarono a San 
.Vitale II maiesciallo di turno 
gli rispose: « Vada via. oggi è 
domenica, gli uffici sono chiusi ». 

L’uomo tornò il giorno dopo 
con la moglie e la signora Vi¬ 
tolo Chiesero notizie del bambi¬ 
no. Nessuno ne sapeva niente. 
Poi un’ispettrice di polizia li 
mandò al Tribunale dei mino¬ 
renni, In via delle Zoccolette. 
Altro calvario * l'uomo venne 
sbattuto da una stanza all'altra, 
trattato male. 

Finalmente un impiegato apri 
un registro. « L... L.. Livrieri 
Claudio, si. lei non è più padre 
poiché ha abbandonato suo fi¬ 
glio ». 

•t Come 9 / .. quando? ». balbet¬ 
tò lo straccivendolo * Risulta 
dalla questura — disse l'impie¬ 
gato — che ha dichiarato che 
lei dal 5 agosto ‘60 è irreper i 
bile ». « Non è vero — urla Rnf 
faele Livi ieri — io sono andato 
sempre a trovare mio fiolio e 
la polizia poi sa dove rmtrac 
darmi » 

L'uomo ce lo dimostra come 
ha olà fatto al Tribunale, fa 
crudo vedere tutte le contrai > 
venzioni che gli sono state re 


capitate a via dei Quintili per 
guida senza patente del furgon¬ 
cino con cui lavorava. E il Co¬ 
mune, poi, che oli paga Vaffllto 
di casa. Quindi sanno bene do¬ 
ve abita. 

E' ormai mezzanotte. 

« Ridatemi mio figlio, se no 
commetto qualche pazzìa ». im¬ 
preca la madre del piccolo Clau¬ 
dio. « Dov'è imo figlio, a chi 
lo hanno dato? ». 

gi. bo. 


Scarcerata 
Anna DI Meo 

Scarcerata Ieri pomeriggio 
Anna Di Meo, l’amica di Fran 
cesco Mangi a villa no, condoli 
nata a tre anni e nove mesi di 
reclusione per favoreggiamento 
dalla Corte d’Assise di Roma al 
termine dei processo per la 
tragedia di via Gatteschi. 

I giudici hanno accolto l'istan¬ 
za del difensore della donna 
che ha chiesto la scarcera/ione 
in base ad un recente decreto 
legge che limita la durata della 
carcern7.ione preventiva. 


Sono accusati di averla drogata e seviziata 

Due arresti per la ragazza 
trovata nuda ai Lungotevere 

Sono l’amico della giovane e un fioraio — Perman¬ 
gono gravi le condizioni della diciannovenne 


Arrestati i due uomini ritenuti responsabili 
delle sevizio alla diciannovenne Liliana Toma 
selli, la ragazza dell’Isola Liri (Prosinone) tro 
Lata nuda mercoledì sera sul lungotevere nei 
pressi dell’» Ara Pacis » Il sostituto procuratore 
della Repubblica, doli Scimuniti, ha mcr.minato 
Ne.lo De Sanctis, 52 anni, e Riccardo Cerro. 79 
anni. « per avete — c detto nell ordine di cat¬ 
tura — m conorso tra loro somministrato so 
stanze eccitanti senza il consenso della donna 
e che provocarono m lei la incapacità d’inten 
doro e di volere e per aver causato a Liliana 
Tornaseli! lesioni dalle quab è derivata una ma¬ 
lattia guaribile In un tempo superiore a dieci 


giorni che ha messo in pencolo la stessa vita 
della giovane ». 

Le condizioni della ragazza, intanto, permuti 
gono gravi I medici che l’hanno operata ieri 
d'urgenza pet peritonite acuta, non sono stati 
*n grado di stabilire le cause della pericolosa 
iniezione. La giovane è stata ieri trasportata 
dìi San Giacomo al centro d r.animazione del 
1 ospedale San Giovanni 

Liliana Toma sci li. cugina di Ammulino To 
maschi, l'amante di Cosare Ma tirella, !’« Ispot 
tore miliardo ». secondo la polizia, sarebbe stata 
sottoposta a incredibili sevizie da persone con le 
quali aveva abitato durante il suo soggiorno a 
Roma, per essere poi consegnata a Nello De 
Sanctis, un fioraio di Campo Marzio. 


II Consiglio Superiore dilla 
Magistratura ha creato una 
commissione che indagherà 
sui tribunali di minori e su' 
modo in cui viene attuata la 
legge a tutela dell’infanzia e 
su il'adozione speciale. 

La decisione dell'organo di 
autogoverno della magistra¬ 
tura è stata presa dopo che 
molti giornali avevano denun¬ 
ciato l'ignobile mercato che 
si svolgo all’ombra dogli Isti¬ 
tuti in cui sono ricoverati 
bambini abbandonati che ven¬ 
gono venduti, & ricche fami¬ 
glie che non possono avere 
figli. Si parla anche di cifre 
che variano tra cinquecento- 
mila lire e quattro milioni, 
per ogni bambino affidato « a 
trattativa privata » per elude¬ 
re la legge sull'adozione. 

La commissione ha già co¬ 
minciato a lavorare o sono 
state raccolte dichiarazioni, 
documenti e fascicoli che ri¬ 
guardano alcuni tribunali del 
minori. Alcuni magistrati di 
questi tribunali, si dice, sono 
sottoposti ad una inchiesta 
Informale per « incapacità ». 
Ma quanti sono veramente re¬ 
sponsabili di quanto avviene 
intorno ai loro uffici? Quanti 
invece sono vittima di un si¬ 
stema che sembro fatto ap¬ 
posta per privare di ogni di¬ 
ritto bambini che hanno runi¬ 
co torto di appartenere ad una 
famiglia povera 9 

Il caso di Claudio I.lvrlerl 
ripropone in tutta la sua 
drammaticità le condizione 
dei minori o di una legge — 
quella dell’adozione spedalo 
— nata per tutelare 1 diritti 
dei bambini in reale stato di 
abbandono e che invece per 
il modo distorto con il quale 
viene applicata, per le man¬ 
canza di personale, per inca¬ 
pacità di funzionàri, per in¬ 
sufficienza di mezzi rischia di 
trasformarsi in uno strumen¬ 
to di razionalizzazione del 
mercato del bambini di se¬ 
rie B. 

Cosa è accaduto per il pic¬ 
colo Claudio? Il padre era in 
carcere per un tentato furto 
di cartoni e ferri vecchi, la 
madre era in ospedale: sono 
arrivate le assistenti di poli¬ 
zia e hanno portato 11 bambi¬ 
no in un istituto. 

Per un certo periodo f geni¬ 
tori non sono stati in grado 
di visitarlo, ma, non appena 
possibile, si sono precipitati 
allTstiluto per riprenderlo. Le 
suore li hanno convinti a la 
sciare il piccolo: « qui sta 
meglio » hanno dotto. Dono 
qualche mese del bimbo nón 
si è saputo più nulla. Pro¬ 
babilmente, dichiarato adotta¬ 
bile, è stato consegnato ad 
una famiglia. 

Come il piccolo Claudio In 
Italia negli istituti d’assisten¬ 
za sono ricoverati 266 mila 
812 minori. Durante 11 ’68 ! 
24 tribunali e le 24 procure 
per minorenni hanno rilascia¬ 
to 1379 affidamenti pre-adot- 
tivi e 3379 dichiarazioni di 
adottabilità. Ma quanti sono i 
bambini veramente abbando¬ 
nati? E quanti quelli che sono 
negli Istituti solo perchè han¬ 
no dei genitori, por esempio 
emigrati o che non hanno la 
possibilità momentanea di 
mantenerli? Rispondono le as¬ 
sistenti sociali: la stragrande 
maggioranza. Al convegno, te 
mito a Lecce nel marzo scor 
so, sul problema dell'adozione 
ha detto un magistrato, Raf¬ 
faele Dagli Atti: « L’adozione 
speciale dispone lo accori a- 
mento dello stato di abbando¬ 
no del bimbo e l'affidamento 
di questo alla famiglia adatta 
E quale è 11 bimbo di cui è 
più probabile accertare lo sta¬ 
to dì abbandono? Quello rico¬ 
verato nell’istituto E cnm° s* 
trova nellTstituto? Perchè ce 
l'ha messo la ragazza madre 
sulla cui testa imperversa una 
società arrogante e conformi¬ 
sta, la madre povera che a« 
ve andare a servizio la fa 
miglia diseredata che non rte 
sce a mantenerlo, i genitori 
che hanno dovuto emigrare, I 
carabinieri che l’himno trova 
to per In strada e al quali la 
legge impone di ricoverano 
E allora cosa al venta chiaro' 1 
Che il sistema impone Cab 
bandono ed entro il sistema 
l’adoziono speciale rischia di 
funzionare come un atroce 
trucco, che toglio il bimbo al 
povero pei consegnarlo a) 
borghese ». 

La stessa Gotelli, presiden¬ 
te de’.l’ONMI, mentre non ho 
fatto niente per risolvere que¬ 
sta drammatica situazione, ha 
dovuto n conoscere: « Più 
scuole materne, pili nidi d in 
fanzia, attizzati pei accoglie 
re durante utta fa giornata 1 
bimbi e veci rote se il numero 
di bimbi che così facilmente 
per voi ris iltanj abbandona 
ti non precipiterà » 

E’ su questo tessuto profon 
damante c assista delia ti j 
stra struttura assistenziale ppj 
l’infanzia che prolificano le 
speculazion. 

Il meccanismo è in tondo 
semplice Dopo la dichiaro 
zione di adottabilità il bom¬ 
bino è « disponibile ». In ctfet 
ti gli istituti che lucranti su 
questi piccoli in mille modi 
(dalle rette pagate dallo sro 
to, alle adozioni fotogruf ohe 
di beneluiton che mandane 
somme in denaro, alia con 
tinti aziono privata per la 
« cessione » del piccolo) sJ ri 
fiutano di inviare al tribunali 
dei minori gli elenchi del ri 
co ve rati. Cosi ai momento op 
portuno quando si presentano 
al risii tuto coppie o persmo 


«Mi dispiace ma lei 
non è più il padre...» 


Asserragliati in biblioteca 

Gli orfani di lavoratori protestano contro il sistema autoritario dell'ente - Sono a fian¬ 
co del personale anch'esso in lotta - 27.000 giovani in subappalto ad enti religiosi 
« Vogliamo controllare le scelte dell'Istituto e la nostra formazione professionale 


Si dimette 
un direttore 

TL PROFESSOR SARTORI, direttore doli'istituto di Chimica 
Inorganica ha rassegnato le dimissioni, con una lettera 
inviata (eri al rettore D’Avack. E’ questo l'ultimo atto di 
una vicenda, che ha gettato la facoltà di Chimica di Roma 
in un caos che non trova riscontro In nessun’altra facoltà 
del già travagliatissimo Ateneo delio capitale. Sartori ha 
gettato la spugna, ha abbandonato la nave che calava a 
picco, dopo l’ultimo incidente avvenuto venerdì scorso di 
cui è rimasto vittima Giancarlo Ortaggi, un assistente. 

R palleggio delle responsabilità sta per cominciare, dopo 
le due denunce alla Procura della Repubblica per lesioni 
colpose, presentate dai ricercatori che lavorano all'Interno 
dogli istituii I direttori, il rettore, tutto il corpo accademico, 
sono sotto accusa. 

Gli studenti sono coloro che ne fanno le spese. L'anno 
accademico, cominciato a gennaio, alla fine di aprile può 
considerarsi praticamente chiuso, La maggior parte degli 
insegnamenti non sono stati impartiti, 

Le tesi di laurea sono bloccate. Con la chiusura della 
facoltà, molti laureandi che dovevano discutere la tesi a 
luglio, si sono visti nell’impossibilità di portarla a termine 
E il ministro della Pubblica istruzione, Il rettore, che cosa 
fanno in tutta questa vicenda, oltre a scandalizzarsi per le 
dichiarazioni rilasciate dal vice-presidente americano Spiro 
Agnevv, sulla dequa lilìca/ione dell’ateneo romano? Nulla. 
Perchè una ristrutturazione dell ’ Università, ivi compresa 
quella di Chimica, comporta dei precisi impegni non solo di 
carattere economico, ma anche e soprattutto politico. I] dlse 
gno è chiaro: più Chimica si squalifica, piò le grandi Industrie 
hanno la possibilità di avocare a sè la ricerca scientifica 
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Da cinque giorni ormai 
hanno occupato la biblioteca 
dell'istituto «Bruno Buozzi » 
di Torre Spaccata. Si traila 
dei ragazzi di uno dei 
collegi ENAOLI (fìnto na¬ 
zionale assistenza orfani 
dei lavoratori) che protestano 
contro il sistema autoritario, 
clerico • fascista che regge lo 
istituto. Ieri mattina poi non¬ 
no portato la loro protesta 
per le strade della città ma¬ 
nifestando sotto le finestre del¬ 
la direzione, al Flaminio. 

Gli studenti hanno fatto 
quadrato attorno agli educa 
tori e al personale non inse¬ 
gnante dell'ente scesi in agita¬ 
zione per ottenere un defini¬ 
tivo chiarimento della loro 
condizione di lavoro. E ora la 
« rivolta » degli orfani ha a- 
perto una lacerazione profon¬ 
da nel sistema assistenziale. 

« Innanzitutto — dice uno 
dei protagonisti della lotta — 
durante l’ora dei pasti ab¬ 
biamo cacciato dalla mensa i 
crumiri, il personale che ave¬ 
va ceduto alle minaocé della 
direzione. E’ iniziata così la 
ribellione ». La direzione nu 
tura Intente è rimasta estre- 
fatta. Inaudito! E’ la prima 
volta che succedo nel collegio 
dove una pesante cappa, in 
tessuta di repressione o di pa¬ 
ternalismo, avevn sempre b.oc- 
cato su) nascere lo scontento 
die serpeggiavo In ogni ragna 
zo. Ma ora 1 « cari orfanelli » 
— così era solito appellar!! 
nei momenti di buon umore 
11 direttore — stanno prenden¬ 
do coscienza. Per mesi un oo- 
milato di baso, costituitosi tra 
gli studenti con l’appoggio e 
1) sostegno dogli educato¬ 
ri, ha lavorato clandesti¬ 
namente (gunJ a farsi scopri¬ 
re, si rischiava di essere cac¬ 
ciati su due piedi senza lenti 
complimenti o, nel migliore 
dei casi, di subire gravissi¬ 
me punizioni) prodigandosi in 
una capillare opera di dispaia 
s’one e di convincimento 

Una merce 
per intrallazzi 

I giovani — nel collegio ro¬ 
mano sono duecento — non 
pongono soltanto richieste le¬ 
gate alla specifica situazione 
del « Bruno Buozzi », ma af 
front ano il tema generale del 
l'assistenza, attaccano a fon 
do la struttura dogli enti di 
diritto pubblico cui sono atti 
date \o ventotto diverse « sot¬ 
tospecie » di orfani, pongono 
come alternai iva concreta t) 
controllo delle scolto da par¬ 
ie degli assistiti, por lo me¬ 
no l mchò non si provveder a 
ad una piofonda riforma de¬ 
gli istilliti: infine — giacché 
ossi sono anche studenti di isti¬ 
tuti professionali di Stato — 
si pongono su un piano anco¬ 
ra più generale chiedendo lo 
effettivo controllo del colloca¬ 
mento e della fot inazione oro 
fesMonale La riposta della 
dmvjone dopo un primo in¬ 
contro avutoci ieri, o stata 
evasiva, piena soltanto di va¬ 
ghe promesse anche por quel 
che ngu.irda ia domoeiatiz/a- 
7 ione Cosi gli studenti han 
no deciso di proseguire la 
lotta ed hanno posto come 
obiettivo tmmediiuo il 4 o 5. 
anno di specializzazione dopo 
fi triennio normale o Lassi- 
sten/, a del collegio garantita 
fino al 21. anno detti (mentre 


ora l’assistenza è limitata ai 
18 anni). 

« Siamo considerati merce 
di scambio, con la quale or 
ganizzaro lucrosi intrallazzi », 
interviene un giovane. « Si 
pensi che RENAGLI ha un bi¬ 
lancio di 85 miliardi annui ri¬ 
cavati da una pei ceniuale sul 
le quote 1NPS che tulli i la¬ 
voratori versano Dovrebbe as 
sistore 250.000 orfani di lavo¬ 
ratori: per 100.000 di essi non 
c’è che una pratica coperta di 
polvere; altri 90 000 ricevono 
Invece un assegno mensile di 
8-10.000 lire circa; 30.000 p<»j 
sono ospitati In vari collegi. 
Di questi ultimi solo 2.500 In 
istituti gestiti direttamente 
dall'onte, gli altri vengono su 
bnppaltnti a collegi privati, per 
la maggior parto di religiosi. 
E' chimo che in queste condi¬ 
zioni l’ente non può certo pre¬ 
occuparsi della formazione ael 
la nostra personalità umana », 

Ancora un altro aspetto, 
che è poi quello centrale: .a 
formazione professionale. Nei 
collegi ci sono solinolo istitu¬ 
ii professionali, pochissimi ì* 
stilliti tecnici, e, in quanto a 
licei, neanche a parlarne. 

Fabbrica 
di operai 

« Siamo figli di lavoratori 
— dice uno studente — quin¬ 
di destinati a) lavoro manua¬ 
le. Il litoio, rilasciate dopo tre 
anni di scuola, non ha alcun 
valore legalo: quando entria¬ 
mo in fabbrica non siamo o- 
perni, ma soltanto apprendisti, 
e lo resi eremo per anni, Piut¬ 
tosto che farci studiare, qui 
ci fanno sol a lavorare: siamo 
noi che stampiamo tutte le 
pubblicazioni dell’Enaoh. 

Ci fabbricano insomma non 
solo come forza lavoro, ma co¬ 
me ” robot ”, già pronti a pas¬ 
sare dalle mani dell’ente n 
quelle del padrone, abituati 
a dire sempre di si; ” lavora¬ 
tori perfetti ” quindi elio ai 
fanno sfrutiaro e che no so¬ 
no anche felici ». 

Quanto alla collocazione, 
dovrobbe pensarci l'istituto. 
Ma nella maggior parte dei ca¬ 
si si tratta di posti in cui i 
ragazzi ricoprono mansioni 
non udogmue olla loro quan¬ 
tica. Eppoi, giacche iì mercato 
del lavoro e saturo, intervie¬ 
ne tutto il mocci nismo dalie 
raccomandazioni e dei favori¬ 
tismi. La evìntesi azione degii 
essisi iti inette a nudo l prin¬ 
cipi su cui si basa il sistema 
dei collegi ENAOLI. I miti 
gonfi di ìclorica tascista, elio 
l’ibtiiu/i me tiene i mantenete 
vivi agii occhi dei ragazzi, 
stanno lentnmenU, ma sicuro 
mente erollanuo. 

Alno che «y iovani vite 
già sacro al lavoro» — co¬ 
nio dico l’inno ooli'ENAOU! 
Gli studenti vogliono conqui¬ 
starsi uno spazio di potere al¬ 
l'interno dell'istituto, anche e 
sopì attinto per ooUogarsi ad 
una problematica sociale piu 
generalo, propria dello alea 
so movimento opciaio. «Nel 
porre l’obiettivo ti e) controllo 
s ui co 11 oca mento — dicono — 
pensiamo al brace.miti, alle lo¬ 
ro commissioni conquistato 
dopo sanguinoso lotte o vo¬ 
gliamo schierarci accanto a 
loro ». 

& ci. 


singole persone che chiedono 
un bambino o che non po¬ 
trebbero averlo per la legge 
sull'adozione speciale, la qua¬ 
le prevede tra l'altro un li¬ 
mite massimo di età, scatta 
l’inghippo. 

Queste persone si recano 
negli istituti, negli orfanotro¬ 
fi come si va al supermar¬ 
ket. Accade cosi che coloro 
che vogliono adottare, indivi¬ 
duato il bambino (quando 
non addirittura la ragazza 
che sta per partorire) lo fan¬ 
no riconoscere dalla madre e 
poi se lo fanno affidare. Do¬ 
po un anno il tribunale di 
fronte al fatto compiuto non 
potrà fare altro c)ie ricono¬ 
scere questo « passaggio ». 

E questo è già un caso li¬ 
mite in senso positivo, ppr- 
chè in fondo si tratta di bam¬ 
bini che non hanno una fami¬ 
glia, perchè i genitori non ne 
vogliono sapeie. 

Ma anche così ^ono coro 
messi veri e propri reati. 
Commette reato, viola la leg¬ 
ge, la famiglia che va a bus 
sare direttamente all’istituto, 
l’ufficiale di stato civile o l’o¬ 
stetrica che segnalano ì no¬ 
minativi di ragazze madil e 
famiglie che vogliono adotta¬ 


re un bimbo. E a comple¬ 
mento ci sono i milioni che 
passano dalle mani degli ac¬ 
quirenti a quolle dei vendi¬ 
tori. 

Spetta al tribunale non solo 
accertare che le famiglie 
adottivo siano In possesso di 
tutti i requisiti disposti dalla 
legge, ma anche scegliere per 
ciascun bimbo, tra lo fami¬ 
glie, quella più adatta. E que¬ 
sto non avviene quasi mai. 

D'altra parte chi dovrebbe 
controllare non ha i mezzi 
per farlo. Su quasi settemila 
magistrati, solo settanta, l'uno 
per cento, sono assegnati al 
tribunali del minori o tra l'al¬ 
tro svolgono molteplici attivi¬ 
tà, oberati come sono di la¬ 
voro. 

La Commissione d’indagine 
del Consiglio Superiore della 
Magistratura dovrà osamlnave 
anche questa situazione per 
fare eventualmente dello pro¬ 
posto che ©ambino radical¬ 
mente uno stato di cose in¬ 
sostenibile. Primo obiettivo 
resta però l'accertamento di 
eventuali responsabilità nel 
modo in cui finora sono stati 
assegnati i bambini. 

Paolo Gambescia 


I ragazzi doll'ENAOU dlsculono nel cortile aoll'fsfittilo 


Centinaia di ragazzi del Collegio ENAOLI 


inchiesta del Consiglio superiore della magistratura sul funzionamento dei tribunali dei minori 


Il mercato dei bambini 

























l'Unità / domenica 17 maggio 1970 

ieri davanti alio stabilimento Oasi 


Ragazzo e 
annegano 

Il sacerdote, un professore tedesco, 
è scomparso tra le onde in matti¬ 
nata — Il ragazzo è stato sommer¬ 
so dai marosi nel pomeriggio 

Ne! gì io di ijo ho ore due per one son > in 
negate ieri il logcne Nella nattinata un 
missioni»! io ht. su dettino di 61 at ni di m/io 
uditi tedisi i c stomp irso hi le onde dopi 
esseisi gettile in m iic poco pò laidi nel 
pomengpo u iigi//o di 16 inni e *»nnr 
gaio menile si limivi in acqui cm due amici 
T* nti inib le disgi i/ie sono ai voi ole nel tilt 
to di in ire mtist iute lo stabilimento «LOisi* 

Il missionm tede co Pud Vi (or W irmeli 
piofessoie ili univa silfi di SaJisbuigo aveva 
pioso alloggio in imi pensione di I legene i ri 
mittini si e lecito stilli spiaggia ed c enti ito 
in lime qui spinto 
I »)tn di gì 1/11 e ivienuli mi poimnggio 
sernpu all ? 0 is» \ntonio Miri 16 anni ibi 
tanti in in lomis ini 52 si e recato a I ( 
gnu con doe amici Nonostante il maio fo se 
ni agii ito i he dopo aver gioc de a pi) 
loi si sono tuffili mi ben picsto sono stati 
tias miti lontani dilli uva dagli alti cavali no 
che h hanno sommo!si Mie loro dispei ite 
glieli e iccoiso piontamenle il bagn no che 
con on pallino e nuscito a recuperale i le 
giov ini che gì i dav ino deboli segni di vita 
Ma pei \ntomo 1 ligi non cc stilo nulla da 
file gli litri due dopo la respirs7iorie adì 
lìcidlc si sono subito nmessi 


sacerdote 

a Pregene 


Ad Ostia ieri 


La PS carica 


Imita lanng c di hpiccati clic amili» oe 
cupito li notte s oisi id Osili alami appar 
lamenti sul lungonni elisali tati da i icsi pei 
l esosità degli affitti ridile h sono sfate fitte 
sgombrale i el pi uno pomeriggi con la fn/i 
dalla « celere 

leu mittmi un cntio di studenti che mi 
nifostavano conilo I nipoti ìhsmo < i iggies io 
ne anione ani al) Indiani ha tentato eli i ig 
giungete la /oni dell i nuov i Ostia dove ai 
in coi so 1 occupi znn< nn e stati blocc ito dilla 
poli7i i che ha mime ato di il icaic 1 giovim 

Il coito un antmno di studenti con stu 
suoni ant inpei al ti b indine ios o e del Tion 
te na/iomle di Iiiieii/nu dii Vietnam del 
Sud si e uniesso m inaiti i ed In uggii nto 
pi i//a della St ì/ione \c dm lov< si e senile 
per penne tere ai gn\ ini di i iggnmgeie alla 
spicciolata il luo .,0 d II iccupi/ione 

Alcuni incidenti seno avvenuti quando un 
gruppo di elementi di ostiema desila ha co 
mmciato a gudare insulti ai banccati e a 
lanciate sissi li poh/ia (o)hc 200 agenti in 
pieno assetto di guena) ne ha approfittato per 
organwzare una c luca 



Il giorno 


Oggi e domenica 17 maggio 
h7 J>) 

Casa della cultura 

Macole li 20 maggio alle 
uè 21 un luo 0 dia Casa 
Iella Cultui 1 (vn del Corso 
> t>7) uni conicicn/i del dottor 
Mr ssaoud \ t Un 1 ! il uni) isc/a 
toro della leoubbhca algenna 
sul tem 1 « Sv il ipio economico 

e piano q jacli lemnle dell Al 
gej )a j* 

Sempic alla C isa della Cui tu 
ra alle 01 e 21 di ve nei di Da 
rio Puccini Cu melo Samona 
e Loie leuicini mtiolunanno 
un dibattilo sudi «Nuova lette 
r dm a dell \iw ni l 1 ina v 

Nozze d'oro 

Il compa n io Ho nolo Coitelles 
sa nulitinte del nostio paitito 
fin di UHI e sua moglie Ceo 
fe festeggi mo o r ' il ciuquin 1 
(esimo anno di indù uomo 11 ! 
compiuto Romolo ( tato piu 
volle pei seguitato dii ante il 
fa et nw t mimao^e volle ini 1 
pi ìgionato 

In questa lieta ncoiien/a \ 
<he vede stietti intorno ai due 
an/nm comuni ) figli una ni 
d da eh dieci nipotini e nume 
10 sissinu anaci gì mgano al 
compagno Romolo Coilcllcssa e 
a sua moglie Cleofe le piu vive 
felicitazioni dell Unita 


li compiano Oliando Scianto 
ni della LUTA piovinciale da 
anni iscnlto alla sezione Poito 
Fluviale e diventato nonno per 
la seconda volta 
Alla neonata ai genitori 
Gianfranco e Robeilo Seianto 
ni e al nonno Oliando giunga 
no gli augni 1 sincou del nostro 
giornale 


Si e spenta giovedì scoi so An 
tonina Napoleone madie dei 
compagni Aldo Gino A/egho e 
I ìanco 1 latini In questo mo 
mento di dolo) e giungano alla 
famiglia Platini le sentite con 
doglianze dell Unita 


Dirigente 
delle Adi 
accusa gli 
aggressori USA 

Il Ciicolo cult u de del Qi ai 
ticclolo ha piomosso un dibat 
tito sull attuale situazione In 
tetni/ionde dopo la decisione 
di Nlxon di estendete il con 
flit to nel sud est asi itico II 
consiglicte nazionale delle 
AGLI Aldo De Matteo nell 1 
aua 1 eia/ione ha condannato 
I lutei vento anici le mo defi 
nendolo «un ulta loie veigo 
gnoso tent itlvo di ricercale 
alltaveiso l estensione del con 
fiuto e lonoie dell 1 guai) 
In soluzione ad un problema 
politico soluzione che dovil 
s< itili 11 e invece da negoziati 
al di fuoif di ogni lutei venio 
es nneo e dille minacce di 
sfruttaci di potenze stia 
mne ) 


OFFICINE 

Simone (upan/ioni eletti m 
to) eliconi Nomo liana 2(0 
lei 422 906 Foglietti (npara/io 
ni ammoilizzatoli fieni) v le 
delle Piovincie 111 te I2a0 ,) b 
Marras La Cesa Ir pii azioni 
elettrauto) via Tripoli I4 j b 
tei 83 92 d 41 Piccolo (ripaia 
ziont elettrauto) v a V illcnc 
eia 9 tei 79 90 674 Salvatori 
(riparazioni elettrauto car 
ìozzcria) via Giovanni L anza 
n 111 tei 7110 212 Trifogli 
("iparazioni cariozzer 1 ) vii 
(.rolliti 186 te' 727 717 Delle 
FraMe A (upinzion elett hi 
to) via Pio IX 191 (Pineta Sic 
eliciti) tei 62 82 85° Maggi 
(elettrauto carburatori) v 1 
Pistoia 1 tei 778 707 Rossi (n 
panziom cdiioz/ci 1 ) ville 
I geo 4 j (SUR v la Olimpie 1 ) 
lei 59118> Dell'Orco (iipm 
ziom eletti auto caibmatori 
ta) via Robeilo S Severino 42 
tei 270 941 Portoghesi (npan 
zioni eletti auto) vn Jonnor 
n 112 (c rconv Cnnu olone) 
tei 531 477 Refrigeri Upua 
/ioni eletti mfo) vn Lucio 
Uro Senno 10 ( \ppio Ctaudio) 
tei 76*1581 Giorgi Selli (iipai 1 
/ioni carrozzella) via l Vit 
ono Beitardii 9 b tei 118)001 
Officina Elettrauto « Scintilla » 
li Tulli T via \ Roiti 22 (vie 
Marconi) tei 5 j 6 279 Soccorso 
stradale segreteria telefonica 
n 116 Centro Soccorso A C R 
via Citatolo» 0 Colombo 261 
tei 510 olO 51 26 ddI Ostia 
Udo Officina SSS n 3)3 
Seivi 7 io Lancia via Vasco de 
Gima 64 tei 60 22 744 60 22 127 
Ofhcina Lambertim A Sti 7 
Seismo Agip pie della Posta 
lei 60 20 909 Pomezia Officina 
SSS n 39o Morbinati vn 
Pontina km 29 500 tei 910 025 
Officina De Lellis via Roma 48 
tei 910 64 d Ardea Autoupua 
/ioni Pontina SS 118 km 
14 200 lei 910 008 910 497 Ciani 
pino Scioici Otfìcina Autonz 
(eletti auto caibuiaton) vn 
Italia 7 tei 6113 211 Garage 
lerminus (nparazioni goni 
me) via IV Novembic 61 tei 
61 14 000 Labaro F Ili Duco 
(upaiaziom carrozze la) via 
riamima 1213 tei 69 11 840 
Anulare Officina Tuneie (ripa 
razioni carro/zcua) (ri amie 
Iliccotdo \nulaic km 4)400 
tei 743 1 d 3 Settebagm Alpini 
e Pacetti (npaiazioni cauo 7 
zeria eJethauto) via Salma 
n 1461 tei 69 12 221 

FARMACIE 

Acilia via delle Alghe 9 
Ardealino via \njiea Man e 
gna 42 via G Tievis 60 Pog 
glo Ameno via Accademia An 
tacitiana 1/7 Boccea via Monti 
di Cieta 2 Borgo Aurelio via 
Boigo Pio 45 Casalbertone via 
Casal Ilei ione 88 a b Celio via 
S Giovanni m Laterano 112 
Centocelle Prenestlno Alto via 
dei Platani 142 Laigo li pi un 
n 40 via Biesadola 19 21 vn 
lor de Schiavi 117 b c Della 
Vittoria via Oslavia 66 68 vn 
Saint Bon 91 Esquillno via 
Gioberti 79, via L Iihbctto 
28 10 via Giovanni Lanza 69 
via di Poita Maggioie 19 vn 


1 Napoleone III 10 ( alleni di 

testa Stazione lana nu EUR 
e Cccchiynola vn dell \eio 
mutua Ili Fiumicino vn delle 
Gomene 21 Flaminio viale Pin 
(miccino 19 i vn I hminn 196 
Gianicolensc pi i/za S Ciovan 
n di Dio 14 vn Donna Ohm 
pia 194 191 1 Colli Poituensi 

167 vn C « 1 ihni >8 vn Ga 
setta Matta 200 Magliana • 
Trullo p Madonna di Pompa 
n 11 Medaglie d'oro via I 
Nicolai lOo Monte Mano p izza 
Monte Gnidio 2j ‘I 27 Monte 
Sacro vn Gargino 48 ville 
Ionio 2T> vn Val Padana 67 
Monte Sacro Alto vn 1 Uoic 
Kommnoh 76 78 Monte Verdo 
Vecchio \n G Carni 14 Mon 
ti v 1 N iziorn e / vn T 011 
no li* Nomentano via Ixnen/o 
l Mundi o 60 vn D Monchi 
m 26 vn \es 1 01 Ionia lb , 

vi 1 Cosi intino M »cs >•* >-1 06 
Ostia Lido vn Pictio Rosa 42 
via V isco de Gama 12 vi 1 Mei 
la Poi ue 41 Ostiense via C 
Chnbrcn 16 via G Biga 10 

vii CilTaio 9 Parloll ville Pa 

1 oli 8 11 I N ilv ini 17 Ponte 

Milvio p izzie Ponte Milv 0 19 
Portonaccio vii libu Um 117 : 
Portuense p z/a dell 1 R ìdio 19 
vn St iteli 1 68 70 lugo /un 
meco ai il p // 1 Don a P un 
pialli I ) IO Prati Trionfale 1 
viale (riulio Cesale -11 piazza 1 
Civom 16 pi izza Liberta 
via Gipio 42 vn Ciescenzio io 
Prenesfino Labicano Torpl 
gnattira vn Leon 11 d) Bufali 
ni 11 vi L \quda 17 vn Ca 
sihm Po Primavalle nigo 
Domggio 8 9 vii Cardimi (a 
rampi 172 Quadraro Cinecittà 
via fusoli»)» 800 via Iusco 
lana 927 via S Giovanni Bo 
sco 9193 vn luseolana 10*11 
Quarticciolo vn Ugento 44 Re 
gola Campiteli! Colonna 
piazza Cmoli 5 corso Vitto io 
Lmamicle -U Salarlo via Sa 
lana 81 viale Regina Muglio 
11 U 201 via Pacini lo Sallu 
stiano Castro Pretorio - Ludo 
visi v t Vitt Lm Oliando 92 
vn XX Settembre 9o via dei 1 
Mille 21 via Veneto 129 S Ba ! 
siilo Ponte Mammolo piazzale 
Recanah 48 49 vn del Podere 
Rosa 22 S Ettstaechro corso 1 
Vitloi 10 Lmanuele 56 Testacelo I 
S Saba Amoroso vn C lovanm ! 
Branca 70 Cesila vii Pnami 
le Cesila 4o Tlburflno Pie , 
stia piazza Imm 1 colata 21 Sba | 
ligia via Tiburtina 1 Tor di 1 
Quinto Vigna Clara Vigna Cla ! 
13 Hasslachei via di Vigna 
StcHuh 16 Pn/za Montelcone 
cu Spoleto n b7 Torre Spac 
cala e Torre Gaia vn Bella 
Villa 6^ via Ctsilina (ang via ! 
Tot Veigati) vn dei I ignni 3 
Trastevere vi t Roma Libeia 
n 55 piazza Sonnino 18 Tre 

vi Campo Marzio Colonna via 
del Corso 496 via Capo lo Ca 
se 47 vi 1 del Gambeio 13 
piazza in Lueina 27 Trieste 

viale Gon/ia 56 via Migiuili 
nn 43 4o viale Somalia 84 (an 
golo via eh Villa GhigO Tusco 
lano Appio Latino vn Cer 

voteti 5 vn laranto 162 via 

Galln 88 via Iincoiam 162 j 
via Iotnmaso da Celano 27 via 
Mano Menghim 13 v 1 Nicola j 
Umbn ( ing va Gubbio) 


ELEZIONI 

Per volare il 7 giugno Vi occorre un documento 
Per le foto rivolgetevi alla FOTO AUTOMATICA 
ROMA - Corso Vittorio Emanuele 8/10 

4 foto - L. 800 in dieci minuti 

Evitate l'affollamento degli ultimi giorni ! 

APERTO ANCHE IL 2 GIUGNO 

imiiimiimiMHiiimiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiMiiumiuiMiM 


MjòMmoótcì chiedétè 

ROGÉ 

M FARINAI 


elmèà Meloni 


NOVITÀ’ IMPORTANTI Al 


Campionati del mondo di calcio 


in occasione de) prossimi 
campionati de) mondo d) calcio 
In Messico una vantaggiosa 
possibilità viene otferta da oggi 
aJ pubblico romano 
La Souctà Radiovittoria tu 
coll ibora 7 ione con la Magna 
dyne una delle piu ni >or( inti 
industrie nazionali di lewisiti 
olfie due appirccehi al prezzo 
d) uno Si Uatta degli ut ms 
simi modelli prese itati ieecn 
temente alla XLVLIi Fiera di 
Milano uo IV da 4 palile! e 
un portale da 12 pollici 
Lofterta è p irheo armef te 
favorevole anche in vista delle 
prossime vacanze estive per le 
quali possedere un secondo te¬ 
levisore pollatile da sfruttare 
ip ogni luogo e circostanza è 
ormai quasi una necessità 
‘buinate a questa offerta vi 


sono I operazione cambio dei 
vecchio IV e I operazione Tele¬ 
visore a Colore con tutti 1 van 
taggi che dette operazioni com 
portano e che ormai tanto sue 
cesso hanno riscosso presso U 
pubblico 

Prima di cambiare oppure di 
acquistile un talevi ote vi con 
sigliamo di interpellile la bo 
cieia tlidiovitiom \vrete mo 
do (li u)n->titire che la proposta 
è certamente la pu vantaggiosa 
del momento 

L ciò n„u ìrda sia l ac ju sto 
dei due televisori ai prezzo di 
uno che la possibilità che vi 
potrà fornire i operazione cam 
bio TV a Colori Avrete subito 
U vantaggio di due televisori, 
nonché la doppia garanzia an 
nuale con assistenza serale sino 
alle ore 23. 


bupertJuo rammentare le co¬ 
modità dei pagamenti anche 
rateali senza anticipo che la 
Eia dio vittoria pratica alla sua 
Clientela e le facilitazioni ri 
servate particolarmente ai bon 
cari a mezzo del sistema delle 
rimesse dirette senza cambiali 
e senza anticipo 
Ultetiori intorma?ionl circa 
questa offerta si potranno ave 
re civolguiJosi preso uno del 
punti di vendita della Società 
Kniovittoiid sili in Roma e 
precis unente m Via Luisa di 
Savoia 12 12 A 12 B oppure 

Via Alessandria 220 B 220 C 
oppure Via Candia 113 113 A 

UT oppure Via Ti ineesco Gay 
nn 6 8 10 (100 metri da 

Ponte MUvio • angolo Viale 
Pintori echio). 

PEDRUS 


SCHERMI 


«Morte di Dandosi» 
e «Stuarda» 
all'Opera 

Vgg l W II h i 1P 
Hi m hh allo di i i li i i 
l lu III Mi tc eh 1) 
tn li < ilii i i w n I int i 
di di » 1 1 in t_si Hi i no Hai 
mirili < ippi n 81) R<gli di 
Millo Missnoli S ino di Theo 
Otl ) li li \ ip i M n i > H i 1 1 1 
Sr g o I l ) ( i is i 11 \ 1 1 
I hi Aldi He loco Alessnndio 
Mairi ile ni Re»/ S i soi i 
1 i sin o I* ielle*» Mi ii ( h) n 
1 irai li Cationi Silva 11 Ci 
s se 111 Ulti He/?» Bi di T >n 
inso I ì as( al i finirlo Onesti 
( ih ipìp Dp lult*» Mai lodi 1 ) 
({alludi osh r in >bb allo 
|pi/t -.ci li icpli rii Mini 
bum di di Dnni/etti duella 
d ! mae (io Ri ino Butolptli 
1 )l igonista Moniseii al ( i 

b tilt 

CONCERTI 

ACCADI MIA TU ARMONICA 

D ni a i IH ina^Kio ili» saln 
C isrll» alle oie 1) pei la s« 
ue 1 oc il oi B eli ) 

ven le rn i he pei tt ind 
lm> < ceni) il eseguite da 
M nrollili D Roheilis e C m 
st ppe Aned la Inv iti all i li 
lai monna 112 hO) 

ASS AMICI CASlFL Ss AN- 
GELO 

Alle 17 10 conce»to di musi 
clic vocili da carnei a c op» 
ustlebe Puteclpano il sopì a 
no Ilo Minko e 11 sopì ano 
leggeio Ilnoko Ttiesa Kanò 
Pianofoite I Coi tese 
AUDITORIO GONI AI ONr 
Domani c imi tedi alte 2110 
conccito del Quii tei to Ileut 
lmg Musi he di Hajdn Mo 
zait & Inibì 1 1 

coro roiiroNico vaili 
CHI IAN0 

Siisela olle 21 15 — S Sllve 
stio al Quii male (V WIV 
M iggio 9) — musiche pei oi 
gano aulico eseguile da A 
Cavallucci Musiche eseguile 
dii Coio Polifonico Valile el 
Uano diletto dal Mo C Ago 
stini 


RI IH) HO I 1 ISI O ( lilcrono 
164 Wi) 

Mie 1 10 II m ss Un » nell » 

( ni |l ( rii 1 C ai Ir 1 t Re 
gli I)e L sii ) 

RovaiM (IU In, 7^0) 

\u t i c \ i n 

ili il 1) i i pir S il 
s i Sili III 

1 il ) Il l t igl t l K > * 

11 ulto D \llll DI ROM \ 
(Ttl 681611) 

Mie 18 a gì lì I ì i hi sta 
( 1 lesa S M 11 d 11 <-< n o 

1 i/ 1 p » t \ Ni* HIP il 

nn nd > un s li sili 

s I 1 h I 1 « li 

( 11 


AVI! IUC \ (Ili SSG 168) 

I tifi i f n 1 11 di I pi nu 11 del 
U s» 1 ni in i e mi li isru 

V ♦♦ 

AMARI S (lei 890 917) 

I uom ) venni ) dilli pu gg) > 
con M Dbul (VM 11) G O 
APPIO (lei 779 618) 

I aldino (rimonto sulla uria 
(hi Me Mislus eoa B Pcteis 
A >♦ 

VRdllMlb: (Il 47) )«7) 

M> Ioni Mv son 
ARINION (Tel I512ÌU) 

Imi iglne su uu clttullno ni 
di sopì i di ogni sospetto 
I con GM Volontó 

(VM hi) [)R ♦♦♦♦ 


GRANDE SUCCESSO AL CINEMA 



LINO CAPOLIOCHIO 


Tjpi 


TEATRI 


ACCENTO (V Romolo Gessi, 
n 8 Tel 5741076) 

Alle 17 30 (Sala Boi ramini) 
open bulla Don Pasquale 
di G Donizctti 
B 72 

Alle 2130 11 Gruppo Tenti o 
pi esenta B Biecht GII anni 
della lotti» Regia Gianfran 
co M077onl 
BORGO S SPIRITO 

Mie lò 10 h C n D Oilgln 
P ihm pi r s ntn 1 n Oglla 
unii i (orni iodi i hi 111 itile In 
1 alti (5 qu »ch D di I Cicco 
ih Ptezzi f muli in 
DEI SAURI (Tei VOI 311) 

Alle 17 10 ultimi ìeplica C ta 
del Cachinno piesenla «Se» 
zi smll in ptitdiso di A 
In 1 Regia *■ °ll autore 

DiMC AH II 

Mu tedi die 2115 Ptm aven 
Moz dilani IV crnccito il 
abbon imento 
EIISEO (Tel 462 111) 

Allo 1" 10 pei il P rnilo Rn 
/ i "0 IJ Billello Na/hnde 
dei si negai duetto da M 
Senghoi 

III (VIST UDIO ’70 (Via Orti 
d Altbert IC Tel 65U 464) 

Alle IR IO 20 10 2 9 1 Id is 
siu del Lonoie Noslttdu 
il vnmplro di Minna} 

TOI Kb! UDIO 
Alle 22 pinna i gna pie 
senta h chiusili a lolla mu 
stea popolale lo pollatolo 
( I giovani del foli » 


:.ERNA S'CHURÉR • pAWiet sola-josè- quacuù 

' ;£ j EljENA COTTA ■"«RUNÈjltLO RONDI , 
f zcnì|h c ì n i •cn a e iCA; MINO LOY .UJC j'ÀNÒ MARTI NÒ 

. £««lm»nc»l»r Cr«m«»c*i»» < t i)..TECNO»TAMeA ■1ITnl*UZI*Nft INTCRFILM/ 


IL FILM CHE VI SCONVOLGERÀ' PER 
LA VIOLENZA DELLE PASSIONI DEI 
PROTAGONISTI E PER LA AGGHIAC¬ 
CIANTE «SUSPENSE» DEL FINALE 

Rigorosamente vietato ai minori di 18 anni 


TLATRO DI \ IA PIACI N7A 

(Tel 489 518) 

Mutali alle 2110 f imi di 
I 1 in rsi I un M di Si 

< ih 1 dii 1 u i dt Ilo 

Il TIRO DI \1\ SI AMIRA 11 

M ulcdl die 21 IO 11 C i i SI 
bile elei Cu colo llimano 11 
cullili i Li bibbi n pie*, 
pnmo spettacolo Di la 1 mi 
\(ei 1 dell un ire di R Vi 
ti ic Rcgn Cm allo Sepe 

11 \TIH) ÌORDINONA 

Alle 17 10 II usi di P P 
Boscoli e di A f )pp>»i da 
uni cionui di Ivca Della 
Rebbi! Regi i ci A Climi 
Ri i 


E.T.I. QUIRINO - Tel. 674.585 

OGGI unico alle ore 17,30 

RIDUZIONI SPECIALI" 
per i lettori de «l’Unità» 

La compagnia del Teatro INSIEME 

PRESENTA 

UN UOMO E’ UN UOMO 

di BERTOLT BRECHT 

Adattamento di Giorgio STREHLER 
e Fulvio TOLUSSO 

con Marisa BELLI - Mauro CARBONOLI 
Umberto CERIAN1 - Ettore CONTI 
Ruggero DE DANIN0S - Vincenzo DE TOMA 

Scene e costumi di E. LUZZATI 

Regia di F. TOLUSSO 
Musiche di P. DESSAU e G. NEGRI 


GALLLRIA NAZIONALE di 
ute mode»tu (Viale lidie 
Aiti) 

Domini alle /M JO pei il Pie 
» io Roma 70 la C i i Odila 
leatiet di Holstchio diletta 
da E Baib i piebent i I ci li » 
di Pctei bcebeig 
GOLDONI 

Alle 1/10 Hippy Haas di 
S B( kett con I Reillv P 
PeisHhetli Regi i di J Kaii 
ben 

IL PUTT (Via de! Salumi 3G 
lei 5810721) 

Alle 22 IO Nell inno del s! 
guoi ilio con I Monili M 
Inietto C D Angel j U II 
citi \1 nidio Bell iccl 

L IiAI ILTiA 

Domini alle 22 itimi di 

Romponi lini Rie 2 tempi di 
C MoItChc con L Band N 
Belletti D Gallottl G Pa 
1 umbo Cìfè clianiant taiga e 
opei e tta 

NAVONA 2000 (V bora, 28) 
Alle 22 seduta spiritica con 
cotta da Fulvio Xontl Rendite! 
e Lnnlo Tanzl 

NUOVO ori 1 L MUSL (Te¬ 
lefono 862 918) 

\Ilc U M li C ti del 1 alio 
Comico oresctita « 1 DI irl » 
diverMiticnlo dt PB licitoli 
con tacchetti Periogllo Ter i 
ionie loichi Sadone Ione ! 
io Zinchi Regia di M Guai I 
da bassi 

PARIGLI (Tel 803 523) 

HI poio 

QUIRINO (lei 075 485) 

Alle 17 10 la CU lealio In I 
bicme pi( «et ta « Uu uomo 6 un 
uomo » di E Brecht Adatta 
mento dt G Strehier e Tuivio i 
Toluaso J 


UNIVI KM 1 \KV 11 UH (Via 
A lezzo 19 Iti 19)112) 

Alle ! io (fu ir uh i st\ in 
m ri Regi ì di G DI M ih i 
USCITA (Vi» Hmcm Vecchi 
n 15 lei 6)2277) 

Alle 20 22 O V pi »p ìsifo d« I 
1 \ngol i nini «, iti i g 11 i 1 
pjpolo in \nj ol ì io li//a 3 
c in 1 » litigi ini del MI I \ 
VAI I I ( 1 ti 651794) 

Alle 1/ il Icilio Stilile di 
l ( i i pi sei l 1 i pi >fis 
‘■one dilli ignoti U nmi 
di I H SI i\\ Regia di 1 
hi m/Iiì 

VARIETÀ' 

AtUBK \ JOVINLLL1 ( iciclo 

t o 710 H16) 

t »i li igi i mista \ l De 
I 1 

EM»I HO 

I l( lsl( citi giti l di S un 11 

( uu li ( i i o M i it i 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (IU 162151) 
l dm limi l ».on \ snidi 

S \ ♦♦ 

\ICTONr 

1 i mi i di gì i < Ih un i Julli 
on J P Bel m lido 

(VM 18) 1)11 ♦♦ 

AI nuu ( Tel 290 251) 

1 duo iiLinkl con A Soldi 
SA ♦ 

\MBASSADL 
.Metello con M Ranieri 

DB ♦♦♦♦ 


RIBALTE 



i ARI LOCHINO (Tel 3a8 654) 

Nell nino del Signore con N 
Manficdl nn -f-f 

A11 ANTIC (Tel 76 10 656) 

Il ti ipi Ulto coll L C iulYi ò 

a m 10 r ♦ 
AVANA (lei 51 15 105) 

I ì mi i dioga si « In ima Julic 
(on I P Bclmondc 

(\ M )R) nn 44 

AVENIINO (lei 572 117) 

II dui ilei siedi mi eoi J 

Cabin G 

BAI DUINA (TU 147 592) 

li f)iot doli Guido rei/UH 
con A Soidi SV ♦ 

BARBLR1N1 (Tel 471 707) 

M V S II il D c U ili d 

nn ♦♦♦ 

BOrOGNA (Tel 426 700) 

lime di cactus con I Bei p 
mn S ♦♦ 

BRANCACCIO (lei 715 >55) 
lime di cactus con I Bei g 
m n S ♦♦ 

CAPI 101 (IU 191 280) 

I dii i ficcii del pimela del 
le scimmie con J li in isc is 
V 40 

CAPRANICA (Tel 672 465) 

I i moglie più bUla con O 
Muli DII ♦♦ 

CAPRANICHEITA (T 672165 ) 
Colpo lovcntc con M Reai 
don (VM IR) G 

CINI STAR (Tel 789212) 

Pai inol i con C Bai ei 

(VM IR) G $ 

CINI ITCA POPOI ARE 
Vn dei Imitai! 4 
(P lo dello Scienze) 

Alle 18 IO J) 50 
H DUO IH I I VI 1 OKI I \ 

( liti i (Mills 
di Pino /l< 


COLA DI KILN/O (T 3o0 581) 
Iloic di c ictus con I Bcig 
in in S +4 

CORSO (lei 6791691) 

Il dlvoi/io con V Gassman 
SA + 

UUL Al LORI ( lei 271 207) 
lime di cutiis con 1 Bei g 
man S 44 

CDLN (lei 380 188) 

I uccello dille piume di cil 
stallo con 1 Musmte 

(VM il) C, 44 
LMBASSV (lei 870 215) 

II divoi/io con V G lòstnan 

SA 4 

LMPIRL (IU 855 622) 
l)i u ini i dell i g< losi i Uniti I 
putito! irl in cronico con 
M Mistion ni t)R 44 

I l IU l\l (rn// D un 6 
TUR IU >91 0986) 

1 1 ih di ( ictus co 1 I lì tg 
i m S 44 

LI RUPI ( Il1 SO) 7 56) 

Nili inno del slgnoic con N 
M tificeli I)R 44 

T 1 VMM \ ( lei 171 100) 

I 1 sin pe degli di i (in \ 

Q m m 1 4 

I I VMM! DI \ (l»l 170 161) 

V di i un ol Ivings 

G VI LLIUA (iti 675 267) 

MuciUlti) 1 p ielle Joliiinv 
01 r p 11 ku S 4 

C Utili \ ( IU a8 > 818) 

H dui dii siedi ini con J 
( ibi G 44 

GilKIHNO (IU 891916) 
li 11 in dii sl( di in» c )ti 1 
C »b G 44 

COI DI N ( IU 7)) 002) 
ai uu Un 1 ( p ulu Joliiim 
1 U Pi ci S 4 

DUI IDAY (I ugo Beneficilo 

M ihlIIo Iti 8>8 526) 

1 1 in ni mi ni 1111 coi pò 

n 1 C f oli ! ) 

V M IR) nn 4 
KING (\ n l olii no 57 lclc 
tono 8 5 19 >!1) 

1 1 nu glU piu bell 1 con O 
M 1 1)15 44 

M\l al OSO (RI 786 086) 

I 1 ni >gdc piu Ih 11 1 on O 

M 1 l)U 44 

M VII MIC ( IU 671 HJS) 

Mill > M R ri I 

HH 4444 

M V//IM (tu 5>1 112) 

II 1 n di si ili mi an 1 

c, 44 i 

Mi l iO ORIV L IN ( Iclero ! 

no 1,11 III 2lì) 

luti-, di 11 i /1 or I 
li / nc 1 M IR) s V 4 

(VILI UOPOI 11A N (I i»f>9 100) 

G » li In/R m un 1 ih con 
N M nifiedi s\ 44 

MIC sON (Iti 569 19 5) 
l n i >mo 1 mie ) ean B Lan 
c is ci 1)R 44 


La ligie che appaiono ac¬ 
canto ai titali del rum 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi 1 

A = Avventuroso 
C = C omlco 
DA = Disegno animato 
DO = Documentarlo 
DR =: Drammatico 

O =: Giallo 
M = Musicalo 
8 ss Sentimentale 
BA = Satirico 
SM =3 Storico mitologico 
Il nostro giudizio sul fila 
viene espresso nel modo 
seguente 

44444 eccezionale 
4444 : 3 ottimo 
444 = buono 
44 3 discreto 
4 s mediocre 
TM U a vietato at mi¬ 
nori di 18 mini 


MODERNO (lei 460 2*5) 

Vi micia il di » mini di una 
sposi con E Pulsi 

(VM 18) DR 4 
MODLUNO SALLPi A (lele- 
fono 460 285) 

Punitoli con C Bako» 

(VM 18) G 4 
NI VV VORK (lei 780271) 

1 due nemici con A Sordi 
SA 4 

01 iMi’ico ( ro ui’iiìì) 

J m nini 1 1 con B Mani A4 

PAI A/ZI) ( Tel 49 56 b 51) 

1 aldi fa( ol 1 del pi mot 1 del 
le scimmie con I I lancisius 

A 44 

PAR1& (Tel 754 368) 

Melello con M lì interi 

OR 4444 

PAM)UINO (Tel 50 5622) 

Lhc secret of S Vitloi la (In 
ngliMi) 

QUA riUO IONTANE (Iclefo 
no 480 119) 

DI piu incoia di piu con 
ls f illbctg DR 444 

QUIR1NA1E (Tel 462 658) 

Di mini 1 delli gelosi 1 (lutti 1 
p indolir! In cronici) con 
M Masti oiannl 1)11 44 
QUI RI NT ITA (Te) 9790 012) 
John c Min y con M 1 mow 
(VM 14) S 44 
RADIO CITY (Tel 4H4 ini) 

Easy rider con D Hopper 

(VM IR) DR 444 
REALE (Tel 580 234) 

Drammi della gelosia (tutti 1 
partlcolml In cronaca) con 
M MastrolnnnJ DU 44 
REX (Tel 864 165) 

P annoi 1 , con C B licer 

(VM 18) G 4 
RITZ (Tel 837 481) 

T \cnne II giorno del limoni 
nei! con A Sabato DII 4 
R1VOU (Tel 460 883) 

Uccidi uccidi ma con R 
Schncider (VM !4> G 4 
ROUGL LT NOIR (1 864 305) 

L amante con M Piccoli 

DI» 44 

ROYAL (Tel 770 549) 

I gii asoli con b I 01 cn S 44 
ROXY (lei 870 5U4) 

I ultimo tramonto sulla teira 
del Me Masters, con B Peters 
A 44 

SALONE MARGHERITA (le- 
lefono 6791439) 

I c umiliali con P Clementi 
(VM 14) Dii 44 
SAVOIA (Tel 865 023) 

Un ciso di coscienza con L 
Buzzanca (VM 18) SA 4 
SMERALDO (lei 551 581) 

I uomo Minilo dilla pioggia ! 
con M Jobeit (VM II) G 4 1 
SUPERC1NLMA (Tel 485 498) j 
bile! 1 sull 1 plst i di fuoco con 1 
D Me Gavln A 4 

TIEFANY (Via A De Prctis 
Tel 462 590) 

Zahilskic I'olnt di M Anto- 
nloni (VM 18) DU 4444 
TREVI (lei 689(519) 

Scacco alla toglila con R 
Schiaffino (VM 18) S 4 


TEATRO ELISEO 

PREMIO ROMA ’TO 

Oggi oie 17 unica tcplu-i del 

BALLETTO NAZIONALE 
DEL SENEGAL 


Da uni lodi 19 

THE OPEN SPACE THfATRE 
di LONDRA con 

MACBETH 

Duetto da Charles Marowitz 
con li idu/ione simuli anca 
Cioiedi 21 maggio 010 17 a 
glande iiclnesta cocozionilt 
diurna a pie//» farniliai 1 di 

MACBETH 


Bigbott) in vendila da lunedi 19 I 
ai lealio Eliseo TU 462 11} I 


UUOMPHL (lei 858 01105) 

M 11 ci Ili no e p idi « luhiun 
on II Pi»kot b 4 

UN1VLRSAL 

la l> ili il i (h 11 1 cif ( 1 scn/ 1 
11 nm c ti I M uun V 44 
VIGNA GIARA (lei 320 359) 

I 1 moglie piti belli con O 
Muli DR 44 

\ in URIA (lei 571557) 
Macellino 1 pube lolinm 
con R Palici b 4 

Seconde visioni 

VCII I V Boom il s u rileggi iloie 
con Me Qui in A 4 

VDRIUIM Hukunò il uhi 
1 Ih stei 1 he non pcidon 1 
VI itlG V Vmoie mio ilut imi 
con A b idi S 4 

BUONI 11 dipiuito con G 

Giulìtà (VM II) G 4 

Al Vbk V N(l giolito del Si 

gn m con I Vili mi G 4 

VI H V 1 nule» con I G istoni 
(VM U) b 4 
VI ( I /un» timi /uni 11 ^ con 
I Inv S 4 

VMB VbL I \ 1 OHI Seil/i ipue 
un ni dt Itici P Pit igoi a 
(V M ! 1) G 44 
AM Hit V JOMMIii Lesici! 
loie on G Poppaci DR 4 
c nvisti 

VMl NI Nil 1 ionio del bigia 
1 1 I \ ili mi ( 4 

Vl’Ol 1 o 11 pi of ri > 1 t ( tiiri » 

I < i siili \ *- > Il b V 4 

V()i il v b» 11/1 M|i K un nu 
(li In t mi 1> Pii ig n » 

(V M l \) (. 44 
Alt VI 1)0 S.l gì in citi bl 
già 1 o I V ili 1 » (4 

VU< O N I gl ili di sigimi 
1 ì \ Ili i (4 

VHII I l » tt II 11 1 s l t 1 
! 1 DR 44 

V s l or 11 u ipi mi > 1 c_ 

<- 1 di 1 (V M 11) t 4 

UGGsIUS 11 pi if <(»)(( Gol 1 
diti /tlll t on A Sol di S V 4 
M Rii IO bi I stmp ili hi c 1 ! 

iogn on 1 (, Rohm >n 1 
t 44 ; 

VIRI) I est 1 ulove i 1 

Pepi -nei DU 4 I 


PIAZZA °. G £ 

DI SIENA MAGGIC 


(Villa Borghese) 


MAGGIO 

ore 16,30 


IL CAROSELLO 
DEI CAROSELLI 

a beneficio della Croce Rossa Italiana 

1 Banda dell Esercito, dell Arma del Carabinieri dello Ma 
rlna dell Aeronautica del Corpo della Guardia di FI 
nanza del Corpo dello Guardie di P S , 

2 evoluzioni di un reparto della Marina Militare In uniformi 
storiche, 

3 motociclisti o cinofili del Corpo della Guardie di P 8 ; 

4 elicotteri dell Aeronautica Militare, 

5 Carosello Equestre del Carabinieri, 

6 storia del « Granatieri di Sardegna » 

PREZZI — Tribuno conlrnll (posti numornti) L 2 000, Tribuno 
laterali (posti numerati) L 1 500; Raduto tribuna (posi) In piedi) i 
normali l 1 000 ridotti (bambini Soci CRI a militari) L 600] 
Prato normali L 500 ridotti (bambini Soci CR I g militari) L 200 
I BIGLIETTI SONO IN VENDITA — Fino alio oro 13 di do¬ 
menica! presso l Organizzazione ORBIS piazza Esquilino 37 telefo 
ni 387 776 471 403 o SPATI Gallar a Colonna tot 683 564 
dallo oro 9 allo 13 di domenica botlejhino Casina dello Rose 
dalle oro 14 di domenica botteghini di pazza di Siena 


AURORA II Lfu \ < Ilo eoa JP 
Bel mondo G 4$ 

AUSONIA II trapianto con G 
Glu/liò (VM 14) C 4 

AVORIO Un uomo tli muda 
piede con D Bollili in 

(\ M 18) DR 4^4 
mi SUO Gli n volti! linaio 
fune con G ristvvood A 44 
150110 il piof finii («nido 
Iti 1 111 eoi A Soi II S V 4 
BRVblI Un uomo dii imito 
G iv ilio con R ITnms 

V 444 

BRISIOI ( umi sol11 al i 

U loj 11//1 \ M 11) S V 444 
imo vm\ vv i ucuiio diih 
pinna di 1 1 Ist ilio t on F M i 
suiti (VM M) G 44 

C VI I! ORNI V II cl in del sa 1 
limi (on T C ibin (> 44 
G VSSK) () ( mg metro on I 
Mil) in \ 44 

G VS 1 1 I IO Nel f loi no del bl 
Mini e con I Vili nn ( 4 

CI ODIO Un uomo chinili ito 
C iv ilio con R Ilan Is A 444 
COrOKADO II prof doft Gul 
do leizllll, con A Soldi 

SV 4 

COI OSSI O An Ivano i Ut mi 
con C C ciani i SM 4 

GOR Vi I O Don Fruirò e Dai 
(Udo nell anno dilli < olili 
si ì/ioni G 4 

CRISI VI IO Quell»iria <on 
M Bl indo DR 444 

Dilli MI MOSI Pensimi) * 
le con H Povvei s 4 

DI I V VSt 1 I I O (.li avv di d 
limilo rum con G 1 aslvvoc i 
A 44 I 

DI AM A N I F In uomo dilunt 
to Ga\ allo con R Hai i is 

A 444 

DIANA 11 dui dei strili mi 
con T G ibi» G 44 I 

DORIA Amore mio Mutami 
con A Soldi S 4 

I DI I VM ISS Rimici 1 inv ulne 
labile 

I-SPI RIA I uccello dalle piu 
me di cristallo con 1 Mu 
sanie (VM 14) G 44 

ISPIRO IMìcisie e la logina 
di S un il c i iv i< 5 tn 
T VRN1 SI I a bill i nridoiine» 
t U i nel bosco I)R 44 

F MIO Peusindo i lo r >n R 
Poiv d s 4 

GllJJ IO CTSAR1 Cuori solili 
ri con U lognazzi 

(VM 14) SV 444 
MARI I M II leone dimenai 
con IC Hepbum DR 44 
IIOIIYWOOD II ti Alitatilo con 
C Giuffic (VM 14) ( 4 

1MPI RO II segieto di Suiti 
VII (oda con A Quii n SV 4 
INDUNO I uomo venuto dalli 
piaggi! con M Tobci l 

(VM 11) (. 4 

JOl I V Gli avvoltoi baino fi 
me, eon G Listvood A 44 
IONIO Fa sfidi dot M idiomi i 
I I Bl ON Piotassimo bigina) 
con L Bazzane G 4 

Il\OR I v ini» rirog» si dii» 
mi Julic con J P Tielmondo 
(VM 18) DR 44 
M VDISON Un mino da in il¬ 
ei iplodc con D HolTm in 

(VM 15)) I)R 444 
NI V VI) V Pensai lo a io con 
R Powct S 4 

NI VG VR V la fur a del Kvhi i 
NUOVO C»H ivvollol hanno fa 
me con C F islvvood \ 44 
NUOV O Ol IVI PI \ I Ivlia Via 
fligin con P D< gena al 

s 44 

os iia cuccioio np 

I» VI l VDIUV 1 Un uomo chia¬ 
milo C iv ilio con R Hai da 

V 444 

PI VMl VRIO I lunghi giorni 
delle aquile con L OJmci 

DR 4 

PHlNlsrr GII avvoltoi h mm> 
fune con C E islvvood A 44 
PRIVI v PORTA Quelmala con 
M I3i incfo mi 444 

PHINGIPL la min diogi si 
< litania Julic con J P Bel 
mondo (VM 18) DII 44 
RI NO II piez/o del polm < on 
C C ernia ì V 44 

RIA! IO Vmoie mio aiutimi 
con A Soldi S 4 

RUBINO II binigli i delta 
Nei riva con I V io DR 44 
SVI V UVI15! uro 11 piez/o del 
poi eie con G Gemma V 44 
SPI 1 x DII) Il pir/zo de! poli 
ve con Ci Commi V 44 

1IRRINO II tiipimto cui C 

Gallile G 4 

1 RIVNON In nomo elilamitn 
( i\ ilio con R Hans 

V 444 


Il SCOIO tu uom » da m*r 
ci ipiede coi D Hoffman 

(VM 10) DR 444 
U7 ISSF Sono Sititui }| vo 
silo lacchino con J Caiko 
A 4 

V I ROANO II ti ipi mio con C 

GiulTtò (\M II) C 4 

V Of n RNO Gii ivi oli of b U) 
n > f mie, con G T astwood 

A 44 

Terze visioni 

boro i inocchio sono s»r 
(mi il lostio lacchino con I 
C ako \ 4 

DI I Pie COI I ( atoni mimiti 
Dilli RONDINI II Grinta 
c n I VN n ne A 4 

I I l)()li VDO l n uomo chi un» 
fo Cu ilio con K il a i is 

V 444 

FOI(iQR) I i figli i e (na e 
I uomo 1 man i zo io 
NOVOLIM Pensando ite con 

R Pou ci s 4 

OI)i ON I i c nllin i degli sii 
v ili con I Hill A 4 

Olili Mi S uhic osissimo con 
T i mchl J »/1 issi i C 4 

PR1MAV1RA FUI amico c ò 
Sili iti h il chiuso con 1 
V ai Clecf A 4 

PI C GIN! Viriv mo 1 inostd 
A 4 

Sale parrocchiali 

AI 1 *- s VNDRINO 11 leone di 
Sm Muro con C. M ( male 

SVI 4 

Bill VRMINO lenissimo con 

I 1 c vis S V 44 

limi Villi l Ine i edibile fui 

to di Mi Gli isole con I) \ a 
17 V ko SV 44 

uni savio j mio mi i mi 

\N c si con R P i\ one C 4 
COI OVIBO Non d/ue li ponte 
ihbissi il fiume con I I civa 

( 44 

GOI U1MBLS X 4 dell Vvc VI » 
il i c ni I \\ ili teli V 4 
GH1SOGOM) Il lungo duello 
con Y Bl villici V 44 

Dilli PHOVJNCJJ Inalili 
pi oso con A Quij le DII 4 4 
DI Gl I SCIPIONI II « Glint i 
con J \\ one V 4 

DON BOS( O b liirlcoslsslmo 
con li mela Ingiabsii ( 4 

DII IM VGI I 11 Pnpei Ilio Show 

I)\ 44 

TRI IBI V In esordi» di a u 
mini con N Castelline \ 3 V 4 

H. CI IDI linai) Giti con h 

Sii 1 imi VI 44 

I VRM SIN V /nm /mu /um 

II 1 un 1 lon) b 4 

GIOV rii Ibi* Vi HI II (ilio 

piu veloce del West con I 
( alici G 44 

GU VD VII I»l Rimili 1 Invìi) 
nu Unir e St mlio c Olii» 

I IBI V il piu Idice dd militi 
dui c< n 1 Me Vluiidv VI 4 
VIGNI 1 OPPIO liti unico c« 
sii»u i h il diligo con J V a 
Chef \ 4 

VIOM 1 /IBIO II in ini 1 
N V 1 IV \ I V St illoilC soli iggio 
on G M ntgomci v V 4 
NOMINI VNO Vii col vento 
con G Cable Dii 4 

NUOVO 1) OMMPIV Billltt 
con S Me Queon G 4 

ORIONI 1 incendio di Mose i 
con S Boari uciuk DR 44 
PVM-lfO indi mapolih con I 
New man S 4 

PIO \ !e uvenirne di l llvst 
cui lì reumi Dll 4 

HI DI M ORI S 111 so 11 e e il le 
sm O (Il I li lue »s 
b V( RO CUORI II nonno mi 
gelilo eoa I De lune' C 4 
SVI V S SV1UKMNO Jerrvs 

simo ioli J iewjs SV 44 
SVIVI RB1 M uislc e la le 
ghia di smiai 

svi V V IGNOI I FI (Iseo cn 
\\ Briga A 4 

S H1KI I tre magnifici su 
pei meli 

SI SS )R1 VN V le avventure di 
l llss( con B i ernia DR 4 

SORGI N II Ordì) perdo»* i> 
no con 1 1 aulii Ingi usta C 4 
UHI H I due depili Mi on 
1 1 au 1 1 li pi issi 1 C 4 

11/1 VNO II limino Mugolato 
on I De I unos C 4 

I R VbPON [ IN V li mec, e ( h 

d > I idi 0 ( gu lidi 1 C 4 

I RIONI VI 1 binimi Bolli Ar 
con Mi Sciali DR 4 


LA SIMCA « controcorrente » 

Da oggi, la gamma 1100 RIBASSATA fino a 

L. 39.000! 


I SIMCA 




BELLANCA 


SIMCA 1000 LS L. 819 000! c^preso P ofìT ° 

30 MFSI SENZA CAMftlAU 

TUTTI I MODELLI 1970 

Via della Conciliazione, 4-F 

Tolefonl 652 39? 651 SOS 664 380 

Piazza di Villa Carpegna 50-5Ì 

Telefono 622 3 878 

Via Oderisì da Gubbio 64-66-68 

Telefono 552 263 

SERVIZIO ASSISTENZA E RICAMBI 

Piazza di Villa Carpegna 52 Tot 622 3 359 
0 ER PROVb E DfMObTRACIOVì APSRTO FLMlVi ORE SM3 
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GLI AZZURRI IN Vi 


VERSO IL MESSICO 


ANASTASI OPERATO: NIENTE «MONDIALI» 



Lo sfortunato calciatore, colto da una violenta colica renale per la « torsione di una ciste 
all'epididimo destro», è stato operato d'urgenza: lascerà la clinica tra una settimana, 
ma dovrà osservare aliri venti giorni di convalescenza 


Convocati Prati e Boninsegna 


La partenza degli «azzurri» da Fiumicino 


/,'« avventili a » ni mutarti * dotili 
azzurri e cominciala io, t allo 
Ili a Fiumicino quando i cal¬ 
ciatoli. pii accompagnato i ed i 
diriaonti sono saliti sul ‘aereo 
che ha .spiccata il nolo v 'rso il 
Vr\ssieo; purtroppo dalla comi 
tiva azzurra mancava Ai ostasi 
che. colpito da una fon asma 
colica renalo durante la notte, 
è stato onerato d'urponzi 
Non si tratta di una cosa pra¬ 
ve, tra una settimana Pu truzza 
potrà lasciare la rimiro e dopo 
una convalescenza di 15 20 gtor¬ 
ni sarà perfettamente puarito. 
Ma intanto per lui è sfumato il 
vtappio m Messico. Valca l eppi 
prima di pori irò per Budapest 
(ove assisterà oppi alla partita 
U tigli eria-Svezia) ha provvedu¬ 
to a convocare in estremi* Pra¬ 
ti e Boninseowi clic porfirmmo 
oppi stesso per il Messico. Co¬ 
me si vede insomma Vavventu- 
ra non comincia sotto i miglio¬ 
ri auspici: anzi i superstiziosi 
diranno addirittura che comin¬ 
cia malissimo. Prima l’infortu¬ 
nio a Cera (costretto a dare 
forfait a Lisbona), poi le po¬ 
lemiche seguite alla deludente 
prora contro il Portogallo che 
hanno innervosito tutto il clan 
azzurro, infine l’improvvisa ina¬ 
latila di Ano stasi... 

Il colpo di scena si è avuto 
durante la notte di venerdì, 
poco dopo il ritorno in albergo j 
degli azzurri ieduci dalla cena 
con i membri del Consiglio fe¬ 
derale della Federcalcio. Ana- 
stasi si è sentilo male, ha co¬ 
minciato a torcersi e urlare 
per violenti dolori colici: su- ! 


luto sono accolsi i medici az¬ 
zurri Fini e Voccluct che do¬ 
po una rapida insita limino 
chiesto il consulto di imo spe¬ 
cialista, il prof. Alleati. 

Di comune accordo i tre me¬ 
dici stabilivano di portare /Ina¬ 
stasi nella clinica Villa Marphe- 


Il computer 
anticipa 

le qualificazioni 


CITTV DEL MESSICO, 16 


Computer ancora all'ordine 
del giorno. Questa volta è stalo 
interpellato per conoscere I ri¬ 
sultati delle partito di quali¬ 
ficazione. L'Italia si qualifi¬ 
cherà nel gruppo due (battendo 
tra l'altro l'Israele per 3-0) con 
cinque punti insieme con la 
Svezia. Eliminali Israele e 
Uruguay. 

Nel gruppo uno qualificazione 
del Messico, con quattro punti, 
alle spalle dell'Unione Sovietica 
(cinque punti). 

Nel girone tre si qualificherà 
l'Inghilterra a pari merito con 
il Brasile. La Cecoslovacchia 
perderà di stretta misura (3-2) 
nel match chiave con l'In¬ 
ghilterra. 

Nel gruppo quattro si quali¬ 
ficheranno Invece, a puntogglo 
pieno, I tedeschi della RFT. Al 
secondo posto, con tre punti, il 
Perù. 


Protesta dei tifosi per le annunciale cessioni di tre giaSiorossi 


iita per sottoporlo ad esami 
piu apjirofonditr accertato che 
.si trattava <lt una colica re¬ 
nale, dovuta alla « toisione di 
ima cista alIVpididmio destro» 
(questa la diagnosi precisa m 
termini in adiri;, m rendei a ne 
cessa no un leggero intervento 
operatorio che veniva eseguito 
dal prof. Bracci, lo stesso che 
ha operato giorni fa d presi- 
dente della Repubblica Saragat. 
//intarmilo e stato eseguito 
nelle prime ore della mattinata 
e ha ai uto esito felice ma sulla 
prognosi ne il prof. Bracci, né 
il dr. Vecchie! (che rimarrà a 
Roma al capezzale dello sfortu¬ 
nato giocatole) hanno dato 
schiarimenti prcci.si ai p io ma¬ 
lusi!. 

Piu lardi VuOicio .stampa della 
F ed e i calcio ha diramato un co 
inimicato tier due che le con¬ 
dizioni del paziente sono buo¬ 
ne, che si prevede una degen¬ 
za di una settimana ed una con¬ 
valescenza di 15-20 giorni. In¬ 
tanto pero la Federcalcio, su 
consiglio di Valcareggi, de¬ 
cideva di convocare m eri re¬ 
ni is Pie uno Prati del Milan e 
Roberto Boninsegna dell’In’er . 

/ due stavano allenandosi con 
i compagni. Prati a Milanello e 
Boninsegna ad Appiano Genti¬ 
le: appena raggiunti dalla co¬ 
municazione hanno dimostrato 
la loro gioia di essere convo¬ 
cali pur non nascondendo il di¬ 
spiacete per la malattia di /Ina¬ 
stasi. F‘ cominciata allora da 
parte delle segreterie dell’lnter 
a del Milan la caccia ai visti 
per il Messico: tutto si è ri¬ 
solto in pio» nata e stamattina 
alle S Prati e Boninsegna par¬ 
tii anno dirottamente da Milano 
su un aeieo della Air Fi ance 


per il Me.s.sico, ove si aggre¬ 
gheranno agli altri azzurri che 
sono parliti come abbiamo accen- 


LA ROMA DELU DE COL MIDDLESBROUGH: 1-1 

°*.,dd [Stasera Lazio-Sunderland 


Scatta domani 
il Giro d’Italia 


ROMA: Glmilfl, Bet, Bertlnl, 
Fnui7ot, Spinosi, Santurinj, La 
Rosa, Laudi»I, Potrà, Capotto, 
Cordova 

MIDDLESBROUGH: WlgUam, 
Smith, Jones, G. Smith, Gatcs, 


ed alla fine gli stati d’animo I volta si è dimostrata l’impre- occasione dopo lunga assenza 


erano ben diversi. 

Vale a sintet zzarli efficace¬ 
mente la frase di un bello spi¬ 
nto, anch’egli vestito di giallo 


astone degli attaccanti e segna- J dai campi di gioco), l'inizia ti va 


Spraggan; Doivlng, Me Mordic, e di rosso: «Ma vendiamoli tut- 


Dancelli vittorioso (su Gimondi) a Paderno tTAdtla 


Mondiali di basket 


SAN PELLEGRINO, 1G 
Il Giro d’itiili.i batte alle por¬ 
te. domani 1 «glilni» si radu¬ 
neranno qui n San Pellegrino 
da dove lunedi inonderanno 11 
via per la prima tappa, Intanto 
oggi a Milano si 6 riunita la 


Webb, IUcion, Daldlaw. 

Arbitro: Burns (Inghilterra). 

RETI: Nella ripresa al I. 
Potrò, al 28‘ Dowllng. 

NOTE: Spettatori 18 mila cir¬ 
ca, giornata serena, terreno In 
pessime condizioni Nella ripre¬ 
sa il Mlddlcsbrougli sostituisce 
Smith con Moody; nella Roma 
Braglla prende 11 posto di Len¬ 
dini e Liguorl subentra a Ber¬ 
ti ni 


ti. non vedete che squadra? Pa¬ 
reggiare a stento con una squa¬ 
dra di serie B .. ». In effetti a 
parte lo esagerazioni in un sen¬ 
so e nell’altro, bisogna dire che 
la partila è caduta a puntino 


lamento di Landim, fischiato a 
più non posso per essersi « man¬ 
giato» almeno due goal (uno 
al 12’ ed uno al 39’) tanto che 
i migliori attaccanti giaLlorossi 
sono apparsi il tedino... Bet 
(autore di un bel tiro a fil di 
palo al 18' e di un insidioso col¬ 
po di testa al 45’) e rintramon- 
tabile Peirò che al 1’ della ri- 


per confermare che la Roma presa ha portato m vantaggio 


deve essere ritoccata se nel pros- la Roma su lancio di Spinosi e 


simo campionato vuole conqui- « liscio » di un terzino inglese 


//agitazione di parte della ti- 


Assocl.izione corridori ciclisti foseria giallorossa, per le ces- 


prolesslonlstl italiani (ACCPI). sioni di Capello Landini e Spi- 


stare una posizione di classifi¬ 
ca migliore dell'undicesimo po¬ 
sto della stagione appena con¬ 
clusa. 


battuta (66-63) 
dalla Jugoslavia 


Le decisioni pii) importanti ri- nosi si è estesa anche al « Fla- E ciò non solo perché ha pa 


(buona almeno sotto il profilo 
della volontà anche la prova di 
La Rosa che purtroppo non è 
soccorso dal fisico). 

Ma una volta andata in van- 


a centro campo è passata al 
Middlesbrough che dopo un palo 
colto da La Rosa all'8’ ha sfio¬ 
rato il goal già alni' quando 
Daidlaw ha mancato un facile 
aggancio di testa. 

Poi due volle ha sbagliato 
Webb, al 29' Dowmg ha ripor¬ 
tato in parità le sorti con un 
tiro da sinistra che ha ingan¬ 
nato Ginulfi ed infine al 31* 
Moody ha mancato l'intervento 
davanti a Ginulft su traversone 
di Ilicton. 

La delusione dei tifosi e dei 
giocatori giallorosis era eviden¬ 
te: ma non è giusto che il ner¬ 
vosismo (accresciuto da uno sva- 


guardiino l'aumento globale del mimo» m occasione del refour- reggiate con una squadra di faggio (e dopo aver sprecato none dell’arbitro che non « ve- 


premi di circa 8 milioni e mez¬ 
zo rispetto allo tnbellc premi 


match tra la Roma ed il Mul¬ 


tici Giro d'Italia dello scorso dtesbrough: scritte sui muri, car¬ 


mino, con la premiazione di 
tieniti corridori per tappa e 


telli di intonazione drammatica, 
cori ingiuriosi verso i dirigenti 


LUBIANA, 16 

La Jugoslavia ha battuto og¬ 
gi di stretta misura l’Italia por 
66*63 (28-24) nel primo incon¬ 
tro dei torneo Oliale dei cam¬ 
pionati del mondo di pallaca¬ 
nestro. 

E' sfato tm Iriconti o molto 
acceso, con alterne fortune, 
tanto che per ben 12 volte 11 
vantaggio é passalo ora all’uno 
ora aU'nltro. Al gioco più ve¬ 
loce degli Italiani, gli jugoslavi 
hanno contrapposto una tattica 
fatta di gioco metodico che nlla 
fine ha dato 1 suol frutti, sia 
pure per un’inezia. 

JUGOSLAVIA: Turdlc 2, 81- 
monovtc ?, Jelovae 2, Rajkovic 

2, Zorga N.E., Kadictc 4, Dancv 

3, Cosic 29, Solninn 2, Plccaz 5, 
Cerimi k 2 , Skansi 10. 

ITALIA: De Rossi. Flaborea, 
Rccnlcnti 20, Blsson 10, MasinlS, 
Barlviera 2, Zannila 3, Mcmc- 
ghln 1 il, Giorno 2, Kirico N.E., 
Cnsmelll 6, Rusconi 2. 

Tiri Uberi: Italia 7 su 12; Ju¬ 
goslavia 18 su 22. 

La classifica vede al primo 
posto gli Stati Uniti; 2) Jugo¬ 
slavia; 3) Brasile; 4) Unione 
Sovietica 5) Balla; 6) Cecoslo¬ 
vacchia; 7) Uruguay. 


cinquanta In classifica generale, della Roma, cortei di genie ini- 


l’Istituzione di particolari pre¬ 
mi nlla sfortuna, l’niriechimcn- 


fierie B inglese, dotata tra l’al¬ 
tro di grande resistenza fisica, 
dall’eccezionale decisione tipica 
della scuoia britannica ma assai 
povera in fatto di tecnica: non 


almeno tre occasioni per se¬ 
gnare altrettanti goal) la Roma 
si è afflosciata perché è venula 
meno la spinta di Capello che 
fino a quel momento per la ve¬ 


to del premi di traguardo per testa a! piedi 


bandierata di gialiorosso dalla solo e non tanto per il pareggio rità aveva fatto cose egregie. 


iniziativa di otiti, società, ccc. 
ed Infine lo stretto rispetto dcl- 


Già un'ora prima dell'inizio 
questo era lo spettacolo offerto 


le norme di punizione, compre- dallo stadio c dai dintorni 1 ma 
se le eliminazioni degli anivatl durante lo svolgimento del match 


L'URSS vince 
in Colombia 


MEDELLIN, 16. 

La Nazionale di calcio sovie¬ 
tica ha battuto l’independiente 
di Medellm in Colombia per 
1-0 in un incontro amichevole 
di preparazione per 1 campio¬ 
nati mondiali fra quindici gior¬ 
ni in Messico 


fuori tempo massimo, o delle 
norme Internazionali di con¬ 
trollo medico 

Gimondi e Adorni hanno fat¬ 
to alcune dichiarazioni sul Gi¬ 
ro d’ItnlJa. Secondo Adorni, 
Mcrckx parte con il 90 per cen¬ 
to di probabilità di vincere. 
« Sarà forse la terza t.inpn — 
lm detto Adorni — a dnre la 
primo scossa c a procurare la 
prima selezione. Pud darsi pe¬ 
rò clic Merckx "esca” anche 
dopo. Di alleanze fra Italiani ft 
Impossibile parlare, poiché 11 
"Giro” interessa a tutti: non 
soltanto ni corridori, ma anche 
allo case. Penso comunque di 
potere fare f nomi di ZJIJoll, 
Gimondi c Bttossl fra gli Ita¬ 
liani ». 

Per Felice Gimondi 11 « Giro 
d'Italia non è la Milano - San¬ 
remo. Bisogna interessarsi so¬ 
prattutto di fare il massimo per 
vincere c non per far perdere 
gli altri. E’ difficile parlare di 
alleanza perché esistono so¬ 
prattutto gli Interessi Indu¬ 
striali. Il fatto fondamentale è 
quello ilei massimo rendimento. 
A mio parere, se si vuoi battere 
Mcrckx è meglio "sparare su¬ 
bito". 

Dancelli oggi è andato a 
« sciogliere 1 muscoli » a Pader¬ 
no d’Addit: l’ha fatto egregia¬ 
mente vincendo la gaia batten- 


diccvamo ma anche perché la 
Roma ha puntualmente confer¬ 
mato nell’occasione tutte le de- 
ficenze già emerse nell’annata 
Soprattutto grave ancora una 


E poiché neanche Cordova ha 
avuto più spiccioli da spendere 
(ma Cordova ha l'attenuante 
come Ginulfi del resto, di es¬ 
sere ritornato in campo per la 


Record dell'alto battuto dalla Simeoni 


Protesta al Memorial lauti: 
«Più sport per i giovani» 


Al Memoildl Zauli, meeting 
di atletica leggeia che si e svol¬ 
to .dio stadio Olimpico, pre¬ 
senti 5000 spettatori, con il con- 
coiso di un folto gruppo di 
funi (classe appartenenti a 19 
nazioni. 1 giovani della capi¬ 
tale hanno dato vita ad una 
manifestazione di pi oleata con- 


\ i/io sociale pei la noMia gio¬ 
ventù. e non patrimonio di 
una tisi ietta élite), e come il 
noslio sin un pao.se dt «spenti¬ 
vi seduti ». 

I Giochi della Gioventù, co¬ 
si come li ha intesi il CONI, 
non sono un momento qualifi¬ 
cante per una trusfoi inazione 


ila di Gianni Del Buono sul 
1300 die. con una accorta con¬ 
dotta di gaia, ha btuciato allo 
sprint il keniano Jipeo Nel 
400 ha successo di Scatena, nel 
HO hs vittoria di Ltani, Slmeon 
é invece Unito secondo nel di¬ 
sco. 


dova» un fallacelo su Santanni 
in area) si sia concretato in 
nutrito lancio di bottiglie, ortag¬ 
gi cd altri proiettili vari verso 
giocatori arbitro e segnalinee. 
Così come non .si possono man¬ 
care di riprovare i pugni che 
Saldarmi e Spinosi hanno di¬ 
stribuito agli avversari in azioni 
di gioco: insomma una serata 
tutta da dimenticare sotto tutti ì 

pi of ili 

Questa sera, alle ore 21. nllo 
stadio Olimpico, la Lazio af¬ 
frontai à il Sundeiland. inten¬ 
zionata n prendersi la rivincita, 
dalo clic in Inghilterra i bian- 
cazzurri vennero sconfitti per 
3-1. Per quanto riguaida la for¬ 
mazione, anche se Lorenzo ten¬ 
ta di fare pretntlica lino nll’nl- 
timo, essa dovrebbe essere: 
Solfaio: Wilson, Pacco: Gover¬ 
nato. Papadopnlo, Marchesi: 
Massa. Mazzola, Ghie. Nanni, 
Monone Sono siati anche con¬ 
vocati DI Vincenzo. Tomy, Dio- 
medl Come si vede non ci sa¬ 
ranno né Chi migli a no Fortu¬ 
nato. che risentono ancora de¬ 
gli infoi timi riportali in Inghil- 
teria. 

Negli altri inoonlil la Fioren¬ 
tina ha polso 3-1 col Wolver. il 
Napoli ha surclassato (5-1) lo 
Sheffield, la .Ime ha perso 1-0 
con lo Swindon Town, mentre 
la pai Ut a Vicenzn-West Brom- 
vvlch è stala sospesa ni 30' della 
Tip»osa por incidenti in campo, 
allorché il risultato era suirt-t. 


Torneo UEFA: 
azzurri vittoriosi 
sulla Svezia (2-0) 


testando l'attuale politica spor- dt una lealtà oimat di vecchio 


do in volata ■ . 1 f 1 '}® ohe un'altissima peicentuale 


campioni erano fuggiti al quat¬ 
tordicesimo giro con Rifossi e 
Mcrckx che però si sono stac¬ 
cati nel finale giungendo stac¬ 
cati di 7”. 


dei nostri ragazzi è affetta da 
malformazioni, che poirchbro 
esser corrette In tempo se lo 
sport venisse inteso come ser- 
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NAVI 

SOVIETICHE 

per le 

vostre A 
! CROCIERE JÈ 




K AGENTE GENERALE 
PER L'ITALIA A 


W da Genova, Napoli. Catania. Brindisi, Venezia, 
f per JUGOSLAVIA, GRECIA,TURCHIA, 

LIBANO EGITTO, BULGARIA, U R.S S 

Inoltre romantiche crociere sul Danubio da Vienna 


ltu;rjLZK wui 


ttva, che H condanna a piati- conio lo sport ai giovani, più 
caie lo sport su campetti di pai est io piu piscino, la pia- 

fortuna o in mezzo alla strada tiea sportiva introdotta capil- 
Essl inalberavano cattelll che Immoliti» nella s< noia, eie. que- 

sotlollneavano I assenteismo del sto sogliono 1 giovani Cotto le i 

governo e dello Stato (al pensi lumache ufficiali sono zoppo di ! 

alma percentuale dati, di risultali, e mono spa- 
gazzl è affetta da z.io é risolvalo allo richiesto 
it. che poirchbro dc!, «' noaU n gioventù Ma or- 

e In lompo ao lo ««verno Stato CONI sa- 

, . „_ Mimo costiett , dalla lotta del 

■ inteso come 8er - giovani a opmare dello vHIp 

■ ■fiiiiiMiiiiitiiiiiiv c non potranno più affidarsi 
allo promesse 

& Ma tornando nlla cronaca di 

Hmtf JL^t: j|g|| questo meeting, tl risultato piu 

fiFNFRAl F prestigioso della giornata è 

l'ITA II A drm rfi venuto dalla giovane Snra Si- 
L. I moonl che ha stabilito il nuovo 

primato italiano del salto In 
alio con la rmaiun di m. 1,72 
d precedenti era della stessa 
atleta con ITI) 

Ma « movimentare le gare i 
_ .. . vie stata la piova del prima- I 

Da p W"osTI™ e catS ,"»;•> J.'"non''avesse sl“ K ll,Un°‘‘,‘ì 
ralcnlo dr, Kn .wi’el.lM* me¬ 
navi di llnso sovietiche t*i'nenie li.im.lo il suo rceoid 
e invece é i inasto so'o il suo 
atania,Brindisi,Venezia, dramma a i « fiim.uo un «no 
WIA,GRECIA,TURCHIA, prima La vittoria é anelala ; 
TO, BULGARIA, U R.S S ilToumpionico Gammaudl con 
; TI ’ quarto si é piazzato I 
sul Danubio da Vienna \ u j //one 

Sorpresi eia parie dt Paola I 

,, . Ptgm che nel miglio ha avuto 

a V Novembre. il* • lei C 8 S 391 ; " , ° 

a r Biiarchlnl 10 . Tal fio? I* Lì meglio Sulla Mia lllidllClhl- 

a a nutra, ? - Tal «««os le avversaria. 1 inglese Honid, 

a Cairn i «a»l .Tei 1 ••"0 con il Irinpn di 1112 Ni san¬ 
ie i, jb a .11 -Tri jtr . , t o l ledeva alla vlg. .1 in un 

ucflwo U'jsiu e fl-joui* abituala m» smvesso Altra l'c’la vitto- 


Jagor Vaici 


Oggi a Spa contro Se « Porsche » 


per le vostre vacanze | 
una vaste gamma di crociere 
a bordo delle 
modernissime nsvl di linea sovietiche 


0 tmw la walrc abUuaia j s 1 


La « Fe inrt 512 S » pilotata 
da Jaekie Ickx, si é dimostra¬ 
ta la plu forte In senso assolu¬ 
to nelle prove dot GP di Spa 
che si correrà oggi n Fi ancor- 
champs ut mille chtlomeiil 
Ickx ha realizzalo In media di 
248 366 su gtio contro 1 245,217 
registi all da Rodrlguez. su 
(Porsche 917». Ciò vuol dire 
Innanzitutto che la coisa al ti¬ 
tolo mondiale per la Ferrai! 
non 6 antntu chiusa seppur bat¬ 
tuta quattio volte su cinque 
nelle piove (Inoia disputate 
L'odierna « 1000 Km.» di Spa si 
pi esenta come un traguardo 
possibile per t bolidi di Mai-a¬ 
nello. che saranno affidati alle 
coppie Ickx-Sur tecs. Vaccarella- 
Giunti, Schetty-Merz.ario, e una 
vittoria In queslu coi sa riapri¬ 
rebbe le possibilità della Ferra¬ 
ti visto che rimangono ancorn 
cinque prove da disputare oltre i 


quella odierna II più virino ;t 
hkx. col tempo di 3 27" punirò 
3 21 '4 del belga) è stalo I) nios- 
Menno Pedro Rodrlguez runi¬ 
co che aveste una Poi sche col 
mot 010 da cinque litri. Tutta¬ 
via per la coi sa arriveranno 
anche poi alile vetture con 1 
motori da cinque litri o la Po¬ 
lche schiererà un veto «rni,uico¬ 
lie nel duello con la c;,mì ita¬ 
liana La lotta Ferrai 1 -P 01 «sche 
sai.) 1 unico motivo «li questa 
corsa, non silo perche cimai é 
chiaro che tu n esistono nitri an¬ 
tagonisti, mi anche pei hé do¬ 
po 11 «foifni » dell*Alla Romeo 
i'ing Chili avevo pievi* a l'tm- 
pos.sihillià p-r le piccoli (te li¬ 
tri di ln«*ci 1 -M nella irta pei 
I primi posti su un circi ilo cosi 
veloce) nnc} e le Mairi, hanno 
rinunciato n In gaia 

e. b. 


Rinaldi 
challenger 
di Macchia 


Ri mi Idi, di recente Ionia lo 
all'attività agonistica, é stato 
designato dalla Federazione sfi¬ 
dante ufficialo di Gianfranco 
Macchia per il campionato Ita¬ 
liano del pesi med [ornassi mi. 
L'i neon irò dovrà svolgersi entro 
Il 5 agosto. 


'! - *1 


.mr 


A imitar Mandelli, presidente del 
settore tecnico e il segretario 
della Federcalcio Bertoldi che 
fungerà da capocomilwa fino a 
che non arriverà il presidente 
della Lega, .Stacchi (il 21 0 il 
22 ), cui compete l’incarico. 

Piu tardi il rag. Mandelli si è 
fermato a parlare co» 1 giorna¬ 
listi rendendo noto che lui e 
/''rauchi si sono recati a far vi¬ 
sita ad Anastasi alle 12,40: 
l'hanno trovalo abbastanza be¬ 
ne, ma molto dispiaciuto per do- 
1 er rinunciare al Messico. « E’ 
.scoppiato a piangere come un 
bambino » ha detto Mandelli. 

Per guanto riguarda le convoca¬ 
zioni di Prati e Boninsegna, che 
fanno salire a 23 il numci 0 dei 
convocati, Mandelli ha detto che 
si deciderà m Messico chi esclu¬ 
do e, perchè la lista dei nazio¬ 
nali deve essere di 22 piocatari 
« poiché il regolamento prescri¬ 
ve che l’elenco devo essere co¬ 
municato alla FIFA dieci giorni 
prima del primo incontro e poi¬ 
ché noi debuttiamo il 3 giugno 
a Toluca contro la Svezia ab 
btanto tempo fino al 23 maggio 
per fare la nostra scelta ». Man¬ 
dali ha concluso facendo sape¬ 
re che in mattinata anche Riva 
aveva dovuto recarsi d’urgenza 
dal dentista per farsi curare 
una caria: un incidente che era 
passato quasi inosservato per il 
trambusto conseguente alla ma¬ 
lattia di Anastasi. Quasi una 
conferma che Vavvcnlura co¬ 
mincia male: ma siamo sicuri 
che la forza di volontà degli az¬ 
zurri ed il foro attaccamento 
alla /Stazionate f tiglio anno in 
breve queste cattive impressio¬ 
ni. Per lo meno ce lo aupnna- 
mo, insieme a tutti gli sportivi 
che ripetono il loro « In bocca 
al lupo azzurri ». 



9 ANASTASI 


Messaggio 
di auguri 
del Cagliari 
ad Anastasi 


CAGLIARI. 16 

I dirigenti del Cagliari, non 
appena hanno appreso la mili¬ 
zia del ricovero 111 clinica del 
centravanti mvenlino Ann siasi, 
hanno inviato al giocatore un 
telegramma di «iuguli per una 
pronta guarigione. « Le augu¬ 
riamo — è delto nel messaggio 
- di potersi presto ristabilire 
e di pater quindi 1 aggiungere 
i «noi compagni vi Messico ». 


nato ieri pomaiqqio alle 15.45. 
Gli azzurri sono arrivati alle 


14,45 a Fiumicino ove erano at¬ 
tesi da qualche centinaia di ti¬ 
fosi che li hanno festeggiali ca¬ 
lorosamente incitandoli a foie 
del loro meglio in Messico. 

Insieme alle bandiere dei fi* 
fosi spiccavano i cartelli dei la¬ 
voratori dell’* Alitalia » che sono 
vi agitazione da 24 mesi per 
ottenere il minoro del contratto. 

L'arrivo a Città del Messico 
avverrà vaso le 23 o le 24 lo¬ 
cali (ore 7 di questa mattina per 
l'i la ha) dopo 14 ore effettive 
di volo. Mentre gli azzurri si 
precipitavano in una salclta iso¬ 
lata per softrarsi alle effusioni 
dei tifosi, abbiamo parlato con 
il rag. Ferri della Federcalcto 
il quale gentilmente ci ha for¬ 
nito qualche in fogliazione. In¬ 
sieme ai 21 calciatori (Albertosi, 
Fieri, Z off, Burgmch, Facchetti, 
Paletti. Rosato, Puja, Niccolo i, 
Cera, Ferrante, Berlini, Furino, 
Rivera, Mazzola, De Siati, Lo- < 
detti, luhano, Riva, Cori, Do- 
nienp/iini) sono parliti i massap- 
giatori Tresoldi, Della Casa e 
Spialtini, ii magazziniere Caffi, 
il cuoco Roseli), i/ doli. Fini, gli 
allenatori in seconda Bearzol e 
Vicini, i funzionari Bianchi e 
Ferri della Federe aldo, il ra- 


UISP-CET - Casa per ferie A. BELL0N! 


MAEN DI VALTOURNANCHE (Aosta) - M. 1200 

AJ PIEDI DEL MAESTOSO CERVINO 


Turni liberi del 28 GIUGNO ni 29 AGOS t O 
Rotte giornaliere i del 28/6 al 15/7 L. 2.000 


dal 16/7 al 19/8 L. 2.200 
dal 20/8 al 29/8 L. 1.900 

SCONTI A] BAMBINI INFERIORI AI IO ANNI 


Per Informazioni rivolgersi alla 
Direzione della Casa per ferie A. BEUONI 
Via Manara, 7 - Telefono 28.69 
15033 CASALE MONFERRATO (Alessandria) 
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Al Salone Innocenti 
9° Salone Quatlroruoline 


ITALIA: Murano; Vegliaci), 
Mozzini; lnselvlni, Cattaneo, 
Zannoll; Rossi, Norls, Villa, 
Asnicnr, Orazh 

SVEZIA: Andersson; Dn- 

nlelsson, Arvidsson; Eek (B. 
Andersson), Ahi, L. Andersson; 
Renlund, Lundahl, Larsson, Ed- 
strom, Lundberg. 

ARBITRO: Mlnnoy (Belgio). 

RETI: nel primo tempo al V 
e al 29' Villa. 

GLASGOW, 16 

Positivo esordio della nazio¬ 
nale junioros azzurra, che gio¬ 
cava oggi a Greenock la sua 
prima partita con la Svezia e 
che ha vinto per due a zero, 
La nazionale italiana ha gio¬ 
cato bene, dimostrandosi supc¬ 
riore agli antagonisti svedesi. 

Il prossimo incontro dogli az¬ 
zurri è In programma Iutieri! 
a Motherwell, e li vedrà Impe¬ 
gnati contro la Scozia che po¬ 
trebbe essere la squadra rive¬ 
lazione del torneo. Ad ogni 
modo, Il tecnico degli azzurri, 
Vultaggio, si è dichiarato molto 
soddisfatto della prova del suol 
atleti, e guarda con un corto 
ottimismo al prossimi Incontri. 


Pezzi rari e curiosità automo¬ 
bilistiche esposti a Roma da) 
22 al 31 moggio 

Dal 22 al 31 maggio M terrà 
n Roma il Salone delle Quat- 
Iroruoline, esposizione interna¬ 
zionale di automodellismo orga¬ 
nizzata dai clubs delle Quatlro- 
ruoline in collaborazione con la 
Società Innocenti, 

Sinora la manifestazione ave¬ 
va avuto luogo a Torino e a 
Milano, quest’anno invece si 
svolgerà a Roma nel Salone di 
Esposizione della Innocenti in 
via Parigi, 11. 

Anche quest'anno è assicurata 
la presenza dei migliori model¬ 
listi, dei più quotati collezioni¬ 
sti, dei più capaci rielaborazio- 
nisli. Solo a titolo di esempio 
e non di elenco facciamo I no¬ 
mi di Olive Snns, Conti, Brinnza. 

Verranno così esposti cenli- 
naia e centinaia di modellini di 
mito di ogni tipo e dimensione, 
prototipi, modelli rieloborati, 
giocattoli d'epoca, pezzi rari e 
curiosità autoniodeliistiche. 

Anello questa nona edizione 
del « Salone delle Quattroruo- 
ti ne » promette senz'altro bene 
e non avrà certo nulla da invi¬ 
diare alle precedenti. 


chieda In farmacia Popuscolo 
"NORTH STAR,, càe ricevati gratla 
loguo éorvpolostmonte le htruilonl, oen 



rp.nmuiA dolcbmrntb il ! 

DESIDERIO DI FUMARE S 

I Slgg. FARMACISTI polrtnn « ! 

rlchlodare preventivi o oputroll elle: 
Romflfarrtiaoowtìcl- BOLOGNA- v.PalifliS 
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n- SIAMO ORA 

Spi 63 milioni 

di Italiani 
Moltissimi usiamo 


orasiv 


» mi Gemitìi 


sordità: 


Protesi 


PHILIPS 


RIVÌNCITA DELLE FERRAR!? 


provatele GRATUITAMENTE pressoi 
CENTRI OTOACUSTICI PHILIPS di 


BOLOGNA 
BOLZANO 
i FIRENZE 
: GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
' ROMA 
| VERONA 


Via Dell’Indipendenza, 69 - Tel. 220.994 
Via Dr. Slreiter, TI - Tel. 27,666 
Piazza S. Giovanni, 5 - Tel. 29.83.39 
Piazza Corvello, 1-4 - lei, 119 . 35,58 
Via G. Negri, 10 - tei. 87.41.02 
Via Cervantes, 55 - tei. 32.35.25 
Via Barberini, 47 - tei. 48.55.46 
Via Dietro Listone, 3 - tei. 28937 


Richiedete opuscoli gratis Inviando questo tagliando 
al CENTRO OTOACUSTICO PHILIPS della vs. zona 


NOME ..... 
INDIRIZZO 
CITTA. 

























PAG. 18 / tatti nel montilo 


1 Unità / domenica 17 maggio 1970 



Tre scttun me sono pissi 
te eh quando Nixon Ih an 
nuneiato h sua decisione di 
tnsfoirmic h f,ucm del 
Vietnam in « gnorri d Indo 
cim* Il suo hihncio da 
qualsiasi pute lo si esimi 
ni e pesante II piesidentc 
americano e i suoi collabo 
ratori vi eeichci inno inva 
no un qualsnsi appiglio clic 
conforti e giustifichi quella 
scelta 

Il fardello dei cumini che 
l’aggressore si e venuto ac 
coilando negli scorsi anni 
risulta dopo queste tic set 
timane ancor piu si hi iccian 
tc In Cambogia i bombai 
dieri americani di basi nel 
Vietnam del sud c Mille por 
taeiei dislocite dinanzi al 
le coste sganciano un i me 
dia di mille tonnell ile di 
bombe al giorno due citta 
— Snoul e I ikeo — sono 
state brutalmente i ise al 
suolo per impedii e ai fin 
tornatici « Vietcong » di cer 
cam dei « n iscondigh * m 
tere popol 1710111 sono scac 
ciate dai loro villaggi dati 
alle fiamme L offensiva ae 
rea continua su! Laos e si 
e estesa in violazione degli 
impegni che h inno eonson 
tito 1 apcitur i dei negoziati 
di Pangi al Vietnam (U1 
nord 

Ma come rilevano nel 
1 appello pubblicato a Pan 
gì a termine della loio con 
folcila i Partiti comunisti 
deli Cuiopa occidentale il 
calcolo di supeiaie gli in 
successi estendendo la guei 
ra non ìende nell intera In 
doma piu di quanto rcn 
desse nel solo Vietnam II 
fantoccio Lon Noi rimane 
un fantoccio II « successo 
militare decisilo» col cui 
miraggio Nixon aveva ten 
tato di abbagliale il paese 
e piu che mai lontano La 
lotta partigiana si estende 
in tutta la penisola 

La logica dell opeiazione 
si confeima cosi quella di 
sempie Già le pi omesse di 


Nixon secondo le pi ih t opt 
i azione in ( inibì „n sai i 
compiuti entio ^nuno so 
no svuoi h thi militili di 
S ugon che diclini ano di 
i ssc u appi mal inizio » e 
d il f mina io I lue i d t con 
sirici a oi mai uquisita la 
presenzi permanente di tiup 
pe sud vietmmile mi! nuovo 
« fiontc » Il eh significa 
— dat i la n itili a de 1 1 ip 
porto tia Saigon o Washin 
gton — lini gleni amen 
cana 

Qualitativamente nuove so 
no invece le npeicussioni 
che li «set Ita di guena * eli 
Nixon sta avendo negli SI i 
ti L mti 1 a gì inde m inifo 
st i/ione di duca nlomih gio 
vani sali ito scoiso dinanzi 
alla Casa Ri me i non h i fun 
zionito come il pnsidcnte 
si ei a illuso da \ dvola eli 
sfogo pei la tensione sui 
campus e pei il nnleontcn 
to del paese Nessun dialogo 
si e milito possibile Si 
avvera al conti ano la pie 
visione s< concio la qu ile la 
guena nel Vietnim si sa 
lebhc utnta come un boo 
melane; sugli stessi Stati 
Uniti Dai quattio molli di 
Kent ai sci di Augusta il 
due di I ckson e alla « toi 
eia umana » di S in Diego 
la catena si allungi e lo foi 
ze della itpressione si pon 
gono dinanzi ad una palle 
oi mai consideievolo del po 
polo amencano come dinanzi 
ad un « nemico » in guena 
Se Nixon non sari Coi mito 
elice il sonatole Fulbright 
l onda della piotcsta conti 
nucià a salire e si arriverà 
alla legge marziale 

Ma saià possibile feimaie 
Nixon con ì mezzi « costiti! 
zionali rulbnght lo spc 
ra ma non ne e eeito r 
qui in effetti un alilo fat 
to nuovo della crisi amen 
cana si scopre o per meglio 
dire si riscopie «a caldo» 
che nel paese indicato come 
esempio di dcmocia/ia «I 
presidente dispone di poteiì 


pi i ssoclu ehtt ilm i ili com 
pi oso quello eli ti istinti 
h nazione in guena al di 
lumi di ogni consullazion* 
e conilo il voleio del Con 
glisso (om human in Co 
i e i Johnson ne 1 \ u tu ini 
Nixon in Indocili i Sicch 
ai pii lamentali che constrio 
i ano la j nei i i eli Nixon un 
assuielo e inutile disastio 
non lesta che duInaiate i 
Imo volli M uena al pi osi 
dente tiglingii i fondi un 
pedugli eii governale Ci si 
muove in quest i dii ezione 
Certo si ttatta pei ora 
come seme hmes Resimi 
di una « battaglia 1 nutat i » 
ne rt h intenti dei suoi pi omo 
loti Tssa segna tuttavia uni 
sigmfic iliv a inveì sione eli 
tendenza nspetto al pioees 
so di concenti amento e di 
delega eli potili che si e 
compiuto negli anni della 
guena Decida all insegna 
dell anticomunismo gleba 
le » e della politica eli po 
ten/a nude aie Dipenderà 
in definitiva dall nlteiiore 
spiegai si della lolla in atto 
in Anici ica in Fui opa e nel 
mondo s t superni i limiti 
attuali e acqmsteia un pe 
so leale suscettibile eli in 
cieloie in senso demoei dico 
sulle stuittuic lei sistema 
la nuova fase politica 
apeita dalla « scelti eli guei 
ìa » di Nixon ha dito fiat 
tanto nuove speian/e ai di 
i (genti ìsiaelnm Pionti ad 
appiofittarc di ogni ag„ia 
v amento della tensione in 
tei nazionale costoio hanno 
mosso al I ibano un alt ac 
co su vasta scala sostenuto 
da largo impiego dellavia 
zione e li mezzi coiazzati 
T impresa stata come quel 
la amene ma in Cambogia 
sanguinosa ma stenle an 
che per la valida iesistenza 
opposta dai fedaym palesti 
nesi Pei api ite la via a 
nuove iniziative del genere 
I ban e nuovamente in mis 
sione negli Stati Uniti 

Ennio Polito 


Mentre a Giakarfa si svolge la «conferenza dei satelliti» di Nixon 


ALL’OFFENSIVA 
LA RESISTENZA 

CAMBOGIANA 

Gli attacchi investono le truppe USA, di Saigon e del fantoccio 
Lon Noi -1 partigiani occupano Kampong Cham, terza città cam¬ 
bogiana per importanza - 13 elicotteri abbattuti - Furiosi bom¬ 
bardamenti aerei sulla Cambogia, il Laos e il Sud Vietnam 


SAIGON 16 

Le forze di resistenza del 
Fronte unito cambogiano han 
no sferrato nelle ultime 24 
oie una sene di attacchi in 
tutto il paese che hanno ime 
stito non soltanto unita del 
1 esercito fantoccio di Phnoni 
Penh ma basi delle stesse 
tiuppe d invasione americane 
a mercenarie sudvietnamite 
Attacchi partigiani si sono avu 
ti pei sino nelle regioni dette 
«Becco d Anali a» e «Amo da 
Pesca » nelle quali 1 comandi 
americani affermano di aver 
«scoperto» e «distiulto» gì 
ganteschi « depositi » di armi 
munizioni vivei e medicinali 
« vietcong » Sino ad oggi la 
propaganda USA non ha tut 
tavia avuto il cot aggio di o 
sleneie che gli aggressori han 
no ti ovato il Tanto natico «quar 
tier geneiale comunista» la 
cui disti uzione era stato 1 obiet 
tivo puncipale posto da Nixon 
alle sue tiuppe 

I a serie di attacchi odierni 
conteima ancoia una volta la 
t ittica delle foi7e popolari 
cambogiane sganciarsi di fron 
te all avanzata massiccia del 
1 aggiessione appoggiata cial 
1 aviazione da elicotteri arnia 
ti i dall artiglieri i e contrai 
tìccaie scegliendo il tempo e 
le località In alti e paiole non 
■ubile 1 iniziativa dell invasore 
ma costiingerlo alla difensiva 
contemporaneamente ì afforzai e 
ed estendere il controllo sulle 
altre zone della Cambogia per 
isolare sempre piu il regime 
fantoccio di Lon Noi e costi m 
gerlo a restare rinchiuso nel 
la sua roccaforte di Phnom 
Peih difeso da mercenan cam 
bogiam e sudvietnamiti man 
dati nei gioì ni scorsi in suo 
aiuto via fiume e via terra 
Nel quadro di questa tattica 
unità del Fi onte unito sono 
entiate oggi a Kampong Cham 
la terza citta cambogiana per 
importanza accerchiando le 
forze di Lon Noi di stanza no! 
la regione L aviazione anici ì 
cana ha bombardato senza sue 
cesso le foize partigiane Knm 
pong Cham si trova ad un cen 
turno di chilometri a noid del 
la capitale 

Grazie alla tattica scelta dal 
le forze della guemglia la 
Cambogia si sta tiasfoi mando 
per gli invasori in un secondo 
Vietnam nel quale gli amen 
cam continuano ad affondare 
Gli attacchi partigiani nella 
zona «Amo da Pesca» contio 
truppe USA sono stati due fra 
1 altro un convoglio amencano 
d artiglieria è caduto in un mi 
buscata subendo un morto ed 
otto feriti Due eheotten USA 
sono stati abbattuti pollando 
a 13 U nummo degli elicotteri 
perduti dagli amcucam in 
Cambogia dall inizio dell inva 
sione II comando USA hi rea 
gito agli attacchi oi cimando 
micidiali bombardamenti aerei 
In 24 ore nella sola zona 
« Amo da Pesca », ne sono 


stati compiuti ben C6 parec 
eli dei quali cor i B 5? 

Altri attacchi contro gli ame 
ricam sono stali portavi dalle 
forze partigiane a sud ovest di 
Son Be ad appena un chilo 
metro dal confine ed in una 
impiecisata località ad una set 
Iantina di chilometn ad est eh 
Kampong Cham Noi pi uno gli 
invasori hanno avuto cinque 
morti e 14 fonti In quo lo 
modo le perdite ammesse da 
gli americani nell invasione del 
la Cambogia sono salite a 132 
molti e all feriti Anche a Son 
Bo gli amencani hanno fatto 
intervenire 1 aviazione 

Ma veniamo alla situazione 
a Kampong Cham Mghair di 
civili per sotti arsi ai baibati 
bombai damenti a^rei stanno 
abbandonando la zona con tut 
ti i mezzi possibili taxi moto 
ciclette cali etti biciclette ed 
anche a piedi 

La guarnigione del regime 
fantoccio acceichiata ammon 
tei ebbe a due batlag ioni La 
rotabile n 7 dalla quale po 
trebbeio giungete loto aiu f i è 
stata tagliata dai guemglien 
Dall azione parUgiana e coin 
volta anche la città di Tohle 
Bet menti e alti ì combattimen 
ti vengono segnalati da Stung 
Tieng capoluoga deli omonima 
piovincia e impoitan e pom 
zione strategica alla confluenza 
del Mckong con fi Se Mekong 
e il Se San 

«Ufficiali amcucam - rife 
nsce Peter Àinett dell Asso 
crafed Press — hanno detto che 
le foize comuniste si stanno 
raggruppando cd hanno inizia 
to una contioffensiv a generale 
contro le foize alleate» 

L diffìcile due se le azio 
ni in coi so facciano patte di 
una controffensiva genei ale o 
se la dichiai azione dei detti 


Moro riceve 
il vice ministro 
degli esteri polacco 

Il niimstio dogli t stei n on 
Aldo Moio ha ncevuto ìen alla 
I unesuni il vite mimsilro de 
gli Esleu di Polonia 9dam Will 
nnn in visti a Rom ì 
Nel coiso de! coid dio collo 
! quio — infoi ma un comumcUo — 
sono stili p iss iti in i issegm 
ptoblcmn interna/ onah con pii 
tieolue ngu udo ili i onfiien 
za poi la sicuuzzi c li coopc 
razione m Euiapj 
No gioì mi scoisi il vice in 
n stio \\illm in ìve i nulo alh 
1 dtnesini incoriti con 1 sotto e 

gl olii io Igll tu S Z7( i c 

con 1 sOoiclit o gt or ile ani 
basa Urne Gui al tiro di con 
frontne i punti di usti doi due 
governi sui temi di f<I i n 
tei r 17 olile attualmente i d 
i scuss one 


ufficiali c slat i f itta soltanto 
pei indili re Nixon ed i coni in 
di ad estendete la ot ,ies one 
contro la Cambogia I impre? 
sione comunque e che por la 
prima volta dall in zio dell in 
vasione gli aniciicam si tio 
vano in dfflcoti il che olile 
a confeinme la validità dola 
tattica puttana di cui ib 
bnmo pallaio al n/o scon 
fessa clanici oMiinenle tutte le 
vanterie degli americani a pro¬ 
posito di picsunti « successi » 
ottenuti nei gioì ni scoisi 

Per il Viotn ini del S id ed 
il Laos la notizia p u impor 
tante c incoia una volta q icl 
la dei bombiidamenti elei B il 
che hanno sganciato nei duo 
p icsi cent ina i d tonno ile 
di bombe Le foize p ut girne 
nel V etn im del Su I li inno 
allaccilo 18 basi muli \ 
Saigon la poi z a hi <1 ->per o 
con bonilio l ici miocene e b i 
stoni uni diniostiazione di *»tu 
denti A Damng il coni ndo 
dei nianncs ha annunciato il 
deferimento ad un tnbunale 
di 4 militari responsabili del 
massacio di 16 civili (5 donne 
e 11 bamoim) commc so il 19 
febbraio scorso L uno dei po 
diissimi casi in cui sold iti a 
mencani auton di ci un ni on 
g ino defenti ad una ce ite in ir 
ziale 

Si e intanto apollo inane 
a Gnkaita Indones i imi in 
ciata confi lenza co iride ili «a 
sialica » per la C imb „ i II 
tappi esentante di Leu Nel ap 
poggiato dai fallirne.i idviet 
Ramiti ne In s ib le ipnolit 
tato per eh oda c ili u ili mi 
litrn mettendo i d Ricolta 
q laiche e moda ito t i i par 
tccipanti 

Il cai Uteie di « str uncnto 
dell aggi i Mone maona al 
la Camboga» dola cenleien/a 
è stato d n itu. Ho in una di 
chiai azione ri 1 in n str o degli 
esteri del (ove no nvol i/iema 
rio pi avvisa odi \ rtnnn 
del Sud II GRP dee la di 
chi ii izione « uppe ug ligi 
sto punto I v la del e. ip del 
lo stato cimbeg no \ iod>m 
Sihanuk che denunci i questa 
ceMifercnza » e atfeinn che 
considera i ogni risoluzione che 
venga adottata « come nulla e 
non avveri ita » Ainlog i den in 
eia eia stila fitti ne gon 
scom dal governo del i HDV 
e si ini ine da iadio P cl no 

All i coniami/ i pi ni >n ) pir 
tc Mdlav id bngipoic lini 
1 indù I ihppine Giappone 
Vicinili) del Sud (regine fin 
tocco) C nnbog a (itg me fan 
tocco) Nuova Zelatili \u 

ti a i Cenci del Sii e Indi 
nes ì tutl p lesi ci ic s ilei 
liti degli Stai Uni i Olt e all i 
Cui ili) Corei del N id ed 
al X etn un del Nord urti hin 
no adei to all i coniato iza In 
dia Birmania e PakiM in 


Continua Sa protesta studentesca nonostante i massacri 


Le università USA contro Nixon 


Clamorose manifestazioni di soldati organizzate per la prima colia su scala nazionale - Un giovane fred¬ 
dato dalla polizia a Seattle - 60 arresti a Tusraloosa - Bombe lagrimogene contro sassi: battaglia a Bal¬ 
timora fra universitari e agenti - Tre negri feriti da un’esplosione: grave un membro delle «Pantere nere » 


\\ \sniN( roN ir> 

Un I iti) r uovo eli ccee/io | 
naie impoitm/a politici In 

I ilio c nnpie u ili i 1 iti i pti 

I I paco un « nlto qualititivo» 
Ciuppi eh sfidili in uniforme 
hanno ciato it i a mandasti 
7ioni eli pi tO'Ha conilo li 
guata m el cult eli Insi mi 
litui m occ MO»L (Itili fio 

n ita delle Ione Ximite 
I avvi nini ntn ò stnzi pie 
cedenti Ni 1 p issilo infitti 
singoli sale! i i avev ino elisa 
t Ho f ugge nell m Cui uh o m 
Sve zi \ pi i non j iitceipiie 
all iggiessiou coutil il X let 
min Min i amo ninnili 
di pii tu e pet il Sud T si asi i 
lico ed ivcv no soppoit ilo ceni 
fame//a le conseguenze del 
loio gesto ime ciuci inno ì 
molti anni eli pi igiene Qual 
che solclito ì olito avev i uni 
aito con un entello cium 
(i alla Casi Ri ine a M i mai 
puma d oi i lo oigini/za/iom 
clandestine eh solfi Hi mimi 
penalisti ìvt\ ino osato uscne 
ili apollo su cosi v isti scili 
iffiontanelo 1 ine \ il ibilc idi 
/ ione de Ile intontì militili 
Menti e salviamo le mini 
fest ì/ioiii sono in cmso c su 
di esse ì li inno soltanto po 
chi notizie li ininuniiiu In 
P bisi i com ilici inti spaven 
tati chilo voci che gii eneo 
1 1 \ ano sui piani elei soldati 
piatisti hinno d ciso eli an 
nullaie le etichi i/ioni pievi 
ste come ogni anno pei la 
Gioinati delle I oi/c Annate 
Alile cinquinii minuti nuli 
lari e civili li inno invece deci 
so eh pi ore due ilio cu imo 
me e di fai pionuncme di 
scoisi mobilitando lu/c di 
poli/i i pei lem ime io le pio 
teste 

I c mamfesl moni du soldi 
ti sono state oigim//ate dalla 
« Gl fi isk Toice » del « Comi 
tato eh mobili! mone, pei poi 
ìe Ime alla gueira nel Viet 
nani» eh recente costituzione 
(lo stesso clic ha piomosso 
la « inaici ì su Washington») 

L a/ione simultanea è stata 
batlez/ala «puma piote 
sta dei GIs contio la guena 
su scal i nazionale » Com è no 
to Gl (Goveinomeut Issue 
sigml ica soldato in gergo mi 
litaie 

fi attinto nelle umveisità 
pioseguono le manifestazioni 
eh piotesta contio il massa 
ciò dei sa negli di Augusta 
e elei due studenti negli di 
Jackson e contio le manovre 
dell) polizia e di aerini ma 
gisti 'iti che diffondono versio 
n tendeni a scancue la le- 
sponsabilità degli eccidi sulle 
vittime stesse A Jackson infat 
ti un ulfienle dola polizia 
stiadalc sostiene che ì suoi 
uonim h inno aperto il fuo 
co « dopo che dalle finestre 
del doimitoiio quale uno ave 
va sparalo in clue/ione degli 
agenti » r f riso ìcplicano gli 
studenti dalle finestre saià 
stato lanciato un Ini ittolo o 
ai massimo un potai do l uni 
ca pei sona annata fi a gli stu 
denti eia il guai diano addet 
to alla soiveglian/a del « cam 
pus » 

Ad Augusti la magistiatu 
ra affama che ì sei negri 
uccisi lunedi scorso « furono 
tutti colpiti alle spalle » da 
anni eli calibio «piccolo» co 
munque «mfenoie» a quello 
delle pistole e dei fucili di 
cui « noimalmcnle » sono do 
tati i poliziotti Si lenta in 
sommi di fai ciedeie che il 
massacio sia stato compiuto 
non dagli agenti ma da 
« sconosciuti » se non addint 
tuia da altu « paitecipinti ai 
disoidilli > SupeiPuo due che 
tali ni movie hanno gettato 
benzina sul fuoco dell indi 
gm/ione elei negli e m gene 
ìale degli studenti e reso an 
coia piu tesa 1 stmosfeia in 
tutte lo citta amencane 
A Seattle (Stato di Wasinng 
ton) un i agi/70 di 22 anni 
I iliy Wild c stato ucciso a 
ievolva ite (in cncostinzt 
oscuic) di un agente di po 
li/n C li agenti aflainano che 
il \\ nel si ciHontimva di cor 
sa < dal luogo di un ittcnta 
to » e dicono di aveigli «in 
vano intimato di funi usi» 
Secondo gli agalli il giova 
ne aveva eleposto un pacco 
molte m cuLi di gioì naie 
d iv inti all i polla di un u r f 
ciò che gii il lfi ipnlc scoi so 
ei i stalo cl inneggi Ho di una 
bomba II pacco conteneva tic 
c mele lotti di dm unite collegi 
ti con una miccia 
Ad Alhens nell Ohio mi 
filila di studenti hanno nm 
ci Ho div aliti ili univasit i tut 
toi i chiusa chiedendo la fi* 
ne dell i guena e delle re 
piessioni 


Intervista di 
Makarios a 
giornalisti 
sovietici 

NICOSIA lb 

Il governo c pi ola non esita \ 
a prend ìe t lite- le «mute ne 
cc u e ix>r il i simmento del i 
sit 11 / )tie c pa stroncate qual 
suog i attiv la ilice, ile in di 
eh ulto 1 arcivescovo M ikanos 
ad un cippo di gioinilisli so 
\ et che il HCMclent della 
R« p ibh e a ii C no I i ricevu o 
nel pa a zzo pie ìenziaie 



JACKSON (Mississippi) — Studenti neqrl e bianchi protestano per l'assassinio, per mano della polizia, di due giovani 
di colore nel corso di una manifestazione contro I aggressione USA In Cambogia ( lclcfolo) 


La sessione dell'ente economico dei paesi socialisti europei 

Rilievo in Ungheria alle conclusioni del Comecon 


Si ss ulta pastine fi a cui H 
studenti sino stile uiestito 
a I use linosa (AI ili imi) dove 
I univi i siti c chiusi e orai 
pata dilli gunell ni/iondi 
A Baltimoia la pth/ii ha at 
tace ito con le bimbo iagn 
lungone nulle si udenti del 
«ciliege stilile Morgui che 
[noiosi iv ino coni o le ecidio 
di I ii kson I giov ini i il ligia 
tisi negli edifici invi isii in 
limilo ungilo rei un fitlo 
lincio di pie tic / Rio mgs 
(Sud Dakota) c o t ilo un un 
Itolo libico sigillo da una 
colimi i/iom li i cinquanl ì 
si udenti e il ietto e della lo 
cale univa siti eh c rimasto 
contuso 

X Cai blindale (illinoisì tic 
studenti ni gii sono limasti fe 
liti di uni esplosone, uno di 
e ssi tu scisi in ìltivc ce il 
di/ioni e niembio Ielle «Fin 
tei e ni h » 

Ma colteli piosMino nulle 
\\vacati ed uomini politici si 
iodici inno i Washington pei 
pi ole stile conti o li guai ì e 
I uitoiitinsmo de governo 
1 i i i piomoteiM dell mi/ntiv i 
figulino due ex infinse ntoii 
ili ONl I i moie Phmpton e 
\ithm Coldbug ! ex giudico 
decano ledi Coite Supiema 
lai! Wmen 1 ex ni insti o 
delia giustizia Ramsey Claik 
il sindico di New \otk linei 
sav 1 ex consigliere speciale 
eh Kenncdv Un odoie Soiesen 
i ex issi tento di Ilammin ai 
colloqui sul Vietnam eli Pan 
gì Cvius Vince e molte alti e 
pois inaliti eh primissimo 
piano 

Il sonitoie lxhvuel Kennc 
eh r i c pionuncnto conilo la 
decisione del [ovario di svi 
luppaie il disteni aliti missili 
stico « Sìfeguaiel » dichntan 
do dinante una confonen 
/a all Istituto tecnologico do! 
Ma sachusctts di Boston — 
che st butta di una ulta ìore 
«scalata nella coi sa agli ai 
minienti che ompiomette la 
ì insetti dei colloqui USX 
URSS di \ icnna Kennedy ha 
csoibato il Congiesso a nega 
ìe il governo ì fondi pti il 
« Sifegmid » e per 1 intei ven 
to in Gimbogi i e gli studen 
ti a intensificate li lotti con 
Lio h crescente mditm/zi 
/ione dell Xmeuca 


Dal nostro corrispondente 

BIJD \PI Sfi ir 
Cnnde ulievo viene dilo og 
i i su tutti i g jini i undici osi 
alle conclusioni della icccnle 
sessione del COMI CON a \ ai 
savia firma elei commenti lo 
svihppo (iella iute gì i/nnc eco 
nomici dei pie si soc alisi i 
il Maculai \em el i ile va co 
me tale pi ocesso c sciupi e piu 
leccssmo alluitenoie svilup 
po delle economie dei singfii 
Siali 11 Magnar Gì n aq ntiene 
che le iltinl condizioni siano 
idilli e fuoievoh ad uni 
co'hboi ì/i ine iti alto livello 
In vmv didimi/ione uh m 


ti al gioiti ile dii piimo mini 
silo I ocl si legge elio nume 
lose mpoitinti (tensioni con 
cimenti 1 mie gì i/ionc sono sta 
te piesc dui inlc li uumone di 
\ ai sav n nn die il glosso del 
lavoio lesti ancora eh lue e 
clic i piohlcnii cn superne per 
ì quali non esiste lessano scine 
lamento sono incoia molli 
lode In dello die si è con 
coi dati uni colhboi azione mul 
tililei ile pei lo sviluppo tecm 
co ed economico e che pei ì 
pimeipali settou dell economia 
su inno coordinati gli obicttivi 
di sviluppo pei un pei odo di 
l r °0 inni 


Di piiticolare impoitan/i vie 
ne definita da 1 oek la risolu/io 
ne ngu minile il sistema di io 
1 i/ioni fi i i nimistà] dei \ in 
Paesi mi anche fn aziende t 
istituti eh ne ciche 
Cncn li costituzione della 
Ranci pei gli investimenti dei 
paesi ehi (OMFCON e li min 
citi adesione della Rom ima 
I ock si c detto t dunoso clic 
non essendovi di pute romena 
Din oppisi/ione di pnnupio ma 
solo alcune uscivo sulla lego 
1 imeni i/iotic li questione pos 
sa ossei ( stipo iU pi ma anco 
ii doti \ fumi dell nicol do sii 
li Banca 


Il pi mo ministro ungherese 
ha sottolineilo che non ci ai 
possono allentici<? multali rn 
pulì c vistosi dii piogianima d 
colli boi azione pei li piodu/io 
ne e dill ali ug imento della 
suddivisione rntcìni/ionnlc del 
livoio Questo può esseie otte 
mito solo itltaveiso un Inoro 
lungo e tonico pei gli sforzi 
di paite dei singoli paesi con 
cieti7/ando di volta in volli le 
decisioni prese senza attendcie 
1 appiovs/ione definitiva del 
piognmma completo di iute 
gì ì/ione 

Arturo Barioli 















